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E’ COMINCIAT O IL VIAGGIO DEL PREMIER SOVIETICO ATTRAVE RSO GLI S. U. 

Una folla eccezionale a New York 
per accogliere Krnsclov 

Il sindaco Wagner gli ha conferito la cittadinanza onoraria della metropoli 


^ rA * ' ' • - 






NKW V OUK — I/(‘ii<irmr fiillu nmniiikk il.i iit'll.i Srilliiia slr.iil.i prr k.iliilnn* Kriisfloi 


*Tp 1 oI»»I<*I 


Cambiare 
alleile 
in Italia 


Menile (I A'e»> York 
un'enorme folla accoglie 
Kruxctoo, r/iu i»i Italia 
starno al punto che anche 
le parole, misurate ma 
po\ilii c. (i e I !*onteficc 
sulla scolla inlcrnazio- 
vale venpono minimizza¬ 
te o cen-,iiralc o aililirit- 
tura ignorale. La stampa 
clericale, dal (juoticiijno 
all'Avvenire (ITt.ili.i, ila 
con a^'.at maaqtor rtitero 
le maledizioni del cardi- 
vnlc Spcllnwii o le diret¬ 
tile ftinehn dei Veleni t 
amcricnni L non ci tden- 
tenicnte perche preferisce 
uri lanh'iii e airallro e 
tanto meno iin i estoi o al 
Papa, ma perche la oner- 
ra fredda e la crociala 
fnrtfoa sono il suo unico 
e irrtniinciahilc credo 
Difficile immaumare un 
indice più clamoroso del¬ 
la confusione c dei con¬ 
flitti che esistono onni nel 
mondo politico catl^iluo 
Equnlmentc difficile im- 
maqinnrc qualcosa di pui 
sintomatico delle contor¬ 
sioni CUI SI dedica in pan 
tempo buona parte della 
stampa padronale c go¬ 
vernativa italiana 
Starno arrivati al pun¬ 
to che la Stampa di 'To¬ 
nno. per la penna del 
raffinato q ornalista \ it- 
torio Gorresio. ha ieri de¬ 
dicato una intera pagoin 
a un falso, dando come 
un fatto realmente acca¬ 
duto a Washington quel¬ 
la che c sola una speeie 
di vecchia barzelletta an- 
t’^ovictìca: cosi ha tra- 
sfnrmato la conferenza 
stampa di Krusciov in 
una pagliacciata E siamo 
arrivati al punto che il 
Tempo ha len tratto dal¬ 
la eventualità di una pie¬ 
na distensione interna- 
z anale la c inclusione che 
hi'opnora in Ita’ia. dar-i 
un qoierno < forte ^ e 
c nazionale » che metta 
fuori leqnc i comnni.fr 
Tutto questo sta ad in¬ 
dicare che coloro — cleri- 


Kilt r fascisti, iiioiiopnlisfI 
e speridalori, o.si iirantisti 
e nostiilyiri, teorici del¬ 
la divori iipiijione e dcl- 
I (inalfahrtisnio. in a pari 
rostruttun di case fradi¬ 
ce — i quali liainio per 
dirli c pili anni ingannalo 
tanta gente eoi mito an- 
tisorielico, puntellando su 
di CIO il proprio potere 
per sqot ernarc l’italui c 
dcrlnssarlii al rango che 
tutti vedono, si sentono 
oggi in terribile pencolo 
Si sentono taglinti fuori 
dalla corrente della pia 
omerale opinione pubbli¬ 
co, o in rischio di esserlo 
E allora sognano di ri¬ 
cacciare il paese ancora 
gin indietro 

Tutto questo però — 
non meno della conquista 
della l.iiua c dei grandi 
mutamenti nel mondo — 
rende ri identc non tanto 
lille grandi masse popola¬ 
ri che Thanno sempre sa¬ 
puto quanto anche ai la¬ 
voratori cattolici in fer¬ 
mento. n sempre piu fo¬ 
sti strali intermedi, c di¬ 
remmo a chiunque non 
sta proprio fascista o cle¬ 
ricale sputato o padrone 
della Fiat, che anche m 
Italia il tempo è venuto 
di scrollarsi di dosso 
il peso di questi anni e di 
cambiare le cose nel solo 
modo c per la sola strada 
possibile 

L'n modo c una strada 
"he per la prima volta, ci 
mire, sono indicati con 
-hiarczza e franchezza non 
p’ii Sfilo da noi Tiiìio può 
ramb .T'e anche in Italia’’. 
r 'a domanda che f •’ po¬ 
sta ’l settimanale radicale 
K'-p:("0. e non solo per 
rispondere positivamente, 
ma per porre con chia¬ 
rezza e franchezza il pro- 
hlema-chiare della possi¬ 
bile collaborazione tra 
'lille le forze democroti- 
zhe. tra tutte le forze del- 
'a sinistra, in ftalia come 
’n Europa Giacche isolare 
I comunisti, giacche » enn- 
serrare n e I frigorifero 
molti milioni di voti di 
operai e cnnindint ». non 
potrebbe piu trovare — 
r II rteono'cimen'o del- 
l'Esprcs.o — altra qiii- 
itificazione che quella di 
favorire la conseriazionc 
c la reazione. 


C()Nfkki:n/a si a.mi»a a WASiiiiscro^ iji:i» PKKsiDKtsri’: 

Colloqui «molto amichevoli» dice Ike 


WAsnixr.TON. n — 

.\'cl (oiso d| tin.i conferon- 
/.I ‘t.impa leniit.i ouin <i Wa- 
slimuton il Presidente F.i- 
•■fnliovver ha ditlii.ii.ilo. tr.t 
r.illro. che le convcrsa/ioni 
(on Krii-.(!ov sono «;tntc 
«molto ahiirlievnli» Kf>li ha 
tuttavM precisato che e an- 
tor.i tropjio pn-slfi pi*r dire 


se esse SI risolv cr.inno in un 
completo sin cesso II signor 
Kiimiov. ha poi auijiiinlo 
Kisenhovvcr, si e inoslralo 
sinceramente desideroso di 
trovare la strada per raR- 
IPiinRerc accordi internn/io- 
n di 

I,a coiiferen/n stampa 
ofherna e st.it.i la prima oc¬ 


casione p» r d Pie niente de- 
r1i St.iti t Ulti di e prirneie 
.illuni rnidi/i sul sorrii.i- 
ni> del pillilo ministro del- 
l’I ftSS in Anifnia. ErIi ha 
(letto (he la lidia dj Wa- 
■.hinRton ai (orsa assai nii- 
inero.a hiuRo le str.iile per- 
coi'-e dal corteo ha avuto 

I( In ** pie A rolnnn») 


(D.il noilio iiivi.ito Rpeclnlc) 

M'U VOIIK. Pi Al 

le <>i e II di ipie l,i nini 1 1 - 
ii.i, (in’oi a pi nn.i dell ai 11 
codi K 1 II a lov . d d < lelu di 
New ^niK, iiell'omhl .1 (Iel¬ 
le V le sol li) I jM at l.n uh. e 
ptondi.iiii (lall'alto rni lo 
delle ‘ Itene 111 .1 ini III lo 
pioluitR.ilo, (he •K'i'iialnv a 
.1 tulle le fni/e (Udt'oidine 
(h New Volle rim/io did- 
! emc) peni g pei fai 1 1\ ih 
Kttisi lov Miuli.iiii (li niito 
liete eoi) In toi i otta lumi¬ 
no ,1 l.nnpei'Ri.nite i ( nti- 
iitiin (Il iiioloi II II II. ini¬ 
bii.II.I (Il n):enli ni ninfoi - 
me e in 1)01 chi- ( . n piedi. 
ni .lido, e .1 ( .IV .dio, hiiimo 
pie.o po i/ione. i i ondo il 
pi, IMO st,d)dltt) il.dl'emei - 
geneg 

Con (|iiesto appaintn, in- 
vi.sibiie nel Rumile mine 
della cilta. ma avvertibile 
allo .scopeito nei plessi 
(lellii l’ennsyh .im.i Sta¬ 
tion. (• puiticanieiite <o- 
tnmi Ulto fai rivo di K mi¬ 
si lov a New Volle, fot co¬ 
dilo d(>Rli Stati (fiuti, la 
veiii iapit.de d’Amein.i e 
del « monili) iiheio », la 
citta f.ivolosa delfnidii- 
.stiia, del I oinmetcio, dilla 
linan/a, d cui passo leito- 
la (|ueìlo (Il centniai.i di 
milioni di nomini, in Ame¬ 
ni a e in Occidente 

Aiihi.nno assistito all'ai- 
iix'o mescolati .dia folla che 
f:reiniv.i le vie ndiiiceiil) 
alla piazza su cui dà la 
stazione («ente nelle si in¬ 
de. Kente alle fineslie l'na 
enoime folla si assiepava 
IiiiiRo il pel corso, hieve, 
dalia Pennsylviini.i .Station 
al Waldoif A.slonn (|uan- 
In e difficile dirlo E’ ici¬ 
to che. alla line della rioi- 
nata, almeno un milione 
(Il newyorkesi aveva visto 
Kiiisciov II liaffici) in¬ 
torno alle zone nevralRi- 
i he, Pnik Avellile, I-exine- 
ton z\ venne. 42 Stiana, 
e stato praticamente sil- 
peibloccalo nell’ora j'i.i di 
punta, oltre mezzoi'ioino, 
(|ii. 111 ( 1(1 Kin>(iov e .11 n- 
V .ito 

l.c auto. p(((((hit(>. af¬ 
fi,iiK .ite e SI Oli,ile d.d so¬ 
lito (oileo (Il niotoi II listi 
lomh.inli. V(Ilnie si opcr- 
ti. con rIi fui ni piedi e 
(Oli la Rimt.i pili «diii.i» 
del mondo, sono siici im- 
tc (l.d (Il sotto di 11.1 pi nsi- 
Ini.i (hdl.i stazione pi.i a 
( in(|ii.nit.i .alfoi.i II loitio 
« 1,1 st.ito oiR.iniz/.ito. sc- 
(ondo d tipo «vcl()(c». e 
I.T st.imp.i nferisic r in- 
niolt.i Rcnte b.i proti -t.ito 
p«-r< hi- non Im potuti, vi - 
(Icr#- nnnte «S( riviro .d 
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l’rcsidcntc. ipiesto non e 
modo» iiferisce ì'Unitrd 
f'rrs. d| ,ivci ‘a-nlilo Rii- 
d.iie (1.1 ima donn.i 

Kl lisc’iov <• SI e o (klllri 
V etliir.i-piillm.ni di! tu-iio 
s j) (• ( I ,1 I (• sv cntolando d 
(.ippello vcr-o d Riiippo 
delle .intoiit.i I !n- ciano 
ad alti lidi ilo i .ipcRi'i.ile 
d.d (oiisiRinre Pitterson. 
.iddi tto .irIi .ilf-n civili (|i 
.New Voik « Som. fclue 
(Il c's^eie .1 N’e ■/ Vork, d 
(I litio di iiii.i IO I Rraiiih- 
nidii 1 11 I lo '^(i.io Un 
!.iv oi . 1*01 > » ioni) (on’ciiU) 
(li f)o‘‘.r vid'.'"'- iin l'ioRi» 


( ile ha t.inta import,niz.i 
nella vit.i delf mdtutiia 
iModern.i ». ha detto Krn- 
si lov nel lircve indirizzo di 
s.liuto, iironimr iato iicdlii 
‘-.il.i (l'aspetto (hdl.i st.i- 
zioin II fireinier sovietiio, 
(he st.ini.ittin.i tili.i p.ir- 
tenza d.i V/ashnmton er.T 
stato eircond.ili, d.n Rior- 
n.disti. (on i iiii-di aviv.i 
r .nubi.do alh-Rr«- h.itlnte. 
era in ottima forni.i. .si 
{'U.irdav.i inforno incli¬ 
no ito I.«) ai (omp.TRna'. a 
tutto d stRinto e li stia 
fainiRl., 1 . aiK h’essn .d c«-n- 
tro (lell'.attcnzione di tutti 


Forse più di sessanta le vittime di Barle tta 

Un uomo estratto vivo dalle macerie deW edificio 
è mo rto per Io “choc„ due ore do po alV ospedale 

47 salme recuperale - f^a vi.sita eli Gronchi - '^Giustizia sarà fatta,. - Le responsabilità dell’iniprcndilore 


BAREtTTA, 17. — Alle 21 
di questa sera, i cadaveri 
estratti dal cumulo di mace¬ 
rie deiredificin a cinque 
piani crollato ieri mattina 
alle 7 in sia Canosa. erano 
qiiarantasette. di mi anco¬ 
ra alcuni non identificati. Si 
teme che altre quindici per-i 
sone o forse più siano ancora | 
sepolte, e ormai senza airnna* 
speranza di trovare qiialriino' 
\i\o. I 

(’i vorrà ancora un Riorno 
almeno per rimuovere tutte 
le macerie c far il bilancio' 
della piu Rrave sciaRura di 
questo dopoRuerra in Italia 

Ancora sì scava 

(Dal nostro inviato speciale) 


BXRLETTA. 17. — L’n'ora 
prima che Gronchi arrivasse 
a Barletta, alle tre del po¬ 
meriggio. un uomo ancora 
viro e stalo estratto dalle 
macerie della casa crollnfnj 
a Borgo Villa Purtroppo faj 
q oro e stala breve- due ore 
dopo l'iionio e morto. j 

Per tutta la notte, senzai 
nemmeno darsi il cornhio| 

— con qiieìl’ernismo senza 
refonca che gli italiani sanno’ 
c'pnmere nei momenti d’i B.ARLETTA 



— LaigI Saperti, estratto ancora !■ vita, viene trasportato in barella all'ospedale 


Irapedia —, genieri e fanti.^ 
operai e vigili del fuoco 
avevano rimosso tonnellate 
di materiale, abbassando di 
alcuni metri il cumulo delle 
macerie. Erano stati recupe¬ 
rati altri morti: donne, uo-t 
mini, bambini, tutti in co-' 
mic'a da notte o in piq-ama. 
insieme con t corpi straziai: 
erano venuti alla luce g!i‘ 
oggetti fam-hari. ancora' 
ca'd’ — !’ P IO d’re — de’^ 
co' 1 'a’'o umano matcrai'i. 
’rnzuola. vest’ti. scarpette 
frammf nt’ di ''ov'q''c eoa, 
i re,il de"a cena, '’iilt ma. 

I purtroppo, per I.j -nfelici fa-\ 
m'qhe j 

zi Ile tre de] po^nerigg-o 
una squadra di r’O’h stava 
attaccando il cumulo di ma-l 
ceri.z dalla ba'e. sulla v'a' 
Canosa. dove ^no a ieri mat-j 
lina c'era la facciata pnn-j 
ctpalc del palazzo Una pala 
meccanica aberrava t rot¬ 
tami piu gresil e pesanti.' 
quell' che il crol’o non ha 
sbriciolato Con pale e p'C- 
coni i vigili del fuoco com¬ 
pletavano l'opera strappando 
v'a, pezzo a pezzo, l'informe 
bara collett’va di cemento 
armato e di tufo. j 

L'n giovane, tale Gioranni 
.%RMIMO SWIOM 


1 Riorn.di, particoI.Triiicntc 
(olpiti dalla circostanza, 
priih.ibilmente inaspettata, 
che si.i I.i rnoRlic thè una 
(Ielle fiRlie di Krusciov 
p.irinuz .spcdil.imente l'in- 
Rk-f 

l'rt () posto in auto, il 
corteo, attraverso la l'ark 
Avernie, c- giunto al Wal- 
dorf Astnria, poco dist.intc 
dall.i stazione, traversando 
.strade tenute sgombre dal 
tradito e nereggianti di 
foll.i sili marciapiedi, alle 
hm-stre, (loviinijiic fosse 
possibile un punto d'ap¬ 
poggio per vedere. La vet- 
!ii:.j di Krusciov era una 
« f.id.lkif » chiusa, che ha 
proceduto per il breve 
percorso ad una velnc.ta 
*n j 50 o 1 CO nn'or.T 
grado che fosse impossib.Ie 
(IM.i -,1 distinguere i volti, 
fapparizione dell'auto del 
{.((rner sovietico cr.c si 
fi -.t.ngiieva per due enor- 
rv' b infliere. !s,satc sin pa¬ 
rafanghi, e stata salutata 
ff.i diver-! batt man; e da 
gri'la di ev. iv.T 

I)^po aver «o^t.i'o un 
rpi.uto d’ora al alJorf 
.Istoria, nel suo apparta¬ 
mento. Krusc.ov c npar- 
ti’o per l'Hotel Commo¬ 
dore, sulla 42* strada, dove 
nella « Ball Boom » del 
mezzanino — un’immensa 
sala di stile tra il floreale 
e li moderno, con specchi, 
luci al neon, decorazioni 
astratte e « Liberty» — jj 
sinJ.ico Wagner Io ha nce- 
•vnV> ufficialmente offren- 
d(.gli un « lunch > con 12CO 
nvita'i e co.nferendo al 
m « r so-, et.cn la c.t- 

1 r.ftr/a or. rraria d; New 

’l f ).' r 

Kr.s-.c'.- e g-, 
’'«••) "clli -.1.3 * itt; s: 
-u.co I*'. at. p eJ. ed 
"i-'o apnìauJ.*.-) a I-jv.Zj. 
V • .tta la c-.: .mcn a e ^ta- 
ta '.r. g.'a'ide succe^-o per- 
'•m.ale por Kra-c.. •• Nel 
-u.T bn.n 1 s . V.'azr.er ra 
def.-) c^'e fcsp.tal.ta of¬ 
ferta a KrUiC.cv da Ne'*- 
York c .mprontata a sen- 
t .menti di a.mic.z a e d: 
pjc" « perta.nto propongo 
a lui e a tutt no- u.n bnn- 
ii SI «e.mplice alla pace, 
ora e per se.mpre Pi^-ssia- 
mn .ni‘i fare tutto quello 
che e u.mana.'nente pcssi- 
b !e per realizzarla, per 
ireferl.a in opera nella 
nostra v.ta quotidiana e 
M.%t'RIZIO ma.%R.4 


(Telefoto) 


(Conlinaa in 7. pa;. L c*l ) « (Continua In >. pag I. catoaaa) 
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IL TERRORE DE LLA DISTENSIONE ACCIECA I GRUPPI DOMI NANTI ITAUANI 

La stampa governativa e catlolica 
ignora o censura il discorso del Papa 

Un padre gesuita attacca aspramente sulla « Civiltà cattolica » Ton. La Pira, negando la possibilità 
di qualsiasi « contatto » col mondo socialista ! — Nuovi confusi sviluppi della lotta nella P. C. 


La slaiiipa tifririalr o iirfirii)':i, 
gnvrniiitiva c ntllolicii, li:i itiiiii- 
rato, miiiiiiii//aUi o iidilirìlliira 
falcato le purole roti cui (Gio¬ 
vanni XXIll ha (luto ini upprcz- 
zainento positivo ilcii'incoiilro 
Lisenhoucr-Knisciov c ha imi¬ 
tato i fedeli a prestare jtrr l'c-iio 
deirinconirn strsMt. Questa pn». 
va (li fu/iosilà iipparirclilu* ail- 
dirittura in\rroiiiniir, m- la ('••1- 
lozionc di tulli i giornali clic si 
piihhlicaiio in Iialia non sicssr 
a doriiniFnlarla, 

Il QnotUliano, lo cui alirrraiili 
inipostaaioni antidisicnsivc sono 
stale claniorosBinrnlo conirad- 
dette dal Papa, piihhiira ad una 
sola colonna, con pali'sc dispet¬ 
to, il discorso pontifìcio. K sì 
tratta d'iin giornali! dell'Azione 
Cattolica! L'organo della !)(!, il 
Popolo, dà al Papa un lilolo a 
due colonne; tua nell'arlieolo 
di fondo arriva a censurare c a 
distoreere il senso del discorso. 
Giovanni XXIll Ita fallo un'al- 
frrinaziono prcci.sa: ha dello 
che l'incontro di Wasinngion 
a può intonarsi a (inalclic cosa 
che h veramente iililo per l’or¬ 
dino umano». Il Popolo, niet- 
tendo tanto di virgolette, tra¬ 
sforma questa alTcrniaziouc in 
un generico auspicio: secondo 
il gionialc democrisliano, il Pu¬ 
pa avrchlio invitalo a pregare 
perchè rincontro a po.ssa into¬ 
narsi a qualche cosa clic è vc- 
ranicnio utile per rordinc uiiia- 
no ». So il discorso del Pupa 
fosse stato quello che dice il 


invece ha, anche se ferii circoli 
ealtolici cercano di ignorarlo. 

Del resto tutti i giornali n licn- 
peiisanti », a d'ordine », n osser¬ 
vanti 9, govemalivi c cosiddeil! 
d’informazione hanno elevalo 
attorno alle parole pontifìcie una 
vera e propria cortina fumogena. 
Keeo come il discorso di Gaslel- 
gandolfo è stalo pulihiicalo 
Corriera tirila Sera, a una co¬ 
lonna in 12'* pagina; (ìazscita 
tiri Popolo, a una colonna in 
2” pagina; Resto del Carlino, a 
una colonna in 9' pagina; iVo- 
zione, a una colonna in 2* pa¬ 
gina; Tempo, a una colonna in 
9" pagina; e cosi via. 

K che in seno al mondo cat¬ 
tolico esistano forti correnti ri 
solulamcnte contrarie od ogni 
possibilità di accordo c di ilia- 
logo in campo internazionale lo 
conferma un vìidentissimo arii- 
rolo apparso sulla rivista dei 
gesuiti. Civiltà cattolirn. Nel fa 
scicolo della rivista apparso ie 
ri mattina, padre Alessio l'Io- 
ridi attacca con aspra ironia 
l'on. La Pira per il suo viaggio 
neirURSS e per le interviste da 
lui concesse in tale occasione. 
La Pira — secondo il gcsuiia — 
ti è lascialo circuire e inganna¬ 
re: a E* questa la sorte», ag¬ 
giunge. a di lutti i contatti, di 
tutte le mani lese in direzione 
dei comunisti; c'è da restarne 
solo scottali; non si ptn't preten¬ 
dere di parlare da uniiio a uomo 
con chi ha per li.indicra l.i 
menzogna c hs malafede». Alla 
Iure degli avvrninicnii di (|uc'ti 
giorni, le parole di padre Flo¬ 
ridi appaiono dirette contro il 
presidente Eisenliower; c non si 
vede come possano conciliar.si 
con il giudizio del P.'ip.i. 

Risulta evidente, insonmia. clic 
nei gruppi politici doininanti. 


d.i un l.ito, e iirllc gcr.ircliic 
c.ittoliclic. dair.iltro, gli sviluppi 
della sìtiiii/ionc lianno pruvu- 
rato una conriisionc c un con¬ 
trasto di tendenze che non ac¬ 
cenna a ri'<dversi! c che anzi, 
dal tei reno -treltameitli: polìtico, 
senilir.i jillarg.irsi al terreno del¬ 
lo pro-pcttivc getierali e delle 
'tc-'(' iiiipoxt,l/ioni tcoriclic. 

Se nc li.i un'eco — sia pur 
caotica e distorta — in (|uunto 
sta accadendo in seno al partito 
della Democrazia cristiana. (Jui 
si assiste ad im fenomeno .sinto¬ 
matico: tutto le sfuiiiaturo c 
sottosfumaturc delle correnti di 
centro, di ccniro-dcsira e di de¬ 
stra vengono livellate, r i vari 
Irtiilris eonfitiiscono Mille posi¬ 
zioni indicate dall'on. .Moro nel 
discorso di 'l'ricste c si arroc¬ 
cano attorno alla formula go¬ 
vernativa dcll'on. Segni. Il grup¬ 
po dei dorotei ( raviani, lluinor, 
Gui, .Moro, Segni) diviene il 
centro di r.icrolta delle varie 
forze eoiiservatriei del partilo. 
N’erso di loro si orienta l’aolo 
Itonoiui, il (|ualc ha riunito a 
convegno in i|ursii giorni i pro¬ 
pri lidi c gli assistenti ecclesia¬ 
stici dcll.i II Gidiivatori diretti n: 
con loro si accordano, come e 
avvciiiiln nel congresso provin¬ 
ciale di (amro. gli srclhiani: 
con loro si intendono, come è 
avvenuto al congresso prov in- 
fiale di Chicli, gli andreoliiani. 

'rutti parlano di n unità del 
parlilo n, ma poi si attaccano 
l’un l'altro con estremo violeti- 


Popolo, esso non avrchhe avuto. , . . , , - ■ , 

il aiguifìcato c ritnporlauza dici*"' Antlccoiii, parlando a 


l’escara, ha detto che a il go¬ 
verno Segni è ipianio di meglio 
la nazione e la D(G poasnmi 
auspicare », dopo di elio ha 
allaeealo Fanfanl |»er le sue n li¬ 
tanie del progresso », alTermati- 
do che II gli statisti di tipo pero- 
iiisla D sono n generici quando 
programmano c micidiali quan¬ 
do realizzano ». Il (|uindlcinale 
L'Ordine civile del prof. Gedda 
pulddica due articoli, in uno 
dei (|uali si accusa La l’ira di 
voler mellcri* in ralliva luce la 
(hiria romana e nell’altro si ac- 
cus.i Fanfaiii di avere artata¬ 
mente « inflazionalo » il numero 
dello tessere deinocrisiiaue. I 
fanfauiani replicano arrnsamlo 
i dorotei c le destro di intimi- 
diri' gli iscritti mediante pres¬ 
sioni niuministralive e polizie¬ 
sche, e hanno fatto saper» che i 
« franchi tiratori » i (piali rove¬ 
sciarono il governo Fanfani non 
eraiin solo uomini drlla destra 
del parlilo ma anche esponenti 
della sli'ssa Iniziativa demorra- 
tica. 

Tra gli stessi amici deH’ono- 
revole Fanfani non vi è una 
vahCaziouc un.mime della situa- 
zione e dell'aiicggiaincnio del 
segretario del parlilo. I fanfa- 
niani a moderati » (.Malfatti, llar- 
hi. Rampa, Curii, Leone) ccr- 
caiin di tenere aperta la porla 
per ulteriori irailalive, risron- 
Irando una roniinuiiii — assai 
prohlcmatica. in verità — tra il 
di-eorso di .Moro a Fin'iize e il 
di-eor-u che lo sic-so .Mitro ten¬ 
ne a giugno ai segi'clari pro¬ 
vinciali d.c. Anche nell.i cor¬ 
rente (li Rase vi ì' chi continua 
a iiensare alla (lo^siliililà di 
-.laccare .Moro (l.(i dorolci: in 
(lursio senso si è espresso l'av¬ 
vocalo (Galloni in un articolo su 
Politica. 


Non voaliamo stancare il let¬ 
tori' con ipicnie coinplic.lli--ime 
alchimie. l'G' evidente resigeii/a 
di chiarezza che vi r oggi in 
letto al parlilo democristiaiio. 
E non si può cerio dire che a 
tale chiarcaza ahliia conirihuìto 
l'on. Fonfani nel suo ultimo di- 
senr-o a Livorno, allorché se n'è 
ii'ciio in ipiesio apprezzamento ; 
» Credi.imo che il no-iro pro¬ 
gramma possa ottenere tm ulte¬ 
riore aumento di consensi se il 
parlilo rinimzierà nello svolger¬ 
lo a (piegli aiuti clic — .sia pure 
per pregiudizi che al momento 
del volo popolare coniimo - 
impediscono dì apprezzarlo da 
parte di quegli elettori il cui 
consenso dolthiaino romiulsla- 
re ». (Gli (1 aiuti o che Faitfa- 
ni rinnega sono evidrnleinrnie 
ipielli dei monarchici e dei fa¬ 
scisti; e come può sperare. Fan¬ 
fani. di qualificarsi come nomo 
politico progressivo, democratico 
e antifascista se definisce un 
•1 inegiiidizio » l'osiiliià popola¬ 
ri' alle forze reazionarie di estre¬ 
ma destra? I<- l’a. 


Domani alla Commissione esieri 
l'esplosione A francese nel Sahara 


Domani al riuhisce la Com- 
miiaione eiterl della. Camera, 
di fronte alla quale lenza dub¬ 
bio I parlamentari dell'oppoit- 
zione solleveranno la questione 
di un p.-iaio del governo ita¬ 
liano e delle iniziative p.irla- 
mentari che potr.-inno essere 
intraprese contro la esplosione 
della bomba atomica franceie 
nel Sahara. La preoccupazione 
e la protetta del Paeae per 
l'annunolato esperimento ato¬ 
mico al V.-I frattanto eitenden- 
do ogni giorno di pl6. Inizia¬ 
tive vane, che vanno dalla 
raccolta di firme, a pubblicite 
manifestazioni, prese di posi¬ 
zione di medici scienziati c 
intellettuali, si sono registra¬ 
te in questi ultimi giorni a: 
Grosseto (Invio di cartoline a 
De Gallile), Venezia (raccolta 
di (Irme), Bologna (comizi 
pubblici e diffusione e affis¬ 
sione di manifesti). Foggia. 
Torino, Firenze, Roma, Pisa. 
Arezzo. 


Conclusa o Istanbul 
rinutilo visita 
di Segni e Fella 

IST'.A.N'Ilt’l.. 17 — ()iii-st,'i S('- 
i.i ''i (• avuti» rtiltimo .iMo dcl- 
l.t visit.i (Il Segui c J'cll.i in 
Turchia, visl’a Ituilllc c priva 
di rualslnsl aiquinc.ito c n-o- 
nmiza. Al termine di nuovi enU 
loqul con Mcndrrca e Zorlu. Il 
picsidcttti' del Consiglio Italla- 
m» ha ti'MUlo una e.inferenza 
'-'.impa. lU'l cono dr'!l:i (pi.de. 
|‘ll.■lf(‘^u:lmll> Fo^tiiiCi e l'i'-tto- 
mn tmpaeeln del gnvern.in'l 
elei 11 '. ili di fronte .il v i..i:g!i» di 
Kru'-elov in Aiiiei'i-i tm di- 
ehiando che Italia e Tuifhia 
ni<pie;iiio iui:i di-<‘i':i':‘'»:ii' -- che 
non enmprouie't.T peih I prln- 
.‘ipi e'JSi'iiz.iali - SU) quiiii è fou- 
l.ita la tiolitiea atlantica. 

Dninatii Segni e IVIìa rlpnr- 
•iiannii per ritnli.i 


UNA GANG DI 126 PKRSONK SCOPKR'I'A IN SICIIJA 


Hanno truffato tre miliardi 
con le offerte per un asilo 

Uffu'i in iiiiiitfTOhf rillà (T iialia — Axfvaitf» iitti'iiiito da mi gaiTr- 
dftle |)ifin(»nlf.‘^(‘ ratil(iri/,za/ioiif per la vondita di ('artoliiio-iiliold 


AGRIGE-NlO. 17. — Lo 
Si|iiiKlin .Mollile h;i ilohel- 
l:Hn (iopo liinglie iiuiiiKiiii 
mi'urf’iini//<i/imie di tmff;i- 
luri clic, in M'ite .nini, iittin- 
vui.'^o iiiiu capilliire aziune 
condotto In tutta Itnlla, c 
riuscita ad inipadrunirsi di 
circa tre miliardi di lire. 

Fra oriioni/zatori e * prò- 
(hittorl > si li:itta di 1*28 per¬ 
sone. !(' (inali vendevano eai - 
lulinc - obolo a favme di un 
asilo pieinonte-.e, intaseando 
il dcnaii». 

Nel '52 il roftloiiiere Adolfo 
Ducciorri. di 62 onid. do 'Fo¬ 
rino, stiinilò con il direttore 
deir asilo «13. S. X’alfre - 
.Schiavino» di Vetdinio f(,'ii- 
neo), nn saeerdole HOenne. 
una convenziune in bas(> alla 
liliali' i‘fdi aviel>l)e veisalo 
iinniialnu'nto nirasilo ine//o 
milione di lire. In compenso, 
fn .'tnloi iz/iito a vendere og- 
Cellì di raneelleria avv.Tli'ii- 
dosi del nome ilcH'iihilo. 

X'ennero creati cosi nume, 
rosi idllci di corri.sponden/a 
in molte eittA italiane, tra 


cui Mil:inn. Honia, Napoli, 
Catania e i’nleiino. 

Nel settembre del 1058 due 
meinbi i dell’ organi/zazione 
— il 31cnne Alessio Dado- 
ftliaccio e l’ictro Cacciatore 
di 23 anni — si prcscntatono 
in casa di un sottufllcinle di 
I*. S. per vendergli una bu¬ 
sta contenente cinque car¬ 
toline al pre/./o di cento lire. 
Da ((Ili ebliero inizio le in- 
da;;iiiì, concluse .soltanto ora 
con la denuncia dei truffa¬ 
toli. 


Assicuroiion* 
di maiaffia 
per i medici radiolesi 

A '•('guMo (lell‘.ipprov.i/.'o;ii'. 
3.'i p.nte (hi Parl.iliienlo. rlel!;. 

Ii j.ie pei l’.i'>'ri'ui;iZ!(uii' di iii.i ( 
latllii ili medici riullolf.si. il nn- 
riistoiii del I. ivoro lin proeedii 
tu. di eoiu'ertn ron le iiltie nm 
iniMuilr.'iziniu iiilere'i'inte. .illii 
prep:ir;i/.i(>ue deir.ippo.s.to le 
gol.'iior rito. 

Il ministero del Lavoro In¬ 
forma che il re'olamento é 
stato ora .sottoposto al prescritto 


DELITTO D I GELOSIA A FIRENZE 

Strangola la moglie 

sospettata di infedeltà 


(Dalla noftra redazione) 

FIRE-NZE, 17. — In tm im¬ 
peto d’ira e accecato dalla 
fielosia. un uonii\ Bruno 
z\gnorclli di 39 .anni, ha sta¬ 
notte ucciso la giovane mo¬ 
glie, Iris G.ani. di 28 anni. 

Bruno zXgnorclli è ncntra- 
to lardi in ca.-ia; nel cuoi e 
della notte ha cominciato ad 
inveire contro sua moglie. 
Nel suo lettino. Ignara di 
tutto, dormiva la loro bam¬ 
bina. Daniela, di 3 anni- 

L'uomo accusava di infe¬ 
deltà la moglie che vivace¬ 
mente replicava, negando. 
D'un tratto, i due coniu¬ 
gi sono venuti alle inani 
Quello che e poi successo, 
non è possibile ricostruirlo 
ron assoluta fedeltà: alla fmc. 
questo il punto, distesa per 
terra e senza più vita, era 
Iris Cani: strangolata. Sul 
collo deH'uomo .«^ono st.iti 
successivamente rilevate im¬ 
pronte di graffi, sogno che 
la donna ha cercato d: di¬ 
fendersi dispciatamente 

Compiuto il debttix I‘.'\gno- 
rclli ha telefonato al fratello 
Nestore: « Vieni a casa in;a 
— gli ha detto — poco fa ho 
ammazzato mia moglie ». 

Nestore -Agnorelli ha av¬ 
vertito subito la polizia che 
subito Si c portata in via del¬ 
la Torre degli -Agli: l'assassi¬ 
no ha reso ampia conlessionc 

L'.Agnorelli aveva sposato 
Iris Cani quattro anni fa. 
I due coniugi si erano stabi¬ 
liti in via TTorre degl: Agli. 
Nei pr:mi tempi tutto era an¬ 
dato per il meglio. -Ambedue 
lavoravano (la donna faceva 
la sarta) e riunendo i pro¬ 
venti la famigliola poteva 
vivere decorosamente. Bruno 
era cslremBmenle geloso del¬ 
la moglie, molto bella e p.n:- 
toct« appariscente, e neppu¬ 


re la nascita della bambina 
valse a riportare i'aimunia 
fra i coniugi. Frequentemen¬ 
te scoppiavano liti. 1 vicini 
.i\ ovaiio spesso udito animate 
discussioni. L'noino sospcl- 
ta\'a della fedeltà delUi gio 
v;ine mo.ulie. < Nessuno peri» 
— hanno detto stanotte i vi¬ 
cini — poteva dire nulla di 
pi eeisi» ». 

La situazione andò peggio- 
mndo qualche mese fa (|ii.in¬ 
vio il enntieie in cui Bruno 
lavorava chiuse. Le liti au¬ 
mentarono di numeio c di 
viitlen/a. particolarmente nel 
mese di luglio. Tra i due co¬ 
niugi c.sisteva ormai un .solco 
profondi», incolmabile. Pochi 
giorni Li anello Iris zAgiio- 
rclli rimase disoccupata. I-a 
famiglia si IroviS ancora più 
nngu.stiata dalle strettezze 
rcon(»niiche. 


INAUGUUA’i'li; IFItl .SIOUA LIO MANlFESTAZIONt ALLA FIERA DELLA PESCA 

Accesi nel cielo di Ancona i cento riflettori 
del Festival nazionale della stampa comunista 

Discorsi iìiauguraìi dei compagni Raffaele Giorgini e Aldo Xortorella - Passo dietro passo 
attraverso gli stands - Oggi la conferenza dei compagni della Val d^Aosta e delia Sicilia 

nicn, parlerà Togliatti. Il pal¬ 
co ha una semplice parete 
grigio-az/.urra su cui spicca 
l'ingrandimciito, allo 5 me¬ 
tri. di una copia dell’fy»ii/(ì. 

L’arca del Festival si sten¬ 
de su una lingua di terra 
gettala sul mare e la sua 
maggiore espansicnc è nel 
senso delia largliczza, per 
cui SII ciascun lato del via- 
ione di accesso, si aprono tre 
liinglii sboccili ognuno dedi¬ 
cato ad una determinata ini¬ 
ziativa. 

A sinistr.i dcH’ingresso. vi 
sono I risloranti. le mescite 
ed i bar. E’ la zona più ti- 
picninonte festaiola, conclusa 
sullo sfondo dnll’alta costru- 
z.ione del teatro nel quale, 
salinto e domenica, si svolge, 
ranno spettacoli musicali 
(per la cronaca, uno sarà 
preda degli < urlatori >. e gii 
altri accoiitcntoranno i «me¬ 
lodici >). 

Sulla destra, ove tuttavia 
non mancano le attrazioni, le 
sale da ballo e 1 ristoranti, 
hanno trovato posto soprat¬ 
tutto lo rassegne politiche. 
Della festa del libro e del 
padiglione femminile, ab¬ 
biamo già detto. A fianco 
della torre, è stata compiuta 
una dimosti nz.ione figurata 
(Ielle conquiste cosmiclio dcl- 
l'iionio. cd ili particolare dei 
sovietici, con una riprodu¬ 
zione (icil'ullimo .stadio di 
nn missile, dovuto al lavoro 
di nn gruppo di comunisti 
modenesi. Più avanti si apre 
lina iiitercs.sante mostra del 
centenario dell'Unità d’Italia 
elle narra, attraverso una sfi¬ 
lata di pannelli, cento anni 
di storia patria segnata da 
lotte c sacrifici popolari. Un 
grnndi.ssimo padiglione acco¬ 
glie poi la mostra dei paesi 
socialisti, opera delle varie 
associazioni per l'amicìzia tra 
l'Italia c l'Est, che ha parti 
decisamente di allo livello 
quanto a scolla di temi c rea¬ 
lizzazioni. Sempre sulla sini- 
■^Ira. un gruppo di fabbricati 
ospita la mostra delle regio¬ 
ni c quella della stampa, 
sulle quali abbiamo già avu¬ 
to mo(Ìo di scrivere nei gior 
ni scorsi. 

E ancora, verso lo specchio 
di mare che guarda Falco¬ 
nara. si stende un villaggio 
di giovani, un Innn park 
friggitorie c tavole c.iUle. 

La festa, che durerà fino a 
domenica, ha preso l’avvio. 
Domani, un numero di cen¬ 
tro sarà costituito da una 
manifestazione politica di 
notevole interesse: dirigenti 
comunisti aostani e siciliani 
terranno una conferenza su 
ciò che è avx'cnuto recente¬ 
mente nelle due regioni ita¬ 
liane. 

ANTONIO PF.RRI.A 



.\N’CON.\ — Il rompaKiKi .-Mdii Torlorrlln. dlrrCI(»r(' dclFcdl/l(*Mr mllrtiir«c dell’» lenità ' 
ri'cinlo iiiaii):iir.iiid« il Fcsllvid niiihinulc della Slampa cullili ulsla 


laglla II ii.istrn airiiizrcssn del 

iTclcfoto) 


(Dal noftro inviato speciale) 

.ANCONA. 17. — Stri.scc 
iiiminose. a/ziiirc. biaiiclie e 
losse. .sfilate lunari di tubi 
,it neon e sciabolate di riflot. 
turi; da questa sera, l’arca 
della Fiera della l’esca che 
ospita il Festival nazionale 
dcirUnità impazzisce di lu¬ 
ci. L'inangnrazione è avve¬ 
nuta al tramonto. Poco dopo 
le 18. il direttore deU'edizio- 
nc settentrionale dclFUnirii. 
Aldo Torlorclla, accompa¬ 
gnato dai segretari delle Fe¬ 
derazioni commiistc delle 
Marche c tla altri dirigenti, 
lia varcato i cancelli. Un 
lungo giro pi'r i viali, alla 
scoperta dei motivi dì mag¬ 
giore iiitcre.sse per il Festi¬ 
val. poi la breve cormionia 
nel p.idiglione delle esposi¬ 
zioni. 

Kaff.aele Giorgini. della se- 
grcteri.i della Federazione 
ancunitana. ha porto il salu¬ 
to agli inten-cmiti. quindi 
Tortorella ha pronunciato un 
breve discorso per sottolinea¬ 
re il significato della ma¬ 
nifestazione e ringraziare 
quanti hanno contribuito a 
far bella la festa in onore del 
nostro giornale. Il direttore 
deir Unità ha soprattutto 
messo in luce lo sforzo com¬ 
piuto dai comunisti marchi¬ 


giani elle lianiu» voluto, pro¬ 
prio attraverso Forganizza- 
zione di (|uestn festa, porta¬ 
le il loro gciiero.so coiitri- 
Inito ad uii.i battaglia elle 
non riguarda .solt.nnto gli 


DA UN VENTENNE A MILANO 


Aggredita e violentata 
una donna di 73 anni 


1“ — L.a 5C!!.in:a- 
treonne M^r.a D S . da Roscal- 
d.a.i. è .«(.'ita aggredita c v;o- 
lcn;,'.:a d.'« un g.ov.-inc in loc.a- 
iita Roscalda. nei pressi della 
ab.t.'Z'One della do:ina. 

11 g.ovane. alto e robusto. 
.ndo.'Sa\a un abito bleu o di- 
moj’.rav.i una ventin» d'anni 
L'anz..iria s.gnora s. è difesa 
con morsi e schiaffi, m."» nes¬ 
suno h.i ud.to le sue grida, c 
lo sconosc.uto ò riti«cito ad 
cri.scarsi nelle campagne cir¬ 
costanti. 

Sino ad ora le ricerche dei 
car.(b.n.cr; sono r.mas'.e tn- 
fr.ittuos»'' NeG.i coy,n'’f,r.or.r. 
la donna ha r.portato c.'ch.mo- 
5. ed escor.az.on: al volto. 


Magra eccezionale 
sul Lago Maggiore 

CANOBBIO. 17. — U livello 
.lei Lago Maggiore è sceso a 
soli 57 cm. sopra d livello della 
.Tiassima magia registrata ne¬ 
gli ultimi ISO anni. Si tratta di 
una magra eccerlonalc. consi- 
.Icrata la stagione, al di sotto 
.l'un metro del livello medio 
stagionale. I corsi d'acqua che 
sboccano nel lago sono a.sciutti. 
ed i fiumi al minimo della por¬ 
tata. Non piove da 27 giorni. £' 
'.a seconda volta nel secolo che 
1 Lago Maggiore si presenta. 
i!Ir soglie deH'auttinno. ad un 
livello tanto basso. 


Superato 
Tobiettivo 
a Matera 
c Oristano 


Albi vigìlia deH'apertura 
del Festival meridionale 
dell*- Unità > — fissato per 
aabato e domenica a Ca¬ 
gliari — un'altra Federa¬ 
zione della Sardegna ha su¬ 
perato l'obiettivo: è quella 
di Oristano, che con 552.350 
lire versate ha toccato il 
102';. 

Sass.iri, come è noto, ha 
'eri l'altro raggiunto il tuo 
obiettivo con il versamento 
complessivo di 1 milione. 

Con l'ultimo versamento 
effettuato ieri, la federazio¬ 
ne di Matera ha raggiunto 
e superato l'obiettivo della 
sottoscrizione, raggiungen. 
do. con L. 1.2S3.0Ó0. il 104 
per cento del suo obiettivo. 

E' da segnalare inoltre 
che la stesaa federazione 
ha effettuato un primo ver¬ 
samento per quanto rigusr. 
da l'impegno di sottoscri¬ 
vere 100 abbonamenti « ape- 
ciati •. per un intero anno, 
per quei compagni che do¬ 
vrebbero e vorrebbero leg¬ 
gere, ma che non hanno la 
possibilità di pagare l'in¬ 
tero Importo defi’abbona- 
mento annuo. 

Telegrammi 
a Togliatti 

Da Bologna: « Sezione 
L Cor.izz.i raggiunta som¬ 
ma lire 832.(XX), pari al 152 
per cento dell'obiettivo. Sot¬ 
toscrizione continua ». 

Altri telegrammi sono 
giunti al compagno To¬ 
gliatti dalla sezione Pitelli 
della Spezia (superato 
robìettivol. dalla sezione 
Pont Canavese (raggiunta 
il 200 per cento deU'obietti- 
vo). dalla sezione dì Cam¬ 
porotondo di Macerata (110 
per cento), dalla sezione 
Faella di Arezzo (superato 
l'obiettivo), dalla sezione 
di Rivarolo Ligure (rag¬ 
giunto l’obiettivo: 650.000 
lire) e dalla sezione • Mar¬ 
tiri di Modena • dì Milano 
(superato l'obiettivo con 
300.000 lire). 


i.svritli .il PCI. ma tutti i cit-' 
tatiini «lolla regione e «lei 
paese. 

SiKCcssivainciite, si ò svol¬ 
ta per le strade della città 
una staffetta podistica e. 
(|iiiiidi. e stato dato il via ad 
uno spettacolo cinematogra- 
lico. La gente ha incomincia¬ 
to a«l affluire prima che fos- 
s(' sera. Nelle cassette per la 
sottoscrizione, poste al lato 
dei cancelli, hanno incomin¬ 
ciato a cadere monete c bi¬ 
glietti «Il banca. Musiche al¬ 
legre diffuse dagli altopar¬ 
lanti hanno accompagnato 1 
visitatori dal vialone princi¬ 
pale fin nei più U»ntani stand. 


loie femininìle «lei Festival, 
mostra nn divci lente plasti¬ 
co deiritalin. sul quale, in 
corrispondenza di cia.scuiia 
regione, troneggia ima barn 
boia ve.stita nei costumi lo¬ 
cali; le hanno inviate ad An- 
conn le commi.s.sioni femmi¬ 
nili del PCI di 18 federazio¬ 
ni. da cpiella di Cagliari 
lincila genovese. Più oltre, 
le donne espongono una ras¬ 
segna di modelli di abiti in 
miniatura, tra i quali è stato 
indetto un concorso. A chiu¬ 
sura del padiglii»ne, è alle¬ 
stita una mostra dì tutto ciò 
che viene fabbricato da mani 
femminili nelle macchine. 


Una fi'sta che ha qualcosa I lìpi¬ 


di pn'i e «li diverso «la quelle 
che l'hanno preceihita. Chi 
l'ha organizzata si è preoccu¬ 
pati* di darle un tono «li or¬ 
ganicità e di « pulizia ». al¬ 
tra vei so la scelta dei temi 
c(*ndiitt(»ri c della loro rea¬ 
lizzazione concreta. 

Tra le cose che colpiscono 
subito, appena dopo l’ingrcs- 
si*. vi sono le realizzazioni 
dei comunisti bolognesi (che 
hanno montato una Fiera del 
libro assai funzionale e gra¬ 
devole) e quelle delle donne. 
Il padiglione coperto, che 
ospita, per così dire, un set- 


la s.irtoiia. deirmdiistria. 

II viale d’ingresso (^ inter¬ 
rotto da aiiK’le e da vasche 
ed infine tla una grande torre 
in traliccio di acciaio alta 
45 metri, sulla quale cam¬ 
peggia. con una lucente rap. 
presentazione figurativa. Fui- 
lima notizia «li cronaca che 
ha scosso il mondo: il suc¬ 
cesso del volo spaziale di 
Lunik li. che ha portato gli 
emblemi sovietici sui deserti 
lunari. Oltre la torre, vi è 
un'arena di oltre 10.000 me¬ 
tri quadri chiusa sul fondo 
da un palco dal quale, dome- 


'■«.ime del Consiglio rici niiai- 
-tri per la riefinPiva apiuuva- 
/.mie 

Ridotto il prezzo 
delio penicillina 

La proposta avunzata «l.i 5 
società farmaceutiche e i ela¬ 
tiva alla liduzmnc del puzzo 
«Il vendita «1 inibblicd «l<'lle 
^pl‘clallta niedieiiiali antibio 
tifili' è stata appimata uggì 
dalla (’miiniissioiie centi ale 
|ii('//i 1 aulitasi plesso i| Mi¬ 
nistero dell'Industi la. Lu de- 
cisiuno dovrà avcic ora la 
sanziono del GIP. 

Il piczzo di vendita della 
ncnieillina sarà diminuito da 
lir*' 235 a lire 100 il llaconc da 
MH) ODO limfà Irilc'i nazionali ; 
da lire 4(10 a hi e 'i.'iO il llaemu 
da un iiiilioni' di unità interna- 
'ionali; da liii' 3 .'iOO a 111" 
I 3U(I il lliifoiii' da IO iiiilitiiiì 
di unità niteiiiaziiniali. 

Nella -Stessa rluiiimi^. della 
('•'inmis'-iniK' centi ale pie/zi 
som* itati a|)))rrtvati .'incile al¬ 
cuni conti ibiiti d,i ciugau' pci 
la energia elettrica inodotta 
con nuovi linpiiinli. 

Fuggiti, non morti 
gli amanti di Verona 

VERONA. 17. — Alla polizia 
à giunta notizia che lo scoin- 
rmr.so coininerciaiife Ileriido 
Baratelo, da Albaredo d'Adige, 
e l:i ventuiii’iiiie Franca Scag- 
gioii. da Ronco aH'Adigc. sono 
siati rintracciati ad Asti. Nel¬ 
la notte (li Inned). lungo l'ar¬ 
gine del fiume, nei pressi di 
Ronco aH'Adige, erano stati 
rinvenuti le vesti del due e 
l'autofurgoiieino di propnet.'i 
del Baraldo. Da qiialcne tempo 
era nata, tra il conimerclanle 
e la ragaz/.a. una relazione, e 
si temeva che. a causa del le¬ 
ganti familiari deiruunio. spo¬ 
sato con tre figli, e del rimpro- 
veri che per l'irregolare rela- 
ziom' I genitori imiovevano al¬ 
la giovane, essi si fossero iic- 
ci.s! gettandosi nell'Adige. 

Vennero perciò compiuti ac¬ 
curati scandagli nel fiume, che 
però non di'tiero alcun risili- 
tato. Circo.ttniizc .successiva¬ 
mente einerso avevano fatto 
sorgere l'ipote.si della fuga dei 
due innamorati. SI ò avuta ora 
la conferma che Fabbandono 
delle *’esti o dell'autofiirgonei- 
no pri'sso l'Adige non cr.'i stato 
«’h(> uno strattagemma escogi¬ 
tato per nascondere la fuga. 


/-^ 

Ciioriiatn 

politica 

I SENATORI 
A VITA 

t'iea «' l'allc.ta per le due 
notinuc a senatore a eitii, 
che dovranno essere fatte 
dal Prciidcntc della Ilepub- 
lìlica, in soli•(!(-ione del sr. 
untori ('anonica c Siurro ile. 
ceduti nefjli iilthni oi*'«i l'ra 
I nomi di l'iindidnti che ren¬ 
dono latti ri sono i/in-ni del 
oiasii'i'ld Ldeliriinilo /’lrzct- 
!i c ile! i) oriiiili'tii .'Uberto 
Iti'ninin ni. 

SEGNI E PELLA 
TORNANO A CASA 

/(edaci dui eiaculo la Tiir- 
cliiu -- Ij cui pi'jo SUI /li- 
turi destini della Patria e 
drll'ìniero harin» niedlterrn. 
ni'o (' inntiìr .su! tot i nea re — 
.S'i'ou’ <• l'eHn iieiitrano opyi 
(/ lltiin I. 

SPAAK E’ PARTITO 

Il scpretarlo generate del, 
la .Y.'UrO. Pani llcnry Spaak, 
r imrtito Ieri da Ciaiiipino 
do/ai nn soggiorno di tre 
inorili la Itatin, ael corso 
(/■•[ limile ha visitato il co¬ 
niando ih’! .Smi - Luriipd n 
Naiioli. .S'p.ai/.- m à n'itifo ad 
loanhni per (pure ad 

lina r nmone :ntermiiionala 
lires’.eduta dal principe lier- 
mirdn d'OIum/u. 

PRETI SI STACCA 
DA 8ARAGAT 

L'on. Preti ha deciso di n«- 
snincre. all'interno del PSDl, 
limi jjo.iuionc (tiitoaoain ri- 
spctto alla corrente .saraga- 
tiana. i.'gh capeggcri) il grnp. 
po di .sindacalisti della UIL 
che appartengono ancora al 
PSDl. 

IL VATICANO 
E L'AFRICA 

Il l’ontc/icc ha ricevuto 
ael giorni .scorsi i[ aaoeo 
deU'nalo apostolico per l'A¬ 
frica francese, l'arciurscovo 
a. li Maiirg. Il prelato ò 
stato incaricato dal Vaticano 
di appoggiare la politica del 
governo <ii Parigi nei ter¬ 
ritori africani, ma anche di 
prendere contatti con gli 
esponenti dei movimenti di 
liberazione, òtons. Manry 
dovrà promettere a tali c- 
simnentl un benevolo atteg¬ 
giamento da parte del Vati¬ 
cano a tre condizioni: che 
I aiot’iaiciifi di liberazione 
non si proclamino apriori- 
.sticamentc contrari alla col¬ 
laborazione con i governi 
dcll'Unropa occidentale: che 
SI dichiarino espressamente 
naficoaiuaisfi; che duino snf- 
lìcienti garanzie alla Chiesa 
ciittoliea per la .sua libertà 
d'iuioae in arreni re. 
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UN MORTO E D UE FERITI PER UN ATTENTATO 

Sparatoria airamericana 
alla periferia di Pale rmo 

Nel conflitto coinvolta una bambina di 
12 anni • Colpi a lupara nel Catanese 


Alluvioni e democristiani nelle Marche 


Ieri sera i stato dato 
l'avvio, od .Ancono. alle 
mnni/esfazioni del Festival 
nazionale «/t'/FUnilà. che si 
concluderanno, come è no~ 
to. con i/ discorso che do¬ 
menica, nel recinto della 
Fiera, pronunceró il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti. E’ 
tradizione dei comunisti, in 
occasioni come questa, dare 
rifa a festose gite collet¬ 
tive; ma è anche tradizio¬ 
ne. ogni anno, superare gli 
ostacoli, infrangere le arti¬ 
ficiose barriere che zelanti 
questori e prefetti erigono 
per compiacere i potenti 
che siedono a Piazza del 
Gc.tù o al Viminale. 

Quest'anno sono all'ope¬ 
ra i questori delle Marche 
ed olcuni dell'Abruzzo od 
altre autorità locali che 
preferiscono mantenersi 
nell’ombra: hanno chiama¬ 


to noi loro uffici ì dtriqenfi 
delle società che pestiscono 
i servizi automobilistici, c 
li hanno inritatì a non 
prendere impegni con i co¬ 
munisti. Tanto — hanno 
avvertito minacciosamente 
— il permesso di circola¬ 
zione non ve lo daremo. 

Il ministro dei Trasporti, 
interpellato in proposito c 
informato cosi che funzio¬ 
nari di un altro ministero 
prendevano iniziative in 
questo campo, ha negato 
che ci fossero disposizioni 
in merito, salvo che per 
quanto poteva riferirsi alle 
conseguenze della recente 
allucione... 

Insamma, non risulta che 
ri sia un ordine del genere, 
e tuttavia si dà mano li¬ 
bera al rìcattuccio e alle 
pressioni locali. Tutti san¬ 
no pero che i divieti dei 


qne.itori c i mi'fodi < alla 
Sceiba ». ispirati dai clcri- 
cali di provincia, non han¬ 
no mai fcrmnto : comuni¬ 
sti. Essi perciò insistono € 
insisteranno con ogni mez¬ 
zo perche siano rispettate 
c fatte rispettare le leggi c 
i diritti costituzionali. È se 
tuffo ciò non bastasse, sta¬ 
rno certi che li vedremo 
giungere domenica ad .An¬ 
cona con ogni mezzo e più 
numerosi del preristo e 
portare con sé anche nu¬ 
merosi che comunisti non 
sono. Dimostreranno così, 
che. dopo tutto, sulle stra¬ 
de delle Marche, benché 
anguste cd ancora malan¬ 
date, è possibile viaggiare, 
anche se. dopo le allnrionr, 
ci si mettono questori, cle¬ 
ricali e ministri a renderle 
impraticabili. 


PALERMO, 17. — Un morto 
e 2 feriti sono il bilancio di 
una drammatica sparatoria 
all’americana avvenuta sta.''e- 
ra a iiualcbe decina «li metri 
dalla fermata dell’autobus n. 
2.1 nella borgata «b Itoina- 
K»lolo. 

Poco prima delle 21 .scende¬ 
va ria qiicH’autobu.s il cinquan¬ 
tenne Filippo Drago, gestore 
(li una pri»iumcria in v. òla- 
qiieda. insii'iiie con due ni|>o- 
li: Michele Caltuso di 22 anni 
e Salvatore Spanò di 29 anni. 

I tre erano aiiiiena scesi in¬ 
sieme con altri passeggeri 
dall’automezzo e stavano di¬ 
rigendosi pres.so rabitazione 
del profumiere sita al fondo 
Spano, quando da una 1100 
che si trovava ferma nei iircs- 
si col motore acceso, veniva¬ 
no sparate diverse fucilate 
contro il gruppetto. Le secche 
esplosioni gettavano il pani¬ 
co tra i passanti cd in tutta 
la zona: il Drago, benché già 
ferito, e.stracva la pistola di 
cui era armato e sparava a 
sii.i voli."» Poi sì dava alla fu¬ 
ga e, sempre bersagliato dai 
colpi dei suoi avversari, cer¬ 
cava di trovare scampo nella 
canr«iica della chiesa di S.S 
Bosco Mii sulla .«c^’.inata. aì'r 
co’.p, ’.o iibb.i"o\ano. 

Frattanto nella sparatoria 
erano rimasti feriti anche lam 
dei nipoti del Drago. Michele 
Gattuso. raggiunto da 3 colpi 
di arma da fuoco, cd un in¬ 
nocente bambina. Giuseppin.a 
Savoca di 12 anni. che. nel 
momento del feroce agguato. 
SI trovava davanti alFabita- 
zionc della propria nonna. 

Compiuto il misfatto, i g.mg- 
sters abbandonavano la zona 
a tutta velocità. Il Drago, or¬ 
mai moribondo, veniva rac¬ 
colto e trasportato alFospeda- 
Ic di Villa Sofia, dove è dece¬ 
duto. Suo nipote e la piccola 
Savoca, che è stata ferita al 
collo, sono stati medicati c 
giudicati guaribili in una de 
l'.na d; g.orn; ciascuno I pn 
mi particolari che si sono ap¬ 
presi sulla figura dcR’ucciso 
f.anno ritenere che egli appar 
tenesse al mondo di oscuri af 
fan dove la concorrenza c la 
tutela dei propri interessi sfo¬ 
ciano q.iasi sempre in tremen¬ 
de catene di vendetta. Il Dra¬ 
go era stato fermato a suo 
tempo dalla polizia nel cor.-o 
delle indagini svolte a profio- 
'^ito di una sparatoria avvenu 
ta lo scorso anno a Bologna 
tra commercianti meridionali 
e durante la quale trovò la 
morte un palermitano, certo 
Ronura. Ma. con ogni proba¬ 
bilità. il movente della pre 
meditata esecuzione di questa 
sera si ricollega ad un episo¬ 
dio assai più recente Si vuole, 
infatti, che la polizia fosse in 
procinto di fermare il Drago 
indiziato quale mandante di 
i») attentato teso tre sere fa in 
v.a Lancia di Brolo contro 
l’ebanista Vincenzo Mano- 
scalco. ferito a colpi di mitra 
.ia crini.nal. motor.zzati. 

S: r.t.one comunque che g’. 
avversari de; commerc .n 
te Drago abbtar.o voluto sot¬ 


trarre la loro vittima al nor¬ 
male corso della giustizia. 
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Convegno a Napoli 
dei farmacisti italiani 

N.'XPDLI. 17. — Quattrocento 
farmaci.sti di tutta Italia s(»no 
riuniti a Napoli, dove avranno 
inizio domani le » giornate 
farmaceutiche ». che si con¬ 
cluderanno domenica. 


Le fessure 
di Bari 


.'t.'.’ii Fiera del Levante di 
B.:r: .ti e jjiir'.alo di collabo- 
riizionr economica tra pacii 
Il *iirrr.si .n-itemi sociali, di 
.ifierrnra rer.io t’itto il mon¬ 
do. ili maggiori .«cambi cull’i- 
riib. Se tic è parlato m tutte 
le iztir e fi t'jtf I lirelli: fino 
alla ridila, arrennta ieri, del 
Capo dello Stilo Ma dietro 
le p.;ro.’e. purtroppo, dobb a- 
mo ancora una volta conat.t- 
re che i fatti non arrivano, e 
quando arri-ano, spunta fuo¬ 
ri qualche ose ira c Incom- 
pren<*bi.’e pressione che II fa 
scomparire di nuovo. 

£■ !.’ caso del Te.ztro .4Ib,:- 
nae. invitato g orni fa a Ba-j 
per darri soei: icoli folclori- 
sfci ne.l’amb to della Fiera. 
La Repubbl.ca oopolare al- 
b.tncie c i suo. O'ganiitn: cul- 
tu-al' i:cce:t.irono con gio-a 
l'invito, e il comolciio parti 
e :rr—ò regni i-mente :n Ita- 
l.a. .<uper indo questa vol'a 
con rclat ca facilità anche la 
.«l’iu; o i.'f'e volte imupr'.- 
b le de- ’-.it. d. P.tlazzo Ch a., 
r.r-i -VO. rr. -ego'armen'* 

in icev- •• f,c> .io-'itacolo. :n- 

con-',.’ ifn -jn i icre.i.-g di p-.b- 
b' co e t-.i j’i re-;. 

mer.'r iingh e-o. 

Be’--- D.i'o il s-ivceao dC'e 
p- rn.. ic-.t c mpegno p~'- 
ce l>'ntem-'nte D'e-o di una <e. 
' d, ' .a;t~’'.rntcz-on-. c'e-3 
dt .;,-pe'* che le sere s-:c- 

ce?,< «ir-'bb'’ unria:.: anco¬ 

ra meglio. .Tf.i non ci .«onc 
itale <e-e .iuccciiive: perché 
all' imororv io. la direzione 
del. a F era ha «oioeso le u'te- 
r or: rapp-e.ientazioni, e he 
congedato la - foupe • albt- 
n-'-e con t :n" ~ ngraziamcnti 

•' 'irò sch.c.^o d- queito tipe 
o-'- <op'.:,on n 

r è ,-f,;rn'’ro dfi dom,:nd.:-Jl 
ir o’/e-'-e suino le - aperture » 
reno maggior: scampi eco- 
nonfci e cultural' di cui il # 
:.;nro p.:r:,irò. .Ad occhio. ci 
p.r-e .<■ al mass'mo di 

■ fessure ». 
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Un cinema di idee 


Aiu lii- i-nsi ctMn’ò Vrmviii (Jcllii (•i'ns\ir;i, o fonir») il ri- 
(l-:i Musliii tifi fiiUMM.», rmi iM‘oiii>tuit’o, stilili st-iM'la 

il sili» i'i|tiilil>nsiiii) Ira Ir ra- tirila Irlirra ili Hiissrllini r 
Kioni ilrll’iirtr r Ir ragioni tuia hilla ^iiisla, al mi a)>- 
liririitiliislria, tilliina ii) or- pinilaiiimlo non |>iió nianra- 
iliiir tli Irniptt, r in nrilinr ili i r iirssiin oiirslo ninno iti l i-' 
nirrrato • r non prinia in nmia, r rlir trovrra noi ro-| 


La Gallas io Spagna 


onlinr 


riilinra -- Ira Ir iniinìslì srinjirr in prtinissi- 


rassr^nr inirrna/ionali, afll- ma iU.i (roinr lo ftiinnin an- 
ilala airinromprlril/a r alla rlir nruli anni il' l siirn/io, 
tiorilila ili lina roininissnnir ipiaiiiln molli iirrfmi mio an. 
srlr/ionatrirr rlir srarla il lr|>orrr il i onio in lianra al- 


l>r«Kio.| 


nir^lio, r arrrlla il pr^nio, la lilirrla il'rspirssioiirI. Ma 
pairsrniriilr prrorriipala ili projo io mo romnnisli sap-j 
non iirlai r inlri rssi |>roi|iil- piamo rlir ipirsla lolla non j 
lisi r inirrrssi ili ”o\rrno, liasla. I riiirasli il iliaiii ilr-, * 


non iirlai r inlri rssi proilnl- piamo rlir ipirsla lolla non | 
lisi r inirrrssi ili ”o\rrno, Ì»a>la. I riiirasli il iliaiii ilr-| 
lii;;olla nrlla ll;;ni a ilrl suo \oiio rliirilrrsi |»rr i/iiii/r ri- 
ilirrllorr. r srrviir nrll'alli- urlila rssi inlritiloito lollarr . j 
liiiliiir iln SUOI Inn/ionari, i|r\oiio niisrirr a Irasrornia-j 
priu iiirialr r inrolorr iirl suo rr un imoimnilo i|i proirslal 
pniililiro, sipialliila nrlla sua in iin mo\iniriilo ili iiirr. Lr 
roriiirr nioiiilaiia, inolia uri <;ranili |o||,. rlir il rinrma 
propositi iiilrllrllnali ron italiano srpjir rmiilnirr. in 
i suoi roiur^ni rlir annuii- nn passalo ormai mollo Imi- 
riami C.liaplin r poi rsiliisro- Inno, rirrvrvano impulso «lai 
no l''.lsa Hr (ìiorKi — .sopori- tllm ili (|nrlla fortnnala sta- 
frra prr Irr (piarli tiri lllm jjionr. r (pirlla forlimala sla- 
prrsriilali), anrlir rosi, Vr- ;'ionr - il nrorralisnio — si 
iU‘/.ia r servila a ipialrosa. I,a fondava su lina nuova roii- 
Moslra di (pirsl’aiino Ila Mo- rr/ioiir drirnoino. r dri rap- 
■slra del vriitriiiialr) Ila for- porlo Ira l’iirlisla (• la vita 
dito l'orrasionr (la in iiiia or- Ontii. invrrr, sriiliamo par- 
rasionr drrrnir I prr riaprirr lare sollanto di rosli di pro¬ 
no discorso sol rinrma ila- dn/.ionr r di vìnroli linro- 
liailo, r Ila liipiidato l’ripii- rialiri. Il’ "ià <pialrosa rlir 
vino sorlo intorno al frinì- sr or parli; ma non liusla, 
mriio drilli * nmivrllr va l'rro pri rlii-, a pìn riprese. 
H"*' •• aldiiamii Imllalo ar(|iia sul 

(‘aiintnri.Itilo dai ^io\anolli finirò dei fardi l'iilnsiasmi 
fraiirrsi. Aliliiaiiin \islo II- siisrilali a Vriir/ia da II ;;r- 
naliiiriitr Ir liiro opere, r li iit'i'iilr Ht'lhi /foncrr r da /ai 
iiidiiamo visti (mriirolosi //rnm/r i/iirrni. !■ reo, prrrin’'. 
nrlla loro lrasandatr//.a ) in ri siamo prrorriip.di di vr- 
farria. Aldiiamo visto i iltm dire l’rslro di Hossillini in¬ 
di l'.lialirol, di 'rrniraiil. di rapsidalo nrlla formula di nn 
Mai eri l'.amiis, di llossrin rinrma leali ale. I.rro prr- 
liinrlli di Miillr, di Molinaro, rlir ri r sniiliralo niiislo 
di Vadini, lì ronosri-vamo rilrvarr rlir II »/r»rru/r Uri- 
J4ià: ipirlli) di Al.iin Ursiiais In //unrrr i* il mi no « rossrl- 
- - llirnshiinii. nio/i nnunir - - lìniano • dei lllm di Uossrl- 
mrrilrrà nn disrorso a par- lini; r non prrrlir aliliiamo 
Ir), (a sono srtniirali perirli- (‘h'valo a frlirrio i tnodrili 
7 Ìosi, ma mrdiorri. l'rrndia- dr| iirorralismo, ma prrrlii" 
ino a niodrilo (Irfrn nero di solo in ipirlla rhiavr Ir. rior, 
•Miirrrl f'.amiis, rhr. acrom- di un doriimriilarismo. dir 
pannalo daKli osanna drilli sa roalirrr la rrallà nel suo 
rrilira, lia vinto la primavr- farsi) llossrllini pini rìpro- 
ra scorsa a (‘annrs. C.omr porre, in Irrmini di allnali- 
lilm rsoliro'folklorisliro r al là. il sim mrssa<^i;io di allora' 
di solili dri rrporliifjrs dei non. dnmpir. roii nn nini no 



L’OPINIONE PUBBLICA U.S.A. DOPO 1 SUCCESSI SPAZIALI SOVIETICI 

E’ ormai in crisi in America 
la propaganda antisovietica 

Un diario di viaggio del gionialisla Alexander VVerth, coglie i sintomi di una imminente “svolta,, 
Cjli USA in dubbio Ira la vecchia strada di Dullcs e la nuova, della coinjjetizione pacifica 


I3a marledi pii Si.ili Ioidi 
osplliiim Nikdii Kinsriov. 
prrsidriilr tiri foiisir.lio tlrl- 
l’I limil*' St*\ Irlir.l. pillilo 
.-'(‘pirlnrto del paildo lomii- 


anni fa pii srlrn/ndi amri i- 
ram r sovirliri pia pirp.i- 
I luMilo Ir marrlniir ino fa •- 
s.dio .il rosimi r i Idn i di 
l'anl.isr Ir ii/a pi r\rdr\'.ilio i 


una iralln non piò rontrni'|<'oiiimrnta 'tVrilli — jirr vr 


iiisla sovirtiro D.i iii.iilnli vi.ir.pi lirii pili andari orilo 
la liamliria loss.i di'l pnim» sp.i/io r ori tempo. <• .dlii'l- 


I P.irsr .stirialisl.i siriitol.i ini laido \ 
larria alla l'.r-a 111,un a riraiirrllr 
Llrtiiir ili liiipli.o.i di .iiiir- 
iiraiii stupefalli, roiiir r.rii- 
tr aurora oppi (■'.>•.i .l.i mi 


tanto \rio rlir in iirsalii 
•atirrllri la orriilrid.ilr. r tan¬ 
to iiirno .dia < '.i -.i Hi,mi .1 
SI s.iirl'lir potuto lro\'a 
tiarri.i di ima nn/iativa ))o 


pirp.i- Inir nridi .s/opiiii.s di Kostri niir nrpli Siati Itiidi' C/nan-| la ma, soinaltiilVo. vuoi 

in r.i.- Dnllrs 1,1 loi/,i — r non do sono slMir.do .1 llolm- ' 

Idni di solo mdd.iir. m,i rroiiomira. l.iii. ipiiiidin i;ioiiii f.i. I,i 

•v'.iiio I sririddii ,1. moi.dr — del .Xiiiriir.i ri.i .mroi.i d jni- 

ri indio inondo suri.dista mo par''.r drl mondo ( )r,pi 

■ .dlirl- I' aptnndo di ipirst.i ,irrr- non r .iiiroi.i drradnt.i, m.i 
ln■•!aln.■l In.i/ionr. tnodolta d.d l.nirio ha d triioir rlir ipirdo snr- 
1*. rian- drpli Spidndv pi nn.i iiriropi - roda» 


rd r (’oiifiiia rd li,a ji,ni¬ 


do sono slMir.do .1 llolio- 
l.i'ii, ipiindti'i itioiiii f.'i. I.i 
.\niri ir.i ri .1 .mroi .1 d i>i 1 - 
mo )iar'a> drl mondo ( )r,pi 


(In ri 
(In < 


fa( crnd.i 


Hll.ll.XO, 17 . — .Xlurlii Ciillns r kIiiiiIh sljitii.iiir ii|.||,i rillii 
siriKiinlii per inni set Ir ili l'iniri'i d. I.ii ni ut.in Ir c ni ili,il.1 
>1 IiiimIii (Il ini i|iii(ilrliiiii(i>ii‘ iti Omissis II rioii.iiiiliiiiti- 
(l(■ll‘llrrllp(l^(ll Ini \ Issiitn iiioiiii'idl i|l iippii-iislinii- .dliiirlii- 
III sriiprilii |')||. unii rslsln.i llidli- ilrlil.iil/r iiii.t si.il.i 
riipai'r iH .iiiii-irr iill'iillr//ii ilrll'.ii'ioi ili (In issN I n.i 
sruli'tl.i (Il fnrillllli Ini rUnlIn In «dlii.i/iiiiic ■■ l.i ( .illis. 
(■un r.iiiiln del pri'siin.ilr ilcir.ici npnrin, li.i |inlnln fin.ilno'iili' 
srriiilcic .1 (Clivi ('I I Icl.iiii I 


inriilio nollnitio (m.i d m.ir- Idn a ro.si and,111 
rarlisnio fu ipi.dios,! di inni, ''isd,! drl inrsidridr drl ( r 
SI are.de.ino Mille sii.ni,, del- 'uplto sovirliro lindi SI 
ri’iiKiiK* pn X'rdn e < d r.ipo t lidi d .\nin 11 .1 
dri 10.s.si ► o — romr diroilo 

.din (Oli impn.in io i.mt.i Diario d*America 

srirnidiro -- « l'iioino drl- 

r. litio mondo • l*''l ll•.lo, .iiir'i. 

In r.impo st 1 ri l.imcute pò- 
Idiro. (rrrr.sdc. |•a^^rn.- !”'•> ' diett, 

lurido Ila rnl.imriilc in sr ! *''\ ‘ , ''o'.', 

qnalrosa di pm 11\tdii.'ion.i- ’ ’f'/.’' ''*1 j,’*' 

,11 . mlalti elle iin 1 

(IO drl piodipio‘-o Mirri.mi- . ' 

' , ... , . \-lrl !(•(• pi mi. 

sino sovirtno i oidn-r.itosi. ' 

doiiiriiira indir, m li.i rio.l.i i',*" *ai(.i o 

Imiair O - sr io.;l,,ono In- ' L', " 

naie mdirlt(> di .ippi n.i Ine ','1,'" ' '1", t',. 

,mn. f.i - di nnrl p.imo 

, 11'. I II eln* Ir roinpiistr 

Soli iiiK ron i.drr •• ni iiirllo ' , 

.... /a soiirtir.i iia 
rhr roninirio a inol.or ..Ito,- ^ .ncrln.iin 

no .dl.l 'fril.l d -1 ottolor drl 

esploso .dio I 
l’rirlir. .sr r vrio ( lir diir mondo .miri ir.iiii 


no .dl.l (’.i ..I Ui.nn .1. nioiir pnlddir.i .miri ir.ni.1 r 
idihr pollilo l|-o\Mi siirrcssuMinridr uri suoi di¬ 
lli ima mi/iativa po- ii);ridi. rhr ri p.uta .\tr- 
■o.si and.Il r romr ima saiidri W'rith ni nn .110 di.i- 
trt pi rsidridr del Con- i lo (r/\m('i ir.i il), di nn sa- 
sovndirn lirr.li SI.di pnir di pal|nt.mtr alln.dita 
d’.Xniriii.i oppi rhr Kimiioi r nrr.l' 

St.di Cinti 

trio d'America Ah'xamhM Wi iih -- dd 

rni lihtn ahlnaiiio pir.rida¬ 
le lo, .mr'ir ;.r di ipi.i- to sii ipirstr r<dolinr donirin- 
i\ri-.1. I line ar\ -ili- ra sroi.-a alriiiir p.ipnir — 


( ,1 ri .1 .inroi.i il pii- m . .. .... 

Il I . . .'I.i. come* ,'iv\ r* tr I i(it((rr 

ir '.r drl mondo < )ppi ,i ' 

II, o piocrsso r .ippi’ii I di h- 

anrm.i drr.idnl.i, m,i r\.. ■ 

I , nr.ito. I .Anici ir,i r .mi m ,1 

ri I 01 r rln- ipir do sur- |,,,,i . 1 . 

' Ioni.III.I d.i nn.i -rrit 1 pi.-- 

‘ ''',1 11 ,1 l.i vrcr'o.i d. ,((l I 

mipo|t.ni/.i. r.itln.dita ! 1 ,ir,1,11,1 f,, >,,r |),,’lr, .-i 

.(Ilo (Il Writh r pio- ima si|,nl,, nnm.i rhr p 1 
pii- ronrrisaildo I mi irhhr. uri r-s.i irinir id ■ . ,it- 
.dlirvi, rmi l'.rnir drl- tiavri .o r.irrr't i/imo- drll.i 
.id.i. ron pincn.'drd I. r(.niprt i.'ionr paefi. ,1 r dilli 
i.di rd nomini politici roc,|,irn/a nel nmiido r,d 
ro);lir, uri tir Illesi .i.lrin.i sorialls'.i f| ,'|.. o 
(IVI (r mi.mio r rn- ,, , ... 

Il 01 hil.i mi all I o .'^ninl- ,, ,, ... , 

, 111 . d' • l”" 'o nn drrrnni >, i 1 


Uri ir lo, .mr'ir ;.r di ipi.i- to sii ipirst 
Ida di\ri-.i. I line ar\ -111- ra sroi..a 
inriili siino st I r 11 .iiiirid r 1 ol . li.i m .sr I 
Irpati li.i Imo. duri m'ri- rhr pii pel 
diprndrnli Srn/a rsrln.lr'r si di tulli 
infatti rlir mi prrnpri .0 triidoilo s 
\-irlir(( pi iin.i o poi — Pirlisionr 

s.iirlihr si).ni.do iirpli S'.iti ni> ‘lol.di ( 
Cinti |)ri mi Irido pior.'.so d; d Imido 
di m.itiii a.'ionr dei )ii mrlpi Ir p.i..ioni 
dril.i ( orsistrn/,i. r r\ idriilr rhr .led.iti 
rhr Ir roiiipiistr ihdl.i sro-ii • polo m ipi 
/.I socndir,! hanno iid itlo ,dl.i sn.i .d 
I Irilipi .irrriri .nido ipirl |n > in Niiirin 
) r .so rlir ronilIlKlllr s.ilrlilir ioo|c.,.(»i 
('sph( .o .dio nitri Ilo (h'I i ro)mii))n 
mondo .miri ir.Ilio dav-mti .id 1 srttrinhi r 


I..1 mipo|t.ni/.i. r.itln.ilda 
'' ' ' ' (hd di.Il lo (Il Writh r pio- 
pilo ipii' ronrrisando imi 
I siioi .dlirvi, con l'.rnir drl- 
' la '.ti.id.i. ron pini 11,'ile.(1. 
i.dita .ri(.,|/i.|(| rd nomini poldiri 
nrr.li Wrilli ro(;lir, uri tir mesi 

snrrr'.'tivi (r mi.Ulti.. 

' 11 .do III oihd.i mi alilo ,'^;pnt- 

■ mi. di me//a lomirIhit.1 con 
im.i r.n'.nril.i .1 Imidoi i| -.rn 


-I r ridi.di uri 


;.(• lina rai ir.i imi.ma ,.rilr idrr rii.dr. co rhr di- ' ' ini.dimi » ni hdt.i niinalr 


Ir I ol . Ii.i m .sr lina rat ir.1 imi.ma 
m'n - rhr pii priiiirltr di i popliai- 
In.lr-r SI di tulli 1 pirpiiiih/i rhr 
•> 'O triidmio silrioiii.i hi rmn ■ 
)oi — niriisimir di piornalisl 1 mr • 
1 S'.di ni> ‘lol.di r di rop.lirir (pim- 
or.'S'.o di d Imido dri ptohirnn. drl- 
I midpi Ir p.i..imii r dei seni imeni 1 
nlriilr rhr .ii'il.ito d parse r d po 
sren - polo m ipirl momento otfrili 
iidotio .dl.l SII.) .dirll/imir t'apit.ito 
ri pi ' (Il \ni“iira. romr ris’illi/o 


Sinmilo dril.i irvi-ionr 


Pi I m\ mrihdd.i. 


lioslei C.iavrei r C.rass; romr 
leasposi/ionr del mÌlo rlas- 


rslrnio ai lenii di /fo/iin ( (//n 
n/jrr/n. o di Cntsn. ma t ilio-l 


Meo in ima romnnilà nrpea i.iiido rallpnla/iniie iiimah 
di Ilio (Ir .laiieiro. i* sempli- di .dlor.i per i Irmi di «rpai 


remrnir risihilr per l.i ini)in- 


ipi.inlo roneerne 


optp.l 
r /.(»' 


diri/ia eoli rtii il repisla ha //rnin/r (/nerrn. dire rhr (• nn 
ridollo il indo alta misura lllm peiieroso, dove per la : 
del rmnello. Uneslo nerhirp- (irima vidia d snidalo dalia-, 
piare ron la rnlinra. resti- no i- visto fuori dalla relori-j 
Inrtidola al pniddieo in .s(d- ra pairiollarda. sipntllra sl.'(.| 


SCANDALIZZATA LA FRANCIA GOLLISTA PER « LES LIAISONS DANGEREUSES » 

!§e«|uci>iiti‘ato si. Ì*SEi*is'i 
il film «li Uo^er I stdiiii 

La pellicola del j^iovane rejri.sta ha eoine sfondo reale il mondo del (Duiì d’Drsay e 
delle « hoites » — Una eainpaRna diffamatoria orchestrala daj^li uomini del generale 


all I «li militair* polilufi. 

,t 1 ./^ nu*L'i /Il Li pM*/ 

srttrinlnr drl litri/. Writh riipa della irrrssionr. l'i 
M srmiti.i (..Il nii.i mi.amia. |_, i.,„ilrsii divrnla ir 

l'i'ii modo (Il vit.i r di iirii- ,,, fnip; p niomlo alti.ivr 
..iir rhr sono si tipici del- |., ni.t;i dei parsi s, 

I .Aluci KM < pi nn.i potrii/a to-.rihijip.it 1 r romiiiri.nii 

(Irl mondo ► ma rhr '1 .'a-o- rncoiair fiii.si romr ()iirs 

■d.mo pi.i (lai modrili lia- - .Sr .1 visi dmn ‘udo (iiialcn 

Muratici ... Knrop.i dalla Irl- |{oosrv'rdl a dirii:. 

.. r d.d rmrma Ci so- ,,,, ,|, U’ashinplon ► 

no I pioin di doinrmrali ,1 , ... , . 

. . , . • . , Ititaiilo :i cita ('(intiima 

r inp rrrnlo pi pi ir pieni d> 1 . ,1 i(..i , 1 

' , , , ' . '.im Ir .Mie rontraddlzioni il 

' mondo Idirio » r di pin>- , . , 

, , l'.aripstrr Anasl.rna. capo 

Idirila r ri sono )iallai tir , . . . ' 

, , , I ,.i o 1 . dell anminn.i .rrv.issim. r in ¬ 
di sti.id.i ,1 I.ittlr Moil( pri , , .. 

, 11.- . 1- riso nel iirpo/'io di (In p.ir- 

'inprdiie ad airiini nrpri di , , . r 1 n 

, ' , , , , Ilici liieir r 'aio fialello, pir¬ 
li ri pici) ji 1 r Ir srnolr dei . , , , , . ’ 

I ' ' (.iilnnlfi #i/>l !• I * t r I . «•'k I / I / I o I Ili 


iriitcìa pirs.imir (Il opimo- '(■ noli .o|o inor.il--) coi ,1 - 

in* l)lll)hll(,i .nll.'i < e|Mr (hd |,'(.hi . ro;i| » 

potere III .\mriira ,• clic I .'Ainr i ir., dnmp.r. lo d 1. <• 

.. d ... diano. /. in diih- 

dl ipir.ti pioim . , ( . 

Ino, r r.lt.mtr' r le ledri.i 

(ili hIchhì HloqaUH 'l ' 

’ r.iir pi mi.i (Il dr( idei r hi 

('osi. ihilla •ifri.i 1)111 ;i inni - scelta rhr le rondi/ioni ohirt- 

'.rientdlra. lo Spiitnik co- t,re m .111 m ;;vihi[)p,'i hi 

■ tteia .1 piss.iie ni (pielle i,|oi i,, ()| orn 1 inponporio ;i|- 

p-^n-nlo,:..*.!. , , ir.,,,.. 

oiioinir.l. hi pente si pieor- .11 1 to .1 

II, . I (Jnrsto htoo (I Writli. lu¬ 

pa (lidia lerrssionr. lede 

e h. contesa divrnla ir..le - md. .peli mI.iIc. ■(•- 

tutto il (■loiiilo atti,irei o inniln (lo,. .Se si vuoi ('>111- 


ain .110 t,. ..rientdlra. lo .Sputnik co- t,re m ,111 si ;;vihi[,p,'i h, 
•'•mci.i .1 piss.iie ni (pielle i.ioii,, |)| orn linponpono al¬ 
no t-'i !h "idlt.l.r. politica, psicolo,:,.SI. , , ir.,,,., 

wClt V (Mesto lituo d, W’ritli. m- 

0(1(11 cupa della 1 orrssionr. l'rde 

che la coiilrsa divrnla ir..le - md. .peli mI.iIc. ■(•- 

di lieti- ,,, fi, 1(0 il mondo alti.ivei o c/mdo no;. ;;e si vuol (oni- 

*'*‘ 1 ' |;i compii .ta dei parsi sol- pi rndr 1 e lo . 1 ,1 lo (l^mnllo ( . d 

potrn/;i to-.vdii|)p.il I e cominci.mo j. (piale ph anieiicani acrolpo- 

'I .a ll- riicolair fia.si come ((iipsl.i nn .N'ihd.i Kr 1, .-ciov o le 

I l Ita- ..So avisuimn ‘.olo (pialcimo ddiicolla .he dovianno r-s,- 

tli.i irt- come Ih.osrvidl a diiiiteir , .-.i,. ,1... I . ,i,f.i,.,,^ 


I i LM I ll'IH (I M ' ir SI IM»ir IM'I I à I I li li 

hi.'inrni: ri* Oìi pcMs.i a * i i i 

M !.. ‘./'/ippL'i MI l.uriifu* /Li 

\li-f iilltf .-iitiio rtil liti iiiiiliik ' > . 


doni, (• un Iralh» car.dlrrisli- rr fremi alle firrmcssc. Il di 


co della • mm\(dlr 


scorso rrilico r altro, r 


Cero prrrln' il piddiliro mr- invrslr il mollilo liorliro di 
Ilo cosririilr ri sla: si sriilr M.ino Monicrili. /-n </fnto/r 
« elevalo • srii/.a f.irr il mi- (/nrrrn dimostra <dic .Moni- 
iiiiiio sfor/o. Anche la slrid- ridli Don ha il respiro di mi 
tura dri lllm (lidia « nonvrilr narralorr epico, l-a stia ma- 
\a;>nr » si picela a ipirsla esi- no (' fidiee nell.i nola/ioiie (li 
Heii/a sprllacidarr; la . niir- roslnmv. nel lralleH',iio sali- 
ntziotio nnruvc. Ihfafli,' per riefC pnnli. doniine. il xn" 
1(1 pi/l, da nn amtdvnlp indi- nrrliln xfcr/.anir snlla sorie- 
yidiialo con c,idrn/.a dcsrril- là italiana, e mctla alla frii- 
liva; poi, c’c la sicr/ala: nn sla le niillr iimrrisir drII.K 
delillo, r lidio rienira nei nostra ronvivrii/a civile: iiij 
Idiiiiri olildii^ali drl “riiere (|nrslo senso ek'' 1 


poliziesco. Nainralmenie, al- re il limile macrhirllislico di | 
l'iidcrno didla « nonvidle va. I sniili iiinnii. r portare niij 
jiiir » si possono individuare suo roniriindo insosldniliilr 
sfiimalnre slilisliidie (rio/*, a nn cinema ilaliaiio. rhr vo- 
fonti diverse iri.s|»irazi(inr 1, i^lia misurarsi ron Ir idre r 
(• (pialrlir vrnainra .inlenltra, i iiroldemi di (picsli anni, 
anrlir sr aurora esile (per Jchiaro, dninpie. rhr 
prnipio. il lindorr di Trnf- ,-rs|mns.diiIila pesano 


anrlir sr 
esempio. 


aurora esile (per 
il lindorr di Trnf- 


!.• 

molle 


faiil in /.r.s mt,./re rrn/ roup.s 

o I irrivrrrn/.a di (.hahrol , ' i- . li 1,1,,.., ,.v.i, 

nrlla prima parie di .1 don- "‘ ''.V' 

/./(• Iniiri. Ma il »iudÌ/io di dell'•dlHDle fri im nlo di/ini 


fondo non ninla .\nzi. /■ sia¬ 
lo riamorosamrnir conferma. 


drr.'i anche, infalli, da come 
1.1 rrilir.i sapra liasfrrirr sul 


lo d.illr diehiara/.ionì debili piano delle idee ;;enerali k|ì 
esponrnli della « nonvrilr sfiiinti delle sini;oIe o|)ere. e 
vaglie», ronvennii al I.ido ,| , r.,me sapra si imohiic i ri- 
per nn mconlro (((,11 -iova- rosri.-n-i 

'• . 

. nonvrile valile . ^ essi !■' I<"" d'«"da firofes- 

haiiiio ihdlo — non (• nn nio-ì siomde. m.i aiudir la Im o eia-. 


vinielilo (rider. I-y soltanlo nn hora/ione ciilliiralr. l’erriie' 
indirì/.7.o prodnllivo. Il suo nn niovimenlo di prolesi.i si [ 
fondamento è il (^iislo di orni trasformi in nn movimeiihi' 
.singolo aiiloi e; non ima piai- ,|i i,|rr. .-corre molla rhi.i-1 


laforiiia ideidopira o rnlln- 
rale. I.r idre non (•"mirano, 
/anil.i |.i Idirrlà di rspri- 
nirrsi. 

(.^•neslo della lihrrlà d’r- 
-sprrssionr. è anche il Imia 
centrale di ipiel disrorso sul 
cinema italiano che la Mo¬ 
stra (li Venr/i.i ha riaperto 
con rlatnoros.i evidenza. I' 
non. si h.idi henr. lirrrhi* i 
(Ine iilm jiremiali. Il firiirrnlr 
Drilli //opere r l.ii ijninilr 
iinrrrti. si.ino diir r.ipolasori. 
m.i perche il loro siircrsso 
— non del lidio inniirril.do.i 
vi^lo rhr mi sido Iilm. lo s\c-i 
(lese II viilln. tra i ipi.dlor-{ 
diri in concorso, potei .1 Ir-' 
f^itlimamente .isjniMrr .il l.ro. 
ne d’oro — ha ollrrlo .1 I?o- 
herlo Itossellini l'orc.isione, 
per srilotrre hi co'i ien/.i .id-j 
dorinenl.ita dei suoi collei;hi.i 
e jirr invoc.ire d.d niioso 
ministro Topini (pn i prov- 
vedim r n I i amniinislralii i.J 
p(ditici rd economici chri 
creino ima condizione di 
lihrr.i r di^inilosa csislenz.i 
al cinem.a italiano. (.,)ue'-lo ci 
semhr.a il ]iiinlo: con II ifrnr- 
rnfr Drlln ttftrrrr r l.n //r<m-i 
z/e lìiirrm. con l.i Irflera dJ 
llossellini. con I.i pront.i so-‘ 
lidarietà rsiiress.i da rettisli! 
(■ s,-ene:;;;i;dori a Ìto-»e])ini. 
il rinrm.i il.iliano lorii.i .ilì.i 
dionil.i. dopo hi Iiinu.i oriti. 1 1 
slr.ii>,iesan;i. i] ronfot niismo i 
z|n,i|im(|ii:stico. e Prrolisriioi 
d.i s.icrrsti.i. I.a di;;nita. pr-• 
ro. per im aclista è nn punto j 
d",irrisa»: è hi condizione per| 
sioM'rre nn messajji'io por-' 
tic», non è .'incora t.i porsi.i.| 
('.osi. J.i tiherlà di espressìo-j 
111 ; cosi, nn.i politir.i pro-t 
diitlis.'i ilhmiinata. (iii.ii. sei 
.a (jiiesti primi .icrenni di I 
risir:.'Ito. ci credessimo “ià l 
in itorio. (i;MÌ. se ri .icron-< 
Irnlassimo di nn • rinem.a di j 
((ii.dilà»: il cinema che f.i : 
l'or.i/o-dio di'i iirodiillnri. di 
I)in(> De I-.iurrnliis. dì I,om- 
Ii.irdo. di (^rist.ildi. o di l'r- 
f-as, 

I ..1 lolla che i cineasti ila- 
li.mi sembrano volere inlr.i- 
prcaiJere contro i 5opru.si 


rezza di intenti, ma soprai-1 
tulio l'ollrslà (crilir.i. s’ill-! 
lende) di non confondere lej 
tiremessr roii i |nnili d'arri- 
\o. la ricerca ron i risiilhili.I 

»:n/,o mi /.Il 1 


(Dal nostro nivi.-ito speciale) 

II( il. 17 - - I.r ((((fo- 
nlii Iropcr.v/ hniiiin il!^iii>\h> 
lì •.riilir\t n> ilrl liliii I.rs 
ll.lisoil;, (linieri rllscs ih Un- 
f/Cr VikIiiii /ire rniiln drilli 
Sorirlr «Ir-- r.rn.s de Irllirs 
1.0 .Sari,■lo ho /n-r.sr/if.Uo 
ol I riho iioir ririlr di rorifii 
uno (/nrrrln orilo iioolr of- 
Irroio rhr <1 hhn drpiriiio 
Ir rorolirri.'ilirhr drl rhis- 
sirn Irllrrortn niiiniiioin do 
riii r Irolln: r.ssn rlnrilr 
prrliiiih) rhr rrii(/o iOiii~ 
Inoli) lì tilDlii drl film. Il 
Trillo oolr ho nrdtoain if 
.'iri/oi'.'ilrii drilli prllirohi, lo 
i/iiolr rro (/io ni /»rof/r(Oii- 
oioziinir In iliir riiiroio /m- 
rtiinii 

I/ultìluo atto 

K' (/nr.v/f. /'((/fono olio, io 
iinlnir di Iroiim. drll,- c(-| 
critdr dì (/((r.s'fo liloi. rhr ho, 
fini follo porinrr tanfo dii 
.',(' /.(( /irnoo o<^nliilo l'riiiirj 
infoili .'.<».%[)(•,-.(( prr nrdinr 
drl {lorrroo jraocr.tr. io 
tniidn ilo prroirltrrr al oii- 
oislro ilrllr 1 ili orinozi')iii 
h'rru r od filtri oiniislri di 
rrdrrr la prlliiola prr po- 
Irriir ooliiriz:arr 1, loroii lo 
prnirzioor I.'iiolorizzozinnr 
rriiint doto OKI lioiitoto- 
uiroti' III trrriloriii oiizm- 
oolr. enti rsrlII.^inif ipiilldl\ 
drìlo pnssihllito di csfiorfu-i 
Zinor (hlO) lo fìrllirnlo c'r-| 
or rripi' <ilo r Inlto dolio 
ri rrnlozrniir. .'.riizo OirZZl' 
'1 rullili lì ^((rrr.V'O dr! film 
prr.'. (I il joihhl',;, pOripilìn\ 
ho (or I (/. (-'.so il (/nrrroo j 
Lo i n o rhr ino rnliiiroi 

' I ( 

ìiff (l’iirtìi yntrst é'rfitìft 



Il clovane reci*(a drl film « I.r* lijisons d»neereBsr< • Roeer 
%'sdim con »oa tnotlfe. la bella allrice .Xnnelle Slro>ber« 


rndr dorooli 01 riiiroio (‘o- 
li.ser r .M.kiv.iiix dot r .vi 
jirnirtloi o il Iilm di Hopri 
l' o d I m . Lo So(/oo, col 
.s(((( iillimn lilirn ih < in (• 

pio <(ji)i((rv(( lo .'rrniido rdi~ 
Zlnor III tilnin. .Xnnr/ 
\(iii-( lllidnn-'' r Inriioti) 
od r.v'.srrr inni dnminidii r»d 
.'.110 hraro pootn nitrrropo- 
lìlO); I piniltin di snsprv- 
.v(onr .s'OKo joir'.i inrimi- 
prro.'nhih >, rro orflomrotr 
Irornllo. dimrotirohi 

Prr rrdrrr Lrs It.ir.iins, 
diiMffri rii.'-r;. .s(.n/c(( (ho eri 

fnrr un'oro di rodo, ((/don¬ 
ino donilo oodorr olio f»ri-l 
mo proirznnir. olir dar drl j 
pnoirrippio. Mo rolrrii /(Zj 
priio. Xoo '.orrido il lidio-j 
rr iloinnio. rhr /or.sr noni 
rrdró mot (/nr.s/n pidlirnlit^ 
rin r .stillo rirtoto ’l /irr-i 
mrs.si) di r.siiorlozioor: non, 
r il nodo rtiiloorio di /Vn-i 
flette Vadiiii, or f/nr//(z 
frntvo. iiitirooo di .Irnnve] 
Valrnr. rhr rolno lo ;»r-ì 
nn di rrdrrr. .Soo r jier^ 
(lorsto. or per il tono ;irr-1 
rrr.'iii drilti storio rhr otto' 
mniisirt .si sono di.-itorloiti j 
a (li.si'olrrr di ootir sr fn-l 
.sofioiiro o no roosrntirr liti 
protrzioiir drl film .N <01 1 
prr ipir.sto. olla fior. (/In 
t)lto oninstri /(Olino drriso' 
ili /irrinrl trrr —-si — rhr' 
il film fosse risto 10 Priio-\ 
no. ino non all'e.sirro 7 ’n(-j 
lo il prrfiio r lo < srandolo ej 
del film ronsistinio nel fat-\ 
tn dir rssii mrtir in mostra; 
pii ’mnnitah. fUirridi Co-\ 
sttniii drl hrl mondo; dir 
rsso r Olia erra, mndernnì 
traprdia. uno «■ .smodalo » \ 
dir porr uscito dallr p^nnr*^ 
papior ilri piorr.aH di rfne-i 
vf» ainn: mio < smodalo 
.Mnoirsi ». mio » smodoh) ; 
l.iicazr ». min * ^rmidaln 
dr) holhdt) rn.'.ii >. Prr <ptr- 
'tn, pm. il (incrron r) ho 
riprof oh) ani oro r ho ih ri- 
'II d' tnr/lirrh) dolio l’rrn-l 
loz’nor j 

Il hìoi ■'( opri- tr'i ) jìrt-• 
trpnIrzZ' (/<•(//' ni' itati od ^ 
on rirrrntiroto 10 rasa d’- 
Volni'int. no piormir diph>-\ 
l’iof’rn (rnnrr-r rhr r dr- 
sl'tioln o mìa < mnmi-sinor 
ddì'O.M '. l-a 1 irrndn nior- ' 
hnm r pm-rr'O S' .srnipr 
dooifor hilhi so non sfnndn 
rrair (he ori nnioiia il 
Quap d'Ursnu a' mondo del- - 
le * bnil' S s lìotturnr. d 
piano (l'iìh'ta » prr t'aiot') 
ai jiar.s’ .softo-' ilopioih » al¬ 
la l'Ila hrrnzio'ii <■ ai nudr- 
fici intnrdn drha p'o c- 
ztosa pipnzin della s hnooa 
.società ». Prr (funo''!. a hrt. 
In posta o (nco/orife/r ooizri- 
tr. Gerard Ph’hpnr nh'oio 
attepp'amenh rhr In tnnn»# 
sorniphare tirn por(. a a n 
d'plowai'ro. non si può mni 
vedere che l'uomo ;l (/ori- 
Ir rdeforin a min drl Ir .sor 
ornanti tramilo l'npjiarrr- 
dno appopginto al dorso 
nudo dell'altra amante. In 
pio n'Orane. e un uomo dei', 
rostri tempi, on diploma-f 
tiro del '59 m nffe.so di par¬ 
tire per una missione al¬ 
l'estero come rappresen¬ 
tante della rrancia nel 
COM.^r.\ Gii Comitato 
mondiale per l'assistenza ni 
paesi arretrati ». .spiepn 
Valmont alla .sua amicai. 
Vna siTiecora. cridcntemcr.- 
le. dato ri personnooin. Hi 
capisce — dunque — lo 
sgomento dei ministri di De 
Gaulle, chiamati a gnidica- 
re sull'opportumtà d> con- 


rrderr o meno d ii./o oi r/i/i ha dnillo unh 'Ir'.si ri- piKj pn'j sopinnt.irr d 
ipirsh) film. poiirdi di ipicllo dr//r l'illii nnir d, finle/z.i » ini| 

/■," da ipieshi imposlozio- .slroinrir - idnrrii hhii non Dnllr.s; r'r rln ha la 

or rrali.sliea forila ((noie il sorti /iroirtuito). ma r rimi- dilhir r ih, /anrlir nel 

nfrriniriih) al romanzo di ni rhi’ I oorkia morale drl medio) ‘,Irnl;i a fiaifiii' 
l.iirliis di due srroli adilir- popolo /mrKPoo uno ha pensioiie e idi studi 
Ira rende rapioor nache al- ao-ntc a 1 he i rdi rr con ^ C)neM;i e l‘Amrririi 

la oimlrnidà di i/ocl cla.<- ipic'hi ihirio: la qoiilr India pe//., d, Amri n :i Allatti 

.Siro Ir.sto) che si spripioua torccc. ino mi'opcra drpiiii ,|,i tutto rio rii 

la forza nro drt film di drlln Iritdizmoe del fiocino i|,;nf,,|(,, p;,ite di noi in 
Uoprr Vndini. It piovane realistico, mia parte ben .jina’rtie sia l'Aineiir!.. 
repista SI era pnì rinieiitalo ' firrei.sa e ò,,,',,., j Qnenlin 

ron altri sopprtH scahrosi della ottiidiOiioza ih /,e.p,t, ,/(•! fuo/es-ioie - n 

come lincilo di hd Dieii rlf/i. . 1 non liam.o nemmeno r,-i 

(lefi hi femme . ; ma >0 .s.XM.ltio UHM» 

pari Idni nianearu mia ni- ^ . — 

(lioiir reale )>rr rnmio'rr ULIIM' ORA 

iiecrs.sarianirnlr eoa d ir-' __ 

/<> del lìodorr, ovvero lai , 1 11 • >1 

mura nipimir era e.t/rnm n, I prOUUltOri 67110110 

ii sequesyo definitivo! 

rr drl corpo inrontrvolr ih 

no'attrirr rotne liripiltr )*AitI(»l. 17 Xriso ;,ei;i 
Hardoi i.'aodaeta era don- b’ •Mrii/n- di sl;iiiii»,i li.mni) 
rpir fine a sr stessa r la sto- lei'O nolo i tic il tilin Lrs 
ria. lutti sono d'arcorilo. hniH'>o.'; daofirrro'.r.^ j.aiii i.- 
noii convinrrvn nrssono mi"-: <> in rnroh./ionc » pri 
\rllr l.iai.soils d.illKerrn- ri'llair pr.iV'i (jcidilc fniiill- 
ses loltit procede fi)rrrrf zia 1 ;e • ai piodntloii Fino 
ol contrario, cioè ori .vcn.s»»j.i sai,.do. (dmmnpir sìiiiji 
f/m.s/o; r /r .scene .scn/zros-rl ,1 s-.fiirstio ni atle..i delhi 
non disiorlmoo por. non ,|,,,.„;,^,„„e .lell,. . ;ni... m- 
srmtiraoo jioslirrr. nrotlr . 
n shizzirorr 1 hossi ishoti , . . 

dello rorios.là: sono iodi- l-f'-.e» S. prr- 

sjo'osoloh ni rrahsmf) ilrllo suine che d fihn oileii.i ,| 
cosirnzioor drlln virrruUi p'.im»’.s o d. (•--.(■((• iipie-.eii- 
Crrto. Ir lonpio' file ini- t;do ma .1 rondi/Kn.e che il 


.\|c(.'.ii lliv l'onie ili) Un nonio 
■r elle \ rdrv ,1 i;np.h‘ ► nel col¬ 
pii r : ronnn.i'it 1 r r’r chi h;i 
’lipri (io il m.iri'ii 1 1 i.smo e non 
pilo |)n'i sop|,oi l.iie d « le- 
(•imi* (Il finle//a » inipo-'ln 
(In Unilr.'i; r'r rln ha In (’.i- 
dillar r ( h, /anrlir md ('(do 
medio) sirnla a |)a(;iitM la 
prn.snuie e id, studi 

« C)neM;i e l‘Amrriri). liii 


" • , s.iiiti .'il rinhivrrr; l.ca-nho- 

► nel col- ,, , 

. , . , s'ci non -..1 metleir al p.i .so 

r r chi h;i , , , 

(' tiiz/isfii l'.ovri II.itine h.ni- 

, hll'i; la t irlirrol Motors lirrn- 

e d « I e- , , 

, zi.'i reiilm.na di oiieiai ik-i 

> inipo^ n fioide ,ill,i elisi del iiirr- 

ha In ' .1- .i.ii.. Il . .1. . 


rido lell’aiilomohile. Il » di.i- 
1,0» (li Whnlli, (pijiM srii/;i 


unii.ri, impelale peichr la (Indeii- 

bb'" *■ -ione divi'nli ipi.aleoia di 
(•(uitiiiiia ,■o|,r^r^o l’eiche rArneric.i 
1 ^‘ """1 ,0 'b C.iilhc. Dulie •• r di t.ni- 
(li è Ile- b all)) nppnrlrnfiiti all., 
11*11 p.ir- ■* (’bir del poi,-ir» li;i -iiisri- 
dlo, ine- lido .iiichr fumi (hdl’.Amc- 
deipin- 1 K ,1 fo,/(• ;if.'j;i e i'ni'f che oc- 
rimr (hi- ip fhi h.i piovalo il |eeenlc 
l.ciriiho- vi.ii'.cio di h’.isridioss'ei ni h'.u- 
;d |i.i .so |,,p,-(), per (io, nitrnni hoi 
ne h.ni- ,,,,],vi(lii.'dnli. ir.1^1.cono vio- 
lei 'ii iid b•ntrmentr alhi ()ro-;|)rtliv .1 
del iiirr- ('''l'O della flu¬ 

ii » dl.l- lilie.'i eslei.'i anirncimn. 

IM seii/;i Cpii st.i il vero ,- 0(1111110 (le- 


etitiii nei dettiu'.li ut, Stilli I lidi e dei:li -ame- 


|)ez/o di .Amin ira Alliilto di - Li^.j 


dellii \ da innriir.nia coklnni- 
(Inne eli .i.i|ieMi iii/i indira- 


i r( s,i d,i tutto rio rIII’ hi 

Miiii'i’ioi paitr (il noi imma- 
flin.i (die sia rAineiira. Fri' 
fxim.i cosa i Qnentin /eli 


iiioniriito rriieinU 


della « svolta * 

Quando 1 sovietici lanciii- 
m* il secondo .S,nilnik. il 
vecchio (l'eomc Quintili. 


.s.wi.ltio 'M TINO 

ULIIITORA 

I produttori evitano 
it sequestro definitivo? 


Dspili ilei pi ofrs'ioì r - o d r ) (n;iec,,i |i,t,, neiranniin. die»’ 
non hiim.o nemmeno ranlo- « Q„e, d.imi.iti iiism Ci sani 
mollile II che e mollo hm- un’alt... Fe.ail ll.irhniii e 
timo (lidie nn'd 1 r euneezioiii (|ucstavolt.iMonsai'(>rTn)iie|)- 
iiiilIyu oiiili,n>e l.iiltio h'**'! - Dine ni f!i iido (Il I ■‘^pcnih'te » 
no dicevo a Dlaf' ,• certo che interessante (pi(*sto eom- 


iiciini: rd rovai,' l-i fhliieia in 
-e .-.tessi, uscire dal » dnl)- 
hio » por ,1 veie ed imf)'n re 
la fhhicia mila (•oe>.isfen/.i 
p.n dica (lei dm- .astemi 

Al.fM .K'ro I‘ANC\hl»l 


[ (l) ,\Irs.iint*'r Urrllc 

[(•,( ni (101)1, 1 " ». |( iKin* 
1(0,' Kni.noli 


•) \rn< ri - 
s?a .(le 


FAilK/l. 17 ~ Veiso scia 
le .ijieii/n- (h sl;nn|,,i h.mtio ' ' ' ''' 
le.so ni,lo (Ile il film l.cs (fiie 
/nu.s-»)»).'; diiopcrro-r.^ '.ani 1 !-]"'(-. 1 

ipi".; o in ei I ,i,h)Zione * peijWeith 


llollvu'ond dii all h,nro[),-i unii niente fioielu' fiochi f'iorni 
(dea '.'hai'hatii deir.Aiin'i ica firiina dell'ai ri vo di Krusciov 
Vnn irmele — mi ha rÌ!;f>o- „e[;|, St.di rudi, il raidi- 
to^ - llollvivof),! dii amlif' n,,|e Spellman lia liinrnato 
ili .Afinnir.i ini nh';i s!,ajd,a- m, a|,|>eIlo :dl’of)minne ,'nne- 
ti dell'.\im'i ica » 1 icaii.i dellnemli, rpiella vi- 

(fiiest., r nn.'i delle |nt- -.dii s im,i f’earl Ifarlioiirdel- 
limane scofo-i’e dijl.i jiolitica st.itiimlen'-.f'». Il 
r ('('• iin’/\ineric:i fjio- (laiallelismo e evidente e 


eiit.iie IT.IVI (,ei(ld(- finiin-h'''''“*' |>ensa f>in (h l fire- sconce!tiinle: , difensori dcl- 

zia,n-. in piodntloM Fino '-'^b,. con minor confotmi- la eiierra freilda si dif.’miono 

s.nr(> f f'f»n ìM) simj»*» *• 


eritici,; ma oviimpie. da ofini || miccesso del secondo r.- a 
rosa, tr.ispare !:i certezza, hi Sfuitnik. .ad ottni modo, ,ar-l'‘'*('' 
' Jonvin/ione piofond;, ' he , etri .1 .incoia hi e aKcnza rr i- J’'*';- 
(lenii (•'(■ limi s,.((.Md,> .Alile- t:,a ,»,;, palese nell'ofiiriioi.e 

pre-1 • iea md mondo. ' h<- il p.iese .irner i( .'imi : d -.erdlUientr, rfie 


r ipi e-.en 


vrnd.ii'frio sudi mUo rio r)ie r- stato rielto 
■ i'i |,<-i nietfei e dzi rii.Msi si.) Uri colossale 


La TV sovietica 
sarà collegata 
con rEurovisione 

r.USDUA. 17 - 1.-. U- 

- Pairovisi'irie -, ...l.i 

(|ii,il«. Ui.’i fi.ir’crifiriroi , 0 - »••!••- 

v.Sifirii di ri p-M’»,. fri»nir'*’‘ r.i 
;iiicfi<' pro.’r iriniii della Tcì''- 

■. tS.UD" arjViC’ir i ( CrimniCl I f 

(Ili dir-ciiilir'- rp-ll’iTirio pr'ii- 
s 1(110 

Coll hi 'lieti .ir i*.>» li 'I.r* ■’(,- 
r.. :i('n> f-)lc ft*'i! 1 r ifli-i-'ele-..- 
S.onc dcirCftSS. (ferir»'' 
er,..-. ;(dn,ilrriefite in ‘ , 

Ie.!hil‘'Tr I I'.'in'■)'.' hi inoltr'' 
'iriniuiri.i’o ro-l rr,r=o -li or, 1 
br'-vf ronf<Te„z'i M'-nnpi eh'- 
v s ir.i pr<-.'o .tro'/i'' nnr, »riii.- 
)>,(. rii prr»zr inmii a r ir 


(noli/ l(,(ie 


.|je'Tle franse, fir-rrino (erti er -1 i,nbrnid.o. die ha ftiissin aVr- o-nnt.fteo. euitnrah' e «oir',' 


/nizo-oh dar noti «(/|. .. 

M.in-.Mi.v, ho/drrard dr ,, ,. ,, Qumd.. , ife.r:., ,,.n fard, r,ta:e urna M-r... eonoscr-nza. 

Itot'riiy r ol ('(dvs«.e -io , 1- I ' sovif'n, sr,r-d si ..no ,1 11 orno ^i •'ilhiri;.i d.'dle ' hissi mifl- 

cLmp Uh, rr- rraoò /,/. 1 ni] n terra » a-m-ric.m. » un tm.li a i,nelle medie o p„po- 
di /KTorrir che t /»/'»- ''■ d se(pie-.tio defi- j„ rhor ,■ lar) f/.Amerir.a era stata 

dottori hmioo lororiosiloì mtdohmdo il f dm |r.rp.-e^,, » ron le brache 

COI mezzi solili tirili, p,d,-l I : l"i' oix ilnodi’rro is 'n’.t, .(‘hi- .'noim-n*') — eni » ides»,, , ..rea rf j ri f,; en- 

hhcita .Ma /tarlale coi . 

Irtro olla fior r niolli rn' 

diraooo rhr rpielle scene Irj ____ ^ _ 

hanno d'- I 

ha mnoirnoto B ■ ■ B B ■ B 

(■(lu-lle proprio ■ ^B^e M H 

p'osla misora. e non. rpiet-' 
la (-1)1 trirloiio. ha non ra- ' 
rie, ‘-ahrirn a.'.sai pio forh-. 

(trita ■ ],rr(}oi(hr(,trzza ha-] 
milr </' mio sipinrcn d'inli-f 
ni’l'i ««•»<:, rri/e- nn'nltro.l 
(/’o'lla Iti CO) sr rrdf mola', 
io mophe (h Vadnn. è 11011 
omoop'or Itrlla r sleloarm 
rii) 000 SI poo (iltriltiiirr 
ro'.sKK ’utrnh) (Il rolparità. 

>a terza, 'nhor. r/urtta del¬ 
iri .'t-rlozKior (fella plorane 
('re,Ir. r la s'ila che pos.sa! 
farhare. ma anrh’essa hai 
mia sua )mir(,ahde nece.^si- 
la oell'in.nente ed è rtsriltr, 
senza rompiacimrnti fuori 
di misura. 


'd|td(rlo veiifi.i eliminato Scm- 
}hia 'tir- li leei-t.i c il j,,,,- 
^"’J.hdtoi,- siano ma d'.n cordo 
Ir'» !'*■ d se(pie-,tio defi- 

n.t '. o nitdohniiio il filmi 


Cpiiiid.ci pi. .rn, 
sovicFn I sf,r-d'si . 


'ma fnii d, nn t:*'do jirr me- 
rita.'e Una -eri.i conosc'niza. 
isi .'ilhiri;.i d.'tllc chissi irdel- 


» a'iierif' imi » mi tii-ali a (fnelle medie pofji,- 
r,...,»- Jr. rhor (■ lari f/.-Xmerir.a era stata 


-orprf'.,i 


firn eh e 


Sensazionale 


'r, 1 ' (Ine r<-* ‘cl»*vi» ;n- 
Zir:-. »ii /TV romrnerc ile r - 
'hp'-ri'h .a'*- r- ., fUUJ 

f- I, 'r-Ic-. |f I S.,-/1 r * 1 .r I 

Sir-niri'» .nol'rc 'ip»'ri'. r-i;'r.. 
J.nieri’: ’r-i I.'ìri'lr I »■ V..'-.- 
’-i., '■ T, I.on lri e Prci s^r- 

- , , •(/»'•.I •|•■l|■.-lnrl', pr)ri.T!.<) 


I,€ proteste 



.Mentri- lo fr rida, d 
fiim r or/petto di una 
tempri- p'u rasta campagna 
di d'itaninz’'/nr. Lane,ano 
a'ir gr'da (h scandalo nn- 
mrru-r < oti.sigheri comnna - 

dr Pari(/i. tdcnnt crihn 
ìirmiirn^'inf. e la m*ilto\ 
on'trrih'h' s Sorir'è «/«’>! 
Gres de Letlre.sr. / con.o-j 
riì’i r- comunah lian cfire.irol 
c'rr rf t’hn .(TU ((ilio dalla ^ 
r-rrolnzionr. la sSorietCt 
(lrs Gens de l.rltres > pre-j 
tende che .0 tolga il tito(o\ 
€ usurjyalo > 0 I.arlof. Tii (-1 
fi insieme protestano che 
un capolni'oro dello lette¬ 
ratura francese è stato as¬ 
sassinato Lo rrntà e che 
il film di Vadim offende 
nfcuni nmbirnfi proprio pcrj 
In jiin fedeltà — Tief/ui 
trasposizione moderna —| 
al libro di Choderlos de 
I.oclos. 

Il consigliere Lafnt, af¬ 
ferma che « roTicjtà mora¬ 
le della cittadinanza di Po- 





mm KRUSCEV 

fotografato 
.«"".“Sl e intervistato 

assoluta 


nell’intimità della sua famiglia. 
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rUnitA 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


LA PROPAGANDA DI TOGNI NON BASTA 1 


NUMEROSE CASE SCOPERCHIATE DALLA FURIA DEGLI ELEMENTI 


Trentafamigliedi via Papiria Una violanta tromba marina invosto 
sotto la minaccia dello sfratto 0 danneggia gravemente Fiumicino 


Occupano le baracche costruite su terreno privato - In fumo la pro¬ 
messa delle case - Una delegazione in prefettura - Nessuna garanzia 


Interrotto il traffico sulla Portuense per la caduta di numerosi alberi di alto fusto - Alcune famìglie rimaste 
senza casa - 1 coperchi del serbatoi della Purfina scagliati tino a 250 metri di distanza - Un capannone demolito 


via I’!i|iirin. noi jrro.'^si del 
Quadrar»), »'• una di (|uollo /.uno 
dovo ani'urn (U’oine di laininlio 
vivono in mihor».' bar.ua-ho. »'o- 
Ftruitc lilla nu'tlMo. lunuo la 
htrada. Uno »li*i |)unU “ doiir»-.-!- 
sì - (lolla no-ilra oilt.'i. ifTiioial. 
dallo oiroolari d»-l .sindaco o di'l 
ministro Tomii. sempre pronti 
a .shandiorare lo - grandi “ rea¬ 
lizzazioni di'l ri'U’.me per la .so- 
luziono del problema doj;ll al- 
loptìi a Uoni.i. 

Proprio 101 1 una d»'l»>;ia/ioiio 
dei rappresentanti delle trenta 
famiglio di baraccati di via Ca¬ 
pirla SI »' ICC.ila in Cri’fottiira a 
nehiodeie i] rinvio dello sfrat- 
lo, intimato a ipiesti cittadini 
SII ricliiosta della Coopi'rativa 
('dilizia 'Tirr»'na“. proiirietaria 
del terreno su cui sono stato 
odiflcati' lo b.iraccbo. La sen¬ 
tenza di sfr.itto »'* stata i-niossa 
da tempo, ma la pressione delle 
fami;;lie sulle au‘orit,'i re.spon- 


Stasera 

Piccardi 


alle ore 18 a 
celebra il XX 


Porta Pia 
Settembre 


t'ii \iol(Mito lempor il»‘, ac- Francesco Cacclator»'. di 45 anni 
comp.iunato d,i mi,i tioniba abitante al ntimeio Antonio 
manna, si è abballiito li ri veiso Teloni, di 5tl anni, abit.inte al 
le 22 SII Fiiimiciiio. provocando numero 12; Iloborlo Holdrcubi- 
itravl danni a vai <• ,ibila/ioni ni, di 2« anni, .ibitante al iiu- 
e una inti-rriizioiie del tiaffici) mero 22 della sto.ssa .strada 


sulla Portuense 11 l••to maii- 
Kioimento colpito d.il nialtcm- 


Intnnto la violenza assunta 
dal maltempo provocava note- 


Un manifesto delPAmministrazione provinciale 


sabili 


valsa a rinviare setn- 


Oogl, alle ore 18, avrh luo¬ 
go a Porta Pia la celebrazio¬ 
ne del XX Settembre, La ma- 
nlfeatazione è stato indetta, 
da un ampio comitato unita¬ 
rio, del (lunio fanno parte 
PANPI, la FIAP, l’ANPPIA, 
il • Grande Oriente d’Italia •, 
la «Giordano Bruno», Il PCI, 
il PSI, il Partito Radicale e 
il PRI. 

Oratore ufficiale sar.’k l'av¬ 
vocato Leopoldo Piccardi. 
Presieder,’! l’avv, Achille 
Lordi. 

Il presidente della Pro- 
vincl.i di Roma, avv. Giu¬ 


seppe Bruno nella ricorren¬ 
za del 20 settembre ha In¬ 
viato alla cittadinanza ro¬ 
mana Il seguente manifesto: 

• Cittadini, 

Il XX Settembre 1870 le 
truppe Italiane entravano In 
Roma; si realizzava II so¬ 
gno dei patrioti del nostro 
Risorgimento; si completa¬ 
va, con Roma capitale, l'uni- 
t.’! della Patria. Un ciclo di 
lotte eroiche si concludeva 
e, con l'affermarsi dell'Idea 
risorgimentale di Ubera ri¬ 
cerca e di Ubera critica, pro¬ 
spettive nuove di libertà e 


di civile progresso si apri¬ 
vano per II Popolo Italiano. 

« Cittadini, 

mal come quest'anno tale 
data rievoca memorie di glo¬ 
ria e di sacrifici, quest’anno 
che è centenario dell’inizio 
di quel periodo intenso e 
drammatico che in pochi me¬ 
si diede unltià e indipendenza 
all'Ita Ila. Nell'avvenire del¬ 
la Patria, riscattata dal se¬ 
condo Risorgimento ed ordi¬ 
nata In Repubblica, sia que¬ 
sta ricorrenza auspicio di 
democrazia, di concordia ci¬ 
vile e di pace «. 


lui - flu* »‘ pro.siKUito fino n voi»' panico nella ciltailin.iii/a 
nott»* in»>lti:it:i •- s'-do »|U»'llii Miuitre In ploiiKln cnntlnuav:i n 
.1 sud »li Fiumicino .M bivio »li cn(l»u»« violentissinia. il vento 
Focem* si sono .ilibi'Miti •»ull:i sradicava infissi, inseunc dei 
l'orliH-nsc iiunuTo'-i .liberi di negozi, investiva con forza in¬ 
ailo fini»), pah telim.if.ci e dei credibile lo stabilimento «Iella 
telefoni scbi.mlati <1 iH » biifer.i l’urfina. in via della l’esca, ab- 
inteiion.pen.lo »ompl. tament.. Unttendo una l.nriia parte del 
,1 traffi»-.) Iiit.inio .pidl.o .dn- muro di c ola dell») stabilimento 
tazioni post,, n.-i pi.-si d.-lla f sot’perchiando alcuni dei ser 
Vetr. rla e preeis .mente in via '>■'''01 «' carbur.nnie. 1 pedanti 


dei Mitili, veniv.iiio seopeicbia- 
dalla furia dei’.li «‘lemi'titl 
Le famlisli». ehe l»’ o»’eupavano 


peicbia- coperchi del serbatoi venivano 
lemi'titl sc.'iKÌInti dalla furia deJI.i trom- 
. ba manna Uno a diii'cenlocin- 


ruantii mi'tri di dist.inza 


hanno dovuto ripan.ie pro^^l- j.„ 

soriatiienle in abit.i/iom vieine vicina. dantieitKiandolii se- 

1 senza t..tlo SOI... II.omelia ri.-,mente Due operai che si lio- 
Datti. di ti.) ami' .bit.mie .il seib.itoi facevano 


numeio ‘i»ì ». famu'.ba. la fami- 


pri’ Il provvedimento che to- Il presidente della Pro- cerca e di Ubera critica, prò- democrazia, di concordia ci- 
clii'n'bbe .■ezli abit.'inti di via vlncla di Roma, avv. Giu- I spettive nuove di libertà e 1 vile e di pace 
Papiri;» anche (pie-sto misi-ro al- __ 

10i;i;io. 

..v'òir;', Slo'u. grazie ad una lunga indagine dei carabinieri 

costruzione «Il nllojjul. previsti- 

dalla lecite n. (!4(). per in climi- 

SQOiilìnQtQ uiiQ DonciQ intcmazionaic 

tura nvevnno loro promesso un 

che spocciavo assegni falsi e rubati 

.so. Ma poi? Le case sono state B~ 

asseiJiinte al senznfetfo delle zo---——-■■ -— — 

ne dove debbono sorKorc im- - • . . wi t jtrtrk • n J ' 

pianti sportivi per le prossime Avevuno spacctoto « troVallers cneques » per 4ZU mtltont — rur avendo 

Olimpiadi del HbU). K i bara»'- «ir» • t- • ^ • ty r*i 

cali di via pnpirin. nti onta (lei Sede u Romu operoVano in Francia, Germania, Spagna e Libano 

le cifre dilTu.se In questi Kiorni a 

dal ministro Torp!, non soltan- --- 

to non ricovoranno per U mo- xi,,,., timida Internazionale d; città, i*? stata liulivldiiata c sKo- iJiori" Ippolito <> canitani Alfe- stranieri. I cnrabiuii'ri hanno 
mento nessun nuovo nlloitttio. |j,,tri e falsillcatori di •• travel- minala do|)o una lunttn, l.'ibo- rano »■ Conforti, eli»' av«*vano arre.stgto iieira|ipait.imento <li 
ma saranno anello cacciati via ii.i-’s checiues - il cui asse prin- riosa indaitine. svolt.a ih'kII ul- scopi'i to 1»* llla dell’operaz.ion»'. via Stamira 7»! l.i -tmh'uti'.ss.i, 
dalle loro casette c fiottati sul viiialo .si trovava nella no.stra limi mesi dal caralilnb’ri d»?; pn-disposero una strelti.ssima mentre la poliz.i.i te»l»*sca ha 
lastrico o In qualche dormitorio . . .. Nucleo <11 polizia fiiiidiziarla. sorv»‘f;lianz.a didl'individiio so- acciuffato fjli altri componenti 


. -. . ,, r,, aiqiena in teiiq)»). .ill'avvii.inarsi 

i-li;, di (.ilberio Iiini-.hi. di iromh... ad afferrarsi ai 

.inni. abit;mt.. ..1 niiiiH ro li. „n.ut,-,. h-, miardi;, di 11- 


nanza Di' l'sanio. di ciiardia 
ai depositi di cai biirani»'. vi‘- 
niva scaftliala in t»-rra. Un bn- 
fiailu're d»‘i carabinii-ri che i-ia 
in ispi'z.ione con una camionetta 
n»‘i pri'ssi di'llo .slabiIim»‘nto 
venivji addirittiir.'i .se;if;liati> 
.sull'altro lato ch'ila strada 
Anche le case popolari di via 
del Si'rbatoio ti|)ortavnno tiravi 
danni; numerosi I vetri andati 
in frantumi »■ fili infissi «livelli, 
mentre il dancinii •• Mllleliici 
in via Giov.anni Cena, veniva 
devn.stnto dall,-] bufera. Un ca¬ 
pannone della ditta «li trasporti 
Ferri. In via Cardmnle Lambni- 
sehini. è stai») addirittiir.i de¬ 
molito dalla tromba marina, 
(piando «piesta lili è passala so¬ 
pra. Numerosi sono pure i mu¬ 
ri crollati in vari punti della 
cittadina e numerosissime le 
c.ase pili o meno st'riamente 



enpiuiminc dislriill»» dalla tromba marina u Fliimlelmi 


dalle loro casette e ffettatl sul viiiido .si trovava nella nostra 

lastrico o In qualche dormitorio -——- 

imbblico. Toftni faccia lettiere 

sfruiti. Anzi 

dire queste cose alte famitflie 
sfrattate, se no ba il roracifio. 

Demaifoitia e re.alt;'! sono due ^^^B 

cose 

Che cosa ha risposto ieri ai 
baraccati di via Vaporia, IL (un- 
z.ionario della Prefettur.i che li ^^^B ; 'v 

ha ricevuti? Ila cercato di ve- ^^^B ^ 

derc forse con loro l'aiuto da 
[lare a (piesti cittadini, tutti con 

numerosa prole, minaccia- '^^B 
ti (li essere gettati in mezzo al- ^^B^ '^^B 

la strada? Nulla di tutto (pi»'- - 
sto II funzionario ha soltanto 

[irome.'isu che domani, pionio |B ^^^B 

in cui dovrebbe avvenire lo 

sfratto, invier;» un fonofiram- n""*» 2 ' B^OB 

ma .al Commissariato locale di * t . ‘!y i ™ 

PS. scotisifiliandolo di usare la . >.' / ■ 

forza pubblica contro queste ^ ■ z ,.«v 

famiRlìc. Ma anche se i barar- .Mhanasla Sincelakl 

rati «li via Papiria eviteranno_ 

per il momento lo sfratto for- --—^ 

zoso. (pianto durerà per loro _ 
quc.sta ben triste situazione? 

Forse fra c,ualebe ftiorno nv- Il 

verrà lo sfratto. K il dramma llCIUIVil IIIVI 11 
di (jueste famifilie, costrette n ^ 

lasciare anche le loro barar- ■ 

che, non solo non sarà stato ri- M^BBA ||N9 
soUo. ma sarà enormemente oft- miM III 

provato. Questo dramma è il «BWgBw * 

simbolo della triste odissea de- __ 

pii oltre cinrtuantamila barac- 

c.apit.aS^'d'itaiha'’' poverclla si è spenta a 

Oggi riunione lesioni riportate - Denunzia 
assegnatari INA<Casa 

- Una donna di trentuno anni 

OpRi atte oro 19.30. in via .Se- .j ,..ri alle LI airo.-«pc- 

liiiunte 49. avrà luogo l.a riimli'tie . , ^ (:,nvaniii in so- 

ciel rappresentanti <11 .assegn.atari f’" f . ^-lOV aniu in s« 

delle p.ìlazzine da 79 a 102 L'as- Gtdto alle lesioni riportate per 


limi mesi dal earablnlerl (hfl predi.sposero una stretti.ssuiui nu'ntre la polizi.i te«l«*sea h 
Nucleo di polizia piiidizinrin. sorveglianza (h'il'mdividiio so- acciuffato pii altri componenti| 
Nel corso dcirintcra opera- spello, allo scopo di accertale della band.i n Monaco 
zioiie di polizia. I carabinieri (piali erano i motivi dei fre- Nell'appartameiito di via L 
hanno agito in collaborazione (|U«•ntl viappi che epb compiva, voriio sono stati s«'(|ue.sirati m 
con rinterpol. e con la polizia e pii scopi dcpli incontri che nu'ro.'-i - traveller's cbe<|ues 


via Stamira 7.: 1., -tu.lcnte.ss.,. . 

mentre la polizi.i t.•«^«•sea ha y. j„;*p,„sibile. p.-r ora. (are 
acciuffato gli altri .omponentl „„ ...ppross,- 


riì.itivo (io! (Ijuìui provoi-all dal- 


« UNA NUOVA ERA PER U UMANITÀ’ » 

Ingrao e Lombardo Radice 
domenica a Torpignattara 


Nell appartameiit.) di vi;i Li- tromba m.irina e dalla buf«Ta 
uno soim stati s.'(|ue.s r;,ti mi- ,.o„„„„p„. 

erosi - tr;i\elici s (hi<|ue. - Fortissimo il panico fr.i la cit- 


della Hepubblicn di Ilonn alla molto sjiesso avi'va con degli rubati o f.iLsifleati. olite a nu- i^ihnanza * 
quale sono stati (ornili tutti gli stranieri, in prevalenza greci, mero.si pas.saporti e altri docn- ' | ,j,.| fuoco di Ostia 

elementi per l'arresto del prln- In breve I carabinieri riiisel- menti (Il identità, f.alsl aiirhe accorsi sul posto e con 

cipiili responsabili deU'azlone vano a sapere che il'Zervaknkts questi, che .sembra siano stati dei e.u.aliinieri di Fiu- 

(lelittuosa. en, stato arrostato ad Amburgo (orniti da nn<> specialista ita- ioino unidiiti dal maresciallo 

Colui che coordinava il vasto sei (,nnl or sono porchà trovato Unno, attuatmenté detenub> ;i p,,j v'e’cchln, hanno pròvveiluto. 
traffico di valuta e traveller's m poss«‘sso di II chili di ertiinn Heginn Coell.' • * • i ivor indo Uno all'allia a svnm- 


Irafflco di valuta e travollors m posses.so di II chili di ertiinn Heginn Coell.'' * 
eh('<|ue.s fu individuato dai ca- |i pseudo ingegnere, in (piella Gli apf)artenenli alla hand.i 
rahinierl alcuni mesi or sono epoc.a. fu ritenuto re.'.ponsahih' vi.ig'ziavntin sf)esso con falsi «lo- 
nella nostra città; abitava in di un vasto traffico di stupefa- cumenti p<'r poter spneci.ire i 
via Stamira 7tì o si faceva pn.s- c(nli che dii(itt;iv;i «l.illa Ger- ~ tr.iv«‘llers ehecpies - falsi o 
sare per ingegnere. In reallà. nirnin negli Stati Uniti, e fu nitxitl: il loro ragg o (Fazione, 
egli era uti avventurieiro dal condannato ad una severa pena oltre alla (h'rmania. I.i Fr.in- 
passato turliolento e nel corso insieme a due eomplici Scon- eia e l'Itaha. raguuingev.i ;in- 
del (piale aveva svolto attività lai.i l.i jiena. lo Zcrvakakis si clic il Libano, il M.micco c la 
poco chiare. Si spneelava por era trasferito in Nigeria ove Sp.ii:n;i 

l'ingegnere Teodoro Zcrvakaki. ,.r;i rimasto p«*r un certo i)«’- Molto |)r«ibabiltnen(e. d.ito 
ma in realtà il suo vero iiom»’ riodo e di (pii p«)i era passato che la m.mgior allìvità deht- 
ò Theos Zcrvakakis. egli ha :i.i in Italia per organizzare l.i luosa dei (piattro veniva svol- 
anni. nuova .•ittiv.t;i debtuiosa. la in Germani.!, il processo ver- 

Gli urnciali del Nucleo, mag- Dagli accertamenti (.«Iti sul rà istruito a Monaco. 


Gli api)artenenli alla b.ind.i 


Molto iirobabilmente. dito 
che la m.mgior allìvità deht- 
luoia dei (piattro veniva svol¬ 
ta ili Germani.!, il processo ver- 


lavorando lino all'alba a .sgom¬ 
berare la strida 

Comitaio federale 
e Commissione di controlio 

l.a ritiiiinnr ili’l rnnillatt) 
Iciirriilr i* (lolla romniUkIimr 
prnvliiolalr «Il riuilrollii f sta¬ 
ta rinviata a iiiarloill Zi v 
inrroolodl 2.3 soltoiiibro allo 
oro 17. 


l*ri)mo.ss;i «lai Comitato cil- continent.ile di Fiumicino, le- 
ladino avri'i luogo domenica, ri hanno .so.speso il lavoro per 
alle 17.211. a Torpignattara inez/.’ora in segno di cordoglio 
(pia/z.i della M.irraiiella », per le vittime del tragico 
ima manifestazione popolare, crollo di llarlcttu. 

Tema della manife.stazione: Con telegrammi indiiizzuti 

- Una nnovn era per ruma- al sindaco (li narletta, al Prc- 
nità «. Parleranno il conifia- fello di Bari, alla presidenza 
gno Pietro Ingrao. membro della Camer.a e a quella del 
(iella segreteria iiazioiia!»' del Setialo. i lavoratori c.spritno- 
l’C I. e li cuiiipagu») Luci») no lo loi-o piena soli(larict:i al- 
Lomb.irdo U.itlice. doceiit * |e f;iniiglic colpite, e chiedono 
della facoltà di M.itcmatic.i ebe vetigano puniti scvcra- 
Fisica dell'Università di , r.-sponsabili del crol- 

‘ ■'‘‘'*■""2___ h>. Nel contempo chiedono clic 

nA» RMviAfrFn Pet- l'.nvvenirc venga effet- 
SCIOpGIO per DaflCrfO {„;ito un Plfi ngulo controllo 

al cantiere Rìcci sulle costruzioni, onde evitare 
_ il ripetersi di simili tragedie. 

I Iavnr;itori del cantiere Un telegramma di solid.a- 
Hicci, impresa che c.segiie i rieti'i al sindneo di Barletta è 
Livori per l’aeroporto mter- stalo inviato da Cioccetti. 


Tenta di uccidersi 

bevendo Belladonna 


Una giovane operaia, la 
'-'Henne Klena Maccarrone. nbi- 
l.'inte in via Lorenzo Campeg¬ 
gi 140, ha ieri tentato di to¬ 
gliersi la vita ingerendo sul 
luogo di lavoro del liquido ve- 
leno.vo. La donna lavora pic.s- 
so la tintoria Fulgida, in via 
della Consulta IL Verso le 
12..50 di ieri, colla da sconfor¬ 
to |)er le .sue privato vicissi¬ 
tudini. la Maccarrone ingeri¬ 
va il contenuto di una botti¬ 
glietta di tintura Belladcfina. 
Do(>o |H)co dava .segni di m:i- 
lore: soccorsa d.allo comp;i- 
gne di lavoro, è stala trnsi>or- 
tnta nll’ospedale 


IN lo GIORNI II, LAVORO 
IN IO .MESI IL 
P A G A .M E N T O 


Tragica morte d'una donna 
dopo una pratica il lecita 

La poveretta si è spenta al San Giovanni per le gravi 
lesioni riportate - Denunziata colei che l’aveva operata 

Un.T dtinna di trentuno nnni.iirl una donna non nuov.a a tali 


=:i «’• ...penta ieri alle IH «ilFospe- 


operazioul: La 4»;enne Anna De 
Reiiugi. abit.arUe i:i via F.intmi 


Theos 'Zerv.ikakis era st;ito pos¬ 
sibile stabilire ohe egli, insieme 
ai eomplìei. aveva stiacciato ns- 
segni falsi o falsilleati |ier la 
(•ifr;i complessiva di 70(1000 
dollari, pari a circa 420 milio¬ 
ni di lire italiane. 

Le ulteriori indagmt del rar.i- 
bmieri. .svolto ii;irtieol;irmente 
dai brigadieri Gemili. Olivetti e 
Pmfavalle. hanno in breve con¬ 
dotto nll.'i identificazione dei 
massimi csiionenii della b.’iiula. 
tutti eittadiui str.inieri. i <iua!i. 
p«'r«'i. er.aiio forniti di iiiimort)- 
.«l'ssimi documenti falsi, intest.i- 
ti ni nomi più «tr.ini. Essi sono- 
Nicol.i Annstasiati. di 45 anni, 
soprannominalo anche - l’I,ito¬ 
ne - «> •■ li |)ro(o.'.;orc •• ehe sem¬ 
bra e^ser»' il c«'rve!lo della bau- 


Arrestato un giovane di 19 anni 
autore di una rapina a un maestro 

Lo ha stordito a piiRni e rapinato di (> mila lire sulla Casilina — L’incontro al 
cinema « Volturno » — Le indagini dell a Squadra Mobile — Un torbido ambiente 


cdiiiplrtl messi in opera 
Tutti i lavori di tappezze¬ 
ria. Servizio lavaggio tende 
DITTA V. GENTILI 
Tel. «Ka.r.17 - Via Uffici 
del Vicario n, 24 _ Roma 




SENZA DANNO 



L'.aiitore di una rapina è st i- 
lo .tssiciir.ito i«’ri ,illa giusti/.a, 
«liipo «lue zionii di r.c(.rehe e d. 


ili Olili k.riiiv 4ÌIIIII li! r»i*- «tifi Iti > • «iiikitii .«.. I . . ^ H' 

giiito nlle lesioni riport.Tlo por Ua Do UoniKi è uscita dn poro da: un corto C^abn''. sonialcL ro- ‘**'*‘**** j " 

un tentato iibort») In seguito tempo di c.-ircere, dopo avere nosciut.) anche conu' -il geo- '»•' «'vuto :i,.Zfi dopo eno un 


dette n.ilazzine da 79 .a 102 L'as- K«*i««' niie lesioni iipuiinie pei i.;i «»«■ i>eiiiiKi e iisen.i un ie,ni xi.iuie. soiinii,,. eii 

semblo.à dovrà «tisr\it«'re Popper- <>n tentato aborto In seguito tempo di carcere, dopo avere noscuit.) anche come - il geo 
tunità di sospemtere le rate «li al gr.ivissimo episodio ù stato scout.d») un;i cond.inna a ciinpie nietr,» -. e un.i giov.iiie stiiden 
.ammortamento «la rorrispoiuler,. operai»-) iin arr«'st«-). e pri)l'at)il- anni per pr«)ciirato atiorto l.a t«'.ss i grec.i, .Atti in,»<i.i Sing,- 


all.a Gestione Ina-Casa. 

Nella riunione s.ir.à an«q)e tl- ,j ,,,,,^. 1,1 tiell.i «tonn.i ’.;« Ltidovici. c«)lt.a d.l un gr;\- 

histr.itn 1.1 C <>nveii7tono siipiil.ita , ... , ,, .. ,ii.,c--r, f ir-, 

«l.itPAsson.arione eon un impor- I-.a vittima d«'ll:« opcrnz-.onc M-'.-imo ‘ >’"■ V ‘ 1 < ' 

t.oitc i^ti!lIto .issieur.itore. Pn - clandestina si chiamava Agne- ricoverare all osp«.d.ale «li N.m 

Mi clcrA l:i riunione Antonio Por- se Ludovici Circa un mosc fa il viiovnnni, dove ieri ;nIo 1.' c. 


:\\h Ulsì>i.i Silice 


mente vrrr?i denuiiziato anclie operazione venne e5rcuitn. ma inki di 27 anni, che conviveva 


1 amile u jj manto liella iionii.i 
[IO siipul.ifa _ , ,, 

un impor- vittima della opernr.onc 

atorc. Pn - clandestina si chiamava A>:nc- 


lUrri. 5i*protario deirAssoclazIono 
fra ;*5fcj:nat.iri Ina-Ca^.a 

Per ì non residenti 

Tutti i soci dell'Associazione 
por 1.1 libertà di residenza sono 
invitati a rrearsl presso la sede 


m.irito delLa donna ora .stalo decetlut. 
tr.'itto in ;irrcsto por istig.TZione 

.tlLi prostituzione e sfruttameli- Aperto 1111 flUOVO 
to: l'uomo, aveva infatti c«istrot- . . iizeiiD 

to la moglie nd esercitare il liceO-ginnOSIO Oll EUK pari 

turpe mestiere, vivendo sui prò- _ , , -- , In 

venti di quest.ì attività Al mo- „ V. ,. torp 


di vìa Memlana 234. tei. 733.730 mc.3to dell'arresto del marito. 


con lo Zi'rvak.ik,.; 

I qii. litro t'r.ino ricorc.di an¬ 
che i;i Kr.eici.i c .ii Germ.tiii.i 
piT le.Ili col., ,’,)miilc.'Si \ezli 
iil;;im line m,.': della loio .-tt;;- 
(it.i «’rano riusciti .i -p;icci,ire 
-traveller's chcqiies-, rubati o 


g’ov,-.:ie .ns«’giiante sn'iliauo. il 
HHenne Seba.st:aiio Caruso, si 
ple-eiltava. |:i n«)ttc «lei 15 sc«)r- 
so. al c«»mmiss.iriat«) Torpiguat- 
;ar.t. c«)l volto c«)|)crto di eccti:. 
niosi ed il nas») groiid.ìnte s.ni- 
gu,-. per itcmmz.aro d; r.s.serc 
-tato .lerubnto di se.mila hre 
.1.» mi c;ov..nolto clu» .aveva co¬ 
no-,' ,ito «picIla sem ste.ssn e col 



racconto al funzionari») dì .'er- violento pugno al volto. Sventi,; 
vizio: - Sono giunto a Roma. d. quando r.pres. i .sen.s. :1 mio 
ritorno da Livorno dove mi ero port.'ifogl. con seim.l.i tire er.t 


con csjo ;1 


falsi, per ben 200 OOt) dolLiri.Ul'» “C 


accompacn.ito. 


circa a 120 milioni di lire 


», . . rrr- , -i comune accordo con l’ia- 

Dal 1. ottobre prossimo il terp, 7 l e la polizia della Rcpni)- 
Provveditore agli Studi ha di- blica di Bonn. ì carabini, r; 


raivonto dell'tn.segnant»' app.iri- 
va sc,inne.-'-o e mancante ,ii 
(liiatche punto essenziale .li ti¬ 
ni dfli.i r.c,)str«izioi)«' della m- 


(Consulte popolari) per urgenti la Ludovici era già incìnta ** funrionnmenlo di un hanno deciso di tirare le tiL* ^'''u** * H ‘luso ven*va <pi lul 




comunicazioni relative alla loro sottrarsi allo conseguenze 
domanda di residenza presentata jg gravidanza — c forse per 

«r.,n= innifr». ^32*000 dcl marìto stosso. dal|'>3nistica. alFEUR. 
luVli i ^Sn Senti che lnw« carcere- ha Ludovici (jecise ^ Le iscrizioni si 
non hanno fatto la domanda a f'^rsi praticare un Interv 


(jel- nuovo Liceo-^nnasio statale della l,>r,-) accurata imlagine. 
Jsti- nei locali del Palazzo dell’Ur- L'altro ieri, alla stessa or.n, allo 


della l,>r,ì accurata imlagitie. .nv-.l.it,' — dop,» che av«’va r-.c«'- 
L’altro ieri, alla stessa ora, allo vu;,i te cure d<?I c.a?,-) — a re- 
.seopo di non gettare oventu.iii c-arst. ..ccomp.ign.ato da un 


rlccyonol sospetti in qu.alche .9ppnrtenr;i- igente. pr«'S-«„ 


farsi praticare un Intervento|presso la segreteria dcl Liceo- te alla banda. 1 carabinieri e Squ.ndra Mob.Ie. ;n pLnzza N: 

m m . m a. I f ___ ! _ ? •_ *!«__ a_l«! a, « a . 


recarsi con sollecitudine presso la j clandestino che interrompesse Ginnasio Pilo Albcrtclli. via la polizia tciìesoa hanno of- c 
sede per provvedere in merito, la gravidanz.a. Si rivolse perciò Manin 72. fettiiato l'arresto dei qiiattr,-. 



recato ,t trov.ire degli amici, .sp.ir.to. e «’on esjo ;1 g;ov.-im; 
nel pomerigg.o. e dovevo ripar- accompagnatore - 
t:r,'. alia volta di Siracusa, alle Ma il funzionario delia MohL 
20.50. Per ;ng;iiinaro il tempo Io non era molto conv.nto <J 
nc;!'atte.s:i mi sono rerato al ci- (iiicst:, versnui,': e dopo un .scr¬ 
ii.m.i V,>Uumo. dove ho cono- ndo intorrognlor.o, co.^tr.ngcva 
^c;ulo un r.igazzo. .all'apparenza -1 Cani.-o ,-.d ammettere che i 
molto g«ntile, di circa venti .'.n- fatti erano un po' d;v«'r.=i Sia 
ni, alto, robusto, che indossava In; che :1 alio «jcc.is.onale amii'o 
un p ilo (': blue-jeans ed una ipp.irtenzono aH'equivoco mon. 
maglia scura Finito il film, gh do del terzo sesso. Dopo aver 
ch;e.»i di indicarmi la strada Latto amicizia, si erano recati 
p;ù breve per la stazione: gon- di comune accordo in quel!.', 
tilmontc, il mgazzo si offri d- loc.-il.tà .ippartata per un con- 
accompagnarmi. c salimmo in- veglio amoroso. Scnonchè. al 
sienic su un autobus che ci con- momento di separarsi non s; 
.dusse nei pre.ssi della star,ore or.ano trovati d'.accordo sul 
Casihna. Giunti qui vic no. m; compenso: il Cani.so voleva da. 
colse un bisogno impellente re cinquecento lire al rrig.azzo. 
pregai il m:o nuovo amico di costu; replicò prendendolo a 
attendere un momento e mi in- botte e sottraentlogli seimila li- 
filai fra dei cespugli. Ma mcn- re dal portafogli, allontanandosi 


quattro 1 


giovane r:petev.a il siioj 


Roberto àlarrrlirtta 


tre mi trovavo in qualla imba¬ 
razzante situazione, co.^tiu mi 


quindi scavalcando un muretto 
Era chiaro per gli inquirenti 


Il concorso di disegno per ragazzi 




Le sacre ampolle 


X'.A 


Wù • 















m 




PubMirhiamo 


altro del disegni Inviali per 11 ronrnrso indetto dallMssoriazIone Pionieri 


••llahorazinne eon • l'Unita > sul tema: 


lasoro». Quello ehe pubblichiamo è opera 


deIJ'andirenne Paola CollellarrJ, abitante al Villaggio Breda (sla Sartlnara 3) 


Quella capitafa a don An¬ 
tonio M., sacerdote dei pa¬ 
dri Trinitari di S. Cnso- 
gono in Tresterere, olficianr,' 
presso una nota chiesa cici- 
na, è come dire, una disav¬ 
ventura un po' Uzsciva, s n 
detto con licenza p,7ra(fo.<sal«' 

I y. ,'i>5 che rr-ccontcrcmo. col 
proposito di mantenerci il piò 
ricino po.s.sihile alia realtà 
dei fatti c dei particolari, è 
potuto avvenire non pid per 
colpa d«'I .«cteerdote officiante, 
sibbcne cagione d: ima 
inconsueta disattenzione dei 
ir.crestano. di cui si ipnor.; 
per ora il nome 
Padre Antonio .<i *' iecitto 
ini di buon mattirin. come è 
solito fare, ha indo.<.<i:ro la 
sacra stola e. in procinto ,fi 
ornarsi aìl'altare. ha nro.To 
alVinserviente la r.tualc do¬ 
manda' 

— Sono pronte 7 
— Cosa ? — ha chìc'ito <fi- 
stratto li sacre.staao. srefilia- 
tosi stanco dopo una notte 
colma di incubi e pesante. 

■ — Le ampolle, «fico, sono 
sfate preparate ? 

— Cf'rto rerercnifo, come 
di consueto. 


— Sempre d: quella qiia- 
I:r,1 7 — ha soggiunto con 
d.stacco padre Antonio. 

—• Certo, reverendo, e del 
solito colore 

ysa\r’'o prclrmtnare d. 
Tito, p.idre .4ntonu>. .sentiito 
da', fedele e compir,-) s.tcrc- 
stiini). si e amato ail'aìtare 
Sotto le volte antiche, solo 
siìenZ'o di chiesa Due vec- 
chtne erano sedute nella pri¬ 
ma fila dei banchi, poggiando 
le man; conaitinfe alla spal¬ 
liera delle sedie poste di 
fronte In una fila di mezzo, 
una plorane restif,7 di nero 
attenderà l'intz.o della santa 
■Ifessn I.'uftimo rosto di de¬ 
stra er.7 occupato da un uomo 
di mezza erd, resfiro con un 
c.tm.'Ce prioio da bottegaio 

Sia pure alla presenza di 
pochi fedeli, non per questo 
il rito del primo mattino ha 
potuto perdere dt solenne 
iniimild. Giunto al momento 
deU'elerazione, padre Anto¬ 
nio ha consacrato il calice. 
Io ha levato in alto, ha por¬ 
tato alla bocca la • mistica 
vvanda - ed ha poi avvici¬ 
nato alle labbra la simbolica 


beranefa contenuta nelle am¬ 
polle. .\cppurc l'accenno di 
un gesto superfluo he. potuti. 
tradire l'tnfmo d’-amma. che 
in Q>«rn'ar:iTn«). ha scosso con 
un .solfile ,* contenuti) br;- 
vido. tutto il corpo .sliincrclo 
del sacerdote, proteso verso 
l'edtare. Padre .-intonio h.n 
man<f.-:ro o.à li: un fiato il 
contenuto del sacro c.tlice. si 
i' ricomposto dopo aver chiu¬ 
so ali occhi e stretto ir lab¬ 
bra. ha portato a termine 
assai disinvolto tutti pii atti 
del rito e si è quindi a -riato. 
dopo un pes'’o dt brnediziorie 
rivolto ai fedeli, verso la sa¬ 
crestia. 

Solo qui. senza svestirsi, 
padre Anti’nro è sederò 
pesantemente sopra la panca, 
ha chinato il volto chiuden¬ 
dolo verso le mani ed h.z pr *- 
so a tremare, direnrndo nal- 
lido come un cero 

— Padre . .' — ha chiesto 
pr,'occupnro il sacrestano. 

.Ifa padre Antonio non ri- 
.spon,iera. 

— Padre — ha esclama¬ 
to eon più apprensione l’in- 
serricnte di chiesa. 

Il sacerdote ha salato len- 


1 venne vicino e mi sferrò un che Fautore della rapina doveva 

essere un abituale adcscatorc di 
'■ ■ - — ■ ■■ 1 , . invertiti, c che il suo -quartier 

generale - era al cinema Vol¬ 
turno. Sulla base della descri¬ 
va zione fatta dalFinse^ante sici- 

vvvvvllvv liano. avevano inizio appost.i- 

BBBb BBbBJ menti ed indagini. £ ieri pome. 

riggio il giovane veniva visto 
_ , mentre entrava nel cinema Vol¬ 
turno. Due agenti Io seguivano- 
temente il viso dalle mani scambiandoli per possibili 
unite, ha puntato gli occhi - clienti - il ragazzetto si volge. 
interrogativ; verso h sacre- va a loro, facendo delle ineqni- 
stano rimasto in piedi immo- vocabili offerte. Non occorreva 
bile a due metri da lui, si .ìltro. ai tutori dell'ordine, per 


I temente il riso dalle mani 
unite, ha puntato gli orchi 
interrogativ; verso h sacre¬ 
stano rimasto in piedi immo¬ 
bile a due metri da lui. si 
ò leraio dalla prnea e si è 
diretto verso il risposf.gho 
sistemato, nelle p.zrete di 
fronte Ha aperto uno spor¬ 
tello. ha puntato lo sguardo 
insolitamente spento cll'm- 
terno del mobile di legno or¬ 
dinano. e Si f portalo la 
mano destra sullo stomzro. 
mentre con la sinistra r-ch'’»- 
deva il ripostiglio 

— .Von ri ò dubbio — lo 
ha sentito sussurrare il sa¬ 
crestano ancora fermo in 
mezzo alla stanza. 

tl sacrestano ha rivolto 
verso il sacerdote uno sguar¬ 
do timoroso r perplesso. 

— Si. flgliolo. non n è più 
dubbio; hai sbapLato reci¬ 
piente. Hai messo nelle am¬ 
polle, un quarto di olio di 
ricino? 

(Questa, grosso modo, è la 
storia narrata da padre An¬ 
tonio al posto di polizia dello 
Ospedale Santo Spirito). 

romoletto 


.afferrarlo per le braccia e por- 
i.ario difilato .alla Mobile. Q'o'. 
veniva idontificato per Roberz.-i 
Marcelletta, d. i9 anni, pugile 
vi.iettante, con parecchi prece¬ 
denti pen.ali per furti, percos-'e 
v.oiazmne d; domicilio e pro- 
babilmen'e anche alcune rapine 
dcl cenere d; quella consum.at.ij 
ai d.anm del Caniso. Tl giovim-j 
s*ro è st.-.to deniinzi.ato r-.-i 
p na sggr.av.ata ed atti osceni in 
luogo piibbiico; qiiesfultim.'- 
imputazione è st.ata elevata an¬ 
che ne; confronti dei'.’.nscgnan- 
te n cerca d avventure 

« I giovani artisti » 
al Pirande llo 

Domenica alle 21.30 unico spet¬ 
tacolo straordinario del Complrs- 
ro c I giovani artL<ti » eon l'in- 
tcressante novità « I derelitti « di 
Peter Skerl. Regia delFautore 
con Elis.,betta e Poter Skeri. Pio¬ 
to Vivaldi. Gl.\nnl Bertencmi. 
Paola Palombo, Alberto Gan- 
dolfo. 


Gmnde successo st.a oftenen- 
,io in America ed ovunque un 
mi,)vii mettKlo diningrante che 
permette, con un.T semplice cu¬ 
ra esterna, di eliminare in 
modo sensibile quegli ammas.^i 
di gmsso cece.ssivo che detur¬ 
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimo.strato che gli 
cstr.itti (li alcune al'gbe marino 
hanno In proprietà di sciogliere 
i cu.srinetti eli grns.so eccessivo 
che .si form.ino in alcune parti 
del corpo e con la loro azione 
penetr.nnte rigenerano la cute, 
.smuovendo il grasso sottocu¬ 
taneo. 

I bagni di schiuma SLIM-AI,- 
GAMARIN (busta ro.ssa) con¬ 
tengono I principi attivi delle 
.alghe marine c raggiungono lo 
scopo senza alcun danno. 

B.astano due o tre b.agnl caldi 
settimanali con Faggiunta del 
contenuto di una busta di sai, 
SLI.M-ALGAMARIN (busta ros¬ 
sa) perchè tutta l'epidermide ne 
veng.a tonificata ed attivandoci 
La circol.azione si ottiene un au¬ 
mento di tra.'pirazione cd una 
sensibile riduzione del grasso 
eccessivo. 

U bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARlN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile. 

Ora i bagni di .schiuma SLIM- 
.^LGAMARTN (bufata rossa) si 
possono trovare anche in Ita¬ 
lia. presso le più importanti 
profumerie o Farmacie. Dep. 
presso •• Laboratori A. e G. 
Vaj • - Piacenza. 

ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA ! 

ROMA: Profumeria Ippolito. 
Corso d'Italia 98 - Pieirir.i 
Vi.i dei Castani 68 - Gan¬ 
glio. Piazza Barberini 13 - 
. Formiconi. Via F. Carra- 
! ra, 2 «Piazzale Flaminio) 

[ - Scimmi. Via Po 82 - Far- 

‘ macia Roberts. Via dcl 
( Corso . Profum. Valentina. 

1 Via dei Serpenti 129 - Mu- 
I ZIO Via G. Cappcr.i 104. 

I INGROSSO: Salvatori, piaz- 
1 za Cenci 69 - Dominici, Via 
Buonarroti • Zarfati. via 
Falegnami 7. 

FRASCATI: Profumeria Mu¬ 
ratori. Galleria 13. Farma- 
I eia Laziale. 

[LATINA: Prof-jmeria Muzio, 

I C. Repubblica 81. 

I ALBANO LAZIALE: Profum. 
j Canzoneti. Corso MattcotU 
I 75. Torriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume- 

ria Fanuele M., Via Risor¬ 
gimento 18 

PESCARA: Profumeria Naca, 

Via Piave, 2S- 






























Unità 


Venerdì 18 settembre 1959 - Pa|. 5 


L'EPISODIO DI VIA XX SETTEMBRE 


Rimessi ieri in iibertà 
altri 2 studenti somali 

Solo lino degli otto arrestati è rimasto a Regina Coeli - Un comunicato diramato 
dairAssociazione Studenti Somali in Italia • Amicizia verso il popolo italiano 


Altri duo <lo»!li olio sludoiili 
siHd.i'.i aiu'<liiti oiroa viua set¬ 
timana la 111 semiito aulì iii- 
eldeuti voridcatisi a via \’eii 
ti Sfttcìubro sono siati posti 
in llliortù provvisoria: ossi so¬ 
no Ha«''ot Miislafà Alimod o 
Molicddiii lla^in llasi-ii Mesta 
IO eaieere solo Totlavi) ultideii- 
te. iMoliaiiied Alidi Alas. ohe 
e considerato, eome spieitam* 
ino. recidivo speeifieo, e.s.cendo 
-tato coinvolto ni iin iiicideii- 
te d('l Kenere di «pndlo di via 
XX Setti-mille nel Inolio scorso 
(III otto studenti verraniiii 
itiiidicati dalla matiistratiir i 
italiana al termine della istnit- 
tori.i sommaria clic è liitroi.i in 
corso, litnoriamo a che punto 
.siano all accerlamentl che nU 
iiKluIretiti stanno eondiicendo. 
e Imo a ipial pnnlo Iti mairi- 
stratnra ahlila finora accolto le 
tesi proripetlate ilalla poU/ia 
al momento deir.ii re.sto. pro- 
lialiile. ad o-iiu modo, che (la 
hreve .li alihia la .sentcn/a di 
rinvio a itiudl/.io per i dieci 
partecipanti alla ris.sa 

Intanto, la As.socia/.ione stu¬ 
denti .lomall ili Italia ha dila¬ 
niato alla stampa romana un 
limito eonuinieato, nel cni.de si 
esprime II punto di vista fli 
ipiella ori;.ani/.7.a/ione. in r.ap 
prcsentan/a deitll -stiulenti stes¬ 
si. Mill'episodio di via XX Set- 
temlue l.'ASSI di'plora il fat¬ 
to che mia parte della stam|ia. 
nl're a travisare artificiosa¬ 
mente itli a\\enimenti. si sia 
e.ipre.ss.i in modo tendmi/ioso 
nei confronti deijli studenti so¬ 
ma!!. con rintenzione di ai/ 
/are roplnlone pubblica italia- 
n.i contro eo'.toro l.'ASSI pre 
cisa che itll studenti somali in 
It-illa non .si occupano rii po- 
litiiM mfi di studio. :d jnmto 
da asteneidi da dare ipial.siasi 
ris|iost.i i|uando la .starnila Ita¬ 
liana .si è occupata in modo 
mes.dto e le.sivo per In dbini- 
l.à nazionale dei somali di (|Ue- 
stioiii I lituardanti il loro l’ae- 
.se Dopo avere e.spresso l’iip- 
prez/.amento dtdln Associazione 
per lineila parte dell.i .stampa 
che si è preoccupata di infor¬ 
mare oliiettivamente ropiniotie 
puhiiliea. TASSI precisa anco¬ 
ra per (pianto rutiiarda le bol¬ 
se (il Htudio (Il cui iisufrui.sco- 
no itli studeriti che e.sse .sono 
stabilite in ba.se ad una con- 
ven/ione fra il itovenio della 
SiiTualla e TAmminl.st razioiie 
fiduciaria, e ehi- il valori- del¬ 
le borse è molto inferiore a 
iinanto t‘ stalo riferito dai sud¬ 
detti (piotidlani. II eoniunieato 
conclude protestando la pro¬ 
fonda simpatia elu* >;li .studen¬ 
ti somali nutrono uel confron¬ 
ti del popolo che li ospita o 
formulando voti affiiiclu'' la 
p.'irte sana della opinione pub- 
lilica itnliana non pre.stl fedo 
alla cainpai'na razzista ccatO' 
nata da alcuni oritanl di stam¬ 
pa fendente a .seminare odio 
e ad avvelenare le attuali ami 
chevoH relazioni tra italiani e 
somali. 


Sciopero a Sali Basilio 
alla l'ìhcr-appalli 


sta custruemio 
a San Hasilio 


Alle Ti di ieri i lavmatoii 
edili (Iella impie.sa « 'Tiher 
Appalti -, clic 
cose popolari 
hanno Incrociato le brneeia. 
1 1211 lavuiatmi bamio pie.--e- 
RUilo lo .seioiu'id per il tutto il 
IMuneriRRio (< In eontimieraii- 
lu» alleile oRRi. .se Tiiiipre.sa 
ni 11 rltlieià il Iieeri/.iniiieiito 
arbitrario di un lavoratore, e 
non (lesi.slerà dalToppor.si al¬ 
la eieii/iuiie della eoiiunis.sio- 
ne interna 

I diriRontl della liiipre.su -Ti- 
ber Appalli •. ealpeslaiido lo 
accordo Intereoiifedei ale, han¬ 
no lieeii/inlo In tronco mi la- 
voratm'e che. a nomi’ di tulli 


ss 


i dipoidenti. aveva più volle 
solli’Citato la diie/ioiie dclTiin- 
presa a rispettai lo facendo 
elcRRere la eommisMone In¬ 
terna, 'Tale lieliiesta era sta¬ 
ta avanzata anebe dal simìa- 
cato iirovineiale l'dili 

AlTiiibitrio eoinmesso dal- 
rirnpiesa liamm immediata¬ 
mente ils|M)st() i dipendenti in¬ 
crociando imnu'diatatnente b' 
brnccla. e dimosti andò di vo¬ 
ler difoidere con la ina.ssi- 
ma enerRia 1 loro diiitli sin- 
dnciili. Lo .Helo|H>id piii.seRuirà 
anche (irrì. se Timpreiin non 
ritirerà il licenziamento, ne- 
cettando nel mede.slino tempo. 
In riehie.sta di istituire la C I, 


TltOSEGUl RA’ OGGI E DOMANI 

Compatto sciopero 
all a Romagg Gas 

L’erogazione non è stata interrotta 
L’ probabile che sia sospesa lunedì 


Ieri mattina il personale ad¬ 
detto ai servizi Inlenil ed 
estiU'iil (iella Moinana kks b.-i 
ini/i.ito TaRitiizioiie. eome era 
-i.ito preaimimeialo. ('ffettiian- 
do lina sospeiisiom' del lavoro 
di 3 ore Dallo seiopen» ù stato 
escluso il personale liirni.sta: vi 
bannu partecipato 11 ùfi p('r 
cento dei lavoratori liiteri'ssall 
La forma di azione sindacah* 
altiiala. eoiiu' era pri'vislo, mm 
ha Intlolto miniinameote sulla 
noi m.(le ('roRa/iime del «a-! 
OrrI e domani Taultii/ume eou- 
Imneri'i eoii forme elii* non |ii('- 
RiudU'lieraomi la fabbricazione 
(' TeroRii/ìone di'l Ras. Lunedi, 
perù, so la diie/lone delTItal 
Ras non manifesterà Tinteiizio- 
ue di ini/iaie eonerete trat¬ 
tativi'. TaRlla/ioiie sarà Inteii- 
«illeata con i primi parziali ri¬ 
flessi sulla eioRazioiu' del Ras 
l.'.i/ione siudaealc in corso 
.ill.i Moiiiaiia (las. società affi 
Hata al monopolio llniRas. i! 


LA CAMPA GNA PER LA STAM PA COMUNISTA 

Superati i diciannove milioni 
nella sottoscrizione per l'Unità 

Domenica giornata di proselitismo - Triplicata ieri la diffu¬ 
sione dell' Unità - Gli impegni per il n. 38 di « Vie Nuove »> 


La sollo.s’eri/ioMf pi'i' il Me- 
.so (Iella stanipa (.'oiiuimsta. 
ieri sera, ha raRRiunto la ci¬ 
fra di L l!),(«l!t.7lJ:i. 

Le se/.ioiii (Il l’riiua valle. 
Tilnirlitio IV e 'Tiu Sapienza 
ballilo raRRiunto il MM) pei 
cento, portando co.sl a 21 il 
tot.ale delle .sezioni della cit¬ 
tà che limino suiieiato Tob- 
biettivo. Altri versaiiìenli so¬ 
no stati effettuati da Valle 
Anreliii. V. Hn'da. eainpitel- 
II. LikÌovI.si, L.iaurentiiia. C. 
Ui'rloiU', S. nasilio e Fiuiiu- 
eiiio. 

VroscRue eon siiceesso la 
earnp.TRiia per il pi(iselitisiii" 
al Partilo. Dopo la sezione 
AÌarraMcll:i. anelie le se/.hmi 
di Monte Mario e ’liliuitiuo 
IV. hanno in r|iiesti Rionii 
cointiletato il tessi'raniento al 
Partito. 

Nell.n mtittinata <ti donieni- 
ea sarà rinnovato il sueeesso 
Ria niRRiunto dai eonuinisti 
romani lo scorso fl settembre 
nella diffusione del nostro 
Riornale e nella raccolta dei 
fondi per il Mese della Stnin- 
pa. Centinaia (h nuovi diffn- 
suri e di Riovani comnni.st: 
saranno impCRnati in un'Inten¬ 
sa Riornata di propaRandn ac¬ 
canto alla schiera dcRli • a- 
mici delTUnità • c dei diffu¬ 


soti (Il . Vie Ximve • Nume 
■ use sullo le pieiiola/iotu Ria 
pervenute per la diffusione 

Iti ((Uesto iiuuiiento (Il VIVO 
mleiesse politico, seno nlie- 
vo a('(|msterà nei |iiossitiu 
Rioiiil e liell.'i .ste.'-.Mi Rionial.i 
di domenica Topeia di piu.se- 
litisnio al Partito che tutte le 
sezioni sai anno iinix-Riiale e 
■ivoliiere Ancora un.i volta l 
diffusoli (Iella slampa s.it'.iii- 
(lo ui prima linea mi eonlat- 
lo eon 1 lavoratoli e con i eil- 
ladmi (- rii-biederaniio T;.(.le¬ 
sione ni Parlilo ai .siiiip.ali/ 
/aulì e ai h-llori della no 
sti.'i .slampa 

ProseRiioiio mtanto Rii in 
((nitri oiijanizzali dalle eom- 
piiRiK- suRli importanti sue- 
eesM (-oiiseRuiti iti (pie.sto pe¬ 
riodo dal mondo del sociali¬ 
smo c .sui compiti riel movi¬ 
mento popolare per eoinoli- 
dare la e.iosa della pace e 
della dis|ensi(in<‘ *. per recla¬ 
mare un nuovo corso polilieo 
III Italia. Affidiate e in uii eli- 
ma di viv.ice passione politi¬ 
ca e (li mobilita/ione sono ii- 
suMafe le mamfestazioni di 
donne che limino avuto liiiRo 
ieri. 

MiRliaia (Il volantini per la 
distensione e l-i pace conilo 
Rii esperuneiiti ''l••l^iei fi.an- 


ce.si nel .Saliai.i so’io 
sit ibm* 1 lei 1 d.idi' ( 
nei meri-.ili, dav.iiili ai 


nelh- 

delle 


.sti ,id(- 
bor "ale 


(Il |,<Vo|o. 

(Hl.ll Ilei t ( 
eilt.à 

l.a noi male ddf i- eni - 
T* Unità • del Run* !l è 
triplicata Un partieoiare 
tributo all.i RlOMiala di 
p.'lRim-.i.i lialitio d;i!>. |i- 
paRiie della I)iie/ioue 
Pat'ilo. le (|uali liamei 


si, il I .Il 
mp..i;ne 
IiiorIii 


(|Unlo ha mimerose azieiide in 
in vnri(> provineic d'Itallii. ù 
stata promossa dal eomlf.ilo di 
eourdiiiamento dei tavointori di 
lidio il Rt'Uppo (Il aziende pel 
cosiriiiRi'K' il iiioiiopolio ad ae 
eoRllei'c due l'iveiidieazimii a 
zieiidiili. Una di (iiiesbi ilRitar- 
du la riduzione delToiiirlo set- 
llmannh* di lavoro da -IH a -IO 
ore a parità di salarlo. (« Taltra 
la l'roRazioiie di un prt-iioo di 
produ/iom- (hic'le luembe.i 
/ioni sono Riiistiih-.ite lidi'.IV 
venuto iiumi'itto dell.) piiiibi 
/ione e dei i itini <1, I .voi .■ 


Airospodaic 
por ii morso d'un topo 


lini : 

«Il un 


11 

lasio V lliiua «Il un -1 11 I e 
leiileiite per 11 (in..!- .- -'.ito 

eovei.du al Polieì n e.i p.-i 


(. 

dii 


1 l-l-.OI IO 
.(III-- III 

pome 

d I Oli 


In itiov.iio- 
masio V ttima 
ineideiiti 

I II 

eompet(‘iiza medie.I 
l.atl.iii/o. di 21 anni 
« 1 a delTT.s.Rtiido 2 o i ■ 

I iRRÌo (' stato moi ( e -Ih 
crosso topo , 1(1 (iii.i III -no. Mieo 
Me er.i intento al livoio in un 
eaiilieie di vi,i (’Ireom dla/ioiie 
Nomi'nlaiiii 

Il Rlov.Hie, dopo 
t< lupo dallo .eli.Ilio 
al (|Ual(' non .ivi-v i 
peso, è sialo .issi! 

( odeilla .'iRita/ioiie 
l'.m di lavoro lo h.inrio 
l ini ,il l’ol:elÌMÌeo do\ - 
I leovei .(1(1 


no /io‘ (Il 
’iilot Mimo 
d 'o iiiidMi 
I Im.i 
•top 1 

1- p.ii 

-.1 'o 


I 


Salvato in extremis dal figlio 
un vecchio avvelenato dal gas 

Una pentola di brodo dimenticata sul fornello trabficcando 
aveva spento la fiamma — L’uomo intanto si era assopito 


Una fatale distrazione per 
poco non ò costala la vita ad 
iin iiltrasessantenne, che è stato 
salvato dnlTintervento del 
HrIìo. Umberto Cocco, di 6(ì an¬ 
ni. abitante in via del Vascel- 
lari 47. in un appartamentino 
elle occupa assieme al flclio 
fleiiato di 25 anni, sfava Tal¬ 
tra sera preparando, come al 
solito, la cena per sè e per il 
lìRlio che doveva rincasare dal 
lavoro. Aveva po.sto sul for¬ 
nello a Ras una pentola conte¬ 
nente del brodo e della carne, 
e (piindi si era .si>diito in cu- 
riii.i. attendendo il rientro del 
Riovarip Mentre il v'cccbio si 
-•issopiv.i. il broncio contenuto 
nell;i politola bolliva c traboc- 
eav.n. spcRnendo la fiamma del 
cas, A poro a poco il Ras sa- 
Mir.tvn Tambionle. e.ssendo 
elmi.sa Tunica fiiie.stra; ed il 
Coen» passava dalTassopimento 
ad un mortale torpore. Fortu- 
natanient»'. prinia che il Ries 
poiia.se a fermine la sua ope¬ 


ra, entrava in casa Henato 
Cocco, che trovava Tambiente 
saturo di Ras ed il padre ri¬ 
verso al suolo, privo di sensi 
Aperta la finestra e spento il 
fornello, il Riov.ano e, affret¬ 
tava a frasporf.aro il padre al 
T'atebenefratelli. dove fiiiber- 
to Cocco à .stato ricoverato m 
o.sservaziorie. 

Arrestata una donna 

Il commi.ssariato di Torpi- 
Rnattarn ha tratto in .arresto 
c denunziato alTAutorit.à Giu¬ 
diziaria i>or resistenza e le¬ 
sioni alla forza pubblica la 
cìnriuantenne Anna Gallina. La 
donna col suo cornjHirtamcnto 
avrebbe facilitato la fuRa del 
fiRlio. Vittorio Di Tommaso, 
di 22 anni, ricercato |»cr tenta¬ 
to furto. im(>GRnando una rol- 
luttazionc con rIì aRcnti che 
si erano recati a prelevare 
il RÌovanc. Costili è .stato d«.- 


nuii/iato iti vtato (Il latitari/.'i 
AReiiti del commissan.'ito 
Celio hanno tratto in arce.slo 
il 27«iiiie l’asriiiale Massa, da 
NajM»li. autore di un fiuto ,'iì 
danni d(.-l turista austri.icu An. 
ton WaRner. 

Secchia a Tiburtino 111 
D'Onofrio a Acilìa 

D'iiii.'ini. aiic ore avrà 

r, HI. tu,:, mi 

• f-' ' ./ un'- pop ■! ire :iTi M-m .' 
-Li ii'M-j-.iaeii' ii'.lerna7ii»n:iM'i 
e ;’.i/.o;.i- '.'Ti,'ari."» per u- nim-j 
vo '-ii.-’r > 'h-T.a poi:’ -a iVil.an.a 1 
l’aró-r r ii eiinif) i.;no !'i 


il ; (• . 


•h 
KT 

Doni'Ti. 

Riirer.i 1 1 
a I)r;ii;on 
alla nia:. 
Rao Fili 


!.. 


<•-■ 


' Tu Ser 
(1 


e. 


= ; ::i oi - 


•d.. d.-; l’CI : 


(lei 
(h-lla 

del 
Stata 
coii- 
pro- 

(•Oill- 
(lel 
diffu¬ 
so .50 copie dell'» Unità • e 
miRiiiii.'i di volantini davanti 
all.i • Itin.iseenle • alla •Sl:'n 
(la . (- nelle stiade del cenilo 

1 . 1 - maiiife.sla/ioni pidscRui- 
mimo nei pros.slmi Riorm. Se- 
Riiali.imo pei oRRÌ il comizio 
elle la eompaRna GiRlia Tede- 
■((•o terrà olle ore 17 a via 
Orvieto e la conferenza a 
Gaibab-lla alle ore 20 eoli la 
iiai teeipazione di iRria/lo De- 
ioRII 

Notevoli irniu-Riii <,iino Riun¬ 
ii per la diffiisiune del n 30 
(Il • Vie Nuove -. dedicato al¬ 
la visit.'i del compaRiio Kru- 
-seiov iieRli Stali Uniti; Pa- 
rioli da MIO a 120 copie. Prati 
da ioti a 120. Trastevere da 
KO a Ilo. O.stia Lido da fl.5 .i 
Ilo. 'Tti.seolatio (la 140 a 100 
Prenestino da 7.'» a 100. Tor 
Sapienza d.-i 10 a 20. La fin- 
.stiea da .'15 a 4.5. f’orta M.iR- 
Ri'ii'f (la 10.5 a 225. Port(»tiae- 
cio da HO a 100 copi*'. 

Tia Rii impeRiii (Ielle oel- 
luh- citiamo; la Fioii-ntini clic 
pa.ssa (la 20 a 30 co|»ie. il IN-i- 
sonale viaRRiarite ATAC di 
(.'asiilbertone con 15 copie in 
più. la cellula itial/o Smista¬ 
mento FF. SS. da 20 a 25. la 
SllK (Il Camiio Marzio con 25 
enpie in più Krcn inoltre al- 
einii impcRni di .suiroIì diffu¬ 
sori: /.«'Opieri (ACb'.A) rl;i 12 
a 20 copie, Fraltar(-lli (At.'KAi 
da 15 a 20 Lolli «ACIàA» d.i 
1 a 10, Pi/z.olo (ACKAi da 20 
a 23. Panzi (Banca d'Italia > 
d.n 20 a 25. Alunni (Sfniisfica i 
• la 7 a 12 copie 

Dibattiti di » Vie Nuove » 

Sul teni.'i - Perché il Rover- 
ii'i Scrtm '«Tm- l:i flist<-nsi(in<-'’ - 
ivranrio i .seRiu-nfi diha'- 

tili 

OGGI Ozfierjie (Officine (l<-: 
GAS*, ore 15.20 eoe, Ferdin.-m- 
do Terr;i;:<e. ,i: Xoinrtitani), oii- 
i’d eon KiiUio .larchia. .San Sn- 

hii. uri' -0 Kr.i:ieei:(-(i !)«• 

Vito Olila f.i'fo. ore 20 ron 
V: Ri! Il .Mel.iedr:; Murili, ore 
20 con M.'ir.a C.imh.. Appio. 
Ole 2(1 COI; Alh'Tton:. I.ndori.ii. 
or*' 2(1 con Ai:e*i> <'.,'or’»-iie; A(t- 
pio \iinrn 'ceièil.i Fie.orehia 


Aumenta a Roma 
rimmatricolaxiono 
dei motovcicoii 

Da mi consuntivo •.i.iii-.iii-ii 
-.lilla eli ('•■laztoiK- (lei Oi'iloii'i 
coll iicrIi uUinii sette .mm si 
deduce elle Rii .seootei liiiniio 
leRistiato un aumento «lei lli'.'.l 
per cento. Le città con il maR- 
Rtor iiumern di iiumati leola/io. 
ni snuu Horiin. Milano e (ieiio- 
va La richiesta di ipn'sto pi a 
tieo me/./o di Iraspiiito i- si-m 
pre pivi eh'Vlita anelli' alTei-te 
ni e la produzione itahan.*. iii'l 
volRcre di pochi anni. si è ir 
radiata hi oRuI pari.- del 
mondo, 

.Se .si esamina il miiueni «Iel¬ 
le iiuiiiatrieoliizoioi nei pi noi 
sei mesi del 10.50. si nota un 
iiiei (•mento del 20'. i e.petto 
allo sles.so periodo l•T>I: 



piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Orbi, vrnerrii II <irtti'nilir(> 
(201-104) DiloinastU'o: Sofln, Il 
sole sorRC alle me 0.<> e tiatnonlii 
■itle me )lt.22 Luna nltbno (pun¬ 
to Il 2.» 


QOLLETTINI 


(Il 


— M«'lr(iral(iul('ii: reuipei .imi ( 
ii'ii. inliilina III. in.isoliiia l’:i 

llriiiiiRinlli'ai N.ill iii.i'ielii IO. 
fcnnnliie 5ii N.ill mmtl' I Mol¬ 
li inanelli i:i, feiiimliii' P>. del 
ipi.ib ti Iidumi ilt nelte .iiiiu M.i- 
ll'illiotil fili 

CORSI PER H08TES8E8 

niirrle. per II lilcniilo 


M' 

le IsiTlziiiiil al eoiHl |>er 


— 8(111(1 
IDSO-oi 

tioKlesia-s presHo II Centro Itiilbi 
no (U l'iiltma 'i'inistlea (via Giù. 
itili).lido del Monte. 211 .il ipi.di 
II- loleli-iin ili- poi 1,1111111 iIvuÌri'I 
•d pei Infoi iiui/lolil .ilielic sili 
(àirid tleb'Rall In altre Redi. 

SCAVI DI OSTIA ANTICA 

— Iloiiiridra 'Zn M-ltrliiliir, alle 
mi- II. Il doti Golfii-ilo IPrel. di- 
ii-Uiili- di-Rlt se,ivi di liuti,i lei- 
là oii.i iitnil I .i/loiie i-id Miltei di 
(*Klla 

. SETTE COLLI » 

— IT iisello II iiiiiiiiTii ili M'ili'iii- 
lire di '• .s:i-t(e ( olii I .1 1 ivli.l.i 
I- in veiidll.i In imie le edleole 

CONFERENZE 

— IT kIiiiiIii II Itaiiia II pud Mar. 
rv K DowlliiR. dlii'ttme ilelhi 
Cllnlea Mediea di'ITlhd versila 
ilelTtlllnels, elle tei là iiu-i e()M- 
feleoza «RRl ath' i neU'anla del- 
TlMtllnli) delli- M.diittle Infi'lllve 
sul leina: •• Nuovi iiidlhimlel e 
tiiudllli'a/liinl di (pii-lll Rlà esl- 
sleidl * 




CONVOCAZIONI 


3 


Parlilo 


11(1(11 

r OMI NAI.I; oRRi. alle me Pi. 
nel loeall di pl.i//a l.ov.io-lll :iri, 
leisenihlea Ri-neiide di tnlll I eoiii 
paKul () d R ' u I.'tneoiilIo ICiii- 

nelov-KlsenhiiWi-r e Tllall.i ■> 
Osila l.lili). Ole RII. anKi-iidili-a 
ioti Melaiidii 

Ma//bd. me 'ZI. a-unitdile.i ei«n 

Chi /I 

llm»:he«liiiia. me Pi.:ili. CoiiilUi- 

lo dt11-11 1 « o l'oii ( .1 ,im|ili'i o All 
Ri-b •- niieaido l'.ivoiii- 


M.i//lid. OH- _’l, 1 1 Moli' di 'ilia- 
lU . I iii>(»-ii'ii«.i '.(di i .ilio.de ‘Itii.i. 
/ioni- poliUi-.i. I 1.11 II 1 oiiip.ii'iiii 
.Snidili ( IO /I 

F.G.C.I. 

OIKiI 

Alle ine PI. è ei)nVoi-.'il;i In "e- 
de la ei>innil'«sli>iii' iiiopiiRiUKla 
«Mie lire 19 . 10 . imsi-iuhlea ilelTat- 

lleo a l'iiin.iv.illi- iPeUliili 
OO.M \M 

Alle me IH. n>. aSBi nihlea a S;ni 
IIiibIIIii ICareld* 

,\lle ore 19 . 10 . n .Mmuevei de 
Vi-i-eldo eiiiiferi'il/a «'■ni li-ni.i •' .SI- 
Rinlle.ito I- rb>ei eii-"'l")ii dell ili- 
i-onlro ICiiin lm- - Leeiilimvi i •> 
l'.iili (à 11 eonitiaRiio M.i//i-tll 
Tutu i einiituiKiil (tei (■.l■‘. pa»- 
«lim In ledet.i/loiii' per 1011111111. 
l'ii/loiil tirui-idl. 


AL PALAZZO DE! CONGRESSI ALL' E.U.R. 


o*. eoii Kiizo De Feo. \'tlla 
. •* I:T- r'. '-r .'.I ' («('■'do;'II. ore 2(i 
z.ot,.- (-.riipi-j nOM«\NT fMfpm’ino. ore 20 
I)'( b.'i' r.o I-ori G:'ii:n: GandoJfo 


Domani saranno assegnate 
le « Maschere d'argento> 

I premiati della lirica, deila prosa e della cinemato¬ 
grafia - Seguirà alla cerimonia una «Veglia danzante» 


GLI spettacoli) 


I.ii -M.neheni dArRcnin - i 
il pili iiinbito (IcRli “ O-icar •• ipt- 
z.ioruil., e.cte.so (la (pie.sto anno 
anche alla lirica, aìla prn.-.i 
(-d alla e.iieinal<*Rrafi;i. è .stalo 
:iss<'Riiato (la lina Gnnums.si<»M<' 
(li rlndiei Riornalisti .n -seRiien- 
li autori cfl artisti ch('. (loinanì 
.-(('r.i. (Inr.inle la s« r.'ita (b Rai * 
al P.tlaz/(» (l' i GoiiRressi de!- 
TKtTt rieevoManno i loro pre- 
m lUVISTA K VAHII-rrA' — 
(Tirine e ' i ■iv.iniiiin (untori). 
Carlo f);.PI orlo (comii o), De, .1 
Seal-T (mbretta). Alberto Ho- 
nneei «- Ann.'i Mani Ferr-'n» 
( ittiiri). Av<' N.neh; fcdriilfe- 
ri«l(j). <Jii,'irH t’n CKTHA «• G:ii. 
si.no Dm.iim (faniii<i%tU: G:<»r. 
Rio C'iri «iLn- e Orin-lla Vano- 
rii (ranlii’iti ): Don Manno Hiir- 
reln jr. i KinR.sriO'ii. la Hoiiian 
X* 'A' l)r'.ean= .lazz. Ilarid fiorii- 
fiicsii mn III uh ). Il Te.itr.im 'h-. 
Selle C'ió; '1: ito-'ioifo <!r‘>«-.;:i>. 
(attrazionr). KnuLo F Si'lm 
b<-rtb (A't-, Moda per la .iii-ioi» 
MADIOI KI.KVISfGNK - .Sea-. 
n.ec <- T.i.- ibti’i (aiitnrr TV >. 
Ma re<-!!o (‘on’iolir» (iin’ori’ 
Itii'l hi. D-an D’/\nz..i (r«'|)i- 
sii TV t S'T.io G R! (rcijii’a 
K.-lf). Torit zz •• V. .neìU» (eo- 
rniei TVi. /\llnT*«i T.i;eR.i..i 
(roiiioTi llM). Tina De .Mol;. 
fiiib'i-'l: TV). V ’!«»r.(, G;i=-- 
in in e V ma I.'.s; («ittori TV 1 . 
Aido ratir.z Zir,;rrer-Tti 
Kriirna Da; ‘ !* c Mar-> I’.'. .a 
(prr^inti’on TV i R'r 


i.iii: ( iir.'ivnlatorr ll/M), AIi- 
■Rlliern No.eh'-::e ( fililtil.tillll 
KAl). .M rand.i .M.artino fiain- 
f.iriP- TV). .Mina Gol.e borri), 
N.eol 1 Ar.;'l..an(> ( riinliintr 

HA!). Kr.liner ( < oinfiti no iiin- 
■.irilr TV). Pani .«'lerf''n feo- 
ri-«)(;r.ifo TV) Kv'Iyn Gp'.iv'-.-! 
ed Ili-l«-n Sedlak fbiillrrinii TV). 
I Pop .z/, 'I .M ii.i l’«-i‘-Ro (al- 
irn.'iiiiir TV), finirlo Cnifora 
• • Fr oieo P .'Ilio hlirrltori ih 
() rrìii- .1 r,1 I \’ I 

I-IUICA .M.O ir ) TuTio S' 
r.af:n. .M.aRda Oli'.'ero e fi.nHe'. 
t;i Sirnionilo PHf)SA; (iiorR.'i 
Aìb»TUtz/.. Aieli'- 11 1 P-.Rii ini. 
Anri.a Pro'h io> i (’I.'.'K.MA: 
tihelo Aimiso. l'eppiro» De F.- 
Lppo. V liorio !)'• S ea. An.ta 
Kklx-rR. .S l'. i Ko '■ Il I, Silv.ma 
.M.iri.r .r.'i M.irr<-!:'( .M.a^irojan- 

ni Anlh'Hiy l^ii im. ft* ri.al'» Ua- 
■'■eì Mo:,',rini S'di aff.rio. Alber- 


LE PRIME 


CINEMA 

Vacan/e (riiivcrno 

L. i fminula di /liiiainili 
il'riliilr III Dilli (Il l-'i alieiolini. 
ebv Taluni seota-u uHeuiie nu 
vistoso sneee.s-io — linnieritato 
'-eeoiido noli è stata ripresa da 
t'ainllto Masiroeluipio por (pie- 
-:((' mie V<ie(in:e (l'inrcrnn tehe 
I li-:p.ei;.ibi lilleiite e l;lua';lii lino 
ilTulltiiui luoiiU’Mto III lizz i pel 
lupine-a'iilan Tltah-i al F<"-ti 
vili (Il Mo.sea) 

Le iimtazioni tono sempre 
pcRRloii ilelTiuiRliiiile. FlRiii.a 
(evi. poi i|ii.'inilo Toi'lRliiale è 
R .1 ili .'-eeolid.'l m.ino' l{llCCOnll 
iTriliilr rie.ile.'iia. Infatti, pie 
eedeiiti e-.pei lenze di Fi iuiCioT.- 
ni III I film a epeauli, e l.'i 
formula ino .1 r.n ,1 otiiiai l.i 
eord.i 

l'dcil II ■(• il i II rr I ini r ;mil)ien 
lato a Cortina, lo'l Riunii che 
lirecedono la festa di (.'apo- 
(laiiiiu. L'aniblente ù ipiello de- 
rI| alhi'i'ulii (li Iti.sso: industria¬ 
li. arlstoerutlel. Rcnte di ei- 

nenia. In mezzi» a (iiie.sti ileelil 
eanlln tin modesto niRionb’re. 
Allierto Sordi, con la ilRlia. in 
vacanza premio a C!(»rtlna ix'i 
av(>re vinto mi eoncorso alla 
lliù-TV. Da (jiiesto eimtiasto - 
e. soprattutto, dal mesllirre (Il 
Sordi — nasce nualehe Bltua- 

zlone comica. Il resto ò noia. 

Il'oerisin. e hiltemlele. 

Altri Inlerprell; Michele Mor. 
Ran. Vittorio De Sleii. Kleonora 
llossl DraRO finta larva di al- 
Iriee e (Il donna), Ileiinlo Sal- 
vailorl e Dorimi Gray 

r. in. 

TEATRI 

CONIX» r'Mi:lll (V. Dai Vi'ime Mi. 
Ii't l'iitm/.'.t (.‘la D‘t)rlRlta-P.il- 
od Diiini'iiie.’i .dh* ltl.;i(l: 1 Ntkl- 
t.i >). T) lempl di P. I.etinm. 
t»i:l.l.i: fONTANi; (Frascati); Al¬ 
ti- Rl.:iil. 1 Notliiiiio iiiaRleo » 
.Spi-Il.i( olii, luce, Kiioiio. ai'ipla 
111 : 1 . 1 . 1 ; M|;h|:; (‘oini» iRola (Il 

pms.i Temei) Di>i))li)l<‘i • Matto 
SIti'lll: liiiiuliii'ntc lidzir) spel- 
taeoll 

l;I.IHr.l>: .SlaRloni' lirica aiitiiiui.i- 
le Alle ZI s l{lRi>letlo • 

(Pala//.» d)-l ( «ìORiessll 
.dii- 21.;10. Superspeltiieiilo ili-lle 
(■i-nlo Vedi-lle e V'i-Rlla D.inz.'ui- 
le Ilei II - Gian G.ila ilellli M.i- 
seti)-r.'i d'AIRenio ». pairoeliialo 
dal Hii)d:)e.ili) Cniulstl Itoinaul 
Pieiiola/l'>id ni'lliO.') - ;in77fl - 
ni II Ita - nai.’ini 

inno IIOMANO (V (lei Fori Itn- 
|)eiialD: Alle (di- 21.15 e 2.5: F.e- 
e)-/,loniiU spetlai'oil di s Luci e 
■Siioul » pr<-ni)l.')/li>ill Osa GII 
Miccini.A DANCING (C.'ìsltia 
delle llosi-l; Viirli'là liilernazio- 
nate ron s I llrulos » ('al)rdleros 
di* l■>pilflll, MalUot 1)1»! • y. - 

Itomi) ». Manola Penilla. Jenny 
e l.oiils 

NPnvn rilAI.KT: Gomp.iKnla 
Fi.iiieo Gastellanl-KIvl I.IssInk. 
l'or» F /.enlllllul-K Anìinlrnla: 
me 21.50; « Sliiceriiinente ». con 
Michel Diirrmd Ullline repliche. 
PAI,A'/./.n SI.HTINA: Slnr.< ra alle 
21.1.5. S)'rRli> lliiiul II) I eeeez.lo- 

M. àlt ppetl.ieoP, Prenola/.lonl 
llsa-CII 

l•IHAND^;l,l.n: CompaRnla O Le. 
Ilo-i: |(!irlololtl-U. PezzliiR.i 

Ore 21.50: « .ùnhill (1-5 Ucrlha » 
I A)il(>-da-Ià », s La donna del- 
TlnseUli-lda l.alkpiir ». di T 

William, unirne repliche. 


Teatro SISTINA 

Doesla sera, ore '21..Il) 

I F.UL’F/.IONALI 

.m'KTTACOLI IH 

SERGIO BRUNI 

Premrl.'izloiil: OSA-CIT 
Tel. IÌH.43.I(J 


cinDà 0(611 iPfiucnii 



Vi veqnallinso 

(••••I ottimo - (••*• lidono 
(*•) (llscreto - (•) gr.ulovoiv 


CINEMA 


(*•) (il Corfo 


oiiorn 
illi-l l.i. 


. •) 

N.'vv 


' I, .S ', : 

W-iJes 

■ lu". 

p< : ( 

'|. . 

H •. .. • 


!.. Vok'» ’l .n; 


Or.^on 


iper inr.«» .'T - Su 
'l'-;.»' t'-.'ito V'- 
n’ .li) d.i .M.ir ■•» 
1 ;.T.i ~ '■.'e RÌ .a 'l.iriZ iii 
l<-;;e M.i-eh<rr- 


pr*— 


. Il rnoniKif'i- 
al Pl.i/.i 

• Un dolliiro «b 
.dI'Adi i.ìti". (■ 

Yolk . , 

• Al ('iipatir » <•) al ( .ipitol 

, l/iiiiiiiii II - (♦•» .ill'Aveidi- 

110 , l ievi. Col l di lilei)/i) 

-In II nr ih'l iii"'i'l" - ( * ' •*' 
M«'tr«)-driv«'-iu 

- .5Iiiil7iel e (I rulli .'ìalnt- 
yiiirrr - ( *» .il ll.iili' i mi 

• .S'enllt’rl ii'leii(r(;i • al- 

TAIIi.unhr.i 

• .Muri* (K salilita - (*) all «\- 
frlea 

-I r iiiliifrrr ili re .S'dlmnmn’- 
(•I alTAIee 

- /Irteriieo •' eeci'lif ninlrl- 
II. (*) alTAsti.i 

» J.d cdid sul f(d»ie . 1*1 ,\- 
Hlorl.i 

-• I ,*1101110 lini hrorrlo 11*010 - 
(••I al Diali.) 

-E* drrii’did tu fi'ltelia • (*• 
.il Giulio Cesan- 

• Pdlìeiirpo lif/leldle ili .irrll- 
liirii - (•> al Golden 

- y.nropo ili rioltr - ( *) al 
(Villrhi-ile. llilz 

- I.r di’i'i'iiliire ili llriirrio ih 
Ferro* (*l air«\van,i 

- *Vori iiopl/o inorino - (***') 
.d Cor.dio 

• (*iirio, dormi' «* fdol'isld - 

!•( al Di'i Piei’oll 

- Il eiippollo - (*l .il Coltini- 
lidH 


orior 

•l Ar , 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(\ l.ilr- 


( ). 
rt$T • 


Marroni I 

r* Z\ r.izii.fpri»' 

♦‘Ti. 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 


PROGRAMMX NAZIONAI.K 
853: Previsioni del tempo ih r 1 
ps-fcalori; 7: Ciern.ile r.irll» - 
Rassegna della .'tamp.a Italiana; 
11; Primo amore; Il Ad' Musica 
da camera: 1210: Complesso di¬ 
reno da Piero Soffici; 12 25; Ca¬ 
lendario; 12.30; Album musica¬ 
le; 12 5.5- 1, 2. 3... via!. 15: C|or- 
n.iJc radio; 13 25: Teatro d'Ope- 
ra; 14" domale radio: 14 15; 

11 libro della settimana; 1430: 

Trasmissioni regionali: 16 15: 
Previsioni del tempo per 1 pe¬ 
scatori - Le opinioni degli altri; 
1630: Vita musieale del popoL» 
Itali.mo; 17: Giornale radi». - 
Programma per i ragazzi - Le 
orecchie di M(?o; 1730. Paese 
che vaL canzoni che trovi; 
17.43: Pomeriggio musicale. 

iS-'-O; Questo nostro tempo. 
1.6.43: Lo sport c la saluto; 19: 
Musica sprint; 19 15: Art Tat-im 
al pianoforte; 1930- Vita arti¬ 
giana: 19 45: La voce del lavo- 
T.*tori; 20; Motivi di successo; 
2030: Giornale radio: 21: Pasff» 
ridottissimo - Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Fernando Previ- 
l.ìll con la partecipazione del 
pianista Emil Ghilels - NelTin- 
torvallo: Paesi tuoi; 22 45; I ci¬ 
bi di domani; 2315: Giornale 
radio - Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA 

9: C.ipoHnea; IO; Disco verde; 

12 10: Trasmissioni regionali; 
13: Prkerissimo di canzoni; 
L5 30; Giornale radio; I4; Lui. 
tei e l'altro (Teatrino); 14 30: 
Giornale radio; 14 40: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: R.C.A. Club; 
15.50- Giornate radio; 16: Terza 
p.5gina; 17; I settemari; 18; 
Giornale radio - Ballate con 
m 4; 1930; Motivi (n Usca; 20; 


R.idloser.a; 20 .lO: Pa«»«) rirtr.lti»- 
simo - Ribalta tascabile; 21: 
Orfeo al juke b<)x: 22' Le v •- 
canze d«gli {I.iliant: 22.50: Ul¬ 
time notizie - Panorama di «tir- 
cessi: Z5: Siparietto; 25 1.5: I Fe¬ 
stival della canzone della Rivie¬ 
ra Romagnola 

TERZO PROGRAMM A 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
Discografia ragionata a cura di 
Carlo Marinelli: 1930: La Ra.=- 
segna (Cultura tedesca); 20- 
L'Indicatore economico; 20 13: 
Ci i-.ci-rlrt di ogni sera (F J 
Haydn - N. A BlmsklI-Kor«a- 


k«'vl. 21: Il Giornate del Ter/'» 
I.N'ofe e ( «.rrlsp.ondenzc sui f-.l- 
li (li-I gi'.rno». 21 20 l,.a hallaTa 
di Billle Pr.lls di Rob-rt p.-r u 
Warren (Traduzione di Lalla 
Dlminl . Inlerpr* li Carlo Ali- 
ghier'). Riccardo Cucclolla. Lia 
Curri. Camino ppoifo. Gt-inm 
Pinrherle. Giancarlo Shragia. 
-Strfan') Sihaldi - R'-gla di Gmr- 
gio BandlnD; 22 Frank Mar¬ 
tin (Der Co rnel per contralt»' e 
piccola orchestra da s Die V.'r i- 
se v«--n Ltehe ur.d Tc-d rtes C<.r- 
nels Chrl«t«mh R:Ike » di Rai- 
r.rr Maria Rilke . .Solista Jo¬ 
landa Rodio). 22 55: Ràcc'''nti 
«criitl jer la Rarlio iLlf.mite 
Zflla' Gatto lupesco) 



TELEVISIONE 


Tino Carraro Interprete deila 
rommerlla s II Conte /Aquila » 


17-1.5 La TV del ragazzi: r li 
n«'STr<) p;rroI>v m'.nd«» » figu¬ 
re-, personaggi. gi<>cht e can- 
Z'.ni d« I rr.'.ndo «lei r-agaz/i - 
13.5*» Telegiornale (E«lizi''r,e 
del pomeriggio). 

13 4.5- Lei e gli altri LSetltma- 
nale tJJ vita femminile 
l'G.O L«>mlnl e libri a «rura di 
Luigi Fiiiori 

l'j 4.5; Biglietto dTnvIlo: I Ca¬ 
valieri di Matta 
20Tlr-tar - Segnale orarlo - 
Telegiornale 
20 50: Carosello. 

21: « fl Conte Aquila» comme¬ 
dia ir. rj'i-i’tro atti d» R::,o 


IERI 


II viso di Saragat 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

Caro redattore. 
Ieri aera ho aeguito 
alla TV l'intervitta di 
Saragat e mi ha for¬ 
temente colpito una 
coia: pareva che a 
parlare fotte non un 
uomo politico italiano 
ma un ettere di un 
altro pianeta. Mi tono 
tpiegato? io ho rica¬ 
vato i’imprettione in- 
tomma che, per Sara* 
gat, IMncontro Else- 
nhower-Kruteiov inte- 
retti tutto il mondo, 


ma non i! destro pae- 
le, non gli uomini po¬ 
litici italiani che han¬ 
no cose ben più im¬ 
portanti da fare che 
interessarsi di sìmili 
bazzeccole. 

Coti, non a caso. 
Segni e Fella hanno 
scelto proprio questo 
periodo per andare in 
Turchia... Come è 
possibile non sentire 
i brividi di fronte a 
queste manifestazioni 
dì cecità politica ed 
umana? 

Ma torniamo a Sa¬ 
ragat: egli dice dun- 


que che l'Unione So¬ 
vietica è oggi la se¬ 
conda potenza indu¬ 
striale del mondo, ma 
che in quel paese gli 
operai non stanno 
troppo bene. Ma da 
dove viene dunque 
Saragat? Come Può 
non ricordare attra¬ 
verso quali terribili 
eventi l'Unione Sovie¬ 
tica è pervenuta al* 
l'attuale ruolo dì « se¬ 
conda potenza - del 
mondo (e di • prima 
assoluta >, aggiungo 
io, nel campo scienti, 
fico • culturale)? E, 


per quanto riguarda 
l'Italia, come non sen. 
tirci umiliati di fron¬ 
te al fatto che il no¬ 
stro governo è ancora 
governato da uomini 
che fanno affari con 
Clan • Kai * Scek, si 
preoccupano di raffer* 
zare la NATO trattan¬ 
do coi turchi mentre 
il ghiaccio della guer. 
ra fredda sta serie- 
chiolando? 

Riferendomi ancora 
all'intervista televisi¬ 
va, vorrei dire ancora 
una cosa. Hai otser- 
vato bene il viso di 


Saragat? Ha! notato 
quanta apprensione 
gli si poteva leggere 
sul volto? Di che si 
tratterà? Incomincerà 
forse ad avvertire, il 
leader del P8DI, che 
il mondo va avanti su 
una strada ben diver¬ 
sa da quella predica¬ 
ta da tutti i « centri¬ 
sti • e che, per dare 
una nuova politica al 
nostro paese, i neces¬ 
sario guardare in fac- 
eia la realtà? 

Mario ParavanI 
(via Tuscoiana, 1021) 
Roma 


A'«- = i - " 'RRl 'ir.'« r- 

<(■':,’« L< 'l<-ri''■'(.'«.f 
l'/rx-'iii lino Liirritrii. iC«'n*«- 
'. (T.ili .r.'. C'-r.i.iI'.ni» ri t A.'.'i 
.siUnr.i. ll’rir.cipe di Mct’<-r- 
nich) I.tiigi Clrnara; (Gli.-'iice 
Mrnghln) Hrililino Lupi: 
(Cf n’<- G;.bri', C.'.ilii H^oiii 
Gr,>--:lli. (C'.r.Tr- f,in- 

'I" 1,-irZiiTir.i 'CitTir, «!<■ Ca- 
«iiilia) Gianni Borir,lotto: 
(Conir pr>ir«') Gianni 5!.»r.!«-- 

•I. iCoi.tf I'ili •-. i*" IDI I I.'J ' . i- 
».«' H»-tK gz;.inl; (C'r.T,- .S-ii- 
rau) (,Aiti.nr fj.irt'ilucci; 
(TAltotf i'.'.lrh»-»:) Gi-iK*ppr 
I* .g'.i ,ri.’:i 'l'ri r: ««):««>) Rh- 
T-^.-'T.i «l'ri f'r.T-'ll- 

(«■«l C'.«ri«, },l'i:M::.i. G-'r. CaT- 
«■« ri« r«-» Gi.'..''..’'.ì Ghrrlràltl. 

‘C'.ritot:i T-r»'.' Ca.'àTil .Sa¬ 
rah Frrr.'i’:. «L’Impr-ratrtrc 
«l'AuMna) G'.hri»II:r Giacfih- 
*>«•. (Prtnci;./««a Carolina 4a- 
bi<'.r.''.'* «ka ) J«'i:<' F l r r r f) : 
'.Marrhf-'a Kr'.itric»- Serht-ìlr.- 
r.» Tn'-uizif») Lrrlca Corti. 
'òr-ilA 'A'-yriÀi r,a.^ Lago. 
«’Tr.a flirr..',) R:r. , C«:r.ta 
.S'-« r.«' «il Lc'i''.'. i"''' .Mural«',rl - 
Co«tuml «li Maurizio Mor.Tr- 
v»Tdc - Rfgla di .Sandro Eol- 
r!ii — » il Cor.:»- Aq'jli., ». 

dramrr.a «t<,nf'«> di Rir.o A.*-*- 
»i In quattro alti r rinqiin 
quadri venr.r rapprc^a-ntato 
pa-r la prima voìta dalla com¬ 
pagnia di Kiki Palmer, cor, la 
ragia di Pietro ScharofL al 
te.,)ro Garib.aldl di P.adova la 
fwra in cui a Sanremo 
andava in iscena t II ca.io del 
dott/r Trlntln » con la com¬ 
pagnia di Marta Abba e la 
regl.i — ca«o pio unico che 
raro — di Luigi Pirandello. 

Al termine: Telegiornale (Edi- 
Z.'.r.c della notte). 


6 A L O N F. Df'.l CAPOLAVORI 
(Mum'O (Ielle Temie plazJ.i Enit- 
(ira): Iminlnenle npcliacolo rlan- 
•dro I II negrom.inl*' », (Il L 
Arlonlo con I-ello, Lupi, Bui) 
i.aiirll, Derlololll. pezz.Ing.i. Re¬ 
gia (Il 'rito Uuirrrtnl. 

HATiltl: Spettacoli ginlll con O 
Donniril. O IMatoiic. A M. Ma- 
nlcattrl. K Canini R«<pe Alle 
21.50; e II larilaurna d«'ir(»rl«) 
botnnlro », di O. Cognl. Ultime 
repliche. 

CINEMA-VARfETA' 

,\lliatiiltra; .Sentl« rt « Iv.aggl. « «'ii 
J W.-iyrlc e rivinta 
AllIrrI: Il cargo d••ll.l violenza. 

i-'iu A Sle«'I «• rl'.l«» i 
.\niOra - lov lorlM : .SI* Ibi ^'ilitari.a. 

l'iai (* f:.i!,I«' «■ ri«i«(-t 
l'rinripr; V'i rit', di i'•‘••'if'nl (• rl- 
vi»ta 

VoKiiriio: Aii)«l«'i'l •tu '')>« r.iz.l'«ne 
dl.im.anlI. c'Jii h II irt«.k e rlvl- 
Dl.l V'illj»'- 

PKI.MF, VISIONf 
■Adrian»»: Un d"lbiro (Il onor»:, 
con J. Waync (alle 15-17.20-2(J- 
22.45) 

Atorrir.a; V» r<li «ìiinore, rf.n A 
II<['i»irn (ap I.',.:i0. ultimo 

22.151 

Arrhlmrdr: [o e jl g«-i:er.ile (.alle 
17-P!. Pj-20.'Ji-J2.tfll 
.\ rr«>»»aleo.. cru'i'iir.-» eiitlv.l 
Ariti»'!) \rr..iigi.il» •.•! c"ii T'>*6 
I .p .K-' I.) ;'*. uU 22.1')» 
Atrotiii»): Con.Ini II (.«Ile 16.1.5- 
15.'/!•:'(! 15-22 IO» 

llarbrrinl : Maigrci e |) ca«o 
iint-Fi-icr»' « ''O J Gabiri (alle 
li..'ìO-l't.(i>-2(». 10-22.45» 

Capii»»!: Al Capi.r.»', con fiori Slel- 
gf r 

Capraolra: A’»»r.ti aile ver)»,-.»-. 
Capranlehelta : Gigi, con Leilie 

< .ir'.n 

Cola «Il Itlen/o: Uomini II. 

Corto: Il m»>ralltTa, eon A. Sordi 
(ie,j5. 13.50, 20.50. 22.45) 
r.iirr»pa: I,agguato, eon R Wl»l- 
m.trk (jlli- 1(,-17.35-1'’».15-20.55- 
22 15» 

fiamma; I.'’> «p»(<)):.'' «Iella vP-,. 
riammerra: Ri'i P.r.i'.o. c».n Jot.n 
W..',r)e (all». I7-I9..'50-22) 

Galleria: Un dollaro d) onore. c«,n 
J ’.Vayr.e 

Imperlale: Chlu»ur» extlva 
Martt»it»>; Arr.irglatevl. « o.o ToV,) 
(aperl alle I.5..T0. ult 22.l5i 
Metro Dri\e-In; La fine »)••) m«. 
do. rr.n H Belaf»»nt»' (.alle 19 50- 
22.30» 

Melr»,pollian : Vacanze «S’ir.verr.o 
Mignon: Un.» utoria «li guerra 
Moderno: .Arrangi.a)e-,-i, ron To*o 
Mrxlem»» Palella: Gigi. r».n Leali»- 
Carfin 

New York: Un (follare» di onore, 
con J '.'.ayr.e 
4 tParloll: 'fon »lf-«i»!» rare la donna 
f j ri altri, con M Clill (ap» rt- abe 

• I ;6.Vj, ult 22.45) 

f [Pari»; Alterili ai.e vrdo'.e, f.-.n D 
f I D..V (.«;r rT 25.50, uit 22.45 » 

♦ i Plaza- Ju!;»' 

» I Quattro Fontane: Qi;<'«tir r.e «li 
pe-Ile. con C pH-rrar»! - Aliher: 
»al:«- 16-20-20 30-22 .'/») 
Quirinetia; Sotto coperta con ii 
capitano, con N. Gray (alle 17- 
13 50-20 40-2350) 

Rlioll; Sotto coperta con 1! capi¬ 
tano. c»''n N Cray fa!!»- 27-1»,'>»- 
2r» 40-22.50» 


ll»»vv: Allenti alle vedove, (•«•n D 
Diiy (a))»'il. all»' ll'.lld. nll 22.5(11 
.Siiloiie Miirglirrllii; ha vlt.i a dui'. 

eoli D Darrleiix 
.Siiieriililii; GIgl. e"n L C.iroi» 
Kpli'iiilore : l’.ile.iii.ill'il.) p*’* ■‘'•l- 
gitola 

Hiiperrliieiiia: L’.iggualo. con II 
Wldmark (alle I5.:u»-17.:i,5-l'».l5- 
2(». 15-22 15) 

Trevi: lloininl II (alle in..'l(»-HI.rKI- 
'2(».;U)-22.)5) 

VIk»iu Cinti»: Io e It generali) (a)» 
alle ir>.:i(i) 

hlcondf. visioni 

Alrleii: Mai»' di Halilila. con .h'Iin 
Gri'gnoii 

Alriiiir; L‘aiiìan(i' i-ura, ron lloniy 
.Selineldt'r 

Alce: Le ininlei*' (Il f .Saloniiuie. 
Airyoiie: FieiU'nla del lll•llllo. con 
O Wl'Ill'R 

.Aminmrinlot): La Ii'l>l>te il)-) )»of)- 
Ri'PB*'. ('Oli II VIdal 
Apulo: Noi Riamo (|ui> »'Va!ìl. con 
li Togna//.l 
Ariel: Un i-erlo rokIr»» 

Arlerelilni»: La (|iieteli» del gigan¬ 
ti. e»>n V. Ilefiln 
Annirlii; V'erill dliiiorc 
,Antri»: ArBcnli'o »• veeelil nieilelll. 
AlUiilr: 1.»' ven»'il del |>»(e.)l»>. 
Alliintlc: Cieli' gl.ti)'). eo»i Giego- 
r.v Peek 

Aiirrit: l.a eelv.a di'l d.innatl. con 
-S .SIgnorel 

(Aiiinnii»; I,;i ligr»' (Il Oelinatutr 
«Avnna: l.»- avventure di llraeelo 
di Ferro 
tlri»lli): U-Mll eoi)triilt;i('('»> siluri 
llernliil; La fehiire del iioss»'rro. 
Iliilogni»: Frenesia del (l»'lill>», con 
. O. Well.'s 

flrnnrrtrrl»: Noi Rlani»» dllfr nv.i.nl 
lintKll: doiiii'niea In.iiiglir.azldni 
con Po|lear(»o, iillleial»' di serll- 
liira. con l( llapeel 
llrhiol; Clanilesllna .i 'ratiiti, r»>n 
M. Cari'l 

nriisdtva.v: La vendei la del m»i- 
stro. eon J. Agar 
ritlirornlit: Pietà ))i'r I gtURtl 
t'Inestnr: La llgre di Kselinaput 
Delle Masrlirrr; Chiusura esllva 
Delle Terrazze: Il vendienhir»'. 
Delle Vittorie; Chiuso per rin¬ 
novo 

Del A’i»»rello: S:)l>hi>' rosse, r»in 
K Douglas 

Dlni».i: I.aioino dal lir.arel») iT»)r>». 
Kfien: Frenesia d»'l «lellllo. con O 
Wi'lli's »• e.tm)>ton.)U m•>n(U.lll 
)>esl masslrnl 

Lkprro: Il iiaradiso ilei l>.tili;ir| 
Kxrrltlur: La hall.-tglla del p.iel- 
fic" 

Fogliali»!'. Il llgllo di T:i[7.)n 
Garlialrlln; Kit C.itRon 
Uarderirlne; La (lueici.» del gl- 
g.inll. c»in V. Ileflin 
Giuli»» Cesare: K" arrivala l.i fell- 
«•it.à 

G»»I»len; Poi le.i r|i»i. iifTI'lalo «li 
serltlura. con il ILifcel 
liiililiio: Trafile»» lilanr", eon F 
Arnoiil 

llnlla: (.»■ gr.tritìi (.iniiglie 
l.a Fenice: La Pii'.i sul P.ieillr»,. 
Mondial: La «pp-rria di-t gig.inU. 
Nimv*»: Frrneshi del «lelllTo, e».ri 
O Welles 

Olimplro; SI Louis plues 
Palrslrlna: Verdi dlrri'-r»-. ''.n A 
Mef'hurn 


((iilrliinle: Liiiopa di notte 
ICes; Atl.ii'i'O .ili.» Ii.is»' sp.iz.ialr 
U .S 

llliilto: GII ix'i'lil l'Iii' non sorrl- 
Meto 

llllz; Lui>i|i.i di nott(< 

Hnvolit ; La (pierei:» di'l giganti, 
••Oli V. Meilln 

H|»leiiillil: (ìli orrori del museo 
neio 

Hiaillinti; L.i lli'li.i del de .lekyU, 
riireno: l'.ii .n.olili Inll d'assallo 
l'ilesle; l.o >:|i.ii vii- ro tiri mate, 
L'IIsse: Crimine sllenrl»»io 
A'enliiiiu Aiirlle: L.i Pia (irllo brii- 
ela. ('••Il A Qlùnii 
A'erlinrio: Relieee.i, la prima ni"- 
glle. •■oli 1. OIlvIiT 
A’Illorbi: I..I Iil;ii’ di L-o Ini.itnir 

IT Il/.i; VISIONI 
Allibieliie: M.ula AnIonletIa, riai 
M. Morg.oi 

Aitili: 1 fii'll dello sp.izio, eon .51. 
May 

.Allli'iie: All'inferno •• rllttfiln, i-on 
A Muiphv 

A|M»lle l. i • iiii'.i d< I IMio. eon lì 

.A»|iill.i ( Ilio, iir.) eniiva 
.Ari'iiid.i : GII nPlml giorni rii 
l’.'iitp" i 

Ailgiisni', Albiiiio' .) Si •ill.uid 
A lili, I I'II I » .'ili 1 rv 
Aiid'IIo: l{ipi''ii 

.Aiiriirn; L.i m.iRcti’ r.i ner i di Ce¬ 
dei l’.ipn. con .1 D.ivIh 
.A verlo; Fi .iiiki'ii'ili In t'iiU 
llolle: FsI.tni (Taiiioi»'. con f.an i 
Tllinei 

llesliin; T'oló al Giro (l'ILill:i, con 
Tol.A 

('up.inuelle ; IPiiouo 
Cassio; GII ainanll dii sogno 
Ciislrllii; Inferno sol fonilo, con 
G Foni 

Ci'iilrnlr: Duello a Fori Stnilh 
Clediit: Mii'S.illn.i. con M. Felix 
Coloiiiiii: Il grande [i.iese, con G 
Peek 

Colossei»; L.i poll/l.i Iniss.i albi 
poi bi. con (*. Wllde 
Coridlii; Non voglio morite 
('ristali»); Il vendlealote. eon It 
.‘.(■||(.■fill|o 

Del PIrcitlI; Caeln. amoie e f.m- 
lasia 

Drili’ Mimose' Dra X' Gllilllerta 
.) morte, eon D Adii.ima 
DIamitiile: l..t ilvoK.) dei aenil- 
nol»' 

Dorili: Li livolia ih'i gladbitorl 
Due Allori: I '.m-i.ipiil lo per l’In- 
fiTii". l'on D Di'r*i 
l'.ilcl»» l'tss; pp,IV,lidi e Innaniof.ill 
Lspi'rlii: L.i ii.iltagli.i del PaeiDi >> 
riirni'se; |,e l'amellete, con C,l'i- 
vanna M.illl 

i'.iro: I..I molli' vii ni d.illo i-p.i/io 
• '••Il F Fb-.i'li'T 

lloll» t» Olili : l.i mioleie di le .•4.1- 
lofilol II', l'un I ; I .lllge t 

Iris; I..I leggenda delTanlere di 
filili »), l'un V May») 
lenlo; l'ielà (ter i giusti 
l.rorliie: Le veneri del peccalo, 
Miireoid; lll|ioso 

.Alassimo; Il figlio di All ll.ihà. 
Miizzliil: Miirae.'iltio. coti A. Lme 
Nlai;i»rii; Onore e sangue 
Noviii'llli': l.i III.') |iell)- liriiel.'i. 
Odeon: Do|ipio gioco, eon A'vonne 
Ire Carlo 

DIvmpla; Qii.indo TInferno si se.i- 
leii.i, con C lltonson 
Dtlnile: La remniina (h'I p'irlo 
Dtlavliinii; Cielo gbillo. eon Gre- 
got.v l’ei'k 

Palazzo: 17 morto eh»' [i.irla, eon 
r.iló 

Pl/itirliirlii; Imiileeiigloii»* rdl'nlha 
Pliitlno; L:i selva dei dannali, eon 
•S SIgnorel 

Preni'slr: Di» giorno In jiretiira. 
Prima Porli»'. L,i mina 
Piieeliil: Arelpeiago ir» fiamme, 
l(rglllii: filerr.i. i-oti A. Miirp)»y 
llomii: L’ar»i.inl»' di Parlile, coti 
R Meally 

tliihlrio: Cnliisiira pstlv.-i 
Hall» Umlierlii; Il ni'iRlro che sfiflò 
Il tnonil'i 

Silver ('Ine: .Slamo nr>mlr»l o r.i- 
|iorall. eon Tolr» 

Hiillatm; Agli ordini rlel re 
TrAPre: |{lt>osr> 

Trlntmn; La rIvolLa del semlnfile 
Tusrolo; r,:i valle del di'.sllno, ( on 
G Garson 
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l'er i pr.rr.i 
sono .«5;pe;e 
b.glie*:. 


c.r.que iT'om; 
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'Aiirur.»; L.i m.iRcher.i ni'ra di Ce- 
iler P.i“‘t, con •) Davi» 
llorera; Fremi» e.in-e.in. con M. 
Felix 

Ditsiiin; Tot»') al Giro (ritalia, pftti 
Tol() 

Cssiell»»: Inferno sul tonilo, ron 
(i Ford 

Colomlto; tlipoRo 

Cititimhiis; Il «'.i)H<otlo. eoi» Ret»a- 
lo Rase» ! 

Condì»»: Non voglio morire, ron 
.S lliiywaril 

Ksrdra: Arr.inglatevl. eon ToI«’> 
Irllx; Il in;itmill(.t)('. con J'-rry 
Lewis 

Gl»»v. Traslrverr; Rip'.so 
L.iurrnlltia; Le hellisslme gambe 
«Il S.ihrln-i. roti .M. V'.an Doren 
l.lvfiri»)); La band.) (b'gll onesti, 
fon 1 oli» 

l.irrrlola; Il siTgenle rii legno. 
l•»<n .1. L»'Wi« 

.Nuovo: Fn-nesia del delitto, eon 
l) \6'eIli-R 
Dtlavllls' Iti|io«o 
P.iraii.A: L'ir>f»'d''l»* 

Pliipta; L.t rivolta «lei eow boy 
Pialli)»»: La «el'-a «b'I d.innatl. con 
Sign'-ret 

Porliiriisr: t..i s); ubi imb.illlbllp 
Piirrlnl: A reif.el ig'i In fl.imme, 
eon .1 r;.irfiel»l 

llrgllla: .Sietr i. eon A .Murphv 

H. Dasillo: Inf»'rno «1 itrbii»' 

<4. Ippolito: Le b«'l!e (l‘-ir.irla. eon 
G Rii!) 

S.iierlo: 

8ull.sn»i: Agli » rilir:l «l» ! re 
r.iranto: M.im Illno pine p vino. 

I on f ■ C-iI*. Il 
Trjslrvrrr; Hip'.»'. 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita- Ku,'*». 

ftellarodi:'» : La '. •:.» «lei /» rt.. 

I on I I li::'- 
llellr .A rti ; IL; ' . , 

Chiesa Niiosa. »(;;.'»> 

Colom t>" Il I f ' « ■ 

Cfllllmbii- I. e,{;.-l'r._ rr r. Rena¬ 
to R . I 
r risogono • P ; 

Itrgll Hri|)i'>tii; Hip».»-> 

Del I l'»ren(IIli ■ I..« i.b» «l- g.! uo- 

ri.if.i f'.' ««:. e» r- ,1. 

Della A allr. Hi;.» » • 

Due Macelli; rpltisur» estiva 
Loclllle' HiP' «•> 
f a rnesina ; Hip- • • 
r,iia»lalijpe: H.,.».sa 
l.lbia; H,p»-s » 

I. iv'irno; L. h',.-.';: -t-g! »sre«*:. 
» » r 7 .'o 

Nf>m*r>rano 

rirPm»- D- .r.e P-'igl 

ririasllla H.p- s > 

Pa s H. a > 

Pi'. X P..p .«■• 

(Z'iiritl H. 

Radio. Hip— . 

Riposr,' 

8ala Lritrea, H.P- -■> 

.Sala Piemonte. Hif»«o 
Sala Spirito: R;p"-a . 

Sala Sat'irnir.', H.;.»*- 
Sala Sevse/rlana 7-i.p --• 

Sala 1 T»>por.tinA: H.p 
Sala Vlgnoll: Hip"S.» 

Salem»)' B.p»*». 

San felice H:;'e.sa 

Sa» ecjr, «.a 

S |p[r»'ii'o; I*P b- !.-? ri I2'aGa. re.”. 

c R)!:» 

Trastevere- Ri;,« 

A ir:iis H-P'--*') 


CINEMA CIIF. PR-ATICHFR.AN- 
S»-. i-.A SiDLZION'E AGIS-EVAL- 
Airone, Ariel, ,\n;cne. Brancar. 
rio. Bnslol. Crtitallo. Esperta. Io 
nio. Massimo. Ntazai-a. Lp*>elne 
Orione. Platino. Puccini, Palazzo 
Regilla. Roma. Sala Lmberto. Sai 
tano. Salone MargbertL». Tascoi-o 
Trieste. XXI Aprite. TEATRI 
Chaiel. Pirandello. SaUrL Sistina 
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Fiorentina Juventus e Milnn: 
tre squacire per uno scud ette 

liìtcry lìonuiy JSapoli v ììolo>j^nu le prohtibili oulsideryy - Con Vauniento delle relrocessioni saranno 
almeno in dieei a tremare in roda (e ne andrà di mezzo anehe il livello generale del trioeo) 



Itl'AL .M;\l)UII)-*SA.MI'l>OltlA 1-0 — Ncirtilllinii aiitli'licv irto pi(■«'.tiiiiiliiniitii la Saiiip ò stala ll(•l(•llll«■llll■ lialliil,i dal 

Iti'al !Mailrld. l'.cca apinililii II prillili Koal scKiialii da IM STIA'AN'O 


TVÉVCillcli" 



Ali'ssaiidria-Mil.iii 
U.irl-Piil<Tiiio 
ItiiliiKiia-l.a/lii 
liitcr-l’aiioi a 

Jiivciitiis-I.aiicruss) 

S'apiitl-S|Kil 
Itiiiiiu-CìiMiiia 
Satiipdiiiia-Alalaiila 
rdlii«‘si‘-Fliir«*iilliia 
Saiiilirii.-Tiiriiiii 
Siili. .Miiii/u-Mar/i<llii 
i'rli‘HÌliia-('alaii/arii 
Vi* III* da* Cu tali la 
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l'AUTITI'. Ili ItlM.ltVA 
Cagliari-Voriiiia 1 x 

Mcssliiu-Hri'xi'la l 
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Il diiltlilii pili RmsMi di Funi alla i liillla di Kutiia-lìriiua 
rlKiiarda Mxiifri'dliil'. diiruiiti' la partita ruit la • Saiiip » Il 
Kliii-aluif si rra llifalll iirudottii iiiiu strappo al iiiiisriill drlla 
riisi-la I* si‘iiilira\a rlir doiiiriiira noli poirssi* KloiMri*. Ni*l- 
rallriiainrnto di li'ii prro l*••dl•ll i* a|ip.irso iiiiitMoralo (colili* 
SI vede dal s^llto elle eoiiiple nella foto) e pertanto si sono 
riaeeese le speranze di vederlo In eainpo 



II «• jirrrnnipioiiiilo ■■ .si <' 
roiielii.so culi tre risiilliiti cIm’ 
non iiiancliennnin ili iii/liiirr. 
.sin pnrt’ in (liri’r.sn ini.snrn. 
.sulle prei’i.sioiii (Irllii eipitin: 
intendiiinio pnrlnre (h'I jin- 
rcpiiKì olleiintii iliilln Fioren- 
tinii nrll’ineonlro enii i inn- 
piiiri ilei AITK n Hni/npe.sl. 
(Iriln eliiniiiiicione ilnlln eop- 
jiii Itnlin eoi il Alilnn A stiiin 
eo.stretto mi opero del Como, 
e iii/Iiir dello .seon/Klo netto 
e ri.sto.so in/lilto dol KeoI 
Alodrid olio .S'oinpdorio. 

St hifcntlr elie uoii bisn- 
pno prendere tolti i doli /or¬ 
niti dol eoinpo jier oro eolofo.* 
oltnnienti .si oriieerebbe olio 
eonelti.sione elle il .Alilon. 
dere ritnirrsì pid (oiilioto 
fuori dolio lotta per lo .sen- 
detlo. eonelti.sione tonto p'ò 
az:anltttti c (n/ondulo in 
qiiaiìio i rossoneri Itanito 
.seliieroto eontro i (ariani la 
siiuadra ri.serre a! complt'to. 
Dnin/iie non e'i’ ilo ollorinor.si 
per Io o|iporenteinente elo- 
inoro.so .seoiitiltii del Alilon: 
tuo 50lo <lo .sottolineore con 
il conforto dei dati forniti 
dolio cronaca, elle \'ioiii lo¬ 
mento mio certa peniin'o di 
rineol;;i di rolore. / . 

Mop ni 11 11 f t o p reoeeli po n ( i 
.sono oppor.se le pe.s.sinie pro¬ 
re dcìVc.c jnniore.s Ferrorio 
e deirrar ine.slino lircsoiin .sin 
quali si eontoro per ro/Ior- 
rore e riiipioroiitre Io primo 
lineo; preoeenpoiiti perelid di~ 
mostrano elle il .Miinn dorrd 
roiitore quasi csclusiranicnte 
Cd uuicanicntc siiìl’itnpinnto 
pid collaudato e die .se A 
orrontoiiptoto iloll’a/liutomen- 
to rnpfiiunin tra pii midiei 
.suoi roniponenti. però n.srlim 
di accusare il pe.so dell'età, 
.specie alla distanza e specie 
contro arrersari piovani c 
veloci. 

■ .<fi trotto per Io reritd di 
un grave handicap, tanto più 
gravoso in quanto il .Aliloii 
.Si ollineo al rio del camino- 
nato conir la squadra cani- 
pione e quindi come l'avrcr- 
sario da battere: vale a dire 
che fin dalla primo giornata 
sarà messo alla frusta (per di 
piò eoo Io romplieitd di mi 
calendario poco /ororeride » 
perrhi* tutte Ir oeiercone s: 
tmtieiJiit'nimio o.' mo.s.vimo pi r 
ben figurare eontro i rus.o- 
neri. J.e didieoltó peri,mio 
.saranno ancora maogior.- ed 
e per (joe.sto elle nel dopo¬ 
guerra solo l'inier è ri.ise.fo 
o r.licere due ro.'ie ili .sepolto 
Io scodello, l'un on impresi 
mo! poi mise,la i! ne.ssonO 
altro squadra 

l'sando lo .stc.sso metro usa¬ 
to per il -Miloii non s. possono 
ertdeniemenle prend*'re per 
o»-o colato nemmeno tutti t 
dati positici corincss; al o.t- 
reggio della Fiorentino o Bu¬ 
dapest: mo lottorir. .s. p’io 
rderore che la .'Olnl.tà d.mo¬ 
strata ilali'imp.anto d.tensivo. 
pur ne! suo asseste.mento 
prorrisono per l'asscn:.: d' 
Co-sie’letf:. e i e'*t.:mente d; 


buon oospuio, ,\peeie ,se .som- 
molo all ■ bnllaiill prore for¬ 
nite dall'ailaeco ofuniieo, ed 
III particolare contro il fieni 
Madrid il eiii reale valore si 
è ris'o apininin iillriirerso la 
rilloria olteiiutii eontro la 
Sani odorili 

l’erianto non A o.'.'ordofo 
olle mio re die .si* tre .sono 
le maggiori eiinilidiile alla 
vittoria finale e vini' Fioren¬ 
tino. Jnveiiius e Alilon, però 
«• possibile anehe una ulte¬ 
riore griidiiiiloria di eolori e 
di menti: eoltoeioido il .Mi- 
Iiiii III .secondo ivano |ier i 
motivi prima esposii, si pud 
loncluderc che la lotta do¬ 
rrebbe divampare soprultiitto 
tio Juventus e Fiorentina. 

F se i hiinieoneri hanno 
dalla loro i favori di un 
cale mia no reeecionol mente 
propino, I viola pos.sono con¬ 
tare su uno schieramento già 
1)1 0 funzionante c ben collau¬ 
dato. laddove i liioneoneri 
II.l’Ilio d.iaostrato invece pec¬ 
che jireoeeiiponti nello linea 
inediono .Vi intende che non 
si possono cscIiKtrre le sor-, 
prese, riservando i rpoli del 
piò probobili ' oiil8lder.s *• 
(ilVlnter, ni Bologna. «Ilo 
llomii ed ol Mapoli: con l'av¬ 
vertenza che' I neroazznrri 
sembrano ancoro afflitti dagli 
stessi interrogatici dClVanno 
scorso (connessi al fiinziona- 
meiito del quadrilatero Cd al 
coordinamento del lavora dei 
- solisti -), che 1 piolloro.s.si 
non pure obliioiio trovato in 
Mani redini il risolutore dei 
firoldemi dell'attacco, che il 
ilnoro '(/nodrilotero ro.s.soldii 
tiiitorii in fase .sperimentale 

lina grossi! ineognita, c che 


seppure rafforzalo in difesa 
li .Vopo/l deve ani ora dinio- 
.s/iiire di aver Irorato la for¬ 
mula ideale iter l'allacro 

l.azfo. /'odoro. I.oiieros.si. 
Cenoo, Bari, l'alermo e .S'om/i- 
dorio dorrebbero iiireee sta¬ 
zionare nell e po.smoiii tli 
mezzo della classifica, salvo 
sorprese in meglio od in peg¬ 
gio: ed infine partono oppii- 
reuteiueule con il solo rom¬ 
pilo di rimanere m serie /I 
l'Alessaiidna. l'Atalanla, la 
lt(liiiese, lo Spai Un cenno 
particolare merita la lotta in 
coda iicrehi* qnc.si'anno sa- 
roiiiio tre le squadre a dover 
rei roeedrre in .serie II; e per- 
tanto é' OVVIO che la battaglia 
coinvidgerà almeno unii de¬ 
cina tli eoiiifile.s.si. fc (/iiinili 
anche la zona mediana prima 
delineofoi coll conseguenze 
che dorrebbe nperciiolrrsi 
per tutta la classifica perché 
piò duro cd otloniioso diven¬ 
terà il gioco e , pili lio.s.s(i il 
livello tecnico 

F' chiaro quindi che os.si- 
slcremtriiil una sagrii ili cote- 
ii'tcei pepo’ore che negli unni 
seorsi, .ragni di - tulertufci « 
che jiotieblie influire anche 
.sullo lotta ol te.sia alla clas¬ 
sifica F' anche per questo che 
.SI ritiene qua.s, impossibile il 
1 * 0111 /),lo de; - reteroiii » del 
.Miloti eri è per tinesto che 
j'i punti! soiiraltutto sull'at¬ 
tacco (Itomi o della Fiorrii- 
tiiii.' c rut suo eeeerlonnie po¬ 
tere di p.-iieirazionc 

Mi, o-iiioi non •' jiiò tempo 
di prjrii.oiii a co.sì. larga yil- 
t.ihi: il eoiiipioiioto é alle 
porle, diamo la partdii 'al 
vaili iv,vu>-lo.’ 

UdBF.RTO FROSI 


VKIzOCISvSliMA IzA PRliMA TAPPA: A 15,550 CUllzO MIOlKl L’ORA ! 

Belloni vìnce in volala a Reggio Emilia 


IN MARGINE Al CAMPIONATI D'ATLETICA 


ed è primo leader delia “S. Pellegrino 
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Becchi e Susta ai posti d’onore — Oggi la Bologna-Pesaro di km. 152 


(Dal nostro i nvi ato spedale) 

IIKCCIO K.MII.IA. 17 — 

Con i diletlimti e ilifllcil»' 
sli.r.;li.tre .Niili suini i*imie l 

pinf( ssiiiiitsl*, elle st <*(mti<d- 
iaiio, M eondMllono. si aii- 
milliino. I diletltiiili lirueia- 
iio ai fuvK'o dv'll'entusi.isniu. 
Inumo l'tiritento \i\,vi ad¬ 
dosso 

I.a distanza della i;aia è 
Uinun'.’... 

I.e tii/ipi* sono ptiieech e" 

l.e .is|iciità d<*voMO ve¬ 
nne'.' . 

Anehe 1 diletlimt; r'isooti 
dono .si .'die doni.inde Ma 
non .'1 inipre.s.s'O'i mo. .•in/f 
SI mettono II -.ianiln* m spnU 
l;i e sc.ippimo. vaili eonie 
vuole and.ire' 

.Si erti previsio eia* |.i t.i|ii).*i 
di avvio sarehlii* stala .«eeeti 
e seliioee.mte eome una fru¬ 
stata Giiist.'i. (nelle previMo- 
iie. I r,*i'4:i//! della S IVIle- 
linno - 11 ,limo sp.ir.sto ’l pri- 


LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO PER LA « PRIMA » 01 CAMPIONATO 


Incerti Manfredini e Panetti 
Garosi sostituirà Carradori 

.Deludente prestazione dei titolari giallorossì contro gli juniores (2-1) - Ber¬ 
nardini spera ancora di poter recuperare, grazie ad un’amnistia, Carradori 


Nv'.iiiclie ler. Foni e IVer- 

II. id n* 11.nino potuto d,.ss.- 
jiare tutti' dnhh sul;,, jor- 

III. / OHI d.a sch l'r.irc .ii 

c.i'iipo doiiieri.v'.'i nell., pn- 
11 *.à .i: oriMt.i d c.niip on it.*. 
.•he vedr.i opposi.i 1.. R.im.. 
.il Ceno.. (st.iil..i Ol.nip c.i» 
<* !.. I.azio :il Hoi.i'^na. ;n 

c.ns.i de; fv'isine 

l.e perpless i.'i ni..ci: ori le 
ha senz’altro Foni. chvt. 
temfiie delfal’rnainento di 
• eri. e ap/i.r-o piuttost.» 

|iri*.’cei;|i..to s..< per !.. se..- 
.I.'iite pro\fornit.i dai t - 
tiil. : .11 mi., p. rt tv'Ila /;i.>- 

e,i*.i .'oiitro '.tì jim.ores. s..i 
j'ei.'lie l’..iii':;i .'he. raiiro 

t*r. 't*mhr..v;i .-inz’.aìt ro *;i 
.;r...i.i di f.ite 1 ' 11.1 rientro 
tr. i p.il *.i r h.. niiov 

mente aeensato i|.i.ii.-he do- 
'..ire’to. i^ho r.mi ite m for.-e 
ima non in modo p.'r.'nt.» 

r.o' la su., presenz.. In 
.-ompenso. |>i'rb. -M.-.nfrcd ii. 









IERI ALLE CAPANNELLE 


Sorpresa di Huila 
nel Premio Lari 


Assi nte Di. ito e Sk . tre 
foli r.'nr..rr«*nti «i /«r.-s.-r,- 

taji in pist.» |veT il t» e. ilot..t.' 
Premio L..n dire .sóooxi. me¬ 
tri Hr<< in j.tst.. piccoli) che 
fl/rurava .'<1 centro <t«*l eonve- 
Ifno di /jahipo Ol ieri .vile fa- 
p.annelle. e tr.a essi unti i 
von della qiiot.i si ri\ers-iv.*'*!.' 
su Kabul oITeno a .10 100 n. i 
e<>nfr<'nti ili lUnl.-v quot.iT.i 
f . Adii conclusione K.ahul de¬ 
ludeva. forse perche impicpat.' 
in un.i tattica di lista che cer¬ 
tamente non pri-diliRe. e non 
poteva nulla opixirre ad Huil-i 
che in arrivo lo ha d.smi:i..to 
AI v'ia K.-vhuI nnd.'.va subito 
al eom.vndo sefruilo da Uuil.i 
mentre subito st.'icc..!o rt*st..v.. 
Cirano Nulla di mvit-.t.» lunfi” 
la ifr.'.nde curva ist er.i simi- 
pre Kabul .id entr..re piT pri- 

m.i In dirntur.i con una liin- 
Khfzz.i di V .'.r.l.iRiti.' su Iliiila 
et'.** ben l.rfito muovila al- 
Fattacco 1 iluz rav.illi loli.i- 
vano fino alle tribun.* P'*l Ka¬ 
bul SI arrendeva id Hull.*v pas- 
s.xva aseviilmente pi r m*.h re 
di due lunirhezze e mezzo !.. .:*.- 
lano Univa Girano 


Fi c.' 1 ri'iili..',! I C.TS.I lì 
I.’Oiirsin. 21 M.irm.i I>uc..Ii . 
t.'t V !.. .\. c 20 *21 i'..!-.,. 

I I I..Tur.-. Tud.'r. 21 Picc.I.i. .1) 
Di iiis, 1..1 . V > 2- l* 21. .TI. 17. 

.\c.' 2 3 e.srs.i 11 IX>!ci.in.> 

2* tilost.ir. t.'t ■ V t,à. p 23.1‘». 
.\ec n2 4 e.'rs.i 1) l*ui.i l)no- 
r,.t'.. 21 tot : \’ .n, 

P 13. .\cc .TT .VV e.'rs.i IV Hiii- 
l.v. 2i K.vbvil. t.'t • V. 24. .\ce. 
24 *• c.'rs., i\ Oisco R.2t 
Menr.vl.a. tot ; V. 22. P ;S. 2-V 
Are VI 


Anche Hiranda Carreno 
mercoledi al « Palaiiello » 

Ni irinteress.vnte riunione di 
puktil.xto ri e SI svolKorS il 23 p v. 
al « P.ilauetlo >. oltre all'atti-sls- 
«in-.o r cicli » ilell.i Si rat .1 Impi f* 
r.i.itiv sull'iiicontro Carflia-Cam- 
] .iM. Verrà dispul.vlo aiiehe un 
iu..tch tr.t 1 « pali. » Krnesto Mi- 
ranil.i (.** 11.1 .\nu*rii..l contro 
Kr.ii'.iis (.■..inno i.~{..Kn.<V 11 te¬ 
st.. .1(1 t r..pr..n.n*..i rist.» mva- 
ri.sto 


e .ipp.ir.so li’s;i;eriiii lite iiu- 
'jhoratd. »> Foni h.i r.i’omiii- 
e .ito .1 .sj)i*r.ire di /voler .il- 
I ni*.ir.' .1 - Cedro • ler; Il 
itiiu’.itori s; .* .'illeiiato. seii- 
z.i il.ire ve.Ieri* di r.sentire 
di*’.’..i ciint.isi.ine r.porlal.'i lio- 
/lo r.iii’ontr.» con l;i S.mi/) 

Kci’O. iiil.-ililo. i! dett.3*2l o 
den.i |i;irt.iell.i d; .eri tr.T t - 
t.>l..ri e r.serve Nel |)runo 
teni/io h.i itioe.ito I.i si/ii.idr.-i 
elii* .iovrelihe .'itTro:it.''.rr I 
Ceno... e e:oè* CudtCìni: (ìrif- 
Tìth. Fot'. (Iiie.rnacc:. Berne.r- 
d,n. /..p.'io; Hhii.ig'.ii. Bestrin. 
/).! Colf.;, Sclmosson. J.ojo- 
d.ce 

Coiitr.i d lor.i er..no’ Ouo- 
r,:' : CV.'.'i., Itcnzetti; Cesaririt, 
Basepa.iì. S .1 n i; .Vardin:. 
N’iJi/cr. T.'ncii:.' Cor.jz.'.i. Qua- 
drrni 

1 ; to! .r h n:i.> c.imp'.et.'.- 
meiite de.u.s.', ii.m .i.ind.v ni. i 
i' mpres- .me li m 2 r..nare 
Così . /'r.ni.' tempii è 

eonchìs.v reti iiv..v!.3te 

N’e.I.i r pri's.i. Fon h.. n- 
vci'e ar.ine. t.i TITOLARI. 
C'uiFrini: Foc. Cor.cni; (!uar- 

n.irci. Stuceh:. '/.aglio: Costa, 
Prstri. Or.’jndo. Selmo.v.son. 
r.h.ggie, .ICNIORES’ Onorati: 
Cella, Renzetti: Valenrini. B.i- 
seog o. Fanell:: .Alaimo. Del 
Bianca. Meglio. Ras<ctf. 

1 una 

I..'. pr.m.i sq;i.-.dr.i. pur .*)(- 
(reri.i.v s,.mpre uno spett.'.e.tl.i 
q'.i..n:o m.a mc.ii.icre. h . p.ir 
tutt.v'.i { ,’.’o t|u..’.,'o.s.. d me- 

2 o di'L.ì (.•'r:n..zionc sch o- 

r..t.'. nc: pn:n q;!.'.r..nt. c.nquc 
ni n.i’ , se^n.-n.i.i due r.'f 
I Cuarn.'Ci'. ó' .*• Orl-.nd.' 
a’, l.s’' e subendone un-., .-i.i 
ope.-i d o 

Ozc*.. l'iilt'.m.' aLen..nient<'* 
e p.v :e l'.vnv ile. z.iin 

■Anche Bern.'.rd n h.. f.V.'.o 
d spulr.re „v suo uonvn una 
p.irtitclì.'i c.vr.tro io r.^erve 
I.'incontro. però, che e sr.vto 
prci'X'iduto d.< esere z. *2 nrrci 
e .Va 2 :ri d ermpo. è dur.-.fb 
ntrzz’or.i .soitan'o P.i.s.t v,. la 
prestaz One d. C..ros che re- 
.iuco d.'i un per.od.i d r.Diiso 
s è nvisso con sc.otezz -. men¬ 
tre non altretT-.r.t.i bene si 
puft d re de;;.-, pr.n a fom;i,-i 
d.'.; romp'.esso t tol-re. che h.'. 
fln.to co", pt'rdere per tre rct. 
(m.'rc.ito d.3 V.sent n. Rozzo- 
ni e M.i’.tr.-sio. che, r m.-.sto 
a R.vm.i per .a'c’.ini c om. ha 
eh fs*,-» ed otter.ti'o d! p.i- 
(pr.s; allena re con pi; ex-com- 


/i .zìi; <!■ squ.i.lr.i ' ...1 un.. 

rt*..li//.il,i d.i Fnm;.2;.l'.i 

Per e ó «•he r 2U ir.l,. !.. f.>r- 
ni.*/ Olle li .I.Miien e,i. Mer¬ 
li.ir.l n s|i,.r., .meor.. .-he C'-.r- 
r...l>»ii veiiz.i ..iimi.'t ■ ,.:o In 
«•.so i-.uitr.ir 1 », il suo |i.>-to 
d.iv rebbi* veni, /'re-o ,i.t 
TO' . <». in II!: ni., .m .' ' , .1,. 
I’o7./.,n 

Kcco, .iilìiie. i’. .ii*t;.i 2 l o .Ti ;- 
I;. [ 1 . ri -ei: 1 .1 .er TITvM.A 
RI Ce;. I o HiiOtio. Fufem': 
Caros:. .laaieh. l’riut: afar-,t- 
ni. Fuvi.iiiall . rozz:. Friiazini. 
Recala RISERVE Forati. 
Moniuorj. Del Crati,:: Pozzan. 
Molino. PiiiiMi. B’ZZarr:. Vì- 
sCrlt a. Ri'ZZOri.. Moltras.o. 
Mazzoni Oìie'l'ii'l :mi» è Un 
c..n...ie'e. die .* .i i ;.'u'un 
•2 .vrii; ..--. rv ,,2 .in<* .i 

Mi-rii ir.i c.t un eveiril.;.* 
.'.cijii M ./. 2 i>n.. *.i:i nuovo 
S . 11 * 11 ) " Il . m.i *. :u|'o .\1 

te;u/M , 


Ilio colpo di (ueih , Km *4.'i,.')(ì() 
1*1^11. Su dt'ult - seonters - 
parevano, iion in sella a del¬ 
le hieiclette! Hello, bellis¬ 
simo. 

Non c'è sl.t* I |i u*e (l.dhi 
parteiiz.i all’ari.vo I chilo¬ 
metri sono fungili via. velo- 
eisslmi. liinm*. ihill’arcf) del¬ 
la eoi’sa V* -.eoeeat.i iria 
(lece;;). Hello’i. l’alleta ehp 
a Re'julo Emilia fi è veslHo 
eoi! la mii):ha eolor ai* invio. 
I:t iii.i^h.i elle liell.i * S Pel- 
le 2 r.no •• d:stm2iie :! p-ù 
br.ivo 

Helloni s. eh .'tnia <!i2Ì. *■ 
fa il muratore. E' nato a Co- 
domii*. nel l!':tB K’ nn hnl- 
l;m1i* /):vssist:i F/ anehe un 
forte inse* 2 iiitore' S’O'F' nell., 
iiltiina .si'inifìnnle dell.i u.ua 
del eanipionato eontro Testa. 

(>221 d r.iua/zo dt 1 •Velo 
Club Crea •• si è dimo<tr.i1o 
anche un buono scaitista e un 
accorto •• llnissi'iir •• Hclloni 
si è lanciato per vincere 1 
fra 2 ii.irdo veloee di Parili... 
pd c rimasto in fii 2 a. da s.il.i. 
/«’r una dozzina di ehuonte 
tn Poi. Hecclii e Susta lo 
h.iiitio raeitiunt.) Ma. in vi¬ 
sta «lei fr.i 2 iiardo. il prota2»i- 
nista della se.iteiiata corsa è 
partito per imporsi con tre 
hm 2 h. z/e di vanlatSCio 

Il nini ilcll.’i prini;i t.ippa è 
(rizzante, esplosivo Ottanta 
ra 2 azzi al - vi:i! il juisto 
di Harivtera è stato preso d.’t 
Mc.'illi. c P.’indcra v* stato 
ruiqiiaz/.ato ila Mcucci 

L.i t.isi* di avvio è fulini- 
:i.*mte z\ '/.opno fui:»;.' P.)r- 
teri A Villa d’zMme scatta¬ 
no S.irazui. Ibrioh. Pazzini. 
Pcrn.i. Mcscbiiitti. Hriiun.mi. 
F.»rn.»ni. Zopp.is c Portcri .. 

.*\ C'.iv«*rna 2 .» il ritmo è su¬ 
per ore ai ciiiquanf;. Fora’ 
H.iit.il*. elle diri 2 c L. 2 ar.t. 

,il e.ihlio della 2 :oi.'i (luio 
d.cli.;tr.i die ii.i 2ià messo 2h 
occb; .a.liloss.v ;< Ham/Ji. Pif- 
fer*. Heltnielli. Hoih**i,i. C.*- 
r.i'o. CVrbiiii. Di Ros. (Lii- 
st;, M.'iiizoiiL Musone, Pazzi- 
ni, Rip.anionti. S.Tbbadin:. 
Vonliir::i;. Z*inrhotta. 7.op- 
|i..s. Font.iTi.a. Helloiii .* — s*. 
capisce — spera di allungare 
l'elenco 

Int.Tit.i ..appena fuori d* 
C.avcrn:.2.'*. sono partiti P f- 
ter*. P.'.rteri. CaP.lnri r Ac¬ 
corai. che pass.ano da M-.r' - 
ncn 2 .' .'.«n 25 socon’ìi di v.*’’- 
!.i 22 ;o sili 2 ni,)p.» H<’lIo:*’ .tt* 
or.i no*) ved.’ R ir'..! . 
per.., rton h.l dlihl).’ - .As/ie*- 
t'i che ora .arr va'- 

La fli.a .a. ..!Iu’'C.a. s sp.'.'zi. 
s= r comp.'-ie Sc.app.a C.-rb - 
•r. c .all'iisc t.a d* Sor.j i.a 


sca|)|)aiio Hru 2 ii*'uni e M.i 2 na- 
iii (ji siamo. Ci M.anio. l'cr- 
chè i.iriiiM'nminnit.) si lan¬ 
cia Helloni Harl.-ili .immicc.i 
furhcse;m\i>i\tc K' m vista d.'I 
tiaunaril.) vcl.u'c d; P.irni. 
che Hcllonl se ne va. sol.» H 
r*. 2 ;i//o resiste fini) a t’.ili’r- 
lu), liove 1» .icchi.i/i/iano in 
due* Siist.n e Heei'hi Kd >• !.*i 
vo!;it;i a tre. sul nistri di 
R. 2210 Kinil a. volata die 
iteli.>*u. l’tililirimo 21 '. di'ti), 
vince con f.iciiil/i Se 2 nc lini! 
2 rossa |).'tt.|2h.'. .il .D'n.i’ldo 
di Zo/ipas*. Il rit.ir.lo d*. 
Qmndi. 2 I 1 iiltri. 

L’ liti) ritmo h.a f-ilto tri* 
vittime: tienfin.a. Pi.-.t.il, c 
'r.'iiniro Fiori c f.iip’.m.s; a 
Hi'llimi. ed è 'lift.) 

• • • 

P.-r dom.ani c in j)ro 2 r.'iin- 
ma l.v Seconda tnima. ri i Ho- 
lo 2 na a l’cs.'iro. sulla rlist.iiiza 
di Ifi'/. chilometr:. La s'rid.a 
è tutta d’asfalto «' pia’la lino 


.•I Cattolica 

Tornieiit.’ilo è. ii.vi-cc. il 
fin.li. Con ha salii., d: Castel 
d: Me/./.o S’*ntc:ile eh.* Hi 1- 
Inm diivr.'i (.aie .itti-n/ imi* ai 
r.i2a’/./.i eiii o'T*:i ha Ir.lto 
III. m2*.ire la /lolvere Hecchi 
e Susti, hiiim.) 2 inr.iti) di 
vetidic.irs; 

ATTILIO CAMORI.VNO 

L’ordine d’arrivo 

l> llrtliml t.iiÌKt (I.DlobitriUn) 
rlie r.iiiiiili* I IRA km. .tri |>er- 
rorsi) In I ore T’.IR". nlhi iiieilla 
ih km. 14.1.40; ilei'rlll (Fml- 
h.i) s.t.: 1) Siisi.a iVmlirliiI s.t.; 
I> Zop|)ilv (Finlll:i> n .49": 5) 

'/’.iint'lieiui I.iiIkI I V.*iii*Io> s t.; Bl 
l'rralo (Fmllhil s.l.: 7» 1 * 11 * 1 ) 1011 - 
lesl (I.omlinriha) s.i.; 8) Mriilll 
iTixrnnni s.4.; 9) Musone (I.om. 
Iiiirilbi) S.I.; IDI Neri (Kmllla) 
S.I.; II) l'IITcrI I l.ombariha > s.t.; 
■ ZI lirasoilii (Tosranal s.t.-, 131 

KontniiH (Veiipin) s.l.: Il) 'Sa¬ 
tiro (Vriirto) S.I.; IS.ini n pari 
mrrlti) 13 rorriilori fra I nuall 
MIIpsI. IlaiiiM. Acrorsl. M.irilnl. 
lotti con II tempo ili /.oppas. 


IN VISTA DEI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Mediocre «galoppo» 
dei P.0.60 del calcio 


Intanto le società protestano perche non 
possono utilizzare i calciatori in campionato 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. J7 - In vista ile; 
Kiecli. il.'l .M.-iblerr.in,*.’, elle, i*i>- 
1111 * e ii.’ti’ SI ll•rr.l>lnl. il.ilI II . 1 . 
*23 l'tU’bre .1 Heililt. .il l•^*lllrl> 
Itcìiir.) f.-ilcr.ale - L Hiddli •. ili 
l'ov iTcì.iiii.. si f* svilito ORBI ii 
/.rimo .illen.imenl.' l’i r l.i forni. 1 - 
z:i'ne ili-ll.i .si|iia<lr.i ilili'lt.int!.sti- 
c.i elle r.ip/*rrsi*uter.1 1 colon it,i-| 
li.un .)'. l.'inco lib.aivc.se ^ 

IVi 2,4 ci’nvoc.iti lidia Commi.s- 

s.oin* Tcciiic.. n.azioii.ili* K.’tzcniT, 
Miii-cim. S,inz,ini. Toneozzi c Li 
Vol/)ii*dl.> ni’i) cr.in.» /.r.-scnli .al- 
l'.i/ipdlo l.inlo die il rommlss.)- 
rn* Tecnico t'.uiestri e r.alU-ii..- 
toti* n.iziim.tlc F.*rr.ari, per f.ar 
Ji9put..rc .11 presenti un.» p.arli- 
ti-ll.» .1 itili* pi'itc h.mno ilovvilo 
rliieilerr rinforzi .ill.i Fi.'rcnlina. 

Li* forni.aziom si .sono sehicra- 
Ic ndrerdine; squadra ibian- 
,-oeetesti ', C.is.s.vm. Ni>'efti. M.a- 
S..ZZU. G.ileonc. Hcrce’.tini, M.a- 
lei.i. Eiz/eU!. Ccr,». Volpe. C.*i!a, 
l'iceo'o Siiii.iilr.a H . (ti.illorisssi ' 
.Mo'diuu. Costa. Regni. Palcg.ii- 
li. Pcdrctti. Maxi. Benclti. Dd 
Negro. Pedrdla. Talli. Cara- 

.n.vndo. 



ATLETICA LECCERA 


SI BAhERANNO CONTRO LA FINUNDIA E lA GERMANIA 


Prescelti gli atleti «azzurri» 
per il «meeting» deirOlimpico 


Ombre e luci 
degli assoluti 

Qualche risultato ha salvato il tono ge¬ 
nerale (Iella manifestazione il cui hilan- 
eio complessivo resta però sconfortante 


K' difficile fare nn e.s.*iint* 
cinìscgucnlv dei vuiiipnniuli 
a.ssuhiti di atletica di (/iic* 
sfanno Perchè il 19.')!) non 
è un anno come tutti /{il alili 
|)i*r l'atletiea italiana, ma è 
((nello della vi/’iha ohminc.i; 
è ((Hello. cio(*. che dovi ebbe 
.scivire da collaudo in ftin- 
/ione ,'i()()imlo del (Lochi di 
Ilom.i, 

Se quindi consulciiamo 1 
can)|)jonati coiichisi.si dome- 
lUca a Roma nella loro es- 
.scn/a lecinca non (lo.s.siamo 
tacere dell’evidente (no/tics. 
.so ottenuto con il im/jhora- 
meilto od i| 1 a/{/{iim/!Ìmeoti) 
di 22 nrimali fi a a.s.soliili. di 
società o di*i eaminonati; co¬ 
si non (lossiamo tacete delle 
belle (irovc so.steiuit(' dalla 
Costa nei 400 m. (liaiii. dal- 
|:i .f.'iiin.leeone iie^li lìOO m r 
dii Volili nei IO mila, anehe 
se i huo nuovi limili (lo.s.so- 
no avere valore solo in cam- 
()() nazionale, iinianendo .'in¬ 
coi n lout.'ini (la ((Uelh, non 
(lici.'iino mondiali, m.’i soli. 
cuio|iei II ;t()‘0.")’'ll di Volili 
che lo scorso anno (xitcv.i es¬ 
seri* colloc.ito attillilo .il .'•0 
(/osto nella Krailuatoi ia mon¬ 
diale. iisuUerà intatti oltic 
il (10. qiie.sfanno 

Su un Molevolc livello an¬ 
che le (UOVI* di Stivano Me- 
conj che è rientrato nelle 
lii'iiiuli eom|)eti/.ioni con ima 
mi.suni di m. 17.8(1 che solo 
(|ualche mese or sono avi eb¬ 
be fatto Ki-idarc al miracolo 
e quella di Cavalli che ha 
effettuato con m l.'i.Hll il se¬ 
condo salto della sua ciirrii*- 
ra. mapuioic |)i esl.-i/ioni* i- 
taliana do|>o il salto di oltre 
Iti m. che /{li friitb'» il record 
diir.vntc la tournée scandi¬ 
nava. 

Cosi (nire (uiò essere ro.n* 


pics;i del • toltali • (l.iti (1,1 
olite un Iri'/o (Il ph isci.lti. 
la (i.iuios.i (leiiiiiia di hiio- 
m atleti c con.seKiientemente 
(Il risulLiti m talune K-'ie, 
menile m altu' è stalo le- 
/{i.strato un buon livello H.i- 
sti pensale a Vn.i/j elimina¬ 
to III battei lii (le/{Ìi 800 m 
con r.');!". Cloe nn temilo che 
.solo un anno la lo avrebbe 
(loilato ai (Il imi (losti della 
(male ed a iisconiio II lem- 
))o (h'I ((u.'iito classificalo nei 
100 m ; Heliolti II"! 

Come unistifiearc. (ler e- 
sem|)io, le iieeesi* l'hmm.ilo- 
I II* (le/;h JlOO m e la seaden- 
le fin.'iie vinl,*i da n.iraldi in 
r.-)l”9 s(‘n/a foi/aie'* f'onve 
/{iiistifieare il /{ii/{iore eiiK'i- 
so dalh* /{.Ile femminili an¬ 
che Se |•;lVVlvale dalle (ue- 
st;i/ioiii (Iella CosI.i e dcll.i 
. 1 : 11111 .leeone’’ 

M;i l’esame non v;i hmil.’i- 
to .11 eanmioiiati .issohiti; 
((nello elle piti ei miei ess.i v.i 
(Il vedeie ei .1 lo •.t.iti» di foi- 
m.i (l(‘/{Ii ;illeli olim|il('Ì. n 
:iImeiio ((iielh ehi* possono 
:is|>ir.iie alla tm.'ile olimiiica 
Cioè se i| ()i;iiio di ()re|);ir.'i- 
/mne (i(*i (i/{niino di essi 
com(nl:ito d.it teeniei della 
KII)z\L fosse iisultato a|)- 
jiro[)iiato. l'id (* (l,*i ((iiesto la¬ 
to ehe i camiiionati di Ro¬ 
ma h.’mno |)ie.s(*ntalo le sfii- 
matiirc |)iù m*/{ative. La 
Leone è forse l’iiniea allela 
itahaiia elle (lar,* aver r.ip.- 
/{iimto il silo • o(>timiis • ()io- 
(irio ne] (luriodo /{iiisto; lo 
l);i dimostrato alle Univei- 
siadi. Ilerniti. forse non 
tro[)[)o imi)c/{nato. non Im 
dall) tutto (iiiello che è nelle 
sue i>os.sibilit:i. 

Silvano Meconi è loin.'ilo 
sin 18 metii. mii .1 sellcm- 



SV.AR.à fa destra) batte 5IA7.Z.4 agli assoluti: è In terza vit¬ 
toria stagionale del triestino eonferniatosi f|iiest'anno un 
elemento Interessante e da seguire 


L.i prev lienz.l dell.) FID.-XL. 
5ent;to :1 p.irero del Civn)- 
m.ss.vr.vv ’.ecn.co n.vz*an.3U'. 
h.ì l'o.s) t’irm.vto 1,3 .sq;i3dr.3. 
r.ipprescntat ;v.» naz.on.ale 
cl’.e incontror.3 .3 Rivn).3 (Sta- 
d o Ol.)i)p col ;l e '27 set¬ 
tembre 19.39 le r.appresent.a- 

t.ve del!.! F.nUnd.a e della 
(7er7ì)an:a: 

m Iv». ’2iXl. 4 X 100. Bervu- 
:*.. (L.annone. Monoguzz.. Pa- 
tell;. X; 

m 400. 4 X 400- Catol.a. Fat- 
•or.ni. Fossati. Fra.^chim. 
Panciera. X. 
m 800 Fra.seb.n:. X. 
m 1500’ Barald;, R.zzo. 
n) 5<XXì’ Con!;. Volpi, 
m 10 00*1. .\ntoncll;. Volpi, 
n). 3000 s;ep*.; X. X. 
ni 110 ostacoli; Mazza. 
Svara. 

m. 4iVI ostacoL’ M.trtin:. 
Morale. 

alto Cordovani. Tauro 
lungo. Br.,v.. Tercnr.ani. 


l.s u 
i r.'v,- 
Ije et 


triplo: C.ai’.all;. Gatti P , •*' 
Lu.g:. 

ast.i Ch'os.a. B.vrvvnchell'.. 
pe.so. Mev'o:);. Monti; 
d SCO Consol.:) . R.ido 
2 .ivellotto Lievorv' Carlo, 
L.evorv' G;v3V.«nm; 

martello Cr.stm. I-tic ol;; 
r*serva’ Delha Mmola 
l p^ast: in sqiiadr.a attu.’il- 
mcnte md-.c.at*. con la - X - 
-saranno designati con succes- 
s.vo comunicato 

l 2 » squadra azzurra è con- 
voc.ata a Roma per lo ore 
piimcrldiane del '25 


/'’.irtil.i d.iinie 
•-ft1e.il l.v in f.i- 


I pilliRuatìsN ainirri 
pari m i URSS B (5-5) 

MOSC.A. 17 — Nella su.a prima 
1 * .rtita al ti'me«> intem.izion.alc 
(I) p.allanuotiv ili Mivsca. I.v n.azio- 
1 .ile it.ib.4n.a ha p.treggi.vto ron 
ri’RSS R per 5-5 .4Ila fine del 
primo tempo gl; .vzium eondnee- 
V.*no per 3-2 

Le due «quadre hanno disputa- 


lin’eeeell.'nle 
•a (Il not< \ •'!• 
ftei'.siv.t 

1 punii p, r l.i ««/u.ulra it.ali.i- 
ii.v ««'no «t.vti realizz.vli d.i M.an- 
r«'l!i (2). Pizzo. I..t\or.atori e P.vr- 
•eeggi.uii Pi-r l.i «vpi.olr t «evie- 
ite.* Ii.anno «egn.ato Vilktn (M. 
.xchi'cv e Grigorovv/vi 


Domenica a Horolo 
Trapè e Ventureiii 


Demcnic.a prossima verrà di- 
«put.ato sull.) str.ada di Mt'ri'lo 
lì VI G P. M.adonna del Piano 
riserv.ata .ai dilettanti di 1. c 
2 eategiiria e ai « D 40 » su 
•il un percorso dt 135 km .\I- 
l’imp'irt.vnte gara, dotata di un 
ricco monte premi (300 000 lire 
e qu.atlrvv med.agiie d’ori'E han¬ 
no già inviato la loro adesione 
-itleti di chiara (am.a. qu.ali. 
TrapC. VeiitureUi. Tomicel. 
P.iolinelli e tutti i migliori r.ap- 
pre«entanii del ciclismo l.azia- 
ie \’l sarà, a di.«p<'Sizionc degli 
.alleti. un pullman graUiito m 
partcnz,a da Castro Prctono. 
alle ore a 


Nei due trm|)i dL«|)Ut.ati (il pri¬ 
mo (Il 3)i minuti •' r.iltro di Ireii- 
l.i' I bi.uieo celesti Iiaivno rea- 
lizz.ilo im.i rete con Cell.a del 
ronno. ed i •• Ki.(lloros.si - un go.il 
con P.ileg.illi del Mil.in. su calcio 
.Il rigori* 

II gioco svilu|>|>.ito non C «la 
lo brill.inte m.i. come dovev.i dir 
.*1 jiiii t.inlt C.anestri. gli ordini 
ini/i.irtiti erano st.iti di rere.ire 
piu la eoesK'iiv* fra i reparti ehe 
non ili disput.ire iin.i - vera- 
/lartita di e.ileio 

Gli r’ementi che li.anno diinn- 
slr.do di essere già in oltime 
eondizioni (Isielie. sono siati i due 
interni Cell.i e Cer.i. il eeniro 
.ivanti Volpi, Ca.«.sani. Nolelti r 
MagaZ-ZU ed II eeniro medi.ino 
HcrceUino per gli az*7urri. men¬ 
tre fra i - giallorossi - ottime le 
prove fornite da Bcnctti. Co?*a. 
P.vleg.illi e PedreMi 

La proj.sinia eonvi'r.azione non 
(■v «T.al.i ;inei>r,i fissai.) m,i e pro- 
hab'le eli,' ((Uest.i avvenga neK.v 
pr('.ssini.i seltinian.) tili uomini 
che partiranno per Reirut s,i- 
ranno 17. 

Canestri dovrà scegliere fr.v 
luesti atleti, visti oggi e queìli 
.'ho. per una ragione della qu.vle 
p.vrlìamo di 50/{uit''. ni’n si sim" 
presentati. La ragione della di- 
-erzione. a (|U.(nfo .abbi.vmo po¬ 
tuto sapere, e legata strettamen¬ 
te .alte nuove d*.sposi7iom sutìa 
iivisionc fra ~ dilettantismo- 

- profe*«ionLsmo - e _PO - Co- 
.iie »’• noto, i dilettanti PO non 
p.vsson*'. per il momento, parte- 
.'ip.are a campomati professioni¬ 
sti iSoric .^. B e C mentre ; 

- d'iottanti non ineliisi fra i 
PO (Corso r Ro’eh: deH’Intcr. 
Ferr.ano del Mil.in* potr.anno g'.o- 
.-aro anclie n» ’. n'...s.s;mo campio¬ 
nati* 

E’ ch:aro che mo te squ.vdre d; 
«cr;e B. C vedi i'. Tonno con 
Cc;;.a. il Vcr.'ii.i c.*n Cera, il Mi'n- 
za con V(*'p:, i! Mc.ssm.a con Cic- 
.-oto C('<t.« c M.igazzu. la Tr.e- 
*t;na c.t. Del Negro c l’.Xrezzo 
.'on Regn*. e»'c s*. tmvcrar.no 
hand:capp,,’c poiché : loro g:i'- 
.'.ali'ri c!.-.«s.flc.(li PO soni* per 
• a squadra iridi<pcnsab.li 

E’ questo un ~ c.av* - che do¬ 
vrà essere nselto alla svelta in 
qu.viiti* m(*’.te dette squadre da 
noi eit.ite. d(*vranno sicuramente 
far giocare i loro migliori e.c- 
.-nenti Di*m.vni. ,a R(*ma. tn occa- 
.s;ono dell’inv’ontro fra Onesti ed 
.•\gne;i.. il commi.s.sari<* tccn.co 
Canestri cercherà di p.vrl.vre con 
:l Presidente ds-l'a FIGC per far 
presente questa critica situaz.o- 
re. Cv'munque sia chiaro che ia 
.iefimzione - dilcStant: - vaie so¬ 
lo per le mezze flgtire poiché i 
vari Corso. Bolchi. Forrano, Ccl 
la. Cera. Vi'lpi. ecc delle loro 
rispettive sviuadre hanno ricevu' 
to ingaggi con mo’.t: zeri e per 
v'cp-.scor.o lauti stipendi rr.onsiT 
monte 

L. C. 


sidcruto il lancio di Carlo 
Lievorc di in. 7.>.14. i 21” 
netti di Berriiti sui ‘200 ni., 
il 14".’{ di Svara in evidente 
(irogresso sui 110 o.slacoli. 
il .’ìR.e.à di Cristin nel martel¬ 
lo li niarleflisti hanno com- 
()Iessivamentc oltcnulo i| ri¬ 
sultato migliore calcolando 
le prestazioni dei primi tre 
in ba.se alla tabell;i dei pun¬ 
ti». 

Tutto bene dunque’’ E’ que¬ 
sto che non ci sentiamo di 
dire. Perchè i 22 primati mi- 
Slior.at: o rgii.aghaTi questo 
anno non sono che l’indici* 
del progresso naturale del- 
r.atletica — e guai .se co.sl 
non fosse. Del re.sto anche 
lo .scor.so anno furono miglio¬ 
rati o eguagliati 2.) record 
e le edizioni (vreccdenti fu¬ 
rono egualmente fruttifere 
in questo senso. Ma non si 
puf) e non si deve identifie.a- 
re questo miglioramento, che 
è di semplice evoluzione tec¬ 
nica. c<'n una fionda .situa¬ 
zione organizzativa c tecnic.a 
soprattutto. 

Si- è avuta infatti la «or- 



GI.XSGOW. 17 — Nrll'inron- 
tro di andata drlla Coppa dri 
Campioni d’F.urnpa. di calrlo. 
Il Glasgnn Rangrrs (Svezia» ha 
ballato FAnderlrchl (Belgio» 
per 5-2 <2-«». 

« • • 

rolm-.%VD. 17 — rddie Ma- 
chrn. quarto nella cradnatniia 
mondiale aspiranti al titolo dri 
massimi, ha conseguito una 
silloria ai punti con decisio¬ 
ne unanime so WIIIv Besma- 
notf. americano di origine te¬ 
desca. in un tnconim di dieci 
riprese svoltosi Ini sera a 
Portland. L’Incontro é stato 
nacco. 

• • • 

TOI,OS.%. 17 — IH passaggio 
a Tolosa. Jacques .4nquetil ha 
dichiarato ad alcuni giornali¬ 
sti; • t.*ann(t prossimo proha- 
hllmente non saro al via dei 
Giro di Francia, polche ho in¬ 
tenzione di disputare il Giro 
d'Italia o il Giro di fi(>agna. 
Non SI possono corre due cor¬ 
se cosi pesanti nella slessa 
stagione, senza rischiare di an¬ 
dare Incontro a grossi scacchi. 
Nel prossimo Inverno non di¬ 
sputerà alrtina • Rei giorni > e 
rimarrà - eompleiamente ■ ri¬ 
poso. 


brc. cioè nel me.se olimpico, 
non ha (iimostrato di ossei e 
nelle condizioni in cui con- 
((iiisti) il record europeo. 
Soltanto che oggi, dietro di 
Im. diver.s’i ;iltri (lesisti eii- 
ro/iei hanno .superato la fu- 
tirhca nii.surn c non basterà 
(uii ni rortonese avvicinnr.si 
a'ia di.stanz.a ma andarci — 
e di molto — oltre. 

Chi altri può aspirare .alla 
finale olimpica? Baraldi? 
Non è apparso impegnato, 
ma come al solito lo abbia¬ 
mo visto svogliato cd inde¬ 
ciso ncll’affrontare La lotta 
contro il tempo. Svara? E’ 
un elemento di indubbio in¬ 
teresse ma sul quale si do¬ 
vrà molto lavorare ancor.a 
Mazza? Risente del . coni- 
plesso • Svara, cd un allei .a 
con molti complessi non può 
essere in grado di fare gran¬ 
di co.ie. Martin;? E* un o'‘.i- 
coli.cfa d.a seguire anche per¬ 
chè è forse questo il settore 
dove si sta lavorando me¬ 
glio, Bravi? E' uno di quel¬ 
li. come Cavalli, che ha 
.iempro le cr.and. m *urp a 
portata di mano ma non rie¬ 
sce a toccarle, Con.solini? 
Generoso, caro vecchio Con- 
solini che ancora si batte co¬ 
me un leone ma che vede 
allontanar.si sempre -di più 
la possibilità di guadagnarsi 
un posto al sole a Roma, 

I fratelli I-ievore? Carlo 
appare in questo momento 
rclemento p.ù .ntercs'an’e 
anche perchè Giovanni ha 
un braccio malandato «ma 
perchè non tenerlo a ripo- 
‘lo*’». Cristin? E’ for.=e il ra¬ 
gazzo che potrà superare i 
60 metri nel martello ma 
quando gh altri saranno g:à 
arrivati ai 70. Ci troviamo 
sempre all’inseguimento, no;. 
Nel Settore femminile buio 
pesto. Esclusa la I-eone chi 
rimane? La Bertoni, la Ric¬ 
ci o la rediviva Paternoster. 
Poj le staffettiste Tropi» 
poco, almeno per le nostre 
siaeranze olimpiche. Qu*<*ia 
è la dura realtà emersa da; 
campionati assoluti IS.àO li 
resto è .solo fumo negl) re¬ 
chi. un fumo che divontt'rà 
pili denso e pericoloso a ma¬ 
no a mano che le Olimniadl 
SI avvicineranno. Un fumo 
che invece dovremo disner- 
dere per guardarci chiaro 
attorno e per valutare an- 
plcr.o le nostre po.ssTbnità. 
in piena coscienza 

RF.5IO GI1ER.%RDI 
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Venerdì 18 lettembre 1959 - P.|. T 


MAi.(;i<AiM) (;li aim'kij.i ni 'iirnic i,|.; nit(;AMZ/AZn»M 


1,0 SI^\VK^'1•0!S0 IIILANCIO DKI, CItOM.O OKI, l'.AI.AZ/O IH CINQUI': IMAM A IlAKLKrrA 


Il governo coniinoo o ignorare Un^ aitfg trag e dia deir a rret r otenfl del S ud 

W w ■ ■ ì*vroìca ttnera ili sttmtrHo • Ifn vii*Hv fvrìto - léU tratitnonìnnza iti un inurutiu'v: “zi Milanit tiuvstv. t'ttnv non punstuto hucvv.- 


Il sen. lifenghi ha rifiutato di riunire in seduta straordinaria la commissione 
Agricoltura del Senato - Urgente l’azione dei deputati che firmarono la mozione 


!/ort>icn uporn di sovvorno - fin viffitv f'vritu - Lu irstiimmiunzu iti un nturnliu’v: “zi Mitanu i/ursti* vuhv non pitHHunu Hucru- 
itore„ • Uartvttii lui Jniuu di ranu - Si ituurà tavorare ancora per latta tu giornata prima di poter contare i morti • Oggi i funerali 


I Coiillnii.i/liiiH' «liillii !• |>iiKln»)| 


Il pic’SÌdc'iite (Iella coni- 1;« «llicussu dal l■olllllll(u csrcii- coia (Icltiiviluit.imi'ii'i' t-imn- 

nii'isiiim* Aurii-olliira del Se- dvo del Khidaeatn iinlliirlii rlii- .«l’iiilo ma i* npjiimiie comiiin' 

; ! «leelto di Inleiitini'mo le rasscmUlea elu- esso m Isp.u*- 

slo nt’tntiA ailU lite .lll.l uyUinl in eoisn su .scala iirn- r.iiinu alle cr.t clie f.ittc d. 1 

l’iiiesla avanzata ila un iJiiip- vlnelale e di eonvaeme per II noverilo friiiiccse a, poten del. 

po di .si'iiatori conilllii.sl i i* ;i | nUolire a l.liotno mi eoli- l'All.i auloiit.'i. iiteimti luip 

Mirialisti enea la emivoca- leKUo iia/lmiale pei decidere 1"> e^te^'l Alile innddh'lii' so jm iii, i .. . 

/ione della enrniiiissiOMe per la data e le iiiodalllìl di iiiin m* m discussione a stiavlmi no. (/el/ii iS/onfecdlnii 

discutere le misiiie di eiliei- sciopero iia/loiiale a liiiiRa dn- relativamente al liaiiato d: j„ j„-iisinii,- 

lioiiz.a rcclaiuato da tutti 1 VI- / 1 (imitlro mrsi II Si 


/Coletto, 

si/nodru 


SI ero 
con n 


opinione eonninel „ tdfiliiirr 


iinllo alili 
(I liitniina 


chiesta avanzata da un grup¬ 
po di siMiatori coniiiiiist 1 e 
.socialisti circa la convoca- 


ticoltori per fronteR>;iare la 

crisi. Tuttavia il sen. Menulii. DÌSCUSSa a Strosburgo 


richianiandosi ad un piece¬ 
dente ordine del luorno vo¬ 
tato dalla coiniiiissione Anii- 
coltiii.i. ha aniiiiMciato — in 
una risposta ai senatori di 
sinistra che avevano sollevi¬ 


la revisione 
del traffato del MEC 


STllASHl'IK'.l). 
.strnttiiia e l'.ittiv 


I loiidini di /erro, le con- 
(hitfiirr. i lonf/heroni (li In- 
nilcrn. ('ercnen .suo ;io. il 
ses.siinliiirccnne f.nipi Sii- 
pcrli, l’.r o.s.sislenle (eciiico 
(Ifllii iÌ/onfec(/lnii di liriii- 
te al liaiiato d; f/jj;, pensione dn Ire o 

Uoin.i. PC ‘^-'eMCe 1 poteii /, .S„,,erH nhi- 

;‘-;r‘;;;r'i;.;‘.;pr‘d'' /-'in, pr.n.o pmno e;.., m 

rimiaida li polii c,i .iLiiarii niof/l/e /.Inntinnn SnriUllii i 
Naturalmente m e li.e*.,lo di con il liplio rielrodi i?D unni 
d sciissioni non deliUetai.\e .Id nn triitln. il rii/ili' del 
(lato il caratteie d('ir.(s enililea (iiiiciì A'ieolh ’J'ri^zio lui ndilo 
ione del iimciiio nn Ininento, /n nn nf/inio si 





Ì*P^ 

, b* «i 


-ùtiH 

# • ' 




tato la niioioot* 


ili aver *''‘"***‘‘ europea situo stiiti po- 


. , . . ■ : . . . .sti III discus.'.ioiic all assiunblea 

inviati, ai ministr interessati j,, 

lina lettera per chiedere che .. , e, 


— ■ — l.a posizione del iioveiiio 

U'il). 17 — 1,11 italiano e bt:o,,( esj)it..,s;i d.i nn è .s/nir.sn la nofizin. ("e stala 

.ittiv.ta di'll.i Co- (l.st'oi.so dell'oii Folcii Mitto. nii'esiilii.sioin* di eninJin.vmo 
le.i .sono stali po. s.MUrlar'o ai;li Kstei il iiu..,.> , r„ Orrliialiiii ed 

likfi. <illiiCC<kitklAiÉ*li tu .1 •i44iw4t4.>..É.4 e 


provvedimenti a favore 


Hiorni ,1 SI I a.slairuo 
st line più inipoitanic 


Il po- scijlcllir'ii Fstei . il nu.t.(> 

inl.lea in so.slaii/a si e uemn leann ntc 
ipiesli e.s()resso ii favino di nn ..mpl'.i. 
luie- mento della Comun t.'i, ..en/.i 


l.a ipie- mento della < omun t.'(. .. 
liimaida sollevate aleun prolilem.i 


d('lI aftrieoitIIIa siano eina-1 nii,. revis.one del ti.itlato isti-li tanti etu’ li.inno noner.it 


nati senza iminnio >. 


l.a risposta nefiati\;i delle.ul.oin 


tot vo dell.i Comonit.'i per il si i> prcoccop.i/ioii(> 


Knnio Sfìtirli'lh, il innre-1 
si'in/lo ^’lhppo Mola, il hri- 
podiere .Vicolo l.nninnnn ed 
il elee /.rtpndiece .'liiloiito 
/■■(•rronfe linnno roddopjttnfo. 
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pie.sidcnte (Iella coimiiissionc d.d mnii.slro denh Ksteri Coo- 


mi)0«t,ita lenone |>ioiloUive hall.me. -pe- (di sloryi .«cfofo nper/(» nn 


.Vpi icoltiii a circa nn ininie- 
diato (iih.ittito |X'r richiama¬ 
le il noverilo ai i)to()ri im¬ 
penni ili materia di ciisi (lid¬ 
ia viticoltura, appaio isjii- 
lata alla linea che il nnvci- 
no stesso ha assunto inno- 
rando n'i appelli che da onni 
palle sono ninnti (ler la so- 
speiisiiine e Fabolizione (hd 
dazio, per la concessione di 
piestiti alle cantine sociali e 
ai coltivatori che non rie¬ 
scono a vendere le niavenz.e 
del prodotto. 11 iirovvedi- 
meiito relativo al dazio coii- 
tmiin sempre ad essere an- 
mniciaU» ma i n"nni passano 
senza che nulla di concieto 
velina f.ntto dal noverilo. 

.'si rende sciipre più iir- 
nenie, in questa situazione, 
un passo romnne — come e 
stato |)ro|)OSto dalle Sinistre 
— di tutti i deputati (die lii- 
marono la moziotu* sulla crisi 
\ itivmicola. per far si (he i 
provvcdimenli indicali più 
vidte dal Parlamento siano 
presi, puma che la crisi in 
atto assuma proporzioni an¬ 
cor i)iii ni'avi. 

Oggi la risposta 
degli industriali 
per i metallurgci 

etti Imhinlriull r rintcrKlml. 
Iiaiiuii lori ('<iHniiiiatii le propo¬ 
ste u\utiziil(‘ coiiKliiiiliinieuie 
dal •dinlai'uti p(>r mia conetii- 
slotie del contrailo dtd metat- 
nieceaitlid. Dalle prime notizie 
ralIrRelanicnlo padronale ap¬ 
pare -ancdra imprnntatn a una 
notevnin rlfddezta. Una riapo- 
aia definitiva dovrelilie cnniiin. 
«tue eaaero rena nota lineata 
niuttimi. 

I.(‘ trattative elle al avolRono 
preaao In Confliidiistrla anno 
seKulte da numerose deleaii- 
zloni unitarie venute dalle 
prinelpali fatibrlelie Italiane. 

Riunione CGT CGIL 
per TAir-Union 

I r;ii>pre.senl:iiiti dei fmlr'C.i- 
ti (lellii ccnte (lidr..r..i frim- 
(•(•si (• itniinni ncierenti r.s|!c:- 
tivnmente iilln C (I T e C C I I. 
s; sono incontrati a Milano 
ne: «.orni 14 e la roriente per 
fare miovoiieiite il punto del¬ 
la sltii.a/.ioiie detLTiii.ii.atas. 
.'C'Zuito della cos'.tnzione dell:' 
rompai:ni:i intern:.ziona!e d. 
trasporti aerei - .A'r-fnion- 

I 5 ndacalisli s, .sono liovati 
d'.'iccordo per elaborare nn P'n. 
no d: (iifcs.a atto a salvaituar- 
d.'ire «Irriteresti dei h.vnrato- 

r. . c «h aspetti «ener.'!; di 
qne-to piano sono « ii ‘:t:it; <■- 
sam.n.ati m vl.a prel.in mire 
r servando.si d: rleonsiderarl . 
(pialor.T nei f.-.tti revohiz.ione 

s. presentasse diversa dalle 
.sue visioni 

I s.ndac.'ilist: si sono trovati 
ni;u:ilmente d’accordo siiII.t 
iir^iTz.T d intraprendere im.' 
azione ter.dcnte d.fendere .a 
po' zioiic del personale locale 
elle a seunOo di dichiar.'i/ on¬ 
di per.sonal.tù è da consider&r- 
.-i prec.^r ,t 

I panettieri 
verso lo sciopero 

l.a ripresa della lotta del pa- 
nelllerl per H rinnovo del ron- 
Iralto di lavoro e per l'eslen- 
sinne a tutta l.t ratrxorta del 
sistema di scala mollile. ^ ata- 


V(< de iMnrville l.e prot'o'-ti' 
Il (plesto s<',l.-a> non ‘loiio jiii- 


i.elloie ii«r.col(i. Il prccii/ii ralirn, iiltnim'^n 


con se‘Zumi/a deU'.iji|i!.e.iz.iiiit 

hii'l ti.iti.ito (li Ilotii.i 


Iniposle 

c aiiloiioiiiia coni liliale 


tinnir II liihii ih ima luuii ‘ 

hiitil ih iissif/rili I r shihi lllthi 
(Kii.suic Da ilrntni rurriliilr 
1(11111 MI CUI il M'ihmi'i) armi 
iKi-,■(•(.. su tri'iiUiilnr ore uri 
hii'ti 1)111 /illii. urlili solita- 
dille |>iu (iii()u.senis(i. fur-o' 
urlili rritr'^a tirila morir, 
lisci ra 11(1 fiiiroh', h‘ imrolr 
filli sroifihci. ifiirllr ilrl iiaii- 
Iniffo. ilei mimiltirr .s't'/iuffu. 
ih-l sohlalo niorilioiiilo sul 
riinifio ih hailiifihii: < Satra- 





ÌH:-' 


>• 


Il \lll.li'l'l’.-V — Il doiiiti Ile .Siintis e (•ihi I suoi ll«l| min del pnclil snpeisilll deltii Ir.iKeillii. Due pulì di cctiiciilo li.iniin 
iicofii su di lui «' I dui" It.viubtni una sprcle di voli»» i« «Il It.i limi s.ils ,i(ii |,t sita. Siittii le imieerle è morta però l«i iiioulle. 
Nessmiii lui ai Ilio lliioia II i'iiiìikkIo di rolmiiileai «Il la si tami i.i. N'i'lla ^'ll'flllll' Il di. De .Smills e I suol ti.inililiil iilt’ospeil.ile 

fziiitijuc sarà tuffo i/'O'fi-1K Irsimirr sul rrmriito, siiijrai/f inni rrrfui * ffrnssa ro-lnifir. A/o ero /ro/ipd lordi 


.-lei (I/o 


A/o ero /.(./.(.(i liinli 


i\uii ZIO A/o Clini»’.' (’i s'ioii limiti rondini di ferro, sui militimi me no pn(;nii ». /'eeej ilj in-|/'rimn ih ro.ililiiir.ti. t'iiif/r- 


/,'it/)fiiiM'zÌmir, ìli srilr flit- 
Ululi, (d/o seofrorn ilrllti (.ol¬ 
ir ili Ciissmiimv (/le Ini sln- 
liililii vile II I ( oniimi uri ih-- 
Iri inìiuiir Ir iiufUtUr ili In- 
iiufilui, (/e/dxion iittriirisi ut¬ 
ili rultitazioiio /olio dof.d/ ot- 
fUmi llrllo Sliiln, Ili filli llrllii 
liilfuislii <11111 flti’.’iiriiliii r o iti 
iillir im/uiilr ri iii itili •> rii 
rilimitriuliiii lìmi ii liirnirr 
f/indi/icini l'.s/nnii'/ifi lìi’lln 
s/essii finrlilu ili iiuififtioruimi. 

/■,'(/ ulln liilsr iti rxsii — limi¬ 
li ilir iliinii Ir ri.sfirllirr fin- 
\iziimi .iiillii rilmiiui rlir liti- 
mi iircr.isiiriuiitnilr iriiifili- 
hviiir r iiiiifii'iirr ilii limi /nn- 
Ir rulliutlv s/ifenni Irililllii- 
rio V lituià. itiili'iitlru, fiiir 
rljrlliviimciitr iluftH infumi 
loriili gli orguui II iiiriio ili- 
! itili llrllo Sitilo tirinol i uU- 
IO — xlii oggi III urlili itf- 
Irriiliizioiir, clu; ilo fiiirlii ito. 
•tini iitiliiiiuio giù Ul ulo oi - 
cosinne ili solloliuvurr, rlir 
(mulo ili (lurlciizu (in tu ri- 
foriua ù V dove c.<i»;re, oggi 
(liti dir nuli, <i III difrvi dclir 
imluiliiiuir drgli orguui locu¬ 
li e lU'llii .smnniitù dir loro 
drrivn dui (io(udo dir li lui 
rlrlli 11. 

K' su l(uc.ilu liusr din rum- 
Ili si è rcidizznlu, urllu C.imi- 
itiissiour Fiuuuzr r Tr.soto 
drilli C.iimriu, Un n/i/ins/r/n- 
ne e r.ipuuruli drmurristin- 
ui. Uri riliildirv illr gli ut- 
rn luuirilli firr /'ini/ni.sfo ih 
fuiiiigliu drlilioiio oggi riniii- 
nere iliiliiiii rd uiilooomi do 
illirlli rrnriuli. E' .%u i(tivslu 
husc dir io limi scric di 
(’ooiuni si riiniio (irriidriido 
iniziiilirr (irr .soslriirir filirl- 
la ouloufiiiiin di nrrrrliiiiiiu- 
lo drlt'iiU(iostu di IuiiiÌkIìii 
I lir, 4#i/»/ire<s/i lini Insrisiiio. 
fu rriiiiliiunilu ori !'>(',. mi- 
iiislro il roiupiigim Scoi ri- 
ituirro. 

Aé ciò conlriistu. ri srtit- 
lirii. coti lo riiifl rriiuizioiir 
drilli nrcrssiln r drilli iirgrii- 
:n ili unii riloriiiii orguiiim 
tiri sislruin Irihulutio : ul 

rotilrurio. riiiiirn slradu (o-r 
ari inrr su hiouri sicuri lah- 
riloriilii, prr iiiiprdirr i lir si 
erri il Inno coni piolo io di- 
rrziour di itn (irggiorntiicolo 
drll'ullliiilr siliiiiziniir. 

OH ilulinni hanno giù fui- 
In rrsprrirnzn di " rifornir n 
urrialr sulla lutsr drilli ulir- 
rinrr Hisiruzionr drirniiloiio. 
min e driln snrrniiilù drgli ■ 
Enli Incuti. E riiunno Iniin iti 
mnlrrin di prezzi, i(unudo 
Eutiluni nuzirhr predisporre 
ftiisiirr rffrlliir conlrn In 
sprculnzinnr. nmpliandn n 
lui fine I rnmiiili e ; poirri 
tiri Cntiiuni e drgli Foli rn. 


iimiiuli. litrimr giiiiilo il Ilio- 
niriilo di iliiir UU linni'ii rol¬ 
lio iill'uiiloiioiiiiit I oiiuiiuih-. 

Indir se il disegno /on/o- 
iiiimo fu in (luiIr luiiiidiiio u 
ruolo. e.»s(i irriti siicli /'(■/- 
Irllo di ih.sloghri r l'uUru- 
zionr dui l'rri (iiohlriiii r 
(/(d/e erre soluzioni. E gli 
itili inni Ile liiiimo SIICI iiiirit- 
liilo II loto siirsr Ir rtmsr- 
giiruzr, solloiiosii, riiiiu; sn- 
ilo .stilli sotlO(iosli in iiursii 
iitliiiii iiirsi, ud UU crrsrriilr 
(Il ri irto II loro diluito ilu 
(iiirtr drilli iillrriiirdiuzioiir 
sprriilitll irr. 

I.'rsiirririizit non loslrii-li- 
he ilirlio riirii se oggi, m luu- 
Irtiu di iiuiioslr, (un iilrssr 
l'indirizzo del gm rrno dir 
da tnupo /nenie in i/iri'ziinie 
di limi coiiiroriloriiiu i he di- 
sliiiggu l'iiiilouoiiiiu dei I o- 
limili r uri rulli l‘urrrrluiuru- 
lo fìsruir iirllr numi di iiiiu 
huuuruziu loitluiiu dii ogni 
roulrotto driuorrutii o. ,\ou 
è rei lo <(llrstu t'ililifiruzioiir 
r sriu(ililiruziiiiu; drllr ini- 
(losir (irr III i(iiitlr hi siiiìstiu 
.si liiillr da Iniipo. 

Ed è o/i/nin/n rotur tua- 
tiiriilo ilrll'azioilr rol(ii ri 
roiU[iiistui r litui rifui lini or- 
gniiira del sislriiia (riliiiluiio 
grilrrulr e loiulr. dir oggi 
dei r I olloi IO si ruzioiir (in 
resisleic iill'iuilii izzo gol rr- 
iialiro, (ter t iiillri iiinrr dir 
Voilifiruzioilr noli può in 
ogni raso loinilir solili lui- 
sr ilrirulliiiili- sislriiia. I.'iioi- 
fuaziouc r iuiluiizillillo uiiHi. 
ruziimr drllr itiiposir rra- 
linli r (irr i/iiiinfo ugnili dii il 
l•onrdiullruru!<l con Ir iiiipo- 
slr loriili essa non (ilio ar- 
lenire se miri ile/ i/lini/rii ih 
unii lUioi II. direi so i noi equi¬ 
ne llrllo Sialo, ili Unii strili- 
tura dririorrii.'iraiiirtitr arli- 
I otalii lidio Sialo sirsso. di 
l{lll■llll slriillora rhr la C.o- 
siiliizioiir saiirisrr r rhr Ir 
rirrohiri itiinisirriali iguo- 
ruoli 

/ a i(iir\liniir ri srnilirn 
fiii/t/iii (ol/.orlonfe prrdir rs. 
sa non ii-oeo itiiiiiidialaiiiro- 
li- adroiilnla alla ri(irrsa ih-i 
lai uri (inrlaitirillnri Eli è a 
tali' ilihallilo dir ocrnrrr 
(in (lariti si. rii r late linlln- 
glia I III- ortorrr sostrnrrr. 
(iri-ilih'inlo iiisriniza di tulli 
i (irolilnth rhr il i nipii dir 
si Iloti ihirr all fioliittoitiia 
I xiiiiiriide IO (iniferio Osrair 
salir ra. iinprdriido in (itiiiio 
luogo 1 he lair i ii//i(» sw iluln. 
r rinffrrinniidn qiiittih urei 
raillouoitlia ilrlt'ai ' • rialto il¬ 
io prr rìiilliosta ili luliodoi 

I.l CIANO UMICA 


ìtiisruilrmi morirr ». I.'luiiinn modi ih furili. Il jmi »'cni- leode /‘o/tore ilirri roltr pio loiuirn si rriiiio fiu'i distar 
jrstnilto. /‘rimo il co/io e h’ filirr e iiurllo ih moodoie io fnemso. I.ii ( r ii t ii : i o u r l uli iloi snUilli 

rosi (•■(’ chi .s'i hultii E’ fin 


hriicrui. /.(Il, o 


a fioro,1 f/iih'iii l'i uffriiui'i r 


solhlli 
Ilo che 


/)(•! Cor 


f/ocr l.iimlìiinli ha drtin iii 
fiimiliiirl ih arar firorrriliilo 
iiiirhr ad arrrrlirr pii iiufui- 


ìì rorfio Ero t.ut(ii Sufirrti sfroff'*ri A/o pim hmlarr' iilEiirrruliirii E' limi ihiii.'ii miur lui furso hi coso iilhi tini /.'(di offermo di ocer j/oTi' j.èr r'.Vn/'nì.sforé'ìn'/'cr- 

Do,' hlorrlu di solaio, sistr- ("r itiirhr uii nitro modo sull‘irlo dell iihissu. iiii ri- Irfifirni. Ihi firiisiito rhr hi dello alla (fiuiriEmmi del f/a- dlsnecitiuitl vrrisi 

moli a « rorrsrhito. lo ifiirUo di rolfiirr i eoi i ,■ .fum sc/iio ralrolato Xorr mite holinu! Eiirrrhhr idiihitn io. rafie di srrffliiirr liitE' i lo- oicnfre rìiirdrvaun tnvnrn r 

lirrraiio (iiofeffo. Errdi'i'ii solidi, noe ifiirlli id'e itorr so direi il col/io i/csce .1 me al -.olito (,hm/rlir funi- mihiiri fu'r farli s/o(/(/(ore I’iirri’lrutr'''’n del .Sud 

Oli po' di "1101)111' dui iKiso. cooo controf/iiri". sorrnilut- /ior/ctlo io selle (inni ei sono fello Ixislern. (fece c.o'r.s-i ed iiiiiiiinifir rhr hi (fluir- idiilii Essa rottliuiia 

iil'ri'ii i raprih. Ir ri(ilìa. In re. furrmirr r imn lo huinu» .v/nti tre crolli, A'cl primo, detto. E hifutti hit maiuhito diami sali vlJrttivninriitr Ir ,, i urridrrr cì sono dei 


■hi di solaio, sistr- ("r nurhr un nitro modo 
f » rorrsrhi to. lo ifiirlhi di cid/iire i ron r .f)ou 
ftioirtlo. Errdrrii solidi, cioc ifiirlli rh,- iho'r 


rolti'l Ini hiiiii Eurrrhhr iiliihito I O. I rafie di srrffliiirr luti' i In- 


im/ois-li (•■(•rn lri)]ìf)i) poro 
ccnienfo e frojiiKi sithhia, nm 
ifurstii min fili sembra la 
ratisfi foiidiimriitalo del di- 
.susini, f/rshtrmn di prntir 
sdllerroncc — rhr altri ter- 
airi hilhiriii smnitismun rr- 
ri.siimnilr — non scnfiloun 
hiltiirìa nes'.'o/iio Un rrrln 
siffiior Vincenzo l’ìcnrdì, ere¬ 
de drll'iiiitiru propricfrl del 
Irrrriio, nffrrmu rhr suo fui- 
dr,' < crii (il rnrrrntr fin da 
molli iiiiiit fu ilrihi fìrrsriizn 
ili (irollr s ,'ld offiil mudo, 
se primo di sofiriirlmirr i 
ifiiiitlro pioni .S'I fosse jiroi’- 
rrihilo II sniriirr /omlntnrri- 
fii iidilltr, iiilrhr Ir f/rntlr 
siirrhhrni xtatr scoperti', fu 
rniirhi'iiiuir, noo ci .sembro 
rhr ri shiiin molte rciippn- 
Iole per i rcsfìonsiihlll 

I*rol)ItMna politico 

Eppure, detto tulio ipir- 
sto, SI rilonui iiU'liilerrofin- 
tii'o di ftrimii; e dofio'.’ E pù 
nitri chi' roiithnuino ii ro- 
slriiirr roti f/l( stessi siste¬ 
mi/ .Sono dnmnmir rhr lut¬ 
ti fili itidmnì drhhoiio porre 
Il se strisi Dfif/i. ha ri.ipi)slit 
non juio rsirrr che uno ri- 
sposhi ftohlirii. Il crollo di 
Ihirh'llii II riimmrutn hrii- 
hilmeutr rhr lina ifiicstiniir 
mrridioiuilr esiste, rnuthiiia 
lul r.iistrrr con iisfu'tti di- 
rrrsi, ma una meni) dram- 
mnio'i rh,- uri fxis.sato. I 
morii di ria Caititsii non .so¬ 
no Ir ritthiir del fato, 

/••'.SI .si npj/innpono iilhi 
hnifia lista del rnntiidinl ra- 
ihili per cDiUfiiistiirr la ter¬ 
ni. dei dlsnrrnfiatl uccisi 
mentre chirdcrann lavori) e 


i horen imf)iisliih ih fintvrrc, fati» Sarebbe ifuiilrlir (•o.s(i|oneenti/o nel 1052. morirono defili operai. Un da luiirih 
Ima — almeno <n nppo- dt /nn. mn limi d-omimio ri - idiem-orif,- /lerome. nel se- ..ror;o.a fmulrihirr roii triin 


I UU nuiiuiiiio iiuina siiii vuriiivainriiie ir nccidere Ct .sono dei 
Un dii linu'di scnlr e ne ritornò /meo do/m i,„i„hini rhr Ieri .soni) stali 
Ihir,' con iriir, ihrrndo di neer arrrrliln ,(roce//nfi dalle macerie. Ma 


II 2 II — nr.iSiinii Irrita ani- marrrUhr anroio lomiim/ne rondo non n Intono rìllimr di Irfpio d .so/fitto del fliitiif/r. tiitli lino idl'iillinin fiiiino f hambhil che 

. nessuna fniltiini. Un nn- .venzn risposili: r dopo' S, solo perche pi, hufinhni /,- mnllimi. perù, uno de- Ora la pimrdinnn è in ospe- ‘„„ointu) opnl anno di ma¬ 
llo do/.o e stalli rsinilta insceni rhr Ir eo e endnim cero h, tempo ii .cn/)/.ore i,„,„ih„, — ,,rerisa- U» bi ella r la morte. „ Harlrtta' 

rhr hi mofihr: mmfn. Eoi aiuora. do/m i/oc.fn ruta- A/ii si trattar,i di cn.se ree- oienfc Aliarlo D'Oronzo r.r pumi,,- sfrarrihilr. a/oIH Iroppl .se ò l'ero che 

hpho. morto aurhe ha f,ole. come /o.oin. , ..me rhir E hi primo ro/fo rhr ,,rop, ulano ih-ll'arrn - s, e Oirr di non nrordarr nnlhi. „ fi,irirlla la mortalità in- 
.sempre.' C. .sono .. no delie, (-r o I I n nn ificm jmoro, I/I„pepnrrr en,,o del l'o- fanliir è fra le più alte di 


I/arrivo di (Jroiulii 


iciii ( un .(• ffi'iirrali dn i inaoo ri,',, .X’i’lhi fuirtitii d'nzznnlo rioi 
drllr rolfu- (dn fiiniuli da fin- In morti' ifiir.stn volta lui 
Ilio lui lare, iiiu.se t-ilii,- ih,- non i-iulo hi morir, 
l.a firr i '’finin dallo ifur h, o ,pirl fi fallo eh,- il miirrio sia 


. l//'os/iedo/c. d ree, Ino lui uirr. t iiu.se e lolf 
firrdiilo dt niioro , srn.a firr i ’fpiiiidaiio ifiie i 
(i.slìssui 'l'ulto li firrsoniilr l'uomo, eh,' riiiiu, 
siniiliirin. dal diri'llor,' all'iil - hi ilrihi jien tt'rin . 
timo mrihro f reseli di hiiirra. olir,’ i confini ile 
si r firrrifutiito ad laiitarlo: (.fnc.sfc riim-r. >/ 


miirru) sui 


I Ilo,,,.,, rhr ri,h,-n ,il ,h\net si.slrmii - m'I ii sirut- :,,,„„,ru d, ifniiltn, o eiiliflir s,'rr stnh, drlrrmimUn .soì- 
In drthi perder,n , , lef fn | inni /xdd.co e .socinle - non , ,,,, didi'rsisirnzii di viivi- 

oltre I confin, dr'ln /‘npl'n ^diminnice le rrspnm.iihihla ,,, ,,„„t,.lhimrnto n,'l vano d, hi miinnih .solirrraner. Epii 


tit Sftn-Irt sono 

(pie. iniezioni slanoliniti. A/ui /•,) .sem/dicc mn.uf.oe di 


tutto <■ stalo inutile ifuiii anl'aiiiit ri hit innhito a 

l.a prnriosa r runa lotto (■iniiprrmh'ri’ m. (;f»o Ir oiì- Da u n'i nihif/i ne che iihh'it ■ 

f,rr sidriirr Eiiifti Siifwrti rni pmi f,r-,tonde d- Ihi linpcdin mo l'omhdlo ieri .sera r stii- 

(iiicorn in corso con (inpo- Effh et lui dello. « Sono erii- mane risiillii rhiiiro rhr il 

sriosi- rd iilirrnr fasi di spr- (i,i„, ,-hr Incoro nrl-'^Drl (àirminr nimrno da hi- 

riinzr r ih timori, ifiiiindo e Erihli.ui. (^ui ila noi i/nn.djnedì .scor.so arrvn nilnito il 
lirnriilo il < iifio dello Stato (uo, , (•o..lrnffori, prandi e /X’ricolo. Il ('osimiI,ire s(i- 
.X'i'f/iah) da f/rniTiih. amnii- f,i,-,oh, eerenno di rt.^fiiir-1 fu-vii hrnr ih avere rostrniln 
infili (' ulti f II iizioiiii ri. (iroii- iiiiiig,. -.iif rrmeiilo, .ad ha un fildazzo ih rnufnr fiumi 
ria r fuessiito ilni'itidi tu eor/n ,f,t,i„idii e dimrn.'ionr dei'sulle fondnmenta di un pn- 


(.hirstr rim.'-r, ifur^le r-tlfir. firrsomih 
'.Olio 

t'n sriiifilirr mnndme dt Due piani in più 


dolo II rhmmtirr Eiiip l.om- miiiir, iXirolii f'o/npnn (rhr liulia. (Questa rose bisnpiin 
hiirdi funesto iirvenivii verso oppi e .sfido n lunpn ndrr- tlirlr enti rhiiirrzza. lì'isnptia 
Ir ' CI l.'iufi. I.omhiirdi r ropnlo dui miiipslroto ). -io- iifirrarr firr piilirlrlr. E‘ In 
(• o r.'. o '.ni /los'io eoli limi stime che d rrolln fuiò rs- iiuiro modo firr rendere un 
ufuiidrii di ifiiiiltrii o rhufite sere stillo detennimUo sol- omnppio non prsidtirn, ma 
ofii'riii rd lui ripreso i lavori tiiida didi'rsisirnzit di rari- snu'rrii e virile ai morti, (li¬ 
di fundrlhimriito nel vano di hi niihiriih sotterranee, /-.'p/i le decine di morii, che at- 
iiiiii fiorili .u'i'ondiinn del pii. iimmetlr, e vero, ehe nrpli lendonn aurora si'fioltiira. 


iifierare firr piiiirlrle. E' In 
Il idei) modo firr rendere un 


lina fiorili .wi'oiidiinn del pii- 


Da u n'i ndiiffi ne che iihh'ii- 


imroni tu corso con n'ipo-jp,.//,, , .S'ono ren- 
srios,. rd iillrriu* fasi di s/ie-i itimi rhr Incoro iirl- 
riinzr r ih timori, tfiiiintlo ejErddi.ui. (Jiit dn noi <in<i.:i 


lirrirato d (tipo tirilo Shitn i,,ff, , i-,,..fruitori, priindi e /X’ricolo. Il .'osimilore sn- 
Si'fiiiito da firn,'ridi. (tinnii- /oe.o/i, remino th rt.^fiiir-1 fwvu hrnr ih iivrrr riistrniln 
infili r ulti fIIuzioiiiiri. (irmi- imiig,. su/ r,■mento, .adhtnin fildazzo ih rnufur fiumi 
rìn r fui.s.siito (iuvitidi iti cor/n ,f,t,i„idu e dimrn.'iour dei.sulle fmidiinmuta dt un pu- 
dcll(' vitlmir piò ronifiost,' i,,,,(fi„, di h'rro, snlhi ./nn-jri/pc l'tlifirulo direi itimi fu 
iilf rei tahmiruir nelle hnr,'. i/i.i p,.. .utithoii e dei bhir-, ihd E i np, Montrrisi ron In 
nn limi riimrrn iirdrnir dn,.fff p, tufo l.'imfirrnditorr ;»ro.s/)cflicn di .sopfinrlnre iil\ 
lortimit iillr.stilii all a-irrlo idl'ofie, nio tidih'llo udii massimo un fiiiiiio oltre ni 

dn, soldiil, ron hrimdr mdi - ^ ,.. ” l'iurhr Em- trrrimro il ì)rl f'iinninr su. 

turi r tulli « innorrnh ». nel p,.pi,t-rr fi fpiartiu In metti ■ firrn (/nelle di lirrr roslriiito 
roride inferno de/f (is/ied.d.'j „ s,i, i h,-tin d, rrniento.' ilu,- jniini in (dn di ifiirlli 
il VISO eiimzTdfo di ros.o. piiiiml,, l'i iif/i'ffiii'rr fi ridia jiree.sli dal suo stesso jiro- 
ph tiri la lucidi di rommo-< f,. -,i„dl,- ,, se ne cii metti'detto miz'idr. desi, firr suo 
zionr, Cjrnnchi ha finssato iih mi.zzu 'm rlu'tlii. Se /’inpe-jeon lo diiH'inf/ l.omhardi 
ni.ssi'fimi I,’ luirr //oiine vc-lf/ior,- fi fa domande tu fiemj \S»n fini,'Vii non srifirrhi firr- 
slitr di nero lo fpiiirdiirunol f,/ h.urn rhmsn o dipli tiiirllo ^ che inerii pii, jnipnfo nmi 
in silenzio i\,in un (irido, fi,,- i noi,- Ini ", l-’oiirraio'imnlln mfl'tliiph ilid f'oniiinr. 
non un pesto. Poi. mentre ••’jdcc,' ofdiedire. /lercio' (dfri-l/,n teppe non firrrcdi' nitro, 
l‘rrsidriil,' si arriiivii ri'rio m,-,,,, nrii,- hrrnzialo. /•.' Hnjn i/m/nlo (iiirr: una midta #■ 
i jiiimi siifirriori (irr ri-i- „/i.-rn’o hc-uzudo firrehr ha hi, da. /.e iminrdn eomunidi 
ture i Irriti, un piovane dn! fro/pn ■cm/edi fìni.rr .sul h- r (forerniit i v,' hanno In fii- 
l'olto itffiliilo. mapro. furroìo, p^o m-ro e non trova firn collà, srmhrii, non l'nhbli(io, 
infiii/nltiito in nn (u'siintr ve- lavoro /.Snpepnere t(nnlvhr di far ilrmohrr Ir sofirlirlr- 
stiln di hmii pripia trojijio » , iie< orpe (/el triirro ,'azioni nhnsivr II Del Cnr- 

hirpn Jirr Ir sur spiille r.sdi. ,, j,rotrsln, ina jmi nnche Intimine .s a p r r it nuche altre 
i.n e.s/)re,s.so con foce ferma finis, ,■ ft,-r ruvir.'-i hi homi vo.sr. i no depfi mifiidin,. 

I 1/ ju'iisirro di tiittii Uiirlettii: j,,.,- idofnd'r.e. per rn.sseprin- cerio .S’jnnnzzoin. ìnifiirpiito 
I s .Sif/nor Pr,'.sidi'nlr, votiha- zioii,'. fu-r, he sìiinm ti ftitr- ilrll I ffirio dette imposte (li 
Imo epnsliziid Vopliiimo solo /ef/n c wo, a Milano, lo hot'rrimi, t'nvrvn minnrriiilo d' 

I p’K sf (cm ' >. l.n ris(,ost(i sn.s- fa,orato amhr a Milano. A^ drimnzin /lerrhe un piiri- 
snrrnfn dn f»ronelii lui avuto A/finno i/io-./e rose non si' mento si era ahhn.ssnto pr- 
( if tono di una firomc.ssn; fmm,,, j,,'r,hr la.s.sii la (/entri r,roto-,nnrntr l.'imti.stii l.ro- 
€ diustizia stira falla..». ,■ ruta r , er/e cosc non /e!/ndf/o l.ionrtii detta fhttn 
i na ihrhiariiziiin,- imidnpn (ollern ()ii, ne! Sud anche Marozzi arem notalo l'uttro 
ha fatto d Proranitore della j , o.truflori som, pente che ieri ,n uno dei mori del p„- 

Hejuibbhva del 'l'rihumdr di vir,- a'do .dairaplio. Pel Car- _____ 

Tram. doti, {‘oli, fi maaistrii- anuv, i/.iefi'o c/ic ha co./mito 

1 fo. jieraltro, ha dolo mtanro p fudnzzo rrollalo. era un g ■ _ 

i (dlTripepnere rojio del demo mnriitore come me. lo sono I _ 



era un | 
lo sono' 


l(’,vd<'. liivelh, th rediperr , rnna.-.to un jiovrravcio, lai ha ' 
• atro d (porno 20 una reln-! fatit/ th , sotti'. Se ave.s.st'i 


nrozZ' nvrrn notnto 1 nffrol n.\ltl,i;TT.\ — l.a ••l«ii(irii .Sabbatino, ironvotia In volto cerca anviovamento Ira le bare 
ri rn uno dei mari del pn- \ la valm.i del DsUn, mia ciiardiu di flnanza che «I ritiene m orlo nel crollo fTcI(tfoto) 

L'elenco dei morti finora accertati 


‘'i’rrf fri 


tru’.s iinu .^ncchetli; » 


Quattrocento coltivatori diretti di Licata 
presentano le dimissioni dalla bonomiana 


;/»r,me mdtipmi. ah atti o(i..-jd, emonio nrlt'impuslntrii e lì.A IJLK'I 1 .\. 17. — C/uc.T’..t| secondo ji’nno: H>,sa Co- Meo iJe -S.inti.s, 34 anni. | .Sino alle 21 -SO.no stai 
^ ‘’i'rimno al (imthrr r.sfrnfforej in, e. .■ ih mezza sarchelta sci.'j a t.'iid.'i o.-.i. i;(i;i tn’lL". (■•’!• /or./'ll.i. 5U .'inni. I.iiizi Trn le rririrme .sor.o sìr.'.r i--': i .i.jil.- n.i.47 ca 
' De l{,.>-, (irr d firorrihmi nlo'non .iir.-hh,- diventato ricco, h’ .ti.o;.' «•■.ti i'tc d.ill.; ' S(,Ki.i//<il,i, .'tr*. .-iini. inolt-c r.trova*./ le S 'inr;.- ,i:;| i.:-. er;. ;;.n. ((ua.-ite Sono an 

ifcrmnle /’cr-/,.- flirtila (la zero. Ilr. nia/er.»- dell.-, «(.is,-, ri,;;.,! ier_o /enno- .M.cheie I'.tI- Filomen.i .M.'i.itro-lonato; .An- n,-, lo v:**..T;e p.';g;nn.e- 

_ \ a’"f Ilio ron In morte per anni'morie > rruno .";!.('(■ .h .nt.fi-1 ni:t‘"^sa. 3h nn.'ii; I.nci.n .Stra- fjelir.i M.'i”a.^flln; .M.id .'de-1 <;(•; '-e.me.-.n, ri.-mato f.-a.na 

'.e ah, e 'indata jrmpre bene.;r;,le .Alriine r|i (fin-IIf. d: (iiiji .22 .'inn;; fi:u-ep()e D. na La Xo’.'.c: .M.n.-.a .Amel.a •■a'' .Seco,-. !n iJ'ArTibrc 

■ ■ ■ .\d.e nn uomo finito.',»: (‘-a po’iito cono.see.-e .liS’isr., .'{7 .a.nni; .Mar:,a .Sa- e I)..- fjrtittnl.a. d. 4 e 7, .Am, coni m'ij.-.'.e VV.FI- 


Meo iJe -Santi.s, 34 anni. | .Sino alle 21 .so.no stai: 

Tra le marerie sor.o sìr.’.r i--': !"< .i.iil,- 47 .-a- 

inolt e r.trieza'.i le s-dme d:;| i.,-. er:. ;;.a. qiia.nte »«no an- 
Fihimcn.a .Ma.strodonat',; ,An- n,-, fo rr.i- p.'igirvn.e'e 


■ e P'i e imitala sempre ocrie. ; caie ; 

.\d.e nn uomo fittilo.]»: (''• 
\T a t t ! a', dnreo in rrorciuowc 


potuto vono.sri-re 
lon r.'ulta'zano, . 


’ a l’etii!:. 33 .i.nn.; .-X'Irlcdri-I .inni ftrar.o 


■ -v-vw —- incidrpio to non lo difendo.} i'.itiaf'rale, ai.d.int; ne!!'»-,l.(). .S';i-.o. 7 anni; .Mad- d. Anueio D'Oro.oZ', ). I 

■ ■ a ■■ a_ ■ [.Se hi tofu, e sua — e (oifìc.o. !»i,'''lena fhr.nn.nr». 24 ann;.! Silvana Me»,. KuEijero Sp:»"-| 

CiSllA tcredo che rm sua — meritili D;aino. (jii. d. ^»•Ku,»-.. I-, ' .A.ntfin Scommeer,':. 52 an-lsola e !.-, moglie .Mndlahmj 

BB«BB«« r,fih'T’i Ma nUorn In me- j tdcnco de. morti h.-i'.r.i i'.'»;.- 1 i.t. .Xatoii.», Cfi.a.'e.io. 24 an-11.). Corato, arnhe.liie CIjl-ii:,..^ 

—- — — ■ - - - jr'ior,'» nf'che pii altri c/.cj tificat; jr... S; .o». ( !i.,i7>;.lo. fi a:'..*!,; | (/er.*.. d .i.-fi s-i’tio I*' r.'ia- 

LICATA 17 — la crisi,ron la cr,n-eri,er,t,. hanno fatto e fanno come Iw. primo piano: D’Orm.ro] quarto piano N.cola A- cene del p.ccolo ^tah.Ir aJ.a- 

ftnttv I ' - -r • / * ’j 1 . N OH *o li'irndo. Mo SCO Mi- M.'itif,-. 16 .0 u u 1 e -n.i m.t- rena. 9 anni; Uina Artn.:. 13 ernie all.i ca.'a ( ; '.oro etto 

dell ornanizz.azinne de: colti-, decli .("f-cr.i f.cn.Ii.ar; e ded- , . - . , , » n , n-r. , •» io i -, 

,, • I „ I '>• A ’T I Inno rertr ro.»,: non si fanno tire is.ihe)Ja Qii.at.ila iJ ( I-‘ .mn;. 1-'., .Af<‘na, 1.3 .an.'ì;. hit.’-- n-.c..; d. biKr, ora .s: so- 

valori diretti prcsiednla dal- I as.-.-!en/.i I --/».» » r.-,. nr, /■ »> - i 

wi-i f- 1 , • ^ \ e " Unriri'a p. CI deve essere ronzo. 42 anni; I.iiiz: Su-• Ho.-., D fZronzo, 29 x.'.ni; f i;ii- nr, s.ìiv.,:. > ; .Ai.i.'.r..i {Jj-s.. <]; 

l onorevole raoto tJonomi sii Contro (lue.- dec.iione. „ , ! .-or. • i-i c- i r\-zs •>- a o_: t rs »> 

n. , n ixx ..-,1 i ]nnn rno'one /o non d,co c/.e' per!:. 63 ann:; D-am an.a .S.ar- -eppe D Ore,nzo. 2a anm; An- 8 anni; Izeonareia D: /‘e.-no, 

approtf'n(li>ce di ('rn m ora;i inc.u.-t.a p'-irr./- ,a-. cr.."ila l.n. i *, ,, .■ rs-/-» i- j- io . • c i-» 

Mino ormai quasi 4fyi , con- di Licata .sono c’:.:: .(«epnal, ''>«occnfe }della .Supcr::._ 61 anr ; Pie-;'mn m a j^ ^zu. io ann.; d: .5?, an.m. Sp.ndione Pa¬ 
ladini che hanno ahband,a-j piccoli loti: d. ler.-n e qu.nd. ro Supert.. 2o nnn.. (».abr.c- .M enei». H ami:, rnzzelh. 22_ anni. I-.de-l.a. 

mate questa orcan.zzazionc' non e v.znnl.a n »:m. ì.! I,.ro C»amb.no 30 a.nn; A.do M...-.a r .m v.^ p Or.»nzz. 16 zu.r.*,,. d. La .m:,i f p .r- --..a 

(lane eiezioni regionali adlfigura di cot.iad.n. po-.m-, .a.mb..".o. 2 .a:m.; .Sav.na .a.an;; MaJ*eo Michele n O- a ramer.-.M d»-!!., f.arr.iEli.a 



delia fii-iii. Bir. cr-z d.r.<e le o: 


I-anzone fl.amb.n,.. 65 an:.;;' r.anz 


(balle elezioni regionali ad figura di coi.iad.n. po-. e;.j ». . e- 

'oggi In quc.sti giorni, infatti, costretti ad anebar--- .anro.a .a Ì*'ame dì caSC j i-'nzone /..m.j.no, a ..n:.. 

jaltri settanta contadini | lavorare a ciorn.aia. gl; a-se- ’ ì-— 

I hanno presentato le loro di-,enat.ar. cercarono .n \.ar:e ìi ir.m'a ha una terrìbile! 
j mi.-.'-ion:. consegnando le tcs-■ direzioni ima difesa. .S. '»;•■(,- ,/• »(/..’ E' una città dfj I I l'io 

jscre della < Coltivatori » vol.sero alla * Pia l'n.one de- //i,»;?' o'Jiiri'nmiin abitanti ej Ilei- 1EI.14.P v 4 

alla bacale sezione dell'Al- gli Assegnatari», ma quisia r, sono 3ó 000 vani dichia-i 

I leanza dei coltivatori s;ci- organizzazione rlella .Azione-r/r- 'r.ao'tnhd' . e tutiavin'^ '■■mio L t 

jliani. ic.atlolic.a limitò a di-lri- nh'IT-, l.n mortalità per la 111. et. rifili cll.1. 

I Chi sono i contadini che huire un po' di scatolame | fob, l'co.'o-'i r altissima, tra, ■ 

jcosi clamorosamente abban- .Anda.’^ono alla CISL con!/e pu a'ir d'Italia — ci di-, 

• donano l'organizzazione del- es;io non diverso. Icoo'» —, perche la maggiori - Il Z'c, Tojr.i — infor- 

l'on Ronomi per aderire al- Fu a questo punto che lai parte dedr case sono mol-j ma i»a com .nic.io d ’! dicc- 
r.AlIeanza nazionale dei con- «bonomiana* fondo a L.-i-ane, umide, sournf follale.: -s'-ero de» LI.PP - nchic- 
tadini? Si tratta in grande.cata una sezione di assegna-•-Solo un orpanico intervento', m-:n.1o\: cache p'ereden'i 
parte, qui a Licata, di asse-ilari, affittando una sede e' pian: ficaio potrebbe sanarci 

•/_— #_ ^ s» I__f__ « -_ Il T-iil, fJlicn»iii in G' »(€ pur^l 


Franci-.^coI De 


Una nuova Icjiiic sull'edilizia 




ma soprattutto una nuova politica 


crolli sempre di rithri pn- 
rurt. fjrrm'.tf n altre parti 


gnatari dell'Ente riforma ; cominciando a fare molte • rapidamente una piaga cosij d'ìtàh-i con hir.nosr con 


I.IC.'%T.% — I dirigenti delle orcanizzazlonl contadine oni- 
taiie mostrano le tessere della ■ bonomiana > consegnate 
dal «ontzidinl che si sono Iscritti ali'.Ailcanza nazionale 


fondiaria: nei loro confronti promesse Ben presto, pero.! vasta e profonda. Ma dorè! Qi.enzr. niercia la inefflnen- 
ia DC. con lutto il suo pe-|«Tl posto di una az.one por i è lo .^tato'' E' inevitabile che'\ za dril'crtua'.r rcaol-mcntc- 
santc apparalo, ha esercitato gli elenchi .anagrafici che :} in questo quadro dt generale! ztone Ir-ps'.mn-a su'.tr. ma:e- 
in questi anni i più vergo- ce.’-archi bonomiam r.fui-' arretratezza che colpisce an- '\ ria. h.i cnnunciùto che prov- 
gnosi ricatti. La loro situa- taron.i di condurre, vennero! che i celi meno disagiali redera con la n.ùi'tma (dile¬ 
zione economica c andata le lasse, le cartelle di paga- /buona parte delle vittime, ° n'^d^slano^dP leaa'e 

intanto continuamente peg- mento per i contributi di come sapete, godeva di una renda cena ed efflcien- 

giorando. anche in conse- bonifica. I-a crisi della c bo- certa agiatezzaf si sviluppi te la dUc^pUnà che dere're- 
guenza della loro cancella- nomiana » era quindi inevi- e prosperi la speculazione, polare le cotiruziom edilizie 
zione dagli elenchi anagrafici ilabile. [Costruire case è un affare, in cemento armato e che de- 


ciiudinc G preientare :n Par¬ 
lamento wn disegno di legge 
che renda certa rd efficien¬ 
te la dùciflina che dere re¬ 
golare le coitrii-ioni edilizie 
in cemenio armato e che de¬ 


ir ‘Mcjro enn:'fi.'.o l'ii tnr.- 
rcr-, ;!j chr vcnpOnc, per ta.i 
coitruz.nni. impie.jjn - 

Troppo comodo Quella re- 
■jo' imentaz’one Icgulalica e 
Hata riiendirat.i d.; anni dai 
v.T'iarati edili e dalie orpa- 
ruzzaziont popo'.c~i, e da cn- 


(■«".l.I'.rii;. e q-iZ-.:-. -r-'z’-i u'- 
r.ci pi.t)b!:ci — d-'. (',e-,.o c;- 
i;.e CI forri'jni — tono serr,- 
p-r p'Onti a spz'.z’-.zz--: 
poTS'» s'.'.e ln~o 


Q'irsto è il pr^r.'o s'.l quz- 

le crrebb-' dóc-ro p-on-ii- 


1. e promevii Ci ione 1 m ina co»i ircj tc cir- 


rol'i.'i i (0 morti di Sa'.'etra 
p-'-ch.' la p-omrin venute 
rupolrrrztz. ma basteranno 
perchè venpa mantennio? E 
szpr\ la legge colpire vera- 
men’e i responrcbili di Q’ie- 
s:e t-'r'ificzn:'. stragi, e cioè 
g'.i specz'.zton e i baroni del- 


cottznzc. '.n rninutro d: q-al 
Qo-erno clericale che. col S',o 
orientamento politico in fa¬ 
vore delle rane /mmobiliari 
e dell'iniziativa (che poi i 
soe.-'jtczione) prirata, porta 
cnch’esso 'a juc pesante par¬ 
te di re’ponsabilità. 


(1: rr'.bcr'.v. .meli; al¬ 

tri g.ir.o .'ji.ncora : ca la'.’e'i 
'la recti:)»■-rare; f(ìrS"3 cjn;;v!;c’. 

ty •C.'.l*» Xi-oTs p.U- 

l.'.uzr-zr.r-T D'.A.r.'Dro.s..o ìia 
le-iuiiimenle dichiarato: 
« .M.ilgrado r.mponenza dei 
mc/z. p.ii moder.".; a Lsp— 
s.JeLe sq'jaJrt d; scc- 
co.'s»j, piar le spea.aT cara*- 
tf-r.sl-che del crollo rie! fab- 
br.'c.'d.'). cc.rr.e.".io arm.'ilo 
; cor.(. ersi,.nie.T.a e cc.r- 
' r.*.•? f " rrT! ' 7.f*nc “i — 

• 'r-irp.-.H; d.-. mnr. p,-ria.r- 
b. col.-i.r.re ;1; soslezr.o e pa- 
. pr s>o d.r- ere r.'n s; 
Ir' "tara d; ore rra d; giorni 
M ;e. t.-e al ma^^.mo) per r;- 
-n-ae.re mre le rr-irer-e*. 

« F,' da le.'-.er prese.-.lc — 
ha aEzlur.lo — che, come ac¬ 
ca ie .n se;a£11.-e ;c! ge.nere, 
■ i magg or r.'J.m.ero d; viii-.-rie 
v.er.-» trovalo su! fonda, per 
cu; Sara neces-ar.o r.muove- 
re fi.no 5'.1 ''u1i:.t;o tr.allor.e 
p-cr rerupe.-are falle le sal- 
.me e fi re un b;Ia.nc;o ccm- 
plel.'i itile vill-.m-e » 

Tuli; gl: eJ-Se; i Barletta, 
I porti n: del!« case, degli 
uffici pubbl.c;, sono listati a 
lutto. I funerali delle vitti¬ 
me, che avrebbero dovuto 
svolgersi oggi, sono alati rin¬ 
viati a domattiaB. 
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r Unità 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» del Taurini. 19 . Tel. <50.3M - 4M.2M 
I>UBHL1CITA‘ nini, colonna • Commerciale t 
Cinema L. ISO . Domenicale L. ZOO • Echi 
Ipettacoll L. 150 < Cronaca L. 160 • Necrolui;la 
L. 130 . FInanilarla Banche U 350 • Legali 
!«. 350 - Mvolgersl (SP1> . Via Parlamento, f. 


ultime 


• • 


notizie 


Prezzi d'abbonumenlu: Annuo Sem. Trim. 

CNITA’ 7.50(1 3.900 2.0J6 

(con l'rillztnne del lunedi) 8 700 1.500 2.35# 

RINASCITA 1.500 800 _ 

VIE NUOVE 3.500 1.800 — 

. I (Conto corrente poetale 1^29795 


IL COMUNICATO FAVOREVOLE A PIU’ AMPI SCAMBI ITALO-POLACCIll 

Positiva conciusione a Varsavia 


ATTENTATO 
CONTRO 
MESSALI HADY 


Il ministro italiano ricevuto dal premier Cyrankiewicz — A Varsavia ver¬ 
rebbe aperta una sezione dell*Istituto italiano per il commercio con Vestero 

(Dal nostro corrispondente) | una iiltoi ioro inl('nsil’u :i/i()nc*| produttrici ilnli.'ine clip ciiin-l La iiiistirn del crt scct 


_ l'AHlGl 17 (S.T.) — J1 pn- 

'idciite del nioviincnto n.izio- 
n.ilc.ilKcrinn.Mess.iliilady.clic 
risiedi* in KraiU'in 

. . limi e che vive in nn cuslcHo 

-- *• Ufi pressi .di Chitiililly sotto In 

- _ _ ■ prolpzioiip del noverilo fr.'in- 

4 Varsavia ver- ■••■so, è mlracolosiimcntP scain- 

• ' 13 a palo ad iin atlPiitato. Slnniatti- 

rCtO con l estero na. mpntri* jiassfUKiav.i vicino 

- a im ho.sco i- sl.ilo .iil.iccato ri 

La Illistirn del crc.sccntc ‘‘(>* 1 » ln•■■^a I- d; Ixmihc a 


LE NUOVE P ROSPETTIVE APERTE AI VIAG GI SPAZIALI 

Il viaggio dì ritorno dalla Luna 
sarà assai più facile dell*andata 

L’esplorazione della superficie lunare con satelliti di Selene ad una di¬ 
stanza di 10 Km. — Francobollo commemorativo per Lunik nell’URSS 


MOSC.A. n. — Il viaHitioIinaiiipra d:i poter es.sere ic-itelliti tple)iiii(lati e recupe- 


itorno di un ra//o o di cupurati e lia auRìuiito clip ral>ili p ipiindi in ra/,/.i .spa- pai^tiiati 


.s.itpllitp .sai filili* ecpii- 


VAHSAVLA, 17. — Il mi¬ 


di (pipsti sPiiipbi. 

z\ (pipsto scopo, il ministro 


iiipiciano con 


Polonia c intorcsso dolio ditto italiane 


astroiiaiita ilalla l-iina ciò * crp(*rà possiliilità » per /.iali. 


tele visioiu* 


alili dispositivi per la 


centrali coiiimerciali pò-fcrso il mercato polacco 


fii.id*' di lU‘"‘* ossai )iin scmjilice di*l il volo innaiio ni*)'li si)a/i co- l'arlicolari snil’orbitn In- smissioiu* di immagini svU*- 


ni.stro del eommereio estero Dtd Ho si e dichiarato dispo- lacche. Non mia volta, pelò, data anche da un epi.sodio coip.i ■* rinia.*^i;i Dof <if 

italiano Dino Del Ho lascia sto ad aprire a Varsavia ima i produttori italiani liaimo i ecenti*. Ci rilei ianio al rbal- ■dt 'cc mi. s.uki s* nrci. i 


domani mattina Varsavia, sezione dell’istituto 


il mostrato di 


dopo ima intensa serie di eommereio estero, che do-|dcre il fatto elu* 
colloipii c di scambi perso- vrehhe avere il compito di l'amento dei ra|)porti ccono- alla Fiera di Poznan. in .se¬ 
llali con i dirineiiti della po- studiare le possibilità di am- mici con la Pidonia. tanto .miito al fatto- clic l'csposi- 
litica economica polacca, in pliiirc i rapporti economici più tirficntc di fronte alle /ione, dove poten/f econo- 
vista di una intensilica/ione tra i due paesi. F,’ pure di dilllcoltà creati* in Italia dal mielie e commerciali come 
dei Vapportì coimiUMciali tra cinnuiu* auspicio lo scambio MFC, dipende m primo la Francia, riiifiliillci ra. ^li 
i due paesi. serie di delegazioni 1 u o fi o dall’anniento delle -Stati tiniti e la Hepnbbliea 

... Il III industriali e eommerciali. esportazioni p o 1 :t c c li e in federale tedesca liaimo ini 

Stamane d minist.o Del Ho ^ padifilione nazionali., la si sia 


compì eii- 
nii allar- 


Pidonia. tanto .euito al fatto- elu* Tesposi- 
di fronte alle /ione, dove poten/e econo- 


lecenti*. Ci rilei ianio al rtial- -•* ■ilticcmi. sonn st orci.a. 
contento moiitJ’ato daKli "li ‘bri riosc.v .no .i 

espositori italiani (picst’aimo disperdei si m i Iio cli; b ri .*.<•- 
alla Fiera di Poznan. in se- Ilad.v .ivi vs r.l,>sc... 

!4UÌto al fatto- elu* l'esposi- ■" «o'm-'lisii im:. itii-lii..i.. 
/ione, do\-e poten/e econo- favoicvoli- alle jiioims e 

mielie e conniiei( tali come -'■i"'|ale De U ioU*- sul fu 

la F|-iiiii*i:i ri nelli 11err.'i. eli biio dell AIr.i-na 


accomjiattnato dal inumi varie possibilità dei 

consipliore dell’Aiidiaseiata ,ispettivi im*reali. 


Del resto, non e la inima dc'iita fan* imlividnalmente 
volta elle i/ii|)orlanti dille i' senza ra|it)o«)(io di nessun 
italiane liainm mostrato di istituto governativo. La iires- 


italiana a \ ai savia e dal mi- Mentri* la Polonia si di- italiane liainm mostrato ili istituto );overiiativo. La ines- 
nislro del eommereio estero ebiara vivamente interessata vedere nella l’olonia nn so- siom* delle ditte italiane 

polacco — ha fatto visita al alla iirodiiz.ioiu* di macchi- lido contraente, le cui tios- esiiositrii-i a Po/mm. che so¬ 
primo ministro C.vrankie- nari, italiani, si è tuttavia sibilità di assorliimcnto ere- no ipini amiu imi numerose, 

wicz, elle lo lui intrattenuto parlato anelu* dello sviluppo seono di anno in anno e il .seinbia a\ei eonviiilo ipie- 

-.,.,.,ii..L. /'.dio,■ni.. ' 4 ..U 1 deiresportazione di macelli- cui .sviluppo eeononiico co- st'anim idi oij;amsmi gover¬ 
ni colmale (OMOqniO. rum- . ., . !. _I..itivi .. 1 »..^.. ... .... 


miri polacclii ver.so l’Italia. stitnisc(* ìii miglior /'arnnzin nativi ;i cicaie a Po/mm im ('lo^'a dal presidente della Ci 


pie in I a ‘ 1 '*’ (|uesto uno dei fiittori dì sempre più considere\'oli piidiplione naziomde stallile. 

J^ulloinn eoi minislio ,.|n. pd.ssono decidere tr:itta/ioni; mi i-oiil 1 :ienti*. Questa sera a V:ii.s,i\-ia si 


dell imliistria pesante e con ,, p, nn.n,, notevolmente 
il presidente della commis- f.,eilitar(* lo sviluppo dei rap 
sione .statale di puinilìcaziDiie poi ii eeomimici italo - po 
Stefan i emiricbowsk.v. lacchi. 


sione statiik* di piiinilleazione 
Stefan Yemlricliowsk.v. 

La prima visitii nllìciale di 


:id ora. 


anikita 


nn ministro itiiliano nel do- sempre più difromlemlo nini 


pogneriii in Poloniii si e con¬ 
clusa (piestii sera con l:i pnb- 
Ì)liciiz.ione di una diehiara- 
zione elle riassume il risul- 
tiito dell’ampio seambio di 
vedute che il ministro Del Ho 
ha avuto col ministro del 
commercio estero polacco 
Witold ’rrompo/.inski siigli 
attuali rapporti commerciali 
tra l’Italia e la Polonia e 
sullo laro prospettive di svi¬ 
luppo nei prossimi anni. 

Il tenore del documento 
lascia chiaramente intendere 
che esistono serie possiliilità 
di allnri’are ulteriormente il 
volume attuale (lenii seamhi 
eommerciali con pieno van- 
tann'o reciproco dei due 
paesi. Innanzitutto si è con¬ 
statato con soddisfazione il 


hnoii.'i atmosfera tra le ditte* 


infine, con il ipialo oceorie amnnu '.a anelli* clie 11 a Incvi* dio Pran; 
mantcncri* — cd c questa inizici anno le tratl.-iti\’e tra du' («rol 
ropinione unanime di tutti b‘ delena/ioni comineii-iali liaseorso 
i eoinmei eiaiiti italiani elu* italiana e (lolaei a pei stahi- *" 

sniio venuti in questi ultimi lire il iiiioxo aeioido ioni- 
anni a Varsavia — i minliori inereiale per il P.Hiù. nente prò 

lappili ti. l'lt.\N‘('(i l AItl.WI p.-iesi .. 


cor,).. .•* rmia.Ma f.-i.'.. Due de- vianni" di andata, m uuanto 
di .-dt..ce.o;. SOM., s’ .': oc i. i. *' s,iaziale-avia hi- 

m..,.,,.- -di ..Uri rios.-.v .. potenza del 1 b 

d.s,..*r.i.Msi ni-i l,....ln leu P'‘'' ‘•'''•‘o mterime a ipiella 
ra Mc,-.s.-.l. Il.-.dv aveva r.l..s.-... Mecessai in per il viannm 
IO a, -on.ahs'ii una diibi..... If *a-Lima. Lo ha afferma¬ 
zione favoiovole all.- ...s-f t.» il n..to iiinenuei.* aeioiiaii- 

del u.-n. ial.* I).- Cauli.- sol fo "i-o .sovietico Al(*ksei I Ul¬ 
ti.... .l.-irAhana articolo pilhhli- 

__ iato onni da *Souicf.sk(ij/(i 

Unssiii. lliliscni ha detto elle 
CECOSLOVACCHIA il felice esito del lancio del 

- razzo Innaic rende ora pos- 

Colloquio "‘.'’i'*' 

^ /.i.-di eofi iiommi a ho.ilo 

Grotcwohl-Novotny ee.so altri e..i,n eelesti. 

_ La 'l'dss riferisce inoltre 

PftzAOA. IV — Otto f’.role- che im altro nolo seien/.iato 
vvol.l. pi imo minisi. (. della Ri;* so\-ietii-o. il p.-ofesso;- \Ma- 
|iohblii‘:i Deiiiiicratica Tede- dmiir Dohroniaviiv. in nn 
sea. è si.-.II. riceviùo ieri a aitieolo sulla Litortitiinidiii 
Pi ajia dal (>rc.sideiite della Ce- ,ia affermato rlie );li 

i-oslovaiclila. Anlonai Novoln.y. .;<■](.n/jaii hanno Ria ealeolato 
II. lina ti asmiione di ra- ju ilottaUlo. i| piano di volo 
dio P.-;,Ka e .sialo re.so nolo UH,. I,,,,.,,.,. 

ehi* (..olewohl, .1 i,na e ha ,j,„. 
tiaseoiso nn i.enoilo ili va- ... . n 

i-an/a in Cec.-.k-.v-aei-ln... e v< d.* la su- 

hiinnt» • unii ( 1 ** 11 ;» Li.M.'i. DoIhoii- 

i-ordi.'di* eonv<*i-.s.-i/io.i<- eoneei. ravov ha ;i|’,RÌiinli. che in iin 
nenfe prohleini cono io ai due secondo tempo i sati'lliti In- 
pae.'^i nari s.iiannn j.roRetlati in 


mici: prima a bordo di .sa- nan* clic potrà esse-re 


noRi.ificlie alla Tei ra: pielii- 


coslov’ai-chia. AntoMii. Novoln.y. 

II. lina ti asniiione di ra¬ 
dio Pi-;i(!a è sialo re.so nolo 
ehi* ( iiolevviihl. il liliale ha 
liaseorso nn |ieriodo di va- 
eaii/a in Cei-n-.lovaei-hia, e 
.N'iivotiiy hantii. avuto • una 
i-ordiali* eonver.s.i/io.if eoneei. 
nente prohleini cono io ai due 
liaesi .. 


ATTESA PER IL COMUNICATO DEL GOV ERNO PROVVISORIO 

Previsto un secco no del F.L.fl. algerino 
alle proposte del presidente De Gaulle 

Chi garantirà che le elezioni saranno davvero libere e che il distacco possa effettuarsi? 
Già pronti i piani per impedire la secessione — Scontato il favore di Eisenhower 


(Dal nostro Invialo spedale) drii, accnmpnpiii/fc da si(/iii~ nin/iqi.e un fii-s/n mie ihi nmi rhr in qindiln di 

ficdtird riscrrc. ìndicnni» che fnttrr inni e.s.s-ere rofopii./.i et. Innziininn. Diu rni 
PzXHKìI, 17. — Le rvdziniti xdl p/ium diiihnndtim In di- da jiiirlc dj chi ronihnllc per rannn tutti dccnrdt 


,li trrni- 
criii 11 sd- 
nriitdincnti 


suiiiiin con Mumisi.iznine ii iz\i(i(ii, i (. — /.e rv<uinni ^dl jìiddd iliplinudticd td di- dn parte d/ ehi eoinhdtle per rtinnn tatti di enratdinenle ridle: i-.ni: 

fatto che ncKli ultimi qnat-- (dia ilichidrazÌDiie di De ehiarozinne del (lenerale ha ini nhieltinn liliale coinè l'in- .scelti in hii.se nlhi laro hdiiilnniire 

tro unni ip volume (IcrIì (laiille .'ìiiirAlf/erid eniifer- otteiiiito l'effetto prrri.'dn; dipendenzii. .Ve Inttnein De npininne poUtien Co» nn pnrlinieiiti 

scambi tra l’Italia e la Po- ninno le prime impressioni tinello di salvare momentn- (inulte insiste su ipiesh, ioni, simile proyniniinn. nniit- laroreroli 


Ionia .si è quasi (luadrupli- dì ieri: con essa, niillit è mu- neamento Ut Francia di fron- tu e rifiuta pia seeeaniente 

calo. Si è però, «ilio slo.sso tnlo iielfi! prospotlivc della (e nll'ONU. Ma hi una prò- ,*/(,. nm) dj nderirc ai ncp.i- mutare la e'oilifpiraziioii 

tempo, rilevato che 1 attuale giierro, L aecoglictiza favo- speiiiva meno conlinocnle. ziati, nini dire che coli eniiia einiea di ipiidsiitsj diparti- 

.strutturn economica e lo SVI- rettole di Eisciìhower era tutti si rendono conto che la in qtndclie modo ,s‘n di un mento iilf/eriim. Il si drn 

luppo del due pae.si è tale scontata; e anche le reazioni soluzione del problema non hideholinienlo delle posizio- aiiehr tener cnnlo ilella con- 

(la permettere ed augurare piuttosto favorevoli <lì Lon- fu, fatto' neppure nn piccolo ni aio'crsarie. Illitsoriii o no. eentrazionv pnì in ati,, d 

■ - - .1 - - passo in avanti. ipiestn ipotesi iiiilnnilinen- oltre ini milione di aliierini 


simile priuiraminii. 


lenii- De (ìniille si riserverebbe la 
Il sa- eartii della dirisione territo- 
iieiitv riitle: eoiisi'iitirehhe di ah- 
loro haiidoiiare a se stessi i di- 
II mi parlinieiili iii niiifii/ioriniza 
tpial- laroreroli al distaeeo dal- 


Irn anni sono snilieieiiti per la Franeia. ma pretnidereh- 
nintare la coniifpirazione In- di ilisporre aiieorii di 
elniea di ipiidsiiisj diparti- ipielh dorè la niafipioraiizii 
mento iiU/eriiio. Il si deve efiiica lirtifieiiiimnile predi- 


sposlii iirrehhe optalo jier 

Un fatto' neppure nn piccolo ni avrersarie. Illusoria o no. eentrazione già in atto di Parigi l.'iiigiiniio è cosi pa¬ 
passo in avanti. ipiesla ipotesi iialiiralinni- oltre mi milione di algerini, lese, che miche il Times non 

In Francia e In Algeria, te viene iivralorala dalla in centri opportnnnmente ha nointo non sottolineare: 
del resto, l'impegno del ge- stampa governalivii Iraneese. lUsloeali ilalle iinlorità mi- t ...la eonsi’giienzn immedia- 
neralc a far svolgere < tìUcre .■l/cmii giornali al li’rntaao fitart. Il ilisi'giio. dampte. in di nn roto favorevole aì- 
constillazioiiir algerine (piai- addiriltm a che allo interno miehe nella ipotesi peiigiore t’indipendeiiza sarebbe la {li¬ 
tro anni dopo il giorno in del (ÌPK.I sono almeno gnat- perla Franeia. che De Ciani- risione del paese 
eni il bi/anelo del morii pcrllni ministri laroreroli ad ac- le si studierà di rinviare in- swr.llio TUTINO 

emise bellielic non aurà .su-P’utdicrc parzialmente le <»/- delinilamenle. appare ehia- ____ 



In Francia e In .Mgcria. te viene iivraloraln dalla m eenirt opporlmiamenli 
del resto, l’Im/icpno del ge- stampa governali va / riincc.s-c. dislocati ilalle lintorità mi- 


enl il bilancio del morii per tro ministri laroreroli ad ac- le si sliidierà di rinviare in- 
can.se belliche non avrà su- eoàliere parzialmente le <»/- delinilamenle. appare ehia- 
pcruto il numero 200, non ìia ferie del generate De (ìaiil- ro: f.t ,sfc.s-.-.ii generale --.dclj 
spostalo di un millimetro le le: c dicono che Ferhal .-Ib- resto — /.. lumlerma in ai- 
opinioni delle varie forze has sta (liovando in ipieste tri fiassi della sua dieìiiara- 
poUtlche. Gli KUltrns* con- ore, con ipiesto altegghimen. zioiie. 

tinuano a protestare. Poppo- lo. le ultime jiossUiilità di llgli ha dello che la coii- 
sizìonc di sinistra mantiene rimnncrc alla lesta del go- siiltnzione degli algerini ar- 
ferma .la propria richiesta verno, .\iiiinesso pare — per verrà ^ nei dodici dipiirti- 
per Ulta pace negoziala, i assurdo — clic Pipntc.si sia nienti^: perché ipicsta pre- 
pàrtiti della maggioranza ap- vera e clic mia parte snlfi- ei.siizhme. o p parentemente 
plaudono al generale e Gnp eienleiiienle riijiiiri’Si'iilalieii inutile.' Perche eifli inh'iide 
Molici si unisce all'apjìlmi- del (ì.P.h .X — passando ni- — nei peggiore ilei casi — 


Telegrammi 
di La Pira o Flora 
per il « Lunik » 


Alla Associazione italiana 
Ilei I i;i,),)orti ciillurali con 
l'PRSS sono Riniiti. tra di 
altri, i scRiiciiti telcRramnii 
ih coiiqiiaciinento |ier il 
lancio del razzo sulla Luna; 

• Lunik è iiiinvo caitltnlii 
Kriinili* libri) seiciija i* ti-ciil- 
ca iilanelarla (li‘sltiialii apri¬ 
li* uri/./iinl, scieiiltrici al 
liriigrcssii i*il lilla 1 * 11 * 1 - 11 / 111 - 
tu* iU‘1 piipuli «itiqi. Essi) 
Dcgnamenlc si colliirA al 
niasslnii nv(‘lll scientifici di 
CjuIIIcii, Newton, Keplero, 
Pascal. l'Iiislelii, ' c reca 
granile iiiiiiri* scieii/iall sii- 
i lcllei I* iiiiiiiilii sili li‘licii 1* 
iiiiianilà iiilcrii sin,), r.ssn 
tiliiririca Iililiii i-lie ha cii- 
slriiltii con tanta |)i*rfi*((a 
ii|-iiii)iiia u s-auKi-z/a iilli-slu 
liiinii-ns.i casa slellare ile- 
slinala alla pai-e, .illa tiiiilà, 
alla |iriispi*ril;i. lillà eiiii- 
n-lll|)lli/loiii* eli alili ulula 
drilli lanilKlIa iitiiaiia 
ClOltOIO L.\ PIRA -. 

• Il r.a-//o che lancia nel¬ 
la Luna iin i)););i*ltii eiislriil- 
lii ilall'iioinii L* pri*aiiniiii/.ia 
la libera/liiiii* della rreatil- 
ni iiiiiaiHi dalla Terra ma¬ 
dre per niKKliiiiKere gli 
astri, tradiiee prndlKlosa- 
nii*iili* In atti, una iiii|iri*sa 
elle dal Irnipii dei (ein|ii era 
siala siillanlo II diiniiiihi di 
siii’iii ed liiiiiieenll faiitasii* 
ri‘|iiilali lili|uissll)ill riiiiie il 
raviiliisii viam:hi ehi* siil- 
l'ipiioKi-ifii triissi* .Astolfii a 
riiriivttrc iielkl l.iiiia il eer- 
vellii ili Orlaiiilii. C'iiii fiil- 
Uiiraiile rieliiamo. riiiqiresa 
siivietlea. Immenso contri- 
liiilo alla l'ivittà di tiilte le 
Kciiti. fa seiiliri* tiiita la 
meseliiiiità L* l’avara riililltà 
ileull cKoisinl su cui si foii- 
dauo le iiiKiiistizii* soeiall 
nell'aiuola lerreslre. è un 
Invilo ad eleviin* , termini 
stessi delle lotte internii- 
zioiiali e nazionali, politielie, 
soeiali, relliilose, olire la 
leroela dedi udii, e un 
messaKulii ehe aeeresee la 
fede dell’iinianllà In se stes¬ 
sa e perdi) rinnova le S|)e- 
ran/e e|ie la persona limona 
non riiinecota ma iiiiririea- 
(.1 ed esaltata nella neees. 
saria eollaliora/lone di tul¬ 
li raculimca nn iilii ulusto 
e verameiile libero destino 
. l UANt r.sro PLORA -. 


scritta (In nn satellite sono ilio questo ad atteiiaRRi 
stati forniti inoltre da .Sterii- astnuiavi. ('.ni le altre 


atlre/za- 


feld, lo .scienziato vineitore line eontemiilate nella rela- 


del premio astroimiitico in- 


sarehlu* possilnle di- 


ti’iiiazionale. il quale, seri- stiiiRiiere sulla Luna oRRelli 
vendo sulla Koinsoniolskiiia fino a tm metro e mezzo di 
f‘ravda ha affermato che la laiRlic/za. <(Jia, conu* si sa. i 
esplorazione della Luna prò- potenti telesi-opi non vedono 
scRiiirà eoii il laneio di razzi Reneialnu*nle sulla Luna oc- 
spaziali e di satelliti arlifi- ct’Ui mleiiori ai tieeento 
eiali in orbita a hime di- inelri. Piissimo in eeiti casi 

stanza dalla Luna. .-odierne di jiiù pieeoli, ma 

Sternfeld iile\-a la possi- ;n eomli/iimi di ossert-azione 
hilita di mettere nn satellite er(-i*/ion.dissime). 
in iirhita attoi-no alla lama. .Stenifeld ha accinnto elle 
a soli dieci eliilomotri di .dia distanza di 30 i liilomet ri 
quota. (ìucsla disianza e Siif- dalla Lima, didanza alla 
ficieiite per a vei e ima imma- quale è possibile i)ssei \-aie 
pine dettai’.liata della sniier- ad oci-hio mi.lo opcetti aven- 
fieie limare e haste\’ole a ’.i nn di.'unetro di .|nnltro 

non far eadeie il satellite metri il satellite im,);e.dicia 
sulla Luna. (Riesto ineiilente nn’oia, 51 minuti 1 * 13 ;i‘i-oii- 

si (jolrehbe avere anche con di per compiere la .siin oi- 


fieie limare e haste\’ole a ’.i mi di.'unetro 
non far i-adeie il satellite metri il satelliti 
sulla Luna. (Riesto ineiilente nn’oia, 51 miniit 
si (jolrehbe avere anche con di per eompieri 
Lni lo del bolide contro qual- luta. 

(he alta \-clta: il monte pili La 'Pass ha 
• alto su Selene racciimce m- opci che e stai' 


(he alta \-elta: il monte pili La 'Pass ha comnniciito 
alto sn Selene racciimce m- opci che e stai') emesso mi 
fatti i nuvemilii metri. Non fi aiie.-hollo eommeniorativo 
si sa neri) .se dalla parte non del l.mcio del missili* limare. 
[ \-isil)ili.* \’i siano aitine map- Il disepm) ripi odiicc la par- 


piori. 


tcn/.i di 


razzo sp.izinlc. 


Fallito dagli americani 
il lancio di un satellite 

Non Ila riiM/.ionati) il terzo Gladio del razzo vet¬ 
tore - Lancialo itn u Allti.s » inlereontiiienlale 


CAPI-: (’ANAVF.RAL. 17 
— (Ili esperti americani 
Iianno f'illito .stamane nn 


17 dio del razzo vettore, 
ini Do|m li* ultime vicende 
nn spaziali ameneane. il iires:- 


iinovo tentativo di mettere dente Kisenliower lia ieii 
in orliila un satelnto terre- dicliiarato — parlando a ima 
sire. Il satellite, denoniiiiato a.sscmhlea di iiisepnanti di 
€ Trtmsit 1. ». del peso di 120 circa bO Paesi che si trovano 
chili, avrebbe dovuto — se- in visita iiepli Stati Uniti — 
emulo le dicliiarazioiii dcpli che < non liisopna spinpeisi 
esperti —- aprire la via a un troppo in là nepli sforzi j)er 
nuovo sistema di navipazio- mettere satelliti in orliita ». 
ne marittima ed aerea basa- < .Ahliiamo piuttosto bi.sopno 
to sulle informazioni tra- — epii ha appinnto — di 
smesse da macchine spa/.iali mettere in orbita nuove idee, 
e saroblic stato visibile nn- Se fossinio troppo osse.s.sio- 
clie <nd occhio mulo. Ma ima nati dai satolliti potremmo 
ora dopo il lancio, avvenuto trascurare certi reali prohlo- 
allc 10.35 di stamane, il di- mi che hisopna risolvere 
partimonto della Dife.sa lia qiiappiii .sulla 'Ferra ». 
amuniciato il fallimento del piornala di oppi, il 

tentativo, che sarebbe dovn- dipartìnicnto della Difesa ha 
to al mancato o difettoso annunciato ciio nn missile 


funzionamento del terzo sta- 


inriiire in- S.WLRlo TUTINO H ‘ • H funzionamento del terzo sta- «Alias» ostato lanciato con 

pare ehia- __ successo ieri sera siiH'.Atlnn- 

ridc — del ' ' . . --- - - ' ^ lico su una distanza « in- 

rotta una diga nella regione di bombay 

sul mare distante 8.800 clii- 

he la con- _■ ■ iv ■ lometri da Cape Canaveral. 

Centinaia di morti in India „.r,r;CnVv»r„'';;hó;rc;H:;! 

nesla pre- pinto oppi dall’acrcornzzo 

gn'lmènde Ìli IHIA Città SOlIIIllGrSS dsll dCQUd /ìì^Ie^^Vm'* pdX^XTtì'natò 

lei casi — “ nei prossimi mesi a portare 

< ()mdnn- * ' ~ im nomo ai limiti dciratmo- 

». egli ha POMH.W, 17 — Per il dahah. Le comunicazioni le- rupei — tra i quali ritalia •— sfera terrestre. L’aereo-razzo 

fu Fnineia crolli, di una vecchia mina- Icprafichc. li* linee ferrovia- f.aiino uiietnto ben •H.Olli) vit- era appeso al ventre di nn 

ro«fro//oj ,. 1 ,,^. ammava il fiume ne e le strade fra Snral. tmu*. La scoiu-ertaou* cifra n- l.omhardicre pipante, dal 

gerii! d'io- ì'ai.ti, le acque hanno in- .Mimedahad e Homhay sono .«ulta da uni. .ctiidio effettuato (piale si è spanciato a quota 


ROMITA UNA DIGA NELLA REGIONE DI BOMBAY 

Centinaia di morti in India 

in una città sommersa dall'acqua 


ROM HA V. 17 — Per 


Molivi si unisce alPapjìlmi- del (i./’./L.-l. — passando ni- — nei peggiore dei casi — nei prossimi mesi a portare 

sn. l.’astensione rlie pareva Ire agli insulti del generale diruiere P.\ìgcria. < ()nalnn- im nomo ai limiti dciratmo- 

t’.sprimersi nella battuta di — accetti m ipiesti giorni di ipie cosa Kccudii ». egli ha fUJMH.W, 17 — Per il dahah. Le comunicazioni le- rupei — tra i quali ritalia •— sfera terrestre. L’aerco-razzo 

attesa registrata a Tunisi — arrendersi, che cosa avver- nttermnto ieri. * la Fnineia crolli, di una vecchia mina- Icprafichc. li* lince ferrovia- f.aiino niietnto ben 44.01)0 vit- era appeso al ventre di nn 

dove il comunicato del go- rehhe in segnilo'.' I.e modali- assicurerà ii eontrnllo elle arenava il fiume ne e le strade fra Snral. tnne. La sconeertanie cifra n- l.omhardicre pipante, dal 

verno provvisorio della he- là per il reinseriineiito dei delle zone delP.Mgeria d'in- q’aj.ti, le acque hanno in- .Mimedahad e Homhay sono .«ulta da uni. .etndio effettuato (piale si è spanciato a quota 

pubblica algerina è ora sol- eoinhatteuti nella rila del teresse eeononiico europeo *.- vaso o.epi la città di Surat. scmjuc allapatc. Mipliaia di dal segretariato della Coni- 11.400 metri. K.sso era ptii- 

Innto rinviato a dopo il rilnr- paese, in attesa del releren- ed ha detto pure ehe. nella a 200 chilometri da Homl.av. pcrsoiu* liamio cercato scam- m-.s.<ione econon.iea per l’Eii- dato dal pilota eollandatore 


si assicurerà ii confro/foj ^|i., ,. 1 ,,^. ammava il 
delle zone delP.Mgeria d"(n-| Taj.ti, le acque bau 
(e re.'-.Si 


no do A'cio Vorfe del jiiini.sf rol dt("i. prevedono — secondo ipotesi della 
Jazid — à stata corretta da De (ianlle — una sorta loro che r 
dichiarazioni ufficiose ehi' di proeeilimciito nuliritliude. Irmieesi lo 
già fanno prevedere la fcr- ittnirerso eiii nessuno, as- ogni modo, 
mezza del « non ebe .snrn OP- soggettandosi idl iirfntrio del. proeederehh 
posto olle proposte di De le ìiutorità iiiiliUiri jrmieesi. eessnrnt. al 
Gaulle. Marocco c Tunisini rorrehbe ottenere mi hiseia- mento e iiis 
non vedono — dal canto loro gassare per essere di iiiioro l.'.Mgeria. 
— alcun elemento nuovo in eitladino francese. trehhe in n 

oneste prnpo.sic: In radio di j ri-,M>fi n-'(i non ài'iagrre Pin 

Hahat ha apmunto che < hi arrct-ocro lo’fro .M cflu ehe '•'rrmido la 


secondo ipotesi didln secessione. * co. co,:Iii 
li sorta loro che volessero restare .;,,rpr 
ridiiale. Irmieesi lo resterehhero in , 

Ilo. <is- ogni modo, e la Franeia ,ii,ai; 
rio del. proci'derehhe. se fosse ne- 
runi’i’.si. cc.'Siirio. al loro raggnippa- ^ 
laseia- mento e iiisediamentn ». , ’ 

1 IMI'.co I. .Mgeria. dtiiupie. non po- 

treldre in nessun caso rag- 
imi non à'migere l'indipendenza con. 

. 1 ,, 'a'rrando la sua unità. .-Xn- 


coeliendi) la i.iu.olazione di po sui tetti e sopii altn'ii e ropa (ielte Naz.ioni I nite. tti- .Scott Crossfield. Dopo aver 

^ * ■> I- _A. . 11 .__ _i_.__ 1.1 »• 


sorpiesn. Dalle prime 


!*isult;ine annegale een- uue seii/a mterru/.i(>ne. 


['(«pera ili seL'et>r>(* prese- all'annn 


volato in un rcrcìiio del dia¬ 


ro iiieidenti mortali ha nictn^ di 1()0 chilometri, lo 


. laia di persone . ... _ 

Una mi.nla-Mia d’acqua si notizia del di.s.astro, pcrve- H mm.en. dei feriti è gassaui do di un la.eo a.sciiitto. alla 

c precipitata Lui i.rincq.alc nivano dn tutta rindia altre ài MKOOOO nel lt*.-.i; a l.’il.aorio velocit.-i di 320 ehilometri 

1 , 1 /ar della citta c in cinque notizie di abbondanti pioppe F.tm. La .-situazione, tutta- orari. II volo è durato .«'ol- 

miniiti un’area di einuiie ioomkizioni che avevano 'la. ...*n.hra e-:»er.* n.imiorata tanto 10 minuti. 

chilometri (iiiadrUi è rim i- interrotto le cotuunieaziuni in ^'^‘Rdo infatti ai pri- _ 

iiiiioiiiiiii 1 , 11 . 1111.111 i iiiii.i _ « _ , ..Tiiit. Tt <re! Sritnlz» ifnlintiA 


Mentre veniva diffu.sa la ■’^ohito nn anniento del 


* X-15 » ha atterrato sul fon- 


IIOLLYWOOn — r.rriil Fi} nn, l.i siij cx-iiiiiclic N'ara 
Kddinctnn. Rcvcriy Aadiand (l.i r.icazza liioiida un p..' in 
strcondi» piano) c 3Iirl.cv Rooiiry. diiranir nn rieri iniciilo 
nffrrlo dal Flynii in nn Ìor.itr di llollyu nod. Il rim inirnio 
rrj stalo dato dall’atlorr prr frslrcsiarr 1 17 anni delia 
.Aadiand. rhr reti intende protegerre r ctiidare \er>o kR 
Allori dello srlirrmo. Il rirevinirnto per.» Ila avuto nn finale 
niovlmenlalo: un aspro dirrrhio ha a\tito liioco (ra la 
cx-moglir di F'Irnti r la ciotanr proietta quando iiiirsl'nllinia 
ha ehiamalo • \ rrrliioiir • il non più bimane divo iTelcfoit.) 


in seno 


L;ir::a aniiii-tia 


PLCHI.NO. 


Pechino ha d;ffn.'o op.pi un ; \ :ce p: c>; 
comunicato del povcrno ciic.c ih eso: 
annuiiC!.) .alcune nuove no- d: cape d 
mine in »eno alla comp.ip.nc cenciaie 
povernativa e una amnistia hciazione 
::i occasione del 10 . anniver- Ko-con. 
sario della Kcpnhhlica po- < li ci i 
polare. ha deciso 


esonerare dalla carica di mi- della cricca di Ci.in Kai-scck x,*, doeunicnto .■=1 otuede ,ìo:|r(irio a calare, nel pro.'S.-iiniol jui.. l.and.a solit.an;* «• hose« 5 s.a 
ni.stro delI.T dife.sa il vice e del rcpimc fantoccio del la r.nunci.a d.i parte dcLIn-1 OTino. in .l/pcriu. non .'tolfon- di Ila Svezi.a i-'ntr.alo. fispctto- 

Mancinkuò che sono stati in chilterr.a allo arnii nuolo..ri. i ,o (-onte rolonfuri per la re scoki.sTico si iior*.-con .rr.vn, 
ente pripionc dieci anni», e <i la riduzione del .sO per conio. insr.illernnno »f> 5 rzo all.i p-irtor.* ant<'. 


— nlcnn elemento iinorn in eitladino francese. trelthe in nessn 

oneste prò,lo.sfe: In radio di , ri sofi n-'u non àimigere Pindip, 

Hahat ha agmnntn che < la ,„.r,.(,.,. ro o.’fro .scelta ehe '• rrando la .siiii 
parola magna aiitoilelermi- ,,, ehinare la lesta e ' ' f/'' 

nazione non innannera nes- umi- ‘'"m i •; fc drporta- 

snno de, delegati ri,nuli a per .subir.* ,.01 fc con- ' 

.\twr ì or/,* T. ' ' . . I I II , « ì aztojir arila polizia. Ir 

<r<jttrtìzr mrrìlahiìj orna In- . • i- i;., 

Pifistii iìa*ì /I/fI*uÉ*r'»f f III #17 

ad un esame ogaetlivo d<'l -•■.ii 

testo della dieliiarazione del . . ... eatt; sD.iali e tutti gh strn- 

. ia Mia ex-inoclir N'ora oetieraìe per eoiiipreiidere h* «Mipit' uri m .-•siili nuditi ehe eertamente il ù"', , r . «. j !• 

r.icazzn hioiida nn po’ in ^^he essa non offre nfcii mi '‘'r«'di;o. .•irifcnf./ncntc. fra reriiD iraneese mette in o]ìe-1 h' autorità riferisrono clic Stradali 

y. diiranir nn riminiriiio pussipililà di essere eonside-^ color,t ehe .noii.i seir.fire stali ni m ri.^ti, del rcfiTcndo'n.i non mono di cinqiiomila ra- - 

Hollywood ll^rieevinienl» favore da parte delidalla p<irte de, Irmieesi Ma gU algerini rotassero in i")*'*» --^oDo state spazzale (;inkVHA. 17. — Gl; inc.- 

eslecsiare I I. anni doli.» Ji jii„.rario,ie al-l anche mnme.s..o ehe mia par- magg-oraiiza ~ nel loro \'a dalla fiin.i delle acque h.-,,:, vordìcati.s: nel h*.'.: sul- 

ieri!'ha av uto nn finale ""rino. La < pace dei corno-1 resistenza uloerina ~ I”’'’ P"idipendenza. nel .solo distretto di Alimi- la roto .str.idalo d: IB ,...e.., eu- 

o ha avuto Itioeo tra la oiosi-^. inne.nziliilto. •''ioni f: - j .•iaeritieare il. - ■■■- -i. 

iroletla quando iiuesi’nllinia c„ semplicemente la r e s a:\ H* aleinii nonirmi- 

pili giovane divo iTelefoio» resa niiorerole. torse, ma co- 

per lina s’enra pos.silnlita d'>||| ■■■■ 

-- acipiistiire Pmdiiu-ndenza conj 

■ • _ nn sempiiee roto, onunfc .so-i_l _ _ 

1*1 nuovG noiTììnG □01131 

■ ■ 1 ■ W W rnrncnfc ini qiiiiUro (inni, si _ 

_ a possa interamente cofiirc in 

.1 g^OVOrnO CinCSO macchina 

__ r’dncni il dist.u eo delP.Mge- colpo al CUOI 

ria dalla Frane-c'.’ Come si 

iisinile (lei \ aiiiiix ersiirio della Hetildililiea eontignrcrebhe. secondo i! 

_.,0(711'» d, De Canl’e. tale di-I FLirSTAP 17 

j''filerò? Manca ì’iUit^ì Di co'i- '• •■•zz:IIir*>ni>. l.- 
antoncndoe’ii lo funzioni di loro che fiiiono coiukinnat: .1 reto, la po-sih ììta che la 
zo p: CSI.lente de! (.'onsipLo. oltre cinquo .inni d: carccii res’srerza aloerina s. mi’c- 

ih cso.’ii-iaro d.dla car.c.i c che hiinno p..i .'Coiil.ito , 1:11 rohsea al omiro ,!e!erir;-- corT,:. 

calie dello stato mapp’.oic di due terzi della pena ». vare qnelhi s i,,ex',,me j»cr j,:,;t,'.^.* kA; 

nciale di*ll osci cito di li- -- j.'iir De (iinil!, por.-.'?»!».* i/i-)>.-(.’* eaiot.» ;.lì'«.s, 

lazione n.izu.nalo lluan clnarare che la noce è un \ id,* in'orn.» ^.e^^ 

»-con. ManitCSfO clctforalc Uiffo r.imn'nro ntermieri. > 

«Il comitato iiormanonte dcl P.C. ìnqleSC D'altra' parte. !„ dC'’i’e- ‘'Xm, ,n.-.»T»-oi 

doci.si» di nomin.are Sien _ ^ razione de; .lenerale lase-.a iq!, d i*Vz-.-i 

i-cm a ministro della ,.o.\nRA. 17. — Il P ..miche ntrndere guai, .sa- .^^o:ò^:o od ."òsi 

re//.a di siati, esonerando Ciimunisia Inclofo ha .-tir.una- riMin,. le sue sneeessire ,,ii.!r:i» d'.ir.., M:. 

tale mansione il vice pri- i<» i»' 4 ' 4 i il proprio ni.Tmfosi,) j (j;,p.-r i’»i,ii'd’r.' i-fie oc- oo.s.sun socii.» .ti 

1» ministro Li, fliin-cm. elftoralo noi qu..:o 5 ; 'o>»P 1 h, * sceess’onc .In- l'ispoiT.iro soolas* 

Rada» Pechino ha poi in- o » nu- 4 hor.an'ont: -..iaroali. im <|j,„r;. ,-fM.:r.. dalle sue parole à p .za'nTo .s. Lh 
rmato circa la larsa amni- Icbe. n, hase al piano di Co- 

a della quale heneficie- ,„,,:z,ono dolio l»..»i nuo:o..ri ccnfimMu di 

nno « I criminali ni ^mcrra .inioric.ìnt^ in l!orr,i tl: trnnrrsj s} prrpa- u-odd.» notrò nn 

Ha crice.a di Ci.in K.ai-scck Xe, do.’uiiionto .«i ofiiodo jìoijriini» a calare, ne} jiro.'C.simoi (ui.i l.-m.d.a soht.a; 


sta sommersa. L’acqua in 
certi posti lia ra.ugiimto Fai- d'ue 
tez/a di tre metri e sessanta motti- 
„. .entimetii. .Moltissime eo- 

-nruzioni som» state .spazzate ‘ 

via dalla imuìdazione. , 

i_ Oltre alla devastazione 
(- o|)crata nella città di Siirnt 
dalle acque del fiume ’l'aiili. 

• - I*' autorità riferiscono che 


vane piirti ilei paese. Da In 
(loie si sesrnalano tredit 


44.000 morti 
in Europa nel '57 
per incidenti 
stradali 


Da In- o” fkit: porv.-niiti al sonroi i- 
trediei riato doll.a Conimis.sìojio, il lui- 
moro dot morti in somiito ad 
:iu'.denti str.id.ili avrohho re- 
j 4 .strafo urta leZiier.a diniinuzio- 

I no l'anno .seor.so. 


ieri nuove nomine 
al g^overno cinese 


In fin di vita si mette alla guida 
delFambulanza che lo trasporta 

La macchina s’era fermata in aperta campagna perchè Tantista era morto di 
colpo ai cuore > li maialo si aiza dai iettnccio e conduce il veicolo aH’ospedale 


ticraslnili 


aiiiiixersario de Ila Hepidililiea 


— K.uLot m;in!encniii*iili le funzioni di, 


itiyv :ce p: CSI.lente de! (,'on.s;):!:o. 
rtc.c d; csoiii-i.iro d.dla car.c.i 


di ciqic dello si.Ttfi m.T,;,qio:e di due terzi dell.T pena». 


loro l'he furono coiid.innati .i 
«litro cinque .iiin; d; carccii 
c clic hanno e..i .'Coiit.it.» ,»:iij 


di'H'esei cito di L- 
nazionale lluan 


Monifesto elettorale 
del P.C. inglese 


sario della Repubblica po- < li c.mirato ,»ermanente J«| p ^ inalesc 
polare. Ita deciso di nominare Sien ^ ^ 

< Secondo qii.anlo proposto Fii-cin a ministro della .si- lo.N’DR.-X. 17. — Il P.. 
dal Consiglio di .'tato, il eo- cure/za di stato esonerando Ciimunisia ine!.-.' h:. d:r..m.- 

mitato permanente ha decis.» da tale mansione il vice pri- io o4'.:i il proprio ni.aa-.fcsi.. 1 

di nominare il vice piimo mo ministro Lu fliiu-cm. «'Iftoral,* noi qu.ile 5 ; au»p«-)-| 

ministro Lin l’iao al posto Rad;.» Pechino ha poi in- o * nu-^horament: ».i.amali. ii!i.i| 

di ministro della difesa pur formato circa la larga amili- L.v.n.» , 

mantenendo le funzioni di .stia della quale henefieie -1 

x'icc P.'';mo ministro, c di ranno « 1 eriminau di guerra ,f, Imih liorr.i ' 


fiiiiira 


I..ao< 

i:r...i.» 


.» iniziare di 
7Ò ;! C'ivorn.ij 
non è «t.»’-»: 
i; pro.-:«'a-..ro 


,»ri'!o.-.« pi.r'.oo p.,7 oTio 


del Viri X 


Pl.IPST.XP 17 — 1.0 sirene :1 o.id,)vero e posi.isi alla cui- h.a ancora potulo iniziare d 

azz:i:ir«>n.». le lue; ros.-'e si d.v dell.a macohin.a portò l'auto- suo l.avoro. poiché ;! c>»vern.i 

i'T'-et«* «' l'.i»iT.s*a dell'iiut)»- .'«n tnil.in.’.i s in» .;ir*»sj'ed.ile. ,1 rt.tle «fel I..ao< non è st.i’-i 

. oul'ii’i.iii.’: I *'i.l.h' sul \«<i.«n'«- Ire el'.donie’r-. «"li «list.anrn fìiiiir.a in cr.i.i.» i; pres«'n‘..rt' 

' - Il ,* .z-.ent.*, ^-..venu'n’e . 01 ;- (JuesM noi-, é ii d s«-r:z.ono ..K-„r.a do.'uir. r.-..-ione sud.'. 

;«>*■.x’Mr.iUv .id un.* b.i- d. mi c'»*!.*' n’.» un . * ro.il- pAr’.or p.i? di ‘mr- 

PC r.-Ur. altes- K-rl: penso di es- meni,' a.«-..du!.. niar'i'.il noi- v'r* V -i, 

di-I sete ciuiit.» ai;'«»sre« 4 .ile ma m»n te ali.i per ler:.« ,ti (piest.i p:c- ^ . 

un i \ i« 4 ,' in'orn.» ne^^•,In nu .1 .•«> nè .-oli «'.-Lidu;.. n-.inerarM dell.» P-‘ ri*».: ,.,«» i .ni. .\ 0.0 , 1 o- 

ntermieri. S.»'..» un zr.in.le s.- Svez;.. centr..le «--‘Ue’-^ers: eh«* ormai d.i 

ler.z.o Oc*Z; i medici «dell'.ispv’d de V’ 

.Semi tn.’onseieiiTe i- r 1 .! feti- ,,-,,^,1., di«'hi..r..:o che il p.i-'^' "' F' eomb,.. nien. : ne..«' 

" ' ■ alt.. Il pazi.-nie cu ardo lo afi,-::., d,, un.» -Ir.,» r 7 ene che si dic'y.aro m n .«vi.i- 

olocio cd l'te^e p-'r un dtro , -.nfcTtiv.i con febbre .l-L*' gravemente d.ai. - .a-c-zres-io- 

i.srto «t i»r.). Ma ;nr«»rTi.» .1 lu;|., j-, ric<>l«» Il ciindu-j^'' comuni^..!-, 

■ssiin se>;n.»_ «ti vt'i .-Xllor.; j ,jnan.io l ^iiCiiambulanz.» I D. I.on.ira si apprendo in- 

speiT.ire sc«)ias*;c,» I..«rs Klan, I giunta all'.ispcdale er.i mor-j in-.-to che d Coverno iiritanmco 


p.jrr i' ìiii \ u1«' :n*«'rn«> nu xt x'»' no i 

■n*»TinM'ri. i:n .ir.iniio si* 

, j. » • l m z. O 

‘ < ■'’(•- .Seno inc.inseiente r* r 1.! feb- u .aòÒ 
hise-.a al:., paziente cu ardo lo 

tpiah .sa- aroloc:*» ed l'te-ie p*'r un -Utri». , 

.-■'Il(■(■.•.'■.''ICC ., 11 . irto d'.»r.). M.a ■.nr.»rTi.» .1 lu;|., j.' 

re l’Jie e.r- nessun scrii.» «ti vta .-Xlhir.;, 

’onc » Ip- l'ispeiT.ire scoiasVeo I..«rs Klan, 
sue parole à r-izamte . 1 , Lb,'r«-' diil.i ba- 

lino li Co- ['''•■• ‘‘t X uiteambu- 
. ^ Linz.» C«>n indx^sso il pi- 

III ai m;- ,.,a:ii.i ,-« .•■, pedi ni.«l; in una 
-s; prepa- , re.1d.. notte .an'uiir .■ le e m Gli 


I .'d.’.r. tu.err.cli.'i i 
i'.ni. .'\ c.ò «de-: 
che «imi li «d.i I 


1 me.dic! «dell'.»sre«d «le 1 ,' 
«Iichi.ir.iti» chiC il p.i-]' 
aflci:.. d.i un.» Cr.,\r,^’'’ 
iiifcitiv.i ciin febbre al-j'*' 


D. I.on.ira si apprendo in- 
ini’To cho d -c.ivorni» liritannico 


t«». Il «iccc.^s.» ora stat.» c.aus.it.» U,, assunto un.» posiz.«inc molto 
«d.i un .ittact'iv c.irdi.ic.» l.diver';i Ha oii.'l’.-i 


premier Pcn Tc-Hua:. M.-inciiiktiò chi 

« Il comitato pc.''manentc prigione dieci 


anni», e < i riduzione del i»0 per conti»! 


ha deciso di nominare il vice criminali controrivoluzionari r*'r .eli arniamcn- depositi - chiave (nel 

n.:_t .. e-;..; _____-_ti convonz.onali od un.a .azio- c*..i._:-' J _ 


Primo ministro Lu Cliui-rin ohe hanno scontato una pena assicurar» ohe i ceno- "“""r". aa 

al posto di capo dolio stalo di cinque o meno anni e che ^.-, 1 ; doli.i Germani.) Oi'cidon- f'un. nei 1 , 
maggiore generale dell’escr- hanno già scontato oltre una t.alé non vrnc.ino rn.ai In pi».-- strinli ehe 
cito di liberazione nazionr.lc metà della pena ste.ssa e co- sesso dolio armi nuo!o.3ri. getta di 


II. c.s.si .SI instiiUere.niio 3 *' »f<»rz.i all.» pirt or.* •‘Ut<'- 
ìepositi-ehiave (nel dell i.ut.v)n»b.:!.m 2 .i. Il 

e .,1 ' j \ì r- , c«»nduoonte. Ilar.ald Porss«»n. di 

Sahara, ad Algeri, a Co.sUin- 3 - v«»hm»»r 

nei ntioi t centri jridn- HoR.-» m.aoobin.a Crro.ando dii 
’ «'III' In Franeia prò- raco.ichor le ult*mo f.ar.’o ri- 
di crearci mo nri- ni.istocli. il p.iZionte allont.uiiN 


In h rn 
creare) 


« 1.1 un .i.iimo «.irn..ii« diversa da quella .'.n»orio.ina 

-- di fronte .alia pr.iposT.a sov:-;»- 

Gli inviati dcH'ONU jt.'o.i di oonvoc.ar,» un.a conte- 

ronza intorn.izion.alo por r..s(il- 
ncl Laos vere La or:.«i laiatian.a. Mentre 

. c!’ Stati Uniti hanno subito 

non possono lavorare respinto :I pnicctto «di Mosoa. 

•- :1 coverno britannico ha dotto 

VIEXTI.AXE. 17. — -A tre che esso dovrebbe essere eJ.3- 
ciorni d.al suo arrix'o noH.a ea- m nato d.al Consiclio di sirn- 
pii.«:e 1 .«•>• ..'«na. 1, sottocomn» 5 - rezza (deirOXU insicm» alle 
sii.iif di .nchies’., .ieL'ONl’ ni»n prop«».-te occ.deiii.d;. 


DA MARSIGLIA n 
A CASABLANCA 
UN GATTO I 

SUL TIMONE 
D'UNA NAVE 

PARIGI. 17 — Un j 

gattino marsigliese ha | 
stabilito un singolare | 
primato di resistenza: 
ha compiuto la traversa¬ 
ta Marsiglia-Casablanca | 
aggrappato a| timone di | 
una nave, il «• Tadia I 
La bestiola, scoperta dai 
marinai soltanto alTarri- 1 
vo nel porto marocchino, I 
è stata adottata dal ca- | 
pocuoco con il benestare 
del comandante della 
unità. I 

L’avventura del felino | 
era cominciata nel porto I 
di Marsiglia con un tuf¬ 
fo forzato: era stato sca¬ 
gliato in acqua da un I 
marinaio che lo aveva I 
sorpreso a bordo poco I 
prima della partenza. 
Senza perdersi d’animo 
il gattino si arrampicava I 
lungo il timone e riusci- | 
v.i a manlenervisi ag- ' 
grappato con gli artigli. 
Nessuno sì era accorto 1 
della sua presenza. Sen- | 
za mangiare, senza bere | 
e probabilmente senza 
chiudere occhio il pas- 
teggero clandestino effet- | 
tuava in questa scomoda | 
posizione la lunga tra- I 
versata. Il suo coraggio 
è stato ricompensato lau- | 
tamente: gli è stato mes- ■ 
so a disposizione un cu- | 
scino nella cabina del ' 
capocuoco e può bere 
latte a volontà. | 


Scuole italiane 
aperte in Jugoslavia 

BKLGRADO. 17. — L’Agcn- 
zi.n uffici.nlp • Taniug • infnr- 
m.T che nuove .scuole per i gio- 
v.mi della minoran/.a it.alian.a 
.sono .«tate a,»crte quest'anno 
nelle jjrovincie di Fiume c Ca- 
nodi.stria. Una .«cuoia di eco- 
nomi.a è stata ajicrta anche a 
Parenza. 

Avvif';i FCONrn^xir.i 


i \STK<»rillK«*M.\N"/.l X t .MhPTo- 
iido». Aìut.i. Consigll.a, AmorL 
•Xffarl. .M-ahatlie. Consultazioni. 
Vfeo Tof.i. A» N.apoJ,, S 4472Z.'^ 

Il» i.ETinNl . rol.i.Fci I. is 

^TF,N'(»Ux\TTILOGRAFIA ^ Ste- 
negrafia D.attilografia anche con 
macchine elettriche w Olivetti » 

l . 000 mensili Sangennaro JO al 
X’omero NAPOLI. 

N-, MFnirlVA IGIENE L. .30 

ARTRITE REUMATISMI SCI.ATI- 

CX. r«'c.it«-vi subito alle terme 
C«>ntir.«'ni.')L impi.inti modernissi¬ 
mi f-.nghi naturali grotta suda¬ 
toria rcp.irto interno di cur.i. 

m. issaggi piscina pensione c<'m- 
pli'la. Riv«»Igersi Direziono Ter- 
m«- C**ntinent.‘,l Montegrotli* "Tcr- 
n;.- (F’..d<nM). 

z»■ _ aKti(;iANxT«> 1- IO 

.-il. I l'IiFZI^I c««in«»r»riifa - Kc- 
«lauriamo vosir, appartamrntt 
lornendn direttamente quaUtasi 
materiale per pavtmrnil. baznl 
cucine, eco- Preventivi eratultl 

X'isiiate esposizione maienalt 
presso nostri magazzini RIMP.A. 
Via rimarra. Ò-B fabbrica At- 
.nadlmuro. restauriamo mobili 
inlicht. operai specializzati. Tc- 
<-(«.n,. fS» 1X7 


AVVISI SANITARI 


".ì’aV.'ù'’ STf^OIVI 

XPECI XI.ISTA UERMATOUOG» 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OlA M RIENZO 152 

fel. 354.501 • Ore «-» - FeeL I-W 




















l Unità 


Venerd) 18 lettMibrft 19S9 - Faf. 9 


IL PRANZO UFFICIALE CON 1.200 INVITATI OFFERTO DAL SINDACO AL COMMODORE HOTEL 


Calorose occoglieoze o Krusciov dèi maggiorenti di Hew York 

Uii^ovazioiic lui salutato l^ippcllo a vivere in aiiiiei/ia - Il rieeviniento nella (‘asa di llarrinian (‘ fa rena airLCeononiic Club con gli uomini craffarl 


(Contlnuatlonr dalla 1. pagina) 

nella vita dei no^tn paesi» 
Alleile Cabiil l.itclge lia 
parlato riferendosi a Kiu- 
seiov come a Un puthe 
il CUI figlio lia d.ito la 
vita nella secoiula giieria 
mondiale e che siiiiholi//a 
pei tanto il valine deire>ei- 
cito sovietico. 

Krusciov ha pai lato con 
molto calore del Presiden¬ 
te degli Stati Uniti Uisen- 
hower, dicendo; < So che 
alcuni uomini politici di 
questo paese non sono 
contenti (leU’invito fatto¬ 
mi dal Presidente, ma lo 
dico che occorreva un 
grande uomo come Kisen- 
hower per guardare avan¬ 
ti, diveisainentc da chi è 
incaiiaco di vedere piu in 
la della punta del naso. 
Va attribuita olla giau- 
de/.za di un uomo la ca¬ 
pacita di vedeie non sol¬ 
tanto quanto accade og¬ 
gi ma anche le prospettive 
ilei futilio, e, soiiraltutto. 
di Ielidersi conto che per 
la piopna na/ione le pro- 
.spettive deiravveniie deb¬ 
bono e->se!i‘ p.ii chiare. Ho 
sempre stimato il vostro 
PioMdente. ma ora lo sti¬ 
mo anche di più. Per invi¬ 
talo Kiusfiov negli Stati 
Uniti occorreva sagge//a, 
foi/a (il x'oloiità e com¬ 
pì elisione della necessità 
di porre le relazioni fra 1 
nostri due paesi su una 
base sana ». Una fragoro¬ 
sa 1 isata dei commensali 
ha accolto la frase imme¬ 
diatamente successiva di 
Krusciov: « Naturalmente 

10 sono stato invitato an¬ 
che per altre ragioni. Voi 
volevate vedere da vicino 
che razza di uomo fosse 
Krusciov. Ebbene, eccomi 
qua ». 

/ due sistemi 

« Non sono mai stato un 
diplomatico — ha conti¬ 
nuato il premier sovietico 
— e pei tanto il linguaggio 
ilei diplomatici im e i-^tia- 
lUHi. anche se capisco be- 
ni.ssimo che esso e neces¬ 
sario por ceIcare di lea- 
li//are dei progressi fia 
gli .Stati. E diiiique voglio 
parlare secondo le mie 
ahitiidini, spelando che gli 
eminenti diplomatici qui 
jn esenti mi scuseraiiiio se 
mi scosto dal jirotocollo. 

* E’ meglio essere fran¬ 
chi. quando si parla Ma 
voglio porre l’accento non 
su (|uello che ci divide, 
ma Su eiò che. al contrario, 
costitui.sce fra noi un punto 
di contatto. Il mio atteg¬ 
giamento nei vostri riguar¬ 
di e di stima; stima verso 
i rappresentanti di lavora¬ 
tori. intellettuali, uomini 
di Stato e persone che 
hanno un peso nella vita 
pubblica. 

* La questione dello Sta¬ 
to o dei sistemi sociali pre¬ 
valenti in questo o t|uel 
paese è una di quelle che 
deve essere ri.solta da ogni 
na/ione all'interno dei .suoi 
propri confini. .Se vi piace 

11 capitalismo, e sono si¬ 
curo che vi piace, ebbene 
Dio sia con voi. continuate 
i vostri sforzi, ma fate at¬ 
tenzione: è nato un nuovo 
sistema, un sistema che ha 
cominciato a starvi alle 
calcagna e se mai vi fer¬ 
merete a indugiare, vi 
sorpa-sserà. 

« Sono occorsi molti an¬ 
ni — ha ricordato Kru¬ 
sciov — perché gli Stati 
Uniti prendessero atto del¬ 
la Rivoluzione sovietica, 
riconoscessero che qual¬ 
cosa ora nato anche senza 
il loro permesso e stava 



N'F.W YORK — It rnrtrn, provenendo dalla stazione di l’ennsylvflula svolta nella Settima strada 


(Tcli'fotn) 


sviliippaiido.si secondo i 
SUOI de.sideii La .silua/io- 
ne ora e diverga, com- 
plctamcnt(‘ di\'('i.''a t)ia 
I he a\cU‘ pic-.n .itto di 
(pie.sta Icalta, .sono convin¬ 
to che voi Unii volete l.i 
guerra ne con il iio.'<tio 
paese ne con alimi al'io 
paese al mondo E si ab¬ 
bia dunque p.icc pci la 
eternità! Lasci.ite (he il 
popolo scelga e la-'iiate 
che e.sso decida in matei la. 
ma guai diamoci Eiin l'al¬ 
tro eon rispetto <• fondia¬ 
mo le no^trc lela/ioiu sen¬ 
za toner conto delle con¬ 
di/ioni sociali che iiieval- 
gono nei nostri paesi, cosi 
da fondale (pieste idazioni 
su basi di coesisteu/a e su 
basi di pace. Signori. — 
ha concluso Kiu.sciov — 
Vi dico in tutta sincerità 
che noi vogliamo vivere 
con voi in pace c amicizia ». 

Il discorso, è stato in¬ 
terrotto più volte da sal¬ 
ve di applausi c la fine c 
stata .salutata da una vera 
c propria orazione. 

Da Harrimati 

Il primo incontro con 
i r.ippre.scntaiiti di New 
Yoik, nomini politici e 
di cultura, dirigenti di 
organizzazioni e uomini di 
alTari, non poteva essere 
più incoraggiante e Kru¬ 
sciov c apparso soddisfatto. 

Dopo nemmeno due ore 
dalla fine del banchetto di 
Wagner. Krusciov è stato 
ospite di un altro ricevi¬ 
mento, questa volta nella 
residenza privata dell’ex 
governatore di New York, 
ed ex ambasciatore nella 
URSS, Averell Harriman, 
che Krusciov aveva incon¬ 


trato (|ualche mese fa .i 
Mosca. Al ricevimento, di 
cai.itteie piivato. ciano 
picseiit' alcune delle ikm- 
.•Min. Ulta p.u ili \ i-.!.! del 
niiuulo indii.'.ti tale c lin.m- 
/i.ii.o iicu ymkc'ic; Kiit- 
.M-iiiv s; c trattenuto imdi-i 
c nuv/.i circa e, quando c 
u.'-cito. Harriman lo h.i .ic- 
(onip.ignato lino .dia poi- 
t.i per stringergli p.u \ ol¬ 
le la mano La .seiat.i •'i e 
conclusa al Waldmf /X.-’to- 
ria con un pranzo olTeilo 
nir« uomo del giorno * al- 
rEcononiic Club, dagli uo¬ 
mini d’allari di New Yoik. 
i * padroni » deircconomia 
americana, levo fondamen¬ 
tali negli orientamenti di 
politica estera degli Stati 
Uniti. Alla presenza di 
2000 invitati, Kiu.sciov ha 
esortato gli uomini d’alTan 
americani a * valcr.si della 
propria innuciiza nella giu¬ 
sta direzione per rafforzale 
il processo di distensioni 
internazionale. 

Krusciov ha aggiunto: 
« Desidero dire franca¬ 
mente che non sono venuto 
qui per chiedere. Noi ab¬ 
biamo sempre auspicato lo 
sviluppo del commercio 
internazionale c se .solle¬ 
viamo tale questione oggi 
non é certamente perche 
il piano settennale non 
possa essere portato a ter¬ 
mine senza tale commer¬ 
ci. Coloro che la pen.sa- 
no cosi si sbagliano di 
gro.sso ». 

< Voi avete recentemen¬ 
te lanciato sui vostri fran¬ 
cobolli lo slogan "la pace 
mondiale mediante il com¬ 
inci ciò mondiale’’. Noi sia¬ 
mo d’ai COI do con voi in 
((iie.sta formo la. Noi lottia¬ 
mo e continueremo a lot¬ 


tale contro gli ostacoli 
fi.ipposti agli scambi, che 
co.stitniscono una pratica 
li ' . 1 , .Oliale. Il govci no .'•'('- 
\ K tu o c >1,ito e semine 
sai.i fa VOI cvolc al coin- 
mciCiO lutei ii.i/ioii.ilc sul¬ 
la b.is,. dcU’egu.igli.in/.i c 
del \-.mt.igg;o iccipioci. 
son/.i .deuna disciimina- 
/loiic \‘oi tutti siete ben 
collii I che uoi \ I propo¬ 
niamo ima ('ompeti/ioue 
economica, ma la competi¬ 
zione come riiitcndc il lio- 
polo sovietico non esclude 
al fatto la coopcni/ionc e 
la icci|)roca nssi.stcìi/a. 
Si.imo pronti ad estemleie 
ipiesta regola agli .Stati 
l Ulti (l’America se ciò e 
PCI VOI accettabile». 

Ilapporti commerciali 

f -Noi ( ombnttianio c 
c.unii.itici eiiio contro 
(pialsiasi lista (li embargo 
di prodotti nel commer¬ 
cio ritenendo ipiesta una 
prassi irragionevole. Se 
voi non dc.sidcrate com¬ 
merciare nei prodotti co¬ 
siddetti strategici o d’al¬ 
tro genero non fatelo, è 
afTar vostio. Ma non in¬ 
troducete la discrimina¬ 
zione (ontio nessun paese 
o ginpiio (Il paesi. Questa 
procedili.( SI (involge il 
noniiale flusso del com¬ 
mercio internazionale e 
conduce a complicazioni 
politiche. 

< In realtà è noto dalla 
storia che i paesi riior- 
rono a tali restrizioni so¬ 
lo quando essi contempla¬ 
no una campagna militare 
conrto il paese nella cui 
direzione rivolgono le di- 



W.YSIIINGTOV — Kru^rinv. . 
prMltente «inerirono dorante 


Mamir > Fi^rnhonrr. la sicnora Kro^rinta. F.I<rnhoncr e Bnrhaim Eiienhower, nuora dri 
Il pranin di nvrrroledl alfamhatclata aovielira (Telefotoi 


SCI imitiaziuiti. .Sgomberia¬ 
mo la via per a.ssicurarc 
noi mali relazioni tra tutti 
I paesi senza tener conto 
(l( I loto sislciiii •l•(•|,dl , 

Kiliscuiv h.i sottoinic.ito 
cii(' l’I'H.SS coinnu’ici.i ( on 
molti altri p.ic-.. su un.i 
ha-'C (Il eguagli.HI/,I l'd h.i 
chiesto « l'eichc .illoi.i gli 
anici ic.mi devono rim.iiic* 
ic da ima parte? ’l’uttav :a 
questo e affai' vostro l..i 
(lucst'.une del comuieicio e 
una (luestione di piofitto 
Se voi non trovate piolit- 
tevolc vendei e i vo.slii pio- 
dotli a noi fate ciò che 
ritenete neei'ssario. Non di- 
mciitìchiaino però una co- 
.s.i Qualche volta accade 
che |>er scegliere c atten¬ 
dere troppo a sposarsi si 
rimane una vecchia zitel¬ 
la. Un comportamento del 
gcneie e particolarmente 
fuor di posto negli affari 
dove, più che altrove, re¬ 
gna suprema la norma 
espressa da un concetto in¬ 
glese: ’’ Chi viene per pri¬ 
mo e servito per primo". 
Anche noi abbiamo un 
buon proverbio al riguar¬ 
do: " Chi viene tardi deve 
contentarsi delTo-sso scar¬ 
nito ” » 

Il pranzo aH’frconomic 
Club ha concluso la gior¬ 
nata nevvyorkc.se di Krii- 
.sciov. 

Il programma poincn- 
diano dei familiari d: Kru¬ 
sciov e -.tato meno proto- 
eoll.iie e p.u turistico. La 
mogi r del Premier e le 
due figi.c sono state ospi¬ 
ti della signora Cabot 
Lodge, ad un « party » al 
(piale ( rano state invitate 
le mogli di numerose per- 
.son.lilla della politica sta- 
tundens:. La signora Krii- 
.sc.ov (• ''•(*.■( loatiii .(lim II- 
te al (Milio dell.i cui .(••'.ta 
e. ionie già era accaduto 
in p: (•(‘•(lenza, ha dovuto 
ie>.)).ngvrc l'assedio delle 
croiii.ste inondane. as5ct:»!e 
di ind.-'( rczioni e d epi¬ 
sodi d. colore 1 on CUI ar- 
r.rch.rc gli articoli di do¬ 
mani Qii.ilcuno ha per»» 
o-i'erv .‘to 1 '.c la moglie de! 
fender '(.v .etico, nonostan¬ 
te fri>-e apparsa in un pri¬ 
mo te.mpo piuttosto inib.a- 
r.T/zata. sta invece riscuo¬ 
tendo le simpatie delle 
donne americane, che la 
t.'ovano molto riservala e 
gentile. 

.Mentre la moglie e le 
sorelle erano al ricevimen¬ 
to (iella signora Cabot 
Lodge, il giovane figlio cL 
Kru.sciov ha compiuto un 
volo in elicottero al di so¬ 
pra dcll.i grande metropoli 
amcric.ma. 

Le parole di Ike 

La giornata di oggi, in¬ 
sieme alf-arrivo di Kru¬ 
sciov a .N'c’.v York, da do¬ 
ve ripartirà dopodomani 
per .San Francisco e Los 
Anecics. ha v.sto la par¬ 
tenza d. Eisenhowcr da 
Waihincton per Un »rrefc 
end a Ciettvsburg. Prima 
di partire per il r.poso a 
bordo del suo elicottero, 
Eisenhower ha tenuto una 
breve conferenza stampa, 
ai giornalisti della Casa 
B.anca. d, cui riferiamo a 
parte. 

Sia le parole di Eise- 
nhower sulle proposte per 
il disarmo che Krusciov 
farà domani ali’ONU, sia 
il te.sto dei brindisi che i 
due uomini di Stato si 
sono scambiati ieri sera 
nel ricevimento tenutosi a 
Washington, all’ambascia- 


lii sovlclicii. fanno capire 
elle la situazione politica 
determinatasi in Amerii.i 
(lo|io fai rivo di Krn-.ciov, 

pci (•(>■•>1 due. < .s( oi 1 (' » 

Eisenhower ha pari.ilo di 
i.ipporli «molto «nniiche- 


voll > tra lui 0 Krusciov, 
Krusciov ha multo elogiato 
il Presidente. j 

In genere, lo bnttuto po¬ 
lemiche sono contenuto da 
cntinmbe le p.u ti, c n- 
guiirdano eiscn/ialn’enlc 
la famosa tiuestiono del 
« seppclliment i •» del capi¬ 
talismo da ii.irte (iel co¬ 
muniSmo nelle generazio¬ 
ni future, concetto che 
Krusciov. ?on molta cor¬ 
tesia o iiuinaili.iiiilolo stii- 
rieamente. In i.h.idi*o ieri 
alla coiiferen/a st.imi) i. 
Scambiando tale immagi¬ 
ne, che evidentemome ha 
un .significato storie o. 
quasi per una « olTe-.a 
pcr.sonnlc *, molti gloripdi 
americani hanno protc'-la- 
to, dando eo.sl a Krusciov 
Il modo di spiegarsi e .id 
Eisenhower il modo di di¬ 
re che < in fin dei conti 
ogni c.ipo di Stato afferma 
elle il proprio sistema é 
il migliore ed è destinato 
a v'iiiceio ». 

Impili tiiote. invece, al di 
là (Ielle polemiclu' sulla 
bontà (lei due sistemi, ò 
che. .sul tcrieno politico 
si cominciano a delinonro 
punti •Oli quali dovrà giun¬ 
gersi .1 im accordo In me¬ 
rito al disili Ilio, e nPe pio- 
po^.tc di Krusciov. Eise- 
iiliovvcr ha avuto iin ntleg- 
giamcnlo positivo: meno 
sullo altre (|uoslionl. Ger¬ 
mania. Laos, Uiii.a, che egli 
Ila detto saranno discus¬ 
se a Uamp David. 

In sostanza, dopo 1 pri¬ 
mi tie giorni di pernm- 
iien/ip di Krusciov negli 
.Stati Uniti, quel nervosi¬ 
smo della vigilia che ca¬ 
lai lei i.'.znva tanti amhicnti 
politici americani (e che 
va spiegato nnehe con il 
f.ailo che qui, a torlo o a 
r.".gione. vi é la persipi- 
sione che ogni frase e ogni 
gesto si finiscano pi^r pa¬ 
gali» sol piano elettorale, 
il che spinge sempre alla 
c .T n t c I a in materia di 
«svolle») sembra essersi 
attenti.(In. 

1/ imposlii/ionc fonti, 1 - 
menlnle delle invisibili 
« veline > alla stampa, del 


« rispetto ma senza entu¬ 
siasmo » per Krusciov, ri¬ 
mane. Ma, ascoltando oggi 
i commenti alla conferen¬ 
za stampa di ieri a Wa¬ 
shington, si può dire che 
il iispetto è aumentato, 
mescolato a diverse punte 
di ammir.rzione. La fran¬ 
ca dimostrazione di fiducia 
nello possibilità di convi¬ 
venza Ila americani e so¬ 
vietici. sono cose che gli 
americani riconoscono co¬ 
me < giuste », come « mos- 
.se felici » di Kru.sclov e 
che. ad mi numero sem¬ 
pre pili vasto di per¬ 
sone. confcrmnno che die¬ 
tro ili « jiersonnggio nuo¬ 
vo », esiste una politica 
nuova, fortissima, clic pia¬ 
ce alla gonto, che ha il .so¬ 
stegno (li centinaia di mi¬ 
lioni di persone in lutto 
il mondo. 

Concetti « onesti » 

Il concetto dcir< avete 
molto (la im|iaiare » gli uni 
dagli altri, che Krusciov 
ripete contiiiunmcnte nei 
suoi brindisi e noi suol di¬ 
scorsi. è un concetto che 
gli americani riconoscono 
come « unc.sto », tale da 
poter portare davvero a 
iiuel bctlrr inidcrstnndinff, 
lì quella migliore com¬ 
prensione. di cui sono pie¬ 
ni i comunicati tifficiali. 

Parlicohirmcnte interes¬ 
santi, fra i diversi brindi.si 
finora prommeiati. appaio¬ 
no (incili tenuti airArnbn- 
sciatn sovietica a Washing¬ 
ton; sia Krusciov che Ei- 
senhower sono stati molto 
« larghi ». si o.sservavn og¬ 
gi negli ambienti giorna¬ 
listici di New York, c c’era 
< eiiloie » nelle mnnifesta- 
ziuni (li amicizia reciproca, 
seppure ristrette nei ter¬ 
mini del cerimoniale. 

In sostanza, l’immenso 
« fatto nuovo» del viaggio 
di Kiusciov in America, 
comincia a penetrare In 
piofoiulilà I„i scorz.i del¬ 
l’opinione pubblica mneii- 
caiin, i veli sentimenti del¬ 
la gente comune, sono ben 


proietti, non c’è che dire, 
da una cortina di giornali, 
stampa, televisione, e di 
< statement », di discorsi 
di uomini politici, quale 
davvero e mtrov.ibilo in 
nessuna altra parte del 
m o n d o. Pcr.sonalmcnte, 
confrontando la tecnica del 
due viaggi, quello di Nixon 
e quello di Krusciov, se 
riconosco che iu quello di 
Nixon vi furono mono ce¬ 
rimonie. c’è da dire che a 
Nixon furono lasciati più 
spiragli per contatti diretti 
con In gente, comune: gi- 
lav.i libero e tr.inquilln per 
le vie, parlava con chi vo¬ 
leva. aveva modo di .ivvi- 
cinarc e far.sl avvicinare 
da chicchc.ssia, cosa di cui 
si servi c che utilizzò lar¬ 
gamente. Qui invece, un 
po’ jier le question: del 
«cerimoniale», un po’ (ve¬ 
ro u gonfi.itc che .siano) 
per le ('iiiestioni di « siiMi- 
rc/zn ». per ora Krusciov 
c iiuscito a mettersi in 
cont.itto solo con il pubbli¬ 
co dei giornalisti, c col 
mondo politico. 

L.i fi .isp che gli \ iene 
continuamente ripetuta, di 
« icnilei.si conto ». di < ve¬ 
dere con i propri occhi » 
fa un po’ a pugni con la 
cura che gli organizzatori 
americani prgigono nel 
fiapporre mi velo, elegan¬ 
te ma fitto, fra Krusciov e 
il co.siddctto < uomo della 
striida americano». A che 
sei ve? I/aver vesto, .sin 
piii'p di sfuggita, a 50 al¬ 
l'ora. il pi olilo di Krusciov 
in l’ark Avenuc, il ve lerlo 
fotografato in maniche di 
camicia sulla soglia della 
Blair House, il sajierlo 
((Ili, già basta a far capire 
a milioni di americani che 
(pialcuba nel mondo è cam¬ 
biato. che la stessa sto- 
I ia dcIl’zXmerica, d'ora in 
.iv.-iiiti, non potrà fare più 
a meno di calcolare, fra le 
sue componenti di svilup¬ 
po. quella dcU’amicizia con 
rt'nione .Sovietica, di coe¬ 
sistenza con il mondo spi¬ 
rituale c materiale che essa 
rappresenta. 





W.^SIflNGTON — Srrnlo r Koit» Knicrlov sul treno che li porla a Sen- York 


(Teipfoto) 
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La conferenza stampa dì Eisenhower 


«r»»nllniia/l»nc dalla I. pagina) | 

un attrgg .(mento r.-er-, .itn j 
• -ri confront; di KrU'C.»-.' a 
. (lisa delle profonde d ■.er- 
venze es.stenti tra S:..ti Un;- 
t e URSS .SII jiroblf.mi gc- 
orr.il: e i .•Min dc'- 

T..i:id.i czi. Jt.iu 

f.itteggiamento amichevole 
f.mostrato da Krusciov po- 
•esse far breccia nelFanti- 
(rmunismo della popolazio¬ 
ne americana Eisenhower 
hi risposto di non avere di 
picsti timori. Ad un'altra 
iomanda se in occasione del 
'iio prossimo viaggio in 
t RSS egli avrebbe polcmiz- 
z,.to con il sistema sociale 
-‘•cialista, il Pre.sidente de¬ 
eli Stati Un.ti ha risposto 
iffermando che egl; si sa- 
•rbbe I ni.tr.to a fornire al¬ 
bi pop >1.17 one ?‘iv:et'ca no- 
t zie sul s.?;cma di vita 
i.mcr.cano. 

Entrando, poi. nel campo 
■Ielle questioni politiche Ei- 
'cnhowcr ha fornito le se¬ 
guenti indic.izioni Primo: 
nel czirso del suo primo col- 
ioaiiio con Krusciov e stato 
fis.^ato nelle grandi linee 
Fordine del giorno dei pro¬ 
blemi che verranno affron- 
•.iti nel cor-o delle conver- 
-AZion; che .'ivr.'inno luogo a 
Uamp David dal 24 al 27 set¬ 
tembre; secondo: l’ordine 
del giorno include anche 1 
problemi di Berlino e della 
Germania, anche se questi 
problemi .saranno oggetto di 
discussione e non di una ve¬ 


ra e p'opr..i trattativ.i; fer-1-cnLFo un piano elle va in-jOvest, sul «taglio» da ope¬ 
ro: gl; .Si.iti l iuti mui r;ten-|t‘i:i:ro .ali.i posizione dcghjrare nella produzione de; 
gdiio g ii.’ito li moincnto 


(ilj.Stai; Uniti. 1 materiali fissili destinati al- 

”!iie(l‘'ie HirUruDiie Sr»vi‘‘-j .\ Sew Y(»rk. intanto, la'^^ f.abbricazione di armi ato- 
■u.( (li a.'-’ioci.irsi a un prò- I .-X'i'e.mblea generale del-i 
g: .'imma di aiuti ai p.ic.si sot-j continuato i suoi 

’o-v.Iuppati. jl.ivor: In atte-^a del discor- 


N'cl r(>.'np!r--'Sri. .] 

dente Eisenhower lia tenuto 
un atteggiamento a.-^sa: co.-- 
tesc verso Krusc.ov e la 
Unione Soviet :c.t .^enza pe¬ 
rò anticipare giudi/: sui pos¬ 
sibili ri.sultati de: colloqui 
Tipica, in (piesto .senso, e 


I».''»--; - j,,, ijf. K!ii-,c.'>v pro.niince- 

ra domani t delegati hanno 
.'iscoltato gli intem'cnti del 
-egretario di Stato america¬ 
no Hertcr e del ministro 
degli Esteri inglese Selwj-m 
Lloyd. Hertcr ha sostanzial- 
.mente ricalcato le linee dei- 
stata la rispo-t.i .'( 11.1 dom.'in-Jlo tradizionali posizioni de- 
da sulFattcgg.amento che gli Stali Un;t; nel campo 
gli Stati l.'niti potrebbero! .nternazionalc, sebbene il 
assumere di fronte .'ille an- ,uo linguaggio nei confronti 
nunciate proposto d. Kni-|dclFURSS sia stato più mo¬ 
derato e corretto rispetto al 
passato. Sul Laos il segreta 


sciov sul disarmo. F.-r.-rho- 
wer ha cosi risposto- * NV>. 
.siamo pronti a prendere :n 
esame ogni p.'.iposta che 
possa e.sscre reali zzai.a or.--- 
stamente e in buona feie 
Krusciov sembra essere s.n- 
cero quando parla con or- 


lOfg.anismo internazionale in¬ 
caricato di raccogliere le in¬ 
formazioni militari, la cui 
conoscenza e indispensabile 

per Tapplicazione delle fa¬ 
si successive del progetto di 
disarmo, e nella « sterilizza¬ 
zione» di determinate armi 
in dep^iti sottoposti a con¬ 
trollo intemazionale. 

La seconda fase del pro¬ 
getto presentato dal mini¬ 
stro britannico comporta la 
effettiva attuazione del «ta¬ 
glio » di produzione studia¬ 
to nel corso della prima fa¬ 
se. Fin.7=0 della progressi¬ 
va riduzione delle armi con- 


rore delle conseguenze di 1 F.»r.Tio-ij, Herter ha poi 
una guerra nucleare. Ma^ "7*;.■"'presso la speranza che la 
t-.-., _. commissione per 


no di Stato americano hai venzionali e l’ist’.tuzione di 
ripetuto le tesi sulla «ag-l'in si.stema di ispezione con- 
giess.one comunista» e haitrq gli attacchi di sorpresa, 
i.nnovato gl; attacchi contro 
I.i Cina accusata di «creare! 
ma tensione artificiale» a 


ha aggiunto — gli Stati Un 
ti hanno presen'ato nume¬ 
rose nropo^te di di'.a'.Tio ee- 
ner.ale e parzi.ile controlla¬ 
to che ri’RSS non ha ac¬ 
colto ». 

Una parte dell.a conferen¬ 
za stampa è stata dedicata 
all’Algeria. Eisenhower ha 
praticamente annunciato che 
gli Stati Uniti voteranno al- 
l'ONU a favore di De Gaul- 
le. quando ha detto che il 
presidente francese ha pre- 


il 

Lsarmo po>sa produrre ri- 
-.ult.'it; po-J.tiV! 

Il m.n.stro degli E.steri 


L’attuazione di queste 
prime due tappe permette¬ 
rebbe — seconcio le aspetta¬ 
tive inglesi — di passare al¬ 
la fase conclu.siva. quella 
del disarmo totale control¬ 
lato intemazionalmente. 

Lo scopo del piano bri¬ 
tannico — ha detto Lloyd — 


br.tannico, che ha preso lale quello di «procedere per 


parola .«ubito dopo, ha pre 
sentalo un piano di disarmo. 
Il piano con.sta di tre tappe. 
In primo luogo esso propo¬ 
ne l’immediata attuazione 
delle proposte parziali di di¬ 
sarmo avanzate nel 1957 
consistenti nell’apertura di 
negoziati tecnici tra Est e 


stadi verso l’abolizfone di 
tutte le armi nucleari, di 
tutti i mezzi di distruzione 
in massa e verso la ridu¬ 
zione delle armi e delle for¬ 
ze armate convenrionali in 
limiti che eliminino la pos¬ 
sibilità di una fuerra «Tag- 
granioM». 
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rilnità 


Pubblichiamo in qua- 
sta pagina altro immayiini 
piunto (la Now York tl(*b 
la prima piornala tra¬ 
scorsa (la Krusciov nolla 
praiulo metropoli nord- 
nmoricana, dolio acro- 
plionzo tributatopli o dol- 
Vintcrosso popolaro elio lo 
ha sopuito in questo pri¬ 
mo oro di soppiitrno. Nel¬ 
lo fotOt nidi'ordino: 

1» Una veduta genera¬ 
le del rurteu di inaee.liiiie 
iiìentre f>i avvia airilntel 
Waldnrf Ahlnria. lia inae- 
eliina elle IraKpnrla il 
leader sovielien è la ne- 
ronda del eurleo. Si nota 
sui inareiapiedi re«M-e/,it)- 
nale folla elle assiste al 
passaggio di KriiseioV. 

2» Un altro inoineiiio 
«lei eorteo mentre entra 
in l*ark A^enne, Sullo 
siiindo la ftdla trattenuta 
dalle ap|iosile transenne. 

3» Kriisriov (al een- 

tro) ajiplaude, rispon¬ 
dendo agli applausi ri¬ 
voltigli durante la eola- 
/ione ofTerla in suo nuore 
air<( Hotel Coniinodore » 
dal Muiiieipìo di New 
York. Alla sinistra «lei 
Presidente del CousiglÌ<i 
deirU.K.S.S. il ministro 
Oromiko. alla destra il 
sindaeo di New York, 
Wagner. Intorno a Kru- 
seiov iimnerosi invitati 
elle applandono. 


4» Aurora una imma¬ 
gine <lel pranzo air« Ho¬ 
tel Commodore ». Kru- 
seiov protiiineia il lirindi- 
si con il liireliiere alzato. 4 


3» Naturalmente le or¬ 
ganizzazioni anticomuni¬ 
ste americane n«m si so¬ 
no lasciate sfuggire Voe- 
casione per mobilitare 
qualche dimostrante. Kc- 
co un gruppo di car¬ 
telli tra i quali il più 
grande dice; « Ancora 
vuoi seppellirci? », rife» 
rendu.si ad una recente 
frase di Krusciov sul de¬ 
stino del capitalismo in 
America, destinato ad es¬ 
sere seppellito dal sociali¬ 
smo. Dietro altri cartelli, 
parte dei quali invece 
flanno il benvenuto dei 
newyorkesi al leailer so¬ 
vietico. 
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6» Stazione PeniL^ylva- 
nia: Krusciov agita il 
cappello in segno dì sa- à 
luto mentre Richard Pat- i 
lerson gli p(»rge il ben¬ 
venuto a lumie del Mu¬ 
nicipio di New York. Ac- , 
canto al leader sovietico 
è la moglie. 
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